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Premessa

E importante sapere che le informazioni contenute in questo documento
sono soggette a modifica senza preavviso. Scaricare la versione piu recente

da www.gewiss.com

L'impianto di ricarica JOINON I-ON evo ¢ la scelta migliore per alimentare veicoli
elettrici a batteria (BEV) e veicoli elettrici plug-in (PHEV). E progettato per la ricarica
rapida in luoghi sia pubblici che privati, come parcheggi di aree commerciali € negozi
al dettaglio, stazioni di ricarica per flotte, aree di servizio autostradali, luoghi di lavoro
e abitazioni. Una delle caratteristiche distintive di JOINON |-ON evo ¢ la sua facile
installazione.

La gamma I-ON evo offre agli utenti la flessibilita di scegliere tra soluzioni a parete o
a colonnina.

Questa soluzione di ricarica CA dispone anche di una capacita di comunicazione di
rete, che offre la possibilita di connettersi con sistemi di rete remoti e di fornire ai
conducenti di auto elettriche informazioni in tempo reale.

Inoltre, grazie a una semplice interfaccia utente con certificazioni di sicurezza e a un
eccellente design impermeabile e antipolvere, la soluzione di ricarica CA ¢é la scelta
migliore per gli ambienti esterni.
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Caratteristiche

¢ || design a parete rende l'installazione facile e flessibile.

e || design a colonnina offre una soluzione completamente integrata con tutti gl
apparecchi di protezione gia installati.

e Offre ai clienti la comodita di controllare I'avvio e |'arresto della ricarica da una
smart card RFID autorizzata o da un'app mobile (disponibile su richiesta).

e |l prodotto € costruito secondo gli ultimi standard industriali per la ricarica CA.

¢ Resistente all'intrusione di solidi e liquidi in ambienti esterni, per rendere I'unita piu
stabile e altamente affidabile.

e |l rating di I-ON evo a pavimento € IK11 mentre quello di I-ON evo da parete € IK10
¢ |nterfaccia con schermo LCD a colori da 4,3”.

e Modifica della lingua semplice, con un solo pulsante.

e Pannello frontale completamente personalizzabile a richiesta.

Applicazioni

¢ Aree parcheggio pubbliche e private

e Aree parcheggio comunitarie

e Parcheggi per hotel, supermercati e centri commerciali
¢ Aree parcheggio fuori dai luoghi di lavoro
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1. Interfaccia utente I-ON

Indicazione LED (una
per presa)

Display*

Pulsante per cambiare lingua*
Lettore RFID* (opzionale)
Presa T2

o connettore T2 per tethering
(solo per colonnina I-ON evo)

Chiavi di sicurezza (3)

contiene gli identificativi armonizzati per I'alimentazione dei veicoli
stradali elettrici. | requisiti della presente norma sono volti a soddisfare
le esigenze informative degli utenti in merito alla compatibilita tra le
stazioni di ricarica EV, i cavi e i veicoli immessi sul mercato.
L'identificativo & destinato ad essere visualizzato presso le stazioni di
ricarica EV, sui veicoli, sugli assemblaggi di cavi, nei concessionari EV
e nei manuali d'istruzione come descritto.

e Avviso: in base ai requisiti della norma EN-17186, questo documento
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2. Specifiche tecniche

2.1 Specifiche del prodotto - I-ON evo

Nome modello | GWJ14XXXT-GWJ15XXXT

Tensione nominale 230 Vac (£15%)
400 Vac (x15%)
Corrente assorbita max. 64 A
INGFC{;I;SSO Potenza di ingresso max. 2x 22 kVA
Sistema di rete elettrica TN/TT
Frequenza 50/60 Hz
Distribuzione elettrica 1P+N+PE 3P+N+PE
Protezione Disponibile all'interno della * OVP
- . o e OPP
dell'ingresso stazione di ricarica

e MCB -125 A - 4P - Curva D

Protezione interna

Dispersione CC (Scatto per sensibilita differenziale CC a 6mA)

MTHP 160
4P 125A

per ogni lato:

Protezione SPD (VM:115-750V - ITM: 6K-10K A TA: -55°C -
+85°C - Corrente di sovratensione: 10kA)
RCCB (2P 0 4P - 40A - Tipo A - 30mA) MCB (2P o 4P - 40A -

Curva D)

Dati meccanici

Peso

e Modello presa T2: 48,5 kg
GWJ140XT-GWJ150XT

e Cavo T2 per tethering: 60
kg GWJ141XT-GWJ151XT

Numero del cavo di ricarica

2

Lunghezza cavo di ricarica

Bobina da 6 m (disponibile
solo per I-ON evo su codici

specifici)
Grado di protezione IP 55
Resistenza meccanica IK 11 (escluso display)
Protezione dalle scosse elettriche |Classe |
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Nome modello | GWJ14XXXT-GWJ15XXXT

Specifiche elettriche

Tipo misuratore di
energia

Misuratore di energia MID (escluso
GWJ14XXT)

Condizioni ambientali

(esterno)

-25°C; + 55°C *
* Non deve essere esposto alla luce
diretta del sole.

Temperatura di
stoccaggio

-40°C; +70°C

Valore dell’umidita
relativa

5%~95% UR

Altitudine

<2000 m

Grado di inquinamento

3

Comunicazione

esterna

e Esterno Wi-Fi

e Ethernet 10/100

e Linky Meter

(solo per GWJ1502TF, GWJ1504TF)

Interno

Regolamento per I'UE

Direttiva

* 2014/53/UE + UE 2022/30

e 2011/65/UE + 2015/863

e Classificazione di compatibilita
elettromagnetica EMC: B

Norma

* EN IEC 61851-1

* EN IEC 61851-21-2

e EN IEC 63000

e ETSI EN 301 489-3 V2.
e ETSI EN 301 489-17
* ETSI EN 301 489-52
e ETSI EN 301 908-13
e ETSI EN 300 328 V2.
e ETSI EN 300 330 V2.1
e EN IEC 62311

* EN 18031-1

1.1
V3.2.4
Vi.2.1
V13.2.1

2
A

Presa standard

e EN 62196 Tipo 2 Modalita 3

Interfaccia utente

Autorizzazione
dell'utente

e Nessuna

e | ettore RFID (supporto ISO
14443A/B)

¢ \Via app

e \Via OCPP

Informazioni sullo stato
di ricarica

e Schermo LED e LCD a colori per
ogni punto di ricarica

Interfaccia di ricarica

® Presa T2
e Cavo T2 per tethering

Potenza in standby

15W

Altro

e Destinato all'uso comune
® | uoghi con accesso non limitato
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2.2 Specifiche del prodotto - 1-ON evo WALL

Nome modello |GWJ24XXT-GWJ25XXT

Tensione nominale 230 Vac (x15%)
400 Vac (x15%)
Corrente assorbita max. |64 A
INGRESSO Potenza di ingresso 5% 29 KVA
CA max.
Sistema di rete elettrica | TN/TT
Frequenza 50/60 Hz
Distribuzione elettrica 1P+N+PE 3P+N+PE
. . . , e OVP
Protezione Disponibile all'interno
" . L= |e OPP
dell'ingresso della stazione di ricarica

* MCB-125A-4P-CurvaC

Protezione interna

Dispersione CC (Scatto per sensibilita differenziale CC a 6mA)

per ogni lato:

Protezione SPD (VM:115-750V - ITM: 6K-10K A TA: -55°C -
+85°C - Corrente di sovratensione: 10kA)
RCBO (2P or 4P - 32A - Tipo A - 30mA - Curva C)

Dati meccanici

Peso * Modello presa T2: 31 kg
Grado di protezione IP 55
Resistenza meccanica |IK 10
Protezione dalle scosse
Classe |

elettriche

Specifiche elettriche

Tipo misuratore di energia

Misuratore di energia MID
(escluso GWJ2402T-
GWJ2404T)

Condizioni ambientali

Temperatura di
funzionamento (esterna)

-25°C; + 55°C * (curva di
declassamento corrente da 50°C)

* Non deve essere esposto alla luce
diretta del sole

Temperatura di
stoccaggio

-40°C; +70°C

Valore dell’umidita
relativa

5%~95% UR

Comunicazione

Altitudine <2000 m
Grado di inquinamento |3
o Wi-Fi

Interno

e Porta Ethernet 10/100
e Linky Meter (solo per GWJ2502TF,
GWJ2504TF)
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Nome modello | GWJ24XXT-GWJ25XXT

® 2014/53/UE + UE 2022/30

® 2011/65/UE + 2015/863

e Classificazione di compatibilita
elettromagnetica EMC: B

e EN IEC 61851-1

° EN IEC 61851-21-2

e EN IEC 63000

e ETSI EN 301 489-3 V2.1.1

e ETSI EN 301 489-17 V3.2.4

Norma e ETSI EN 301 489-52 V1.2.1

e ETSI EN 301 908-13 V13.2.1

e ETSI EN 300 328 V2.2.2

e ETSI EN 300 330 V2.1.1

e EN IEC 62311

Direttiva

Regolamento per I'UE

e EN18031-1
Presa standard e EN 62196 Tipo 2 Modalita 3
. . e Nessuna
Autorizzazione
dell'utente * R.FID
Interfaccia utente * Via app
Informazioni sullo stato |® Schermo LED e LCD a colori per ogni
di ricarica punto di ricarica
® Presa T2

e Cavo T2 per tethering
e Presa di tipo E o di tipo F (GWJ15-
22-32-24-34-T)

Interfaccia di ricarica

Potenza in standby |10 W
e Destinato all'uso comune
Altro ) .
® | uoghi con accesso non limitato

10
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2.3 Requisiti generali e specifici per Paese

2.3.1 Requisiti generali

In caso di cortocircuito, il valore di |12t alla presa EV
della stazione di ricarica Modalita 3 non deve

superare 75000 A2s.

In caso di cortocircuito, il valore di |12t alla presa EV
della stazione di ricarica Modalita 3 non deve

superare 75000 A2s.

2.3.2 Requisiti specifici per Paese

e
el
)

an
Uy

In Spagna, per l'installazione nelle abitazioni e per I'applicazione
16A, le norme per le installazioni elettriche prescrivono I'uso di
prese con otturatore

In Svezia, le normative nazionali richiedono otturatori o metodi di
protezione equivalenti con livelli di sicurezza equivalenti. Ad
esempio: altezze di installazione, blocco degli oggetti dalla capacita
di contatto, blocco del coperchio, ecc.

11



Attrezzature Tipo di presa Potenza nominale Funzionalita

A [ ( " | RS485M + W/S + RFID + ‘
‘ 1-ON Multi CP Tipo di presa 2 ‘ 2x7,4kW APP (ETHERNET) L
. - (con autorizzazione) < - _

‘ 1-ON Multi CP J Cavo tipo 2 ‘ 2x11kW

. _ (con autorizzazione) MID S 5m o y

I-ON evo / I-ON evo WALL

2.4 Descrizione del codice I-ON evo

I-ON evo & disponibile in diverse versioni a seconda del tipo di connettore, della
potenza di carica, della disponibilita del display e di altri dispositivi interni. La tabella

seguente descrive il significato del numero e della lettera.

DESCRIZIONE DEL CODICE I-ON

| | 1 } ( \
- v 9 & O - - 4

Attrezzature Tipo di presa Potenza nominale Funzionalita
’ e (= ( RS485 M + M/S + RFID
1-ON Multi CP Tipo di presa 2 ‘ ] 2x7,4kW ‘ APP (ETHERNE'IT) *
- (con autorizzazione) L J . .

1-ON Multi CP Cavo tipo 2 ‘ 2x11kW
_ (con autorizzazione) MID 5m 4

‘ 2x22kW

DESCRIZIONE DEL CODICE I1-ON WALL

@O0 @
—— 1 |

‘ 2x22kW

12
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2.5 Indicazione LED e stato di funzionamento

La stazione di ricarica informa il cliente dello stato e delle azioni da eseguire
attraverso |'uso di LED RGB.
Di seguito viene spiegato il significato dei vari colori.

Standby Guasto Ricarica

Colore | Fisso | Lampeggiante

La stazione diricarica € spenta

Nessun colore
La stazione di ricarica si sta riavviando per applicare il nuovo FW

Hotspot Wi-Fi attivo (sovrapposto al

Connessione APP e stazione di .
colore di base)

Bianco ricarica (tramite Wi-Fi) OK
(sovrapposta al colore di base) La stazione di carica ha un ruolo
SERVER
Verde Stazione di ricarica disponibile In attesa della rimozione o

dell'inserimento del cavo di ricarica

Errore di connessione o
configurazione delle dinamiche ND

Rosso Server/Client
Errore interno ND
BI Sessione di ricarica in corso, Sessione di ricarica sospesa o
u impianto alimentato batteria carica

Lampeggio a respiro: applicazione
di un nuovo FW dopo il download
Lampeggio: Download FW in corso
tramite OTA

Arancione ND

13
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2.6 Dimensioni

2.6.1 Dimensioni principali del caricatore: (unita: mm)
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3. Ricevimento del dispositivo e stoccaggio
3.1 Ricevimento

Conservare il dispositivo imballato fino all’installazione

3.2 Identificazione del dispositivo

I numero di serie del dispositivo lo identifica in modo univoco.

In qualsiasi comunicazione con Gewiss si deve fare riferimento a questo numero.

Il numero di serie del dispositivo & indicato sull'etichetta dei dati tecnici (sul lato
destro del pannello frontale).

3.3 Danni durante il trasporto

Se il dispositivo ha subito danni durante il trasporto:

1. Non procedere all’installazione.

2. Notificare immediatamente il fatto entro 5 giorni dal ricevimento del dispositivo.
Se fosse necessario restituire il dispositivo al costruttore, si dovra usare I'imballaggio
originale.

3.4 Stoccaggio
L’inosservanza delle istruzioni fornite in questa sezione pud provocare
danni al dispositivo. Il fabbricante declina qualsiasi responsabilita per
danni derivanti dall’inosservanza delle presenti istruzioni.

Se il dispositivo non viene installato immediatamente dopo il ricevimento, per
evitarne il deterioramento occorre procedere come indicato di seguito:

e Per la corretta conservazione delle stazioni di ricarica, non rimuovere I'imballaggio
originale fino al momento dell’installazione.

e || deterioramento dell’imballaggio (tagli, fori, ecc.) impedisce una corretta
conservazione delle stazioni di ricarica prima dell’installazione. |l fabbricante
declina qualsiasi responsabilita relativamente alle conseguenze provocate dal
deterioramento dell’imballo.

e Mantenere pulito il dispositivo (eliminare polvere, trucioli, grasso, ecc.), ed evitare
la presenza di roditori.

15
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e Proteggerlo da schizzi d’acqua, scintille di saldatura, ecc.

e Coprire il dispositivo con un materiale protettivo traspirante per evitare la condensa
provocata dall’'umidita ambientale.

e | e stazioni di ricarica conservate in magazzino non devono essere sottoposte a
condizioni climatiche diverse rispetto a quelle indicate di seguito

Condizioni ambientali di stoccaggio

Temperatura minima -40°C
Temperatura minima dell’aria circostante -40°C
Temperatura massima dell’aria circostante 70°C
Umidita Relativa Max Senza Condensa 95%

e E molto importante proteggere I'impianto da prodotti chimici corrosivi e dagli
ambienti salini.

3.5 Movimentazione del dispositivo

Durante il trasporto, il dispositivo deve essere protetto da urti meccanici, vibrazioni,
spruzzi d'acqua (pioggia) e qualsiasi altro prodotto o situazione che possa
danneggiarlo o alterarne il comportamento.

AVVERTENZA: Movimentare i dispositivi in posizione orizzontale.
Non fare pressione sulle prese di ricarica.

3.5.1 Movimentazione con transpallet

Devono essere rispettate almeno le seguenti prescrizioni:

1. Depositare le stazioni (ancora imballate) e in posizione centrale rispetto alle forche.
2. Sistemarle il piu vicino possibile all’attacco delle forche al montante.

3. In ogni caso, rispettare le istruzioni del manuale d’uso del transpallet.
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3.5.2 Movimentazione con carrello elevatore

Devono essere rispettate almeno le seguenti prescrizioni:

1. Depositare le stazioni (ancora imballate) e in posizione centrale rispetto alle forche.

2. Sistemarle il piu vicino possibile all’attacco delle forche al montante.

3. Controllare che le forche siano perfettamente livellate, per evitare possibili
ribaltamenti del dispositivo.

4. In ogni caso, rispettare le istruzioni del manuale d’uso del carrello.

Disimballare la stazione di ricarica solo al momento dell'installazione, dopo averla

sistemata nella posizione di destinazione.

In questo momento & possibile trasportarlo verticalmente senza I'imballaggio, ma

solo per una breve distanza.

3.5.3 Movimentazione del dispositivo disimballato

Devono essere rispettate almeno le seguenti prescrizioni:

1. Seguire i consigli ergonomici fondamentali per evitare lesioni sollevando pesi.

2. Non rilasciare il dispositivo finché non & perfettamente fissato o appoggiato.

3. Seguire le indicazioni di un’altra persona che faccia da guida nei movimenti da
eseguire.

3.5.4 Disimballo

La corretta movimentazione delle stazioni di ricarica & di vitale importanza per:

e Non danneggiare I'imballaggio che consente di mantenerli in condizioni ottimali,
dalla spedizione al momento in cui vengono installati.

e Evitare colpi o cadute delle stazioni di ricarica dato che possono deteriorarne le
caratteristiche meccaniche.

¢ Evitare, per quanto possibile, le vibrazioni, che potrebbero provocare un successivo
funzionamento anomalo.
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Per consentire all’installatore di poter preparare preventivamente I'area di fissaggio
della colonnina, il basamento & inserito nellimballo in modo che possa essere
estratto separatamente rispetto all’unita di ricarica. Il basamento pud essere quindi
estratto dall'imballo e montato a terra sui tiranti annegati nel cemento o sui tasselli
preventivamente fissati a terra, come indicato di seguito:

3.5.5 Smaltimento degli imballaggi

L'imballaggio &€ composto al 100% in cartone, e pud essere consegnato a un gestore
autorizzato di raccolta differenziata.
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4. Prerequisiti di installazione
4.1 Prima dell'installazione

e Leggere tutte le istruzioni prima di utilizzare e installare il prodotto.

e Non utilizzare il prodotto se il cavo di alimentazione o il cavo di ricarica &
danneggiato.

e Non utilizzare questo prodotto se I'alloggiamento o il connettore di carica sono
rotti o aperti o se sono presenti danni.

e Non inserire alcuno strumento, materiale, dito o altra parte del corpo nel connettore
di carica o nel connettore EV.

e Non torcere, far oscillare, piegare, far cadere o schiacciare il cavo di ricarica. Non
passarci mai sopra con un veicolo.

AVVERTENZA: Il prodotto deve essere installato solo da un appaltatore e/o
A da un tecnico autorizzato in conformita a tutte le norme edilizie, elettriche
e di sicurezza.

AVVERTENZA: Il prodotto deve essere controllato da un installatore
qualificato prima del primo utilizzo. In nessun caso I'osservanza delle
informazioni contenute nel presente manuale sollevera |'utente dalla

responsabilita di rispettare tutti i codici e gli standard di sicurezza
applicabili.

¢ |'alimentazione deve essere fornita tramite una configurazione monofase o trifase
con sistemi di messa a terra TN(-S)/TT.

¢ Nell'installazione del sistema TN(-S): il neutro (N) e il PE della distribuzione elettrica
sono collegati direttamente alla messa a terra. Il PE dell'apparecchiatura di ricarica
€ collegato direttamente al PE della distribuzione di energia e al conduttore
separato per PE e neutro (N).

e |l caricatore EV I-ON evo deve essere installato su un pavimento piano in calcestruzzo

e || caricatore EV da parete I-ON evo deve essere installato su una parete
perfettamente verticale. Naturalmente la parete su cui & fissato il dispositivo deve
essere piena. Deve essere possibile forare la parete e inserire tasselli idonei a
sostenere il peso del dispositivo.
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Classificazione della stazione di ricarica:
e Connessione permanente
e Apparecchiatura per luoghi senza accesso limitato

e Apparecchiatura di classe |

4.2 Ambiente

Collocare le stazioni di ricarica in un luogo accessibile per gli interventi di installazione
e manutenzione, che ne consenta |'utilizzo e:
e |a lettura degli indicatori LED.

e Non collocare nelle immediate vicinanze dell'uscita dell'aria alcun materiale
sensibile alle alte temperature.

e Evitare ambienti corrosivi che possono influenzare il corretto funzionamento del
dispositivo.
e E proibito lasciare qualsiasi oggetto sul dispositivo.

e Evitare il posizionamento vicino a reti o pareti metalliche nel caso di prodotti
connessi, per non incorrere in fenomeni di disturbo di segnale.

4.3 Superficie di appoggio e fissaggio (versione colonnina)

Riservare una superficie regolare e solida per ancorare il dispositivo, che deve essere
perfettamente orizzontale.
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La superficie su cui installare i prodotti deve essere opportunamente preparata e
realizzata in funzione della tipologia di terreno al fine di garantire la corretta stabilita
del dispositivo durante il suo utilizzo. A tale scopo si consiglia di utilizzare il
basamento in dotazione (versione colonnina) e di fissarlo al terreno tramite tiranti di
fissaggio (non forniti), tasselli o annegamento in cemento.

Procedere con il fissaggio della stazione diricarica sull’area opportunamente preparata,
mantenendo le distanze tra la stazione e I’'ambiente circostante come indicato in figura.

LATO POSTERIORE

QO D

LATO FRONTALE

La colonnina di ricarica pu0 essere installata in configurazione back-to-back con
un’altra colonnina al fine di ottimizzare gli spazi installativi.

Questa particolare configurazione permette di tracciare una sola linea di alimentazione
e di realizzare un unico plinto su cui installare due prodotti come di seguito illustrato:

LATO FRONTALE

LATO FRONTALE

Le due unita di ricarica devono garantire una distanza minima di 2 cm tra le pareti di

fondo.

NB: la superficie sulla quale verra installata la stazione di ricarica deve essere
opportunamente progettata e realizzata in conformita agli standard, alle norme
vigenti con il fine di garantire la sicurezza degli utilizzatori indipendentemente dal

tipo di superficie.
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4.4 Superficie di appoggio e fissaggio (versione WallBox)

Assicurare la presenza di una superficie regolare e solida per ancorare il dispositivo,
che deve essere perfettamente verticale.

La superficie di installazione deve essere adeguatamente preparata per garantire la
stabilita del dispositivo durante I'uso.

Si consiglia pertanto di utilizzare il kit in dotazione (versione WallBox) o il supporto
per palo.

Installare la stazione di ricarica con la distanza necessaria per consentire
I'installazione e I'inserimento multipli del cavo di ricarica.

4.5 Requisiti di sicurezza dell'area di installazione

4.5.1 Requisiti per le condizioni del luogo di lavoro

® Predisporre una recinzione adeguata per isolare I'area di costruzione dall'esterno
¢ Chiudere e mettere in sicurezza tutti gli ingressi quando il sito € incustodito

e Appendere nelle vicinanze avvisi di avvertimento che riportino le seguenti
informazioni: icona di avvertimento e numero di telefono della persona responsabile

4.5.2 Suggerimenti per la gestione dei materiali

e Mantenere le aree di lavoro (compresi gli accessi) libere da detriti e ostruzioni

e Mantenere le superfici del terreno ordinate e piane, per evitare che le persone
inciampino o vengano ferite da utensili o altri oggetti

e Accatastare e immagazzinare attrezzature e materiali in modo ordinato e stabile

e Pulire e smaltire regolarmente i rifiuti

e Rimuovere tutti i materiali e le attrezzature in eccesso al termine dei lavori

e Attenzione ai materiali e alle merci infiammabili. Tenerli lontani dalle aree di lavoro.

4.5.3 Protezione dalle alte temperature in cantiere

e Costruire un parasole o una tettoia per riparare i lavoratori dal caldo e dal sole
® Predisporre le apparecchiature di raffreddamento, come degli aspiratori
e Mettere a disposizione distributori d'acqua

e Fornire indumenti protettivi adeguati, come cappello, occhiali da sole e maglie a
maniche lunghe, per proteggere i lavoratori dai colpi di calore e dai raggi UV
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4.5.4 Protezione dalle intemperie

e Assicurare tutti i ponteggi, le strutture temporanee, le attrezzature e i materiali sciolti

e Controllare e implementare la SOP (procedura operativa standard) per garantire la
disconnessione delle forniture di gas, dei circuiti elettrici e delle apparecchiature

e |spezionare i cantieri per garantire la protezione contro I'ingresso di acqua o polvere

e |spezionare il sistema di drenaggio per verificare la presenza di eventuali ostruzioni e
rimuoverle

e Interrompere tutti i lavori all'aperto, tranne quelli di emergenza

4.5.5 Protezione durante le operazioni di sollevamento

e Farispezionare e testare regolarmente gli apparecchi e i dispositivi di sollevamento
da persone qualificate.

e |solare e delimitare le aree di sollevamento per tenere lontano il personale non
addetto ai lavori

e Assicurarsi che i percorsi di sollevamento non attraversino edifici o persone ed
evitare la collisione con gli oggetti

e Non superare i limiti di carico di lavoro in sicurezza

4.5.6 Requisiti aggiuntivi per i lavoratori in sede

¢ Pianificare I'intero lavoro

e Disattivare |'alimentazione (lavorare con le parti scollegate dall'elettricita se possibile)

e LOTO (Lock Out, Tag Out)

e Permesso di lavoro elettrico sotto tensione (terminali di ingresso con alta tensione
dopo |'apertura della porta)

e Utilizzare dispositivi di protezione individuale (DPI)

e Condizioni e spazi di lavoro sicuri

e Aderire ad altri regolamenti relativi a salute, sicurezza e protezione sul lavoro,
come quelli pubblicati dall'OSHA

4.6 Requisiti di messa a terra e di sicurezza

e || prodotto deve essere collegato a un sistema di cablaggio permanente, metallico
e con messa a terra. | collegamenti devono essere conformi a tutti i codici elettrici
applicabili. Si consiglia una resistenza di terra inferiore a 10mQ.

e Durante l'installazione, la manutenzione o la riparazione del caricatore, assicurarsi
che non sia mai collegata la corrente.

e Utilizzare una protezione adeguata quando ci si collega alla rete di distribuzione
elettrica principale.

e Utilizzare gli strumenti appropriati per ogni compito.
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1. Requisiti per le condizioni del luogo di lavoro

Predisporre una recinzione adeguata per isolare
I'area di costruzione dall'esterno

Chiudere e mettere in sicurezza tutti gli ingressi
quando il sito & incustodito

Appendere nelle vicinanze avvisi di avvertimento
che riportino le seguenti informazioni: icona di
avvertimento e numero di telefono della persona
responsabile

Installare un numero sufficiente di apparecchi di
illuminazione

Mantenere le aree di lavoro (compresi gli accessi)
libere da detriti e ostruzioni

Mantenere le superfici del terreno ordinate e
piane, per evitare che le persone inciampino o
vengano ferite da utensili o altri oggetti

Accatastare e immagazzinare attrezzature e
materiali in modo ordinato e stabile

Pulire e smaltire regolarmente i rifiuti

Rimuovere tutti i materiali e le attrezzature in
eccesso al termine dei lavori

3. Rischi di incendio

Attenzione ai materiali e alle merci inflammabili.
Tenerli lontani dalle aree di lavoro.
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4. Protezione dalle alte temperature in cantiere

e Costruire un parasole o una tettoia per riparare i
lavoratori dal caldo e dal sole

e Predisporre le apparecchiature di raffreddamento,
come degli aspiratori

e Mettere a disposizione distributori d'acqua

e Fornire indumenti protettivi adeguati, come cappello,

occhiali da sole e maglie a maniche lunghe, per
proteggere i lavoratori dai colpi di calore e dai raggi UV

,,/

5. Condizioni climatiche avverse

e Assicurare tutti i ponteggi, le strutture temporanee, le
attrezzature e i materiali sciolti

e Controllare e implementare la SOP (procedura
operativa standard) per garantire la disconnessione
delle forniture di gas, dei circuiti elettrici e delle
apparecchiature

e |spezionare i cantieri per garantire la protezione
contro l'ingresso di acqua o polvere

con gli oggetti
e Non superare i limiti di carico di lavoro in sicurezza

e |spezionare il sistema di drenaggio per verificare la = co—————
presenza di eventuali ostruzioni e rimuoverle
e Interrompere tutti i lavori all'aperto, tranne quelli di
emergenza
6. Operazioni di sollevamento
e Farispezionare e testare regolarmente gli apparecchi
e i dispositivi di sollevamento da persone qualificate
e |solare e delimitare le aree di sollevamento per tenere
lontano il personale non addetto ai lavori
. . . - J
e Assicurarsi che i percorsi di sollevamento non
attraversino edifici o persone ed evitare la collisione
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7. Per i lavoratori in sede

e Pianificare l'intero lavoro

e Disattivare |'alimentazione (lavorare con le parti
scollegate dall'elettricita se possibile)

e LOTO (Lock Out, Tag Out)

e Permesso di lavoro elettrico sotto tensione (terminali
di ingresso con alta tensione dopo |'apertura della

porta) ‘ i .
e Utilizzare dispositivi di protezione individuale (DPI) ! Ea !
e Condizioni e spazi di lavoro sicuri

e Aderire ad altri regolamenti relativi a salute,
sicurezza e protezione sul lavoro, come quelli
pubblicati dall'OSHA

8. Riferimenti normativi

Rispettare i seguenti regolamenti:

e NFPA-70E (Electrical Safety in the Workplace,
Shock Risk Assessment, Arc Flash Risk
Assessment)
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5. Installazione del dispositivo e collegamento
elettrico

Prima di procedere all’installazione del dispositivo, occorre rimuovere I'imballaggio,
prestando particolare attenzione a non danneggiare I'involucro.

Verificare I’'assenza di condensa all’interno dell’imballaggio. In caso contrario,
installare il dispositivo solo quando sara completamente asciutto.

Tutte le operazioni di installazione devono essere eseguite rispettando la
direttiva in vigore.

Tutte le operazioni che comportano lo spostamento di pesi ingenti devono
essere realizzate da due persone.

L'operazione di collegamento deve essere eseguita con |'impianto privo
di tensione e da personale qualificato.

Controllare scrupolosamente che non sia presente tensione nel dispositivo
quando si accede al suo interno.

Per misurare I'assenza di tensione & obbligatorio I'uso di guanti dielettrici
e occhiali di sicurezza omologati per i rischi elettrici.

Tutte le operazioni di installazione devono essere eseguite rispettando le
normative e le leggi in vigore in materia di sicurezza e seguendo il manuale
di istruzioni.

PBEBPPBPPP
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5.1 Requisiti generali di installazione

Il dispositivo deve essere installato in un ambiente adatto, che soddisfi le
indicazioni descritte nel capitolo 4 "Prerequisiti di installazione". Inoltre, gli elementi
utilizzati nel resto dell’installazione devono essere compatibili con il dispositivo e
in conformita alla legge applicabile.

La ventilazione e lo spazio di lavoro devono essere adeguati agli interventi di
manutenzione secondo la direttiva in vigore.

| dispositivi esterni di connessione devono essere adatti e rispettare la distanza
stabilita dalla direttiva in vigore.

La sezione dei cavi di allacciamento deve essere adeguata all’intensita di corrente
massima impostata sull’'unita di ricarica.

Evitare la presenza di elementi esterni vicino alle entrate e uscite d’aria, in quanto
potrebbero impedire la corretta ventilazione del dispositivo.

5.2 Installazione del dispositivo (versione colonnina)

5.2.1 Installazione meccanica

Preparare opportunamente I’area di montaggio prevedendo quattro tiranti annegati
nel cemento (se disponibile, annegare la piastra di fissaggio a terra - accessorio
GWJ8021). Nella figura seguente viene indicata la posizione dei punti di ancoraggio
presenti sul dispositivo. Le possibilita di fissaggio a terra del dispositivo sono due:

196 mm

150 mm
[ i

@t‘ ‘Q

@

150 mm
100 mm

@‘M %5
= o 7

014 mm
a

NOTA: i punti fissaggio identificati con il colore blu consentono di installare questo
dispositivo in sostituzione dei dispositivi di vecchia generazione.
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e e stazioni diricarica dispongono di un accesso anteriore con apertura a chiave per
rendere piu facile I'installazione ed i collegamenti. Aprire lo sportello mediante la
chiave fornita. La chiave di sicurezza & rimovibile solo con la completa chiusura
dello sportello porta.

e Accoppiare il basamento di fissaggio preventivamente fissato a terra con la
stazione di ricarica.

e Fissare la colonnina sul basamento serrando i dadi sui perni indicati in figura. La
coppia di serraggio massima & di 20 Nm.

NB: ¢ importante completare la messa a terra del basamento. Per fare questo &
necessario inserire I’occhiello del cavo di messa a terra su un perno di fissaggio e
poi serrarlo con I'apposito dado, come evidenziato in figura.

e \erificare che il dispositivo sia stato fissato in modo corretto.

e Rimuovere la pellicola protettiva dal pannello frontale.

Scegliere il tipo di ancoraggio in relazione al
materiale a cui deve essere fissato

5.2.2 Cablaggio

Il collegamento deve soddisfare alcuni requisiti:

Specifiche di collegamento ‘ ‘

Tipo di collegamento Monofase N/A Trifase
Numero di fili 2P+T 3P+N+T
Corrente nominale finoa 64 A finoa 64 A
Diametro massimo del filo 1 x 70mm? (2 x 35mm?)
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5.2.3 Modalita di cablaggio

¢ |-ON evo & stato dotato di connettori di alimentazione principali di grandi
dimensioni, in grado di gestire cavi fino a 70 mm di diametro. Questo viene fatto
per facilitare il collegamento in serie di 2 o piu prodotti, evitando di instradare
grandi cavi attraverso tutte le stazioni. Chiaramente & importante tenere sempre
a mente il massimo consumo energetico dell'impianto e instradare cavi
adeguati.

e Ad esempio, il collegamento in-out puod essere effettuato per un massimo di 2

colonnine collegate in serie, se sono impostate per erogare la potenza massima,
che in questo caso sara di 128 A (4 punti di ricarica che scaricano 32 A ciascuno).

5.3 Procedura collegamento

5.3.1 Installazione meccanica

e || cablaggio della stazione di ricarica avviene collegando un cavo monofase o
trifase opportunamente inserito nel pressacavo idoneo. | pressacavi disponibili
sono M50, M40, M32 per i cavi di potenza (evidenziati in giallo) e M16 per i cavi
dati (evidenziato in rosso).

A seconda della versione di unita di ricarica, i pressacavi e tappi forniti in dotazione
sono i seguenti:

Versione Pressacavi forniti Tappi forniti
Monofase 7,4 kW M40 M32, M50
Trifase 22 kW M40 M32, M50
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L1 213N

Connetti: Connetti:

Fasi L2 e L3 Fasi L1, L2, L3
N: Neutro Y N: Neutro
PE:Terra PE:Terra

Stazione di ricarica monofase
(solo per GWJ1402T/TF, GWJ1402T/TF, Stazione di ricarica trifase
GWJ2402T/TF,GWJ2502T/TF).

Con l'aiuto delle figure di cui sopra, segui queste regole:

¢ |-ON monofase:

e Poiché le versioni monofase sono dotate di un interruttore magnetotermico
trifase per il collegamento di una linea trifase, se la linea in ingresso &
monofase, & necessario creare un cavallotto tra la fase L2 e la fase L3 per
alimentare correttamente il prodotto. Successivamente collegare N e PE alle
rispettive prese.

¢ |-ON trifase

e Collegare la stazione con le fasi L1,L2 e L3. Successivamente collegare N e

PE alle rispettive prese.

Attenzione: un errato collegamento pud portare a danni permanenti al
prodotto
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Metodo per il cablaggio della linea di alimentazione utilizzando il nasello

——
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5.4 Installazione del dispositivo (versione WallBox)

5.4.1 Installazione meccanica
Requisiti relativi all'altezza di installazione

]

I ok |
po
3
KO

WA

Indipendentemente dal tipo di installazione & importante che la presa sia montata ad

un’altezza compresa tra 70 e 120 cm.
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5.4.2 Installazione del prodotto su una parete

Nel caso di installazione del prodotto a parete (tramite accessorio fornito in
dotazione), le operazioni di installazione sono le seguenti.

N

e Preparare opportunamente I'area di montaggio fissando la staffa di supporto alla
parete forando con i seguenti interassi:

189,5 mm
94,75 mm 94,75 mm

M6 X50

Scegliere il tipo di
ancoraggio in relazione al
materiale a cui deve essere
fissato

663 mm
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e Montare le staffe (fornite in dotazione) sulla piastra di fondo della WallBox;

e Montare la WallBox sulla staffa preventivamente fissata alla parete. Una volta
posizionato il prodotto, forare la parete utilizzando come centraggio la staffa
inferiore e avvitare la vite di blocco.

e Verificare che il dispositivo sia stato fissato in modo corretto;
e Rimuovere la pellicola protettiva dal pannello frontale.
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5.4.3 Installazione del prodotto su una palo

Nel caso di installazione del prodotto a palo (tramite accessorio GW46551), seguire
questa procedura:

e Montare sulla piastra di fondo della WallBox le staffe di supporto, come indicato in
figura:

e Posizionare la WallBox sul palo ed assicurarla stringendo i dadi di blocco delle due
piastre come indicato in figura;
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e \erificare che il dispositivo sia stato fissato in modo corretto;
¢ Rimuovere la pellicola protettiva dal pannello frontale;

5.4.4 Cablaggio
Requisiti di cablaggio

Il collegamento deve soddisfare alcuni requisiti:

Specifiche di collegamento

Tipo di collegamento Monofase Trifase
Numero di fili 2P+T 3P+N+T
Corrente nominale finoa 64 A finoa 64 A
Diametro massimo del filo 1 x 70mm? (2 x 35mm?)

5.4.5 Modalita di cablaggio

I-ON evo é stato dotato di connettori di alimentazione principali di grandi dimensioni,
in grado di gestire cavi fino a 70 mm di diametro. Questo viene fatto per facilitare il
collegamento in serie di 2 o piu prodotti, evitando di instradare grandi cavi attraverso
tutte le stazioni. Chiaramente € importante tenere sempre a mente il massimo
consumo energetico dell'impianto e instradare cavi adeguati.

Ad esempio, il collegamento in-out pud essere effettuato per un massimo di 2
colonnine collegate in serie, se sono impostate per erogare la potenza massima, che
in questo caso sara di 128 A (4 punti di ricarica che scaricano 32 A ciascuno).

Procedura di collegamento:

Per quanto riguarda il collegamento alla rete elettrica, portare i cavi di alimentazione
all’interno del dispositivo. Il cablaggio della stazione di ricarica avviene collegando
cavi monofase o trifase opportunamente infilati nei pressacavi idonei. | pressacavi
disponibili sono M25 e M32 per i cavi di potenza (evidenziati in giallo) e M16 per il
cavo dati (evidenziato in rosso).
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A seconda della versione di unita di ricarica, i pressacavi e tappi forniti in dotazione
sono i seguenti:

Versione Pressacavi forniti Tappi forniti
Monofase 7,4 KW 2x M25 2x M32
Trifase 22 kW 2x M32 2x M25

Seguire queste regole:

Le regole di cablaggio dell'alimentazione principale della WallBox e della colonnina
I-ON evo sono le stesse, quindi per riferimento grafico consultare il paragrafo 5.3.

¢ |-ON monofase:

e Poiché le versioni monofase sono dotate di un interruttore magnetotermico
trifase per il collegamento di una linea trifase, se la linea in ingresso &
monofase, & necessario creare un cavallotto tra la fase L2 e la fase L3 per
alimentare correttamente il prodotto. Successivamente collegare N e PE alle
rispettive prese.

¢ |-ON trifase

e Collegare la stazione con le fasi L1,L2 e L3. Successivamente collegare N e
PE alle rispettive prese.
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5.4.6 Verifiche aggiuntive

Quando I'installazione & completata e il sistema € alimentato, € obbligatorio eseguire
un controllo elettrico per evitare qualsiasi problema nella sessione di ricarica. Ad
esempio:

e |aresistenza di terra deve essere inferiore a 10Q.

e |a tensione tra neutro e terra & inferiore a 15V.

5.5 Rotazione delle fasi

La rotazione delle fasi & una pratica fondamentale per assicurare I'equilibrio del
carico elettrico nelle installazioni di piu stazioni di ricarica. Questo processo prevede
la distribuzione del carico tra le tre fasi dell'impianto trifase per ottimizzare I'efficienza
energetica e garantire la stabilita dell'impianto elettrico.

Procedura:

1) Identificazione delle fasi: in un impianto trifase, identificare le tre fasi come L1,
L2 e L3.

2) Collegamento della Prima Stazione di Ricarica: collegare la prima stazione di
ricarica alle fasi L1, L2 e L3 in ordine standard.

3) Collegamento delle Stazioni Successive: per la seconda stazione di ricarica,
ruotare le fasi in modo che i collegamenti siano L2, L3 e L1.
Per laterza stazione diricarica, ruotare ulteriormente le fasiin modo che i collegamenti
siano L3, L1 e L2.

Continuare a ruotare le fasi per ogni nuova stazione di ricarica installata.

Si consiglia di annotare I'ordine delle fasi, necessario per una corretta
configurazione del prodotto.
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6. Modalita di funzionamento di I-ON evo:

I-ON evo prevede 2 modalita di ricarica:

e STANDARD: l|a stazione carica il veicolo a una potenza massima fissa
preconfigurata.

e GESTIONE DINAMICA DEI CARICHI (DLM): la potenza disponibile viene
suddivisa dinamicamente tra piu stazioni I-ON evo collegate nello stesso impianto,
ottimizzando I’energia disponibile e permettendo la ricarica simultanea di piu
veicoli.

6.1 Garatteristiche del DLM

Il sistema consente di gestire fino a 30 punti di ricarica, suddividendo la potenza
disponibile ed evitando sovraccarichi:

e La gestione dei carichi € basata su logica Server-Client.
e |a comunicazione avviene tramite cavo Ethernet

e Le ricariche vengono gestite tramite logica democratica. In caso di esaurimento
della potenza disponibile, viene momentaneamente sospesa I'ultima sessione di
ricarica avviata.

Modalita di gestione dei carichi disponibili:
e Modalita Dinamica:

- Indicata per installazioni senza una linea potenza dedicata alle stazioni di
ricarica.

- La stazione Server, tramite un dispositivo di misurazione esterno monitora il
consumo di tutto 'impianto regolando di conseguenza la potenza disponibile
per le ricariche

Per informazioni sulla scelta e installazione dei dispositivi di misurazione, consultare
il paragrafo 7.7

¢ Modalita a Potenza Fissa:

- Indicata per installazioni con linea di potenza dedicata alle stazioni di
ricarica.

- La stazione Server suddivide la potenza di ricarica partendo da un valore
impostato costante di potenza massima d’impianto. Non € richiesto alcun
dispositivo di misurazione.
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7. Installazione impianto di gestione dinamica dei
carichi (DLM)

7.1 Premessa

Con rlinstallazione di un impianto di DLM, e possibile gestire fino a 30 punti di
ricarica, massimizzando lo sfruttamento dell’energia disponibile, evitando
sovraccarichi e permettendo la ricarica contemporanea di piu veicoli.

La comunicazione tra le stazioni avviene tramite cavo Ethernet, sfruttando le doppie
porte presenti sulla scheda madre di Joinon evo MultiCP.

7.2 Caratteristiche specifiche di I-ON evo

ION evo sono realizzati in modo che ogni punto di ricarica sia un impianto integrato
autonomo, aumentando |'affidabilita, dove in caso di malfunzionamento di uno dei 2
punti di ricarica, I'altro pu0 continuare a funzionare senza problemi.

Per questo motivo i| numero massimo di stazioni I-ON evo che é possibile
collegare in un impianto MultiCP & 15: 1 dispositivo come un server e 29 come
client.

Per facilitare le installazioni, i 2 punti di ricarica nello stesso I-ON evo sono collegati
da un cavo Ethernet in fabbrica.
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7.3 Connessione tra punti di ricarica

Per permettere una maggiore flessibilita e facilita di installazione, la funzionalita e
pensata per lavorare con 2 diverse topologie di impianto, selezionabili dal cliente a
seconda delle proprie necessita.

E importante precisare che non & possibile gestire 2 stazioni Server e le relative
Client nella medesima rete locale. Se per necessita progettuali occorre installare 2
impianti Server/Client differenti, & necessario predisporre I'infrastruttura di rete
opportunamente, collegando i 2 impianti in 2 sottoreti differenti. Ad esempio, alcune
soluzioni possono essere:

e Acquisto e collegamento di 2 router differenti.

e Opportuna configurazione della propria infrastruttura di rete, andando a creare 2

sottoreti differenti, a cui collegare le stazioni Server e le relative Client.

NOTE: In tutte le soluzioni occorre utilizzare almeno un cavo Ethernet
almeno CAT5 con una lunghezza massima di 100m.

7.4 Topologia 1: “Daisy Chain”

Descrizione dell’impianto

Questa topologia va ad utilizzare entrambe le porte Ethernet della scheda madre.
Linstallatore provvedera a collegare le stazioni di ricarica in serie, seguendo uno
schema simile al’immagine sottostante.

Caricatore server Caricatore client Caricatore client

B LI
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Che dovrebbe risultare in una struttura di impianto simile a quella rappresentata in
figura:

Configurazione daisy chain

@?

Internet Connection —

Metering devices (optional)
GWJ8038 - External CTs
 Server Client  Client Client  Client Client ~ client Client
= [ TA cable
: Ethernet
= Feseed cable. ‘
GWD6809 GWD6821

Power meter  ETH interface

Il collegamento daisy chain tra 2 schede nella stessa |I-ON viene gia eseguito
internamente durante la produzione del prodotto.

NOTE: Si ricorda che per OGNI I-ON evo sono previsti DUE sistemi di
ricarica. |l caricatore "server" sara solo un lato di uno ION selezionato e
gestira altri sistemi di ricarica in tutto l'impianto, che saranno impostati
come "client".

Caratteristiche specifiche

Questa configurazione consente un semplice collegamento tra stazioni, senza
I’aggiunta di dispositivi esterni e con un utilizzo di cavo Ethernet ridotto.

Chiaramente, con questa topologia, I'impianto & sensibile ad eventuali guasti di una
stazione client o degrado del cavo Ethernet, che porterebbe alla disconnessione di
tutte le stazioni a valle.
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7.5 Topologia 2: collegamento a stella

Descrizione dell’impianto

Questa topologia & pensata per ottenere un collegamento “centralizzato” tra le varie
stazioni. In questo caso l'installatore seleziona una delle porte Ethernet disponibili in
uno dei 2 lati di I-ON evo e la collega ad uno switch Ethernet. Chiaramente la
disponibilita di porte dello switch dovra essere adeguata al numero di stazioni da
collegare.

A installazione completata, I'impianto dovrebbe avere uno schema simile a questo:

Configurazione a stella

Metering devices

)

GWJ8038 - External CTs TA cable

OR

Internet Connection
(optional)

Ethernet cable

B e =
= i — ] —
————
= b =
GWD6809 GWD6821

Power meter  ETH interface .

NOTE: Si ricorda che per OGNI I-ON evo sono previsti DUE sistemi di
ricarica. Il caricatore "server" sara solo un lato di uno ION selezionato e
gestira altri sistemi di ricarica in tutto l'impianto, che saranno impostati
come "client"
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Per riferimento, il collegamento corretto dovrebbe essere fatto in questo modo, |l
cavo interno € gia installato:

i
o =N
oS

Caratteristiche specifiche

Questo tipo di collegamento, seppur piu complesso e dispendioso a livello di device
esterni da acquistare e cavo da posare, garantisce il livello massimo di robustezza
della connessione tra le stazioni. Questo perché, in caso di guasto di un set I-ON evo
con due lati "client", la funzionalita delle altre stazioni non viene alterata.

7.6 Predisposizione alla Connessione Internet

Una volta collegate tra loro le stazioni e identificata la stazione Server, & necessario
scegliere la modalita di collegamento del sistema a Internet.

7.6.1 Modo 1: Connessione tramite router Ethernet esterno
Descrizione:

Il sistema si collega a una rete Internet gia esistente tramite un cavo Ethernet:
¢ Rete locale/Router del cliente

¢ Rete gestita dal router 4G contenuto nel kit GWJ8013
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Collegamento:
Collegare una porta ethernet vuota di una delle stazioni alla rete tramite opportuno
cavo.

Funzionamento:
e |l router esterno gestisce la rete locale.

e || router esterno assegna gli indirizzi IP a tutte le stazioni tramite DHCP.
e Tutti i dispositivi condividono la connessione Internet fornita dal router.
e || sistema si integra nella rete, utilizzandone i parametri impostati lato router

7.6.2 Modo 2: Connessione tramite rete Wi-Fi (DHCP Interno)

Descrizione:

La stazione Server:

e Si connette via Wi-Fi esterno alla rete Internet.

e Condivide la connessione internet con le altre stazioni utilizzando il cavo ethernet.
e Agisce come DHCP interno, assegnando indirizzi IP alle altre stazioni.

La comunicazione tra stazioni € autonoma e non dipende dalla rete esterna.

Utilizzi:
Scegliere tale modalita nei seguenti casi:
¢ In impianto & disponibile esclusivamente una connessione Wi-Fi

e E richiesta I'abilitazione delle funzionalita di gestione dinamica del carico, in
assenza di connessione di rete.

AVVERTENZA: Per garantire le migliori prestazioni € consigliato collegare le
stazioni ad una rete Wi-Fi con ottima copertura di segnale

7.6.3 Classi di indirizzi IP da evitare

Per garantire il corretto funzionamento della rete e prevenire problemi di
comunicazione, &€ necessario verificare che il router o la rete esterna a cui ci si collega
non assegni indirizzi IP appartenenti alle seguenti classi:
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Se si utilizza Il modo 1 (router esterno con cavo Ethernet):
* 192.168.0.X

* 192.168.10.X

Se si utilizza il modo 2 (rete Wi-Fi con DHCP interno gestito dalla stazione

Server):
* 192.168.0.X

* 192.168.10.X
¢ 192.168.1.X

Dove “X” rappresenta un numero compreso tra 0 e 255. Queste classi vanno evitate
perché potrebbero sovrapporsi agli indirizzi IP utilizzati internamente dalla stazione
Server, causando conflitti e malfunzionamenti.

1.7 Scelta del dispositivo di misurazione

Quando € necessario monitorare i consumi di altri carichi esterni oltre alle stazioni di

ricarica, € necessario installare dei sensori esterni, in grado di comunicare alla

stazione il consumo totale dell’impianto.

I-ON evo consente I'installazione di 2 tipologie di sensori, a seconda delle necessita:

e Kit di trasformatori amperometrici: per impianti fino a 100A di corrente
disponibile

¢ IP meter esterno: con sensori disponibili in varie taglie fino a 1500A

Seguire le indicazioni ai paragrafi seguenti con indicazioni specifiche per ogni
soluzione.
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7.7.1 Trasformatori amperometrici

GEWISS mette a disposizione i seguenti codici:
e GWJB8037: per impianti MONOFASE

e GWJB8038 per impianti TRIFASE

utilizzando un cavo ethernet F-UTP e della lunghezza massima di 300 m.

0 INFO: | sensori vanno collegati direttamente al lato designato come server,
Seguire le istruzioni presenti nel kit.

Posizionamento dei sensori

Per il corretto funzionamento dell'impianto, € fondamentale posizionare i sensori
opportunamente a monte di tutti i carichi dell’impianto.

DSO Power meter

Charger power sensor

‘ Electrical line

@ Bt I I

Other loads

Server
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7.7.2 IP meter esterno

Per impianti con corrente disponibile maggiori di 100A € disponibile una soluzione
composta da 3 prodotti:

e METER GWD6809
e Modulo IP GWD6821

© [O[O[O[0ToToTo

G666 BG°

e Kit di sensori a scelta a seconda della massima corrente di impianto
- GW96447: 150A
- GW96448: 250A
- GW96449: 400A
- GW96450: 600A
- GW96451: 1000A
- GW96452: 1200A
- GW96453: 1500A

Consultare i manuali di installazione dei singoli dispositivi per procedere alla messa
in servizio.
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Posizionamento dei sensori

Per il corretto funzionamento dell’impianto, € fondamentale posizionare i sensori
opportunamente a monte di tutti i carichi dell’impianto.

DSO Power meter

4

Charger power sensor

Electrical line

s v
Q to charger I I

Other loads

Server

Connessione del meter alla rete:
¢ Collegare il modulo IP GWD6821 alla medesima rete locale a cui sono connesse le
stazioni Server e Clients

¢ Impostare opportunamente i parametri di rete del modulo IP (Indirizzo IP, Gateway,
subnet mask), utilizzando la medesima classe di IP del router.
- Ad esempio, il router fornito nel kit GWJ8083 utilizza una classe di IP
192.168.2.XXX. Quindi, sul meter occorre impostare:
— IP address: 192.168.2.YYY, (es. 192.168.2.247), assicurandosi che sia un
indirizzo libero.
— Gateway: 192.168.2.1
— Netmask: 255.255.255.0
e In caso connessione tramite Wi-Fi (DHCP interno, vedi paragrafo 7.5.2), non occorre
eseguire alcuna impostazione di rete specifica.
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8. Portale di bordo: accesso e struttura

I-ON evo & dotato di un portale web locale dal quale & possibile modificare tutti i
parametri di configurazione della stazione e procedere anche alla lettura dei log per
un eventuale debug di situazioni anomale. Come accennato in precedenza, I-ON
evo &€ composto da 2 diversi sistemi autonomi, quindi ogni lato ha il proprio Portale
di Bordo specifico.

8.1 Accesso al Portale di Bordo

Per accedere al Portale di Bordo, occorre innanzitutto connettersi alla medesima
rete della stazione di ricarica.

Questo pud avvenire in 2 modi:

e Collegandosi all’hotspot Wi-Fi della singola stazione, identificando SSID e
Password riportati nell’etichetta presente in confezione. Per facilitare
|'identificazione, c'é anche il riferimento al numero di serie laterale.

Wi - Fi Network:
GWJ2404T_50411C39D8F8

Wi - Fi Password:
MGQONDRhZG
Serial Number: G2524300010

e Collegandosi alla medesima rete Wi-Fi/Ethernet alla quale la stazione & connessa.

Una volta collegatosi alla stazione, il Portale di Bordo puo esser raggiunto al seguente
indirizzo:
https://WIFI_HOTSPOT_SSID.local:8080
Ad esempio, considerando I'etichetta mostrata sopra, I’indirizzo sarebbe:
https://GWJ2404T 50411C39D8F8.local:8080

Se Iindirizzo € corretto, dovrebbe aprirsi una pagina di accesso, dove andra inserito:

51



I-ON evo / I-ON evo WALL

JoinOn On-board Portal

JOINON avs =

Login

Username: Installer
Password: WIFI_HOTSPOT_PSW

Sia WIFI_HOTSPOT_SSID che WIFI_HOTSPOT_PSW sono facilmente
consultabili nell’etichetta fornita in confezione di ogni stazione.
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8.2 Struttura base del Portale di Bordo

Una volta eseguito correttamente il login, il Portale di Bordo si presentera suddiviso
in 4 macro sezioni:

— Configurazione

— Log

— Storico ricariche

— RFID

A seguire una panoramica delle singole sezioni.

8.3 Sezione di configurazione

¢ Informazioni generali: Informazioni sulla stazione

¢ Impostazioni comuni: Parametri importanti e spesso necessari per I'installazione
dei prodotti.

¢ Impostazioni MultiCP: Parametri specifici per le stazioni MultiCP, tra i quali quelli
necessari per la gestione del DLM

¢ Altre impostazioni: Parametri aggiuntivi per funzionalita specifiche non rilevanti

¢ Impostazioni di rete: Parametri necessari alla configurazione della rete internet
tramite Wi-Fi o Ethernet.

e OCPP: Parametri di impostazione dellOCPP

e Impostazioni regionali: Parametri necessari per modelli pensati a specifiche
regioni (es. UK o FR). Gli utenti dovranno salvare le impostazioni grazie al tasto
“salva” in alto a DX e ricaricare la pagina grazie al tasto “aggiorna”

¢ Impostazioni ION: Parametri specifici per i prodotti ION

NOTA: il Portale di Bordo & programmato per non mostrare parametri non
disponibili per lo specifico modello di stazione di ricarica.

53



I-ON evo / I-ON evo WALL

s Connection to EVSE: E S

EVSE configuration parameters = @

8.4 Sezione Log

In questa sezione gli installatori e addetti all’assistenza potranno facilmente accedere
ai log della stazione di ricarica. In alto a destra € possibile selezionare il file log da
leggere e effettuare un refresh manuale per poter visualizzare le nuove righe loggate.
All’apertura del portale, viene mostrato il log relativo alla gestione dellacomunicazione
con le piattaforme, che € spesso il piu utile per un debug iniziale.

Connection to EVSE: E N

EVSE's Logs
(@0 ®

54



GEWiS5

Nella selezione dei file da leggere, & possibile notare che alcuni avranno un suffisso

con un numero (.1, .2 ...). Questo € normale, visto che la stazione ha una funzionalita

di log retention di 5 giorni. Il prefisso indica quanti giorni sono trascorsi dal log. Ad

esempio: iot Manager Out 5 va aperto se si vuole leggere i log di 5 giorni fa. Allo

scadere dei 5 giorni i log vengono inseriti in un file zip salvati su cloud e poi eliminati

localmente.

Inoltre, i file con il suffisso err sono dei log con inseriti esclusivamente eventuali errori
gravi nell’esecuzione della specifica funzionalita. Seguire la tabella sottostante per
individuare quale file aprire e visualizzare per ottenere le informazioni necessarie:

Nome log ‘ Funzione ‘ Descrizione breve ‘ Commento
joinon-
authentication- | Autenticazione RFID Gestione dei tag RFID
manager
. Viene loggata ogni nuova
joinon- : :
- . ) . configurazione salvata, che
configuration- Configurazione - ) L
manager siano timerange, ripristino

di valori default ecc.

joinon-current-

Dati gestione

Viene loggata ogni
variazione di parametro
di corrente, ad esempio

state-manager

comunicazione tra
stazione e EV

manager corrente durante il funzionamento
del DLM
Vengono loggati ricezione/
joinon-eol- . . invio dei comandi EOL tra
manager Comandi END of Line stazione e macchina di
collaudo
Vengono loggati i
L cambiamenti tra i vari stati
jomc;r;—n?vse- Stato della macchina | di ricarica, I'invio/ricezione
dello stato dei contattori e
delle prese.
joinon-ev- Stato della Vengono loggati i cambi

di stato del CP e dei
contattori.

joinon-iot-
manager

Gestione della
connettivita e
comunicazione con
CLOUD

Log molto popolato,
viene tracciato ogni
cambiamento dello stato
della stazione, se questo
viene comunicato al cloud.
Inoltre, tutti gli stati/errori
di connettivita vengono
segnati in questo file.

Molto utile per il
debug generico di
moltissimi errori.
Viene suggerito di
partire sempre da
qua per analizzare
eventuali problemi,
per poi approfondire
aprendo i log
specifici.
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joinon-led- Gestione Viene segnato ogni

- cambiamento di colore e
manager dei LED RGB animazione del LED

Log dei valori di energia
joinon-meter Misurazione letti dal contatore interno o
esterno (MID/TIC).

Vengono loggati tutti i

joinon-socket- ) cambi di stato del socket di
manager Gestione del socket ricarica nonché la ricezione

dei comandi di variazioni.

Joinon- Vengono loggati eventuali
watchdog- Watchdog riavvii dei servizi attivati dal
manager Watchdog.

8.5 Caricamento sezione log

In questa sezione € possibile visualizzare dati basilari sulle sessioni di ricarica avviate
sul prodotto.

8.6 Sezione RFID

In questa sezione l'installatore pud gestire i tag RFID salvati localmente sulla
stazione.

E prevista una funzionalita di importazione dei tag tramite file CSV. E importante
precisare che in caso di stazioni connesse, come specificato nei capitoli precedenti,
i tag vanno gestiti da JoinON small net o dalla piattaforma OCPP scelta dal cliente.

JOHION e Connection to EVSE: Connected B %

£ configurations B o @ Recharging history @ reo

RFID ¥ o 2 OO

senerie carn

o o
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8.6.1 caricamento tessere RFID
Per caricare sul portale di bordo una lista di tessere seguire i seguenti passaggi:
1) preparare un file .CSV formattato come in esempio:

i testt.csv * +

File Madifica Visualizza

cardl;B4A36F1C
card2; 7B29D43E

Dove “card1” e il nome della tessera, seguito dal su UID.
2) Cliccare sull’icona ciano della graffetta, e selezionare il file CSV

3) Se tutto € corretto, sul portale di bordo si vede visualizzata la lista delle tessere

4) confermare il caricamento con il tasto “upload”

JOINQOY awss Connection to EVSE: Connected = X
£ configurations B toos ) Recharging history @ reD
RFID ~ e 8 O
« o= om oz [T

Aert U Status

a o

aaaaaaaa

5) ripetere la medesima operazione per Ialtro lato di I-ON
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9. Impostazione I-ON evo come stazione singola

Nel caso non fosse necessario abilitare la gestione dinamica del carico, é possibile
configurare la stazione come singolo dispositivo.

9.1 Impostazione parametri di base

Accedere al portale di bordo e identificare la sezione “Parametri comuni”.
Procedere con impostazione:
Corrente di ricarica:

e Corrente di ricarica
-Impostare il valore massimo di corrente.

Scelta della modalita funzionale
Per permettere il funzionamento del DLM occorre prima selezionare la modalita
funzionale e poi eventualmente abilitare il dispositivo di misurazione

e Modalita funzionale

- Standard: la stazione ricarica massimo alla corrente impostata

Parametri di autorizzazione ricarica:

e Autorizzazione ricarica:
-Autorun: la stazione avvia la ricarica non appena viene collegata I’'automobile

-Autorizzazione: Occorre autorizzare la ricarica

e Tipo di autorizzazione Offline
-Carica gratuita: la stazione permette I’avvio libero della ricarica
-Autorizzazione: Occorre autorizzare la ricarica
-Ricarica bloccata: la stazione, se offline, mostra errore e impedisce la ricarica

Salvare con il tasto “salva” in alto a destra.

Ripetere le medesime operazioni sull’altro lato del prodotto.
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9.2 Impostazione connessione ad internet

I-ON evo puo essere connessa alla rete ethernet o ad una rete Wi-Fi.

9.2.1 Impostazione rete ethernet

Per connettere la stazione di ricarica ad Internet tramite ethernet & sufficiente
collegare il cavo ad una porta libera di uno dei 2 lati e, se la stazione & gia accesa,
procedere al riavvio.

9.2.2 Impostazione rete Wi-Fi

Per connettere la stazione di ricarica al Wi-Fi, identificare un lato e accedere al suo
portale di bordo tramite hotspot. Seguire poi i seguenti passaggi:

e |dentificare la sezione “Impostazioni MultiCP” e procedere con impostazione
- Ruolo della stazione di ricarica
— Selezionare “Server”
- Ruolo MS DHCP:
— Selezionare “Server”
- Salvare con il tasto “salva” in alto a destra. La stazione si riavviera.

MultiCP settings

RFID Authentication & vandal version @ T2 socket management

‘ RFID reader not present RFID reader present ‘ Not Present “ ‘ Free Locked

Server/Client logic activation Charger role MS DHCP Role

‘ on a9 ‘ _I‘ _I‘

Max Unbalance Current MID Energy Meter & Master Modbus Baudrate &

32 ‘ ‘ Meter MID not present Meter MID present

Master Modbus Node @

115200 |
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¢ Riconnettersi quindi al medesimo portale di bordo tramite hotspot Wi-Fi:

1) Individuare la sezione “Rete”

)

2) Cliccare sul bottone “Configura rete Wi-Fi”

3) Inserire le credenziali richieste e premere su “Salva”
)

4) La stazione provera a connettersi alla rete, e il LED blinkera di rosso.
Attendere qualche secondo:
- Se la connessione € andata a buon fine, il LED blinkera poi di bianco
- Se la connessione é fallita, il LED emettera un nuovo blink rosso
- Riconnettersi all’hotspot Wi-Fi e correggere le credenziali.

Change EVSE's Wi-Fi network

e of the WLFi network

| wpsnen2

NOTA: La connessione ad una rete Wi-Fi comporta la chiusura dell’hotspot
0 e la disconnessione dal portale di bordo. Per raggiungere nuovamente il
portale della Server occorre:

e Connettersi alla medesima rete Wi-Fi a cui € connesso il lato Server

e Connettersi tramite ethernet alla rete locale delle stazioni di ricarica

una rete locale tra stazioni. Per accedere al Portale di Bordo delle singole,
occorre connettersi con un PC alla medesima rete locale, collegandosi
aduna porta Ethernet libera di una stazione oppure agli Hotspot Wi-Fi di
ciascuna stazione, che rimarranno comunque attivi.

' AVVERTENZA: L’abilitazione di tale funzionalita comporta la creazione di
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AVVERTENZA: Gewiss suggerisce di utilizzare una rete Wi-Fi con un livello
di sicurezza appropriato, come WPA-WPA2-Personal, ed evitare le reti
pubbliche senza livello di sicurezza.

AVVERTENZA: Gewiss non € responsabile per problemi derivanti da
A connessioni Wi-Fi insufficienti. Prima di installare I-ON, assicurarsi che
I’area abbia un’adeguata copertura del segnale Wi-Fi.

9.2.3 Classi di indirizzi IP da evitare
Per garantire il corretto funzionamento della rete e prevenire problemi di

comunicazione, € necessario verificare che il router o la rete esterna a cui ci si collega
non assegni indirizzi IP appartenenti alle seguenti classi:

Se si utilizza una rete ethernet:
e 192.168.0.X
¢ 192.168.10.X

Se si utilizza una rete Wi-Fi:
* 192.168.0.X

* 192.168.10.X

* 192.168.1.X

Dove “X” rappresenta un numero compreso tra 0 e 255.
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10. Configurazione I-ON evo in sistema DLM
10.1 Premessa

I-ON evo € composta da 2 lati autonomi, collegati da un cavo Ethernet per consentire
la comunicazione tra loro. Nella configurazione € necessario selezionare un lato di
uno dei caricatori I-ON evo che si intende installare e che verra configurato come
Server dell'impianto. Tutti i dispositivi di misurazione devono essere collegati al lato
Server. Tutti gli altri punti di ricarica nell'impianto di I-ON saranno configurati come
Client.

(client] [ client|

INFO: Prima di procedere al passaggio successivo, assicurarsi di aver letto
e compreso correttamente le topologie di connessione al capitolo 7.
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10.2 Impostazione Lato Server

Dopo aver provveduto all’installazione e connessione delle stazioni, al collegamento
degli eventuali sensori esterni, procedere con la configurazione del lato che assumera
il ruolo di Server.

INFO: Per una configurazione piu efficace consigliamo di iniziare sempre
con la configurazione del lato Server.

Accedere al Portale di Bordo del lato prescelto come indicato nei paragrafi precedenti
(8.1) e procedere alla configurazione.

10.2.1 Impostazione Ruolo stazione
Da Portale di Bordo, identificare la sezione “Impostazioni MultiCP” e procedere
con impostazione:

e Ruolo della stazione di ricarica
— Selezionare “Server”

e Ruolo MS DHCP: A seconda della modalita di connessione scelta (vedi Paragrafo
7.6)

— Selezionare “Client” se si € scelto il modo 1 (router esterno con cavo Ethernet)
— Selezionare “Server” se si & scelto il modo 2 (DHCP interno)

10.2.2 Impostazione parametri di base

Dldentificare ora la sezione “Parametri comuni” e procedere con impostazione:

Corrente di ricarica:

e Corrente di ricarica
— Impostare se necessario il valore massimo di corrente di ricarica

Scelta della modalita funzionale
Selezionare la modalita funzionale:

e Modalita funzionale
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Scegliere tra:

— Dinamica: abilita I'algoritmo di gestione del carico con meter, per il monitoraggio
anche dei carichi esterni.

— Potenza fissa: abilita I'algoritmo di gestione dei carichi in impianti con linea
dedicata solamente alla ricarica

Parametri di autorizzazione ricarica:

e Autorizzazione ricarica:
— Autorun : la stazione avvia la ricarica non appena viene collegata I’automobile
— Autorizzazione: Occorre autorizzare la ricarica

e Tipo di autorizzazione Offline
— Carica gratuita
— Autorizzazione
— Ricarica bloccata: la stazione, se offline, mostra errore e impedisce la ricarica

10.2.3 Abilitazione del dispositivo di misurazione

Se si & scelto la modalita “potenza fissa” passare al paragrafo successivo.
Se si & scelta la modalita “dinamica” occorre impostare un dispositivo di misurazione
a scelta tra quelli proposti al paragrafo 7.7:

Trasformatori amperometrici:
Dalla sezione “Parametri comuni”, attivare I'interruttore “Abilita sensori CT".

Meter esterno IP:
Una volta connesso il cavo ethernet del meter IP alla medesima rete locale, dalla
sezione “Parametri comuni” abilitare il dispositivo tramite I'interruttore “Abilita
contatore esterno”, e inserire:

— Indirizzo IP del meter

— Subnet mask (solitamente 255.255.255.0)

NOTA BENE: Se si & scelto il modo 2 (DHCP interno) occorre inserire questi parametri

— IP: 192.168.1.253
— Subnet mask: 255.255.255.0
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AVVERTENZA: La non attivazione o I'errata impostazione del dispositivo di
misurazione esterno comporta errori o malfunzionamento del DLM!
10.2.4 Impostazione parametri impianto

Parametri dell’Impianto:
e Tipo di contatore: se monofase o trifase
® Potenza del contatore: la potenza massima disponibile in impianto

AVVERTENZA: L’errata impostazione di questo parametro potrebbe causare
malfunzionamenti o sovraccarichi dell’impianto.
* Rotazione di fase: I'ordine delle fasi installate come indicato al paragrafo 5.5

Salvare tutte le impostazioni con il tasto “Salva” in alto a destra. Il lato si
riavviera.

10.2.5 Impostazione connessione di rete

Occorre ora connettere ad internet la stazione Server. La procedura varia a seconda
della modalita scelta, come indicato al paragrafo 7.6:

Modo 1 (connessione tramite ethernet):
Se il router ha gia accesso ad Internet, non occorre fare nulla. Passare al capitolo
successivo.

Modo 2 (connessione tramite Wi-Fi):
Nel caso si sia scelto di condividere una rete Wi-Fi, allora occorre configurarla.
Riconnettersi quindi al portale di bordo tramite hotspot Wi-Fi e:

1
2
3
4

Individuare la sezione “Rete”
Cliccare sul bottone “Configura rete Wi-Fi”

Inserire le credenziali richieste e premere su “Salva”

= = = =

La stazione provera a connettersi alla rete, e il LED blinkera di rosso.
Attendere qualche secondo:
- Se la connessione € andata a buon fine, il LED blinkera di bianco
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- Se la connessione ¢ fallita, il LED emettera un nuovo blink rosso Riconnettersi
all’hotspot Wi-Fi e correggere le credenziali.

Change EVSE's Wi-Fi network

winsso
Enter the name of the WLFi network

Enter the network password

Security Type*
WPA/WPA2 -

Cancel
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INFO: La connessione ad una rete Wi-Fi comporta la chiusura dell’hotspot
e la disconnessione dal portale di bordo. Per raggiungere nuovamente il
portale della Server occorre:

e Connettersi alla medesima rete Wi-Fi a cui € connesso il lato Server

e Connettersi tramite ethernet alla rete locale delle stazioni di ricarica.

=

AVVERTENZA: L’abilitazione di tale funzionalita comporta la creazione di
una rete locale tra stazioni. Per accedere al Portale di Bordo delle singole,
occorre connettersi con un PC alla medesima rete locale, collegandosi
aduna porta Ethernet libera di una stazione oppure agli Hotspot Wi-Fi di
ciascuna stazione, che rimarranno comunque attivi.

>

AVVERTENZA: Gewiss non € responsabile per problemi derivanti da
connessioni Wi-Fi insufficienti. Prima di installare I-ON, assicurarsi che
I’area abbia un’adeguata copertura del segnale Wi-Fi.

AVVERTENZA: Gewiss suggerisce di utilizzare una rete Wi-Fi con un livello
di sicurezza appropriato, come WPA-WPA2-Personal, ed evitare le reti
pubbliche senza livello di sicurezza.

> B

10.3 Impostazione lati Client

Una volta installato e acceso il dispositivo, accedere al Portale di Bordo con le
modalita mostrate nei capitoli precedenti e procedere con I'impostazione dei lati
client.

10.3.1 Impostazione ruolo stazione

Da Portale di Bordo, identificare la sezione “Impostazioni MultiCP” e procedere
con impostazione:

¢ Ruolo della stazione di ricarica
— Selezionare “Client”
10.3.2 Impostazione parametri di base

Identificare ora la sezione “Parametri comuni” e procedere con impostazione:

Corrente di ricarica:
e Corrente di ricarica
— Impostare il valore massimo di corrente.
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Scelta della modalita funzionale
Per permettere il funzionamento del DLM occorre selezionare la modalita funzionale.

e Modalita funzionale
— Dinamica: abilita I'algoritmo di gestione del carico con meter, per il monitoraggio
anche dei carichi esterni
— Potenza fissa: abilita I'algoritmo di gestione dei carichi in impianti con linea
dedicata solamente alla ricarica

Parametri dell’lmpianto:
¢ Tipo di contatore: se monofase o trifase

® Rotazione di fase: I'effettivo ordine delle fasi installato come indicato al paragrafo
5.5

Parametri di autorizzazione ricarica:
e Autorizzazione ricarica:
— Autorun : la stazione avvia la ricarica non appena viene collegata I’automobile
— Autorizzazione: Occorre autorizzare la ricarica
e Tipo di autorizzazione Offline
— Carica gratuita
— Ricarica bloccata: la stazione, se offline, mostra errore e impedisce la ricarica

Salvare tutte le impostazioni con il tasto “Salva” in alto a destra. Il lato si
riavviera.
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10.4 Tabhella riassuntiva impostazioni di rete

Per un controllo veloce della corretta impostazione dei parametri di rete, seguire la

tabella:

Selected Network
Connection type
S/C logic
activation
External
ETHERNET router

SERVER Side of I-ON

Parameters to set under "MultiCP Settings"

section of Onboard Portal
CLIENTS Sides of I-ON

MS DHCP | S/C logic

MS Role Role | activation

Server Client

Additional Notes

MS DHCP

MS Role Role

Client Client

Shared Wi-Fi ON

Server Server ON

You need also to
setup Wi-Fi network
on Server side

Client Client

OFFLINE DLM

ON

Server Server ON

Client Client

10.5 Impostazione funzione contatto remoto (DRY1)

La stazione di ricarica permette di associare una specifica funzionalita alla variazione
di stato di un contatto remoto collegato alla porta DRY1 della scheda madre.

Info: questa funzionalita & disponibile dalla versione 13.0 del firmware.

10.5.1Funzionalita disponibili

FUNZIONALITA

Inizio/arresto
caricamento remoto

DESCRIZIONE

Permette di iniziare e fermare una
sessione di ricarica mediante variazi-
one di stato del contatto pulito

NOTE

Non disponibile se la stazione &
impostata per connettersi ad una
piattaforma OCPP

§14a EnWG Conservativo All’attivazione del contatto pulito - Funzionalita specifica per il mercato
sulla Server, tutte le stazioni Client tedesco
collegate in impianto caricheranno | - Richiede il DLM attivo sulle stazioni in
massimo a6 A impianto abilitato (modalita funzionale
dinamica o potenza fissa)
§14a EnWG Avanzato All'attivazione del contatto pulito sul- | - Funzionalita specifica per il mercato

la Server la corrente totale dell’im-

pianto sara limitata ad un valore di

corrente pari a 6 A per stazione di
ricarica collegata

tedesco
- Richiede il DLM attivo sulle stazioni in
impianto (modalita funzionale dinamica
0 potenza fissa)
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10.5.2 Collegamenti elettrici

Collegare i 2 cavi del contatto pulito alla porta DRY1 della scheda madre:

A seconda della funzionalita prescelta, occorre collegare opportunamente le stazioni
di ricarica:

FUNZIONALITA COLLEGAMENTO

Inizio/arresto caricamento remoto | Collegare ciascun lato di I-ON al proprio contatto pulito dedicato
alla gestione dell’autorizzazione della ricarica (— due contatti puliti
separati, uno per lato).

§14a EnWG Conservativo Collegare e solo il lato di I-ON configurato come Server.

§14a EnWG Avanzato Collegare solo il lato di I-ON configurato come Server.

Nota: se occorre utilizzare la funzionalita §14a EnWG su una stazione singola, &
necessario che questa sia configurata come SERVER e con il DLM abilitato (modalita
funzionale dinamica o potenza fissa).
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10.5.3 Configurazione:

Per configurare le funzionalita gestibili tramite contatto pulito occorre accedere al
Portale di Bordo seguendo le indicazioni al capitolo XXX.YYY.ZZX
Seguire poi i seguenti step:
1) Individuare la sezione “Impostazioni comuni”
2) Abilitare la funzionalita accendendo I'interruttore “contatto pulito”
3) Selezionare la “modalita di funzionamento” tra quelle disponibili
4) Selezionare lo stato predefinito del contatto:

a. NO(segnale basso): Normalmente aperto

b. NC(segnale alto): Normalmente chiuso
5) Salvare le impostazioni con il tasto in alto a destra

3)

Remote start/stop charge

4)

Low signal

Nota: ripetere tale operazione per ogni lato a cui & stato collegato il cavo del contatto pulito.
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11. Impostazioni avanzate
11.1 IP Statico

In caso di necessita di assegnare un IP statico al lato di ricarica, connettersi al
portale di bordo e individuare la sezione “Impostazioni di rete”:

e MS Ethernet DHCP:
— Selezionare: “parametri statici”.

e Indirizzo IP:
— Inserire I'indirizzo IP richiesto

e Subnet mask

e Gateway predefinito

— Inserire I'indirizzo del Gateway
e Server DNS primario

— Inserire DNS primario

e Server DNS secondario

— Inserire DNS secondario
Salvare con il tasto “salva” in alto a destra. La stazione si riavviera e provera a
connettersi utilizzando i parametri impostati.

AVVERTENZA: Per garantire la raggiungibilita di entrambi i lati di I-ON &
A fondamentale assegnare un’IP statico dedicato a ciascuno di essi. | 2
IP devono essere differenti tra loro.
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AVVERTENZA: Lerrata impostazione di tali parametri potrebbe portare al
A malfunzionamento dell’interfaccia ethernet e delle funzionalita da essa
dipendenti! Tenere sempre in considerazione gli indirizzi IP da evitare

indicati al capitolo 6.5.3. In caso di errori, &€ sempre possibile accedere al
Portale di bordo tramite I’hotspot Wi-Fi.

11.2 Funzioni di reset tramite DIP Switch

Info: questa funzionalita & disponibile dalla versione 12.5 del firmware.
I-ON evo permette i seguenti reset da DIP switch:

- Ripristino ai dati di fabbrica

- Cancellazione delle credenziali del Wi-Fi

- Reset della password del Portale di Bordo

11.2.1 Ripristino ai dati di fabbrica

Per forzare il reset di fabbrica seguire questi passi:

1) Disalimentare la Stazione e attendere circa 1 minuto

2) Individuare il DIP switch in alto a destra sulla scheda madre e impostare:
¢ Pin 0 su ON
¢ Pin 9 su OFF
e Pin 8 su ON

DIP switch

Scheda elettronica

00000

ON
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3) Alimentare la Stazione ed attendere il completamento dell’avvio

4) 1l LED lampeggera CIANO svariate volte mentre la stazione esegue il reset
5) Quando I'operazione é complete il led iniziera a lampeggiare ROSSO

6) Disalimentare la Stazione e riportare i DIP switch nella posizione iniziale
7) Alimentare la Stazione e procedere con la nuova configurazione

11.2.2 Reset credenziali Wi-Fi

Se occorre cancellare le credenziali del Wi-Fi procedere con quanto segue
1) Disalimentare la Stazione e attendere circa 1 minuto
2) Individuare il DIP switch in alto a destra sulla scheda madre e impostare:
e Pin 0 su ON
e Pin 9 su ON

DIP switch

Scheda elettronica

ON

3) Alimentare la Stazione ed attendere il completamento dell’avvio
4) 1l LED lampeggera MAGENTA svariate volte mentre la stazione esegue il reset
5) Quando I'operazione é complete il led iniziera a lampeggiare ROSSO
6) Disalimentare la Stazione e riportare i DIP switch nella posizione iniziale
7) Alimentare la stazione e attendere I'apertura dell’hotspot Wi-Fi
(doppio blink bianco)
8) Impostare nuove credenziali tramite Portale di Bordo o app MyJOINON
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11.2.3 Reset password Portale di Bordo

Il Portale di Bordo permette di cambiare la password di accesso di default. Nel caso
in cui la password sia stata cambiata e sia stata dimenticata procedere come segue:
1) Disalimentare la Stazione e attendere circa 1 minuto
2) Individuare il DIP switch in alto a destra sulla scheda madre e impostare:

e Pin 0 su ON

e Pin 9 su ON

¢ Pin 8 su ON

DIP switch

Scheda elettronica

ON

Alimentare la Stazione ed attendere il completamento dell’avvio

Il LED lampeggera ROSA SCURO svariate volte mentre la stazione esegue il reset
Quando I'operazione & completata il led iniziera a lampeggiare ROSSO
Disalimentare la Stazione e riportare i DIP switch nella posizione iniziale
Alimentare la Stazione

Accedere al portale di bordo con la password di default
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12. Connessione alle piattaforme

Per gestire le stazioni di ricarica I-ON evo € necessario collegarle ad una piattaforma.
Attualmente & possibile collegare la stazione di ricarica alternativamente alle seguenti
piattaforme:

e GEWISS SmallNet
e Piattaforma OCPP supportata

| Paragrafi successivi vi guideranno alla configurazione di base di entrambe le
soluzioni.

12.1 Gewiss SmaliNet

GEWISS SmallNet ¢ la soluzione pensata per gestire impianti in contesti privati o
semi-pubblici, come Condomini o aziende.

GEWISS mette a disposizione una piattaforma di gestione completa, facile da
configurare, che permette di svolgere svariate azioni tra cui:

e \Visualizzare lo stato delle stazioni

e Gestire da remoto le impostazioni dei prodotti
e |nvitare utenti finali nell’impianto

e Aggiornare i prodotti

e Scaricare i log da fornire all’assistenza

Inoltre, le stazioni registrate sulla GEWISS SmallNet possono essere utilizzate
comodamente grazie al’APP dedicata myJOINON.

AVVERTENZA: CAPP myJOINON, nel caso di stazioni di ricarica I-ON evo

NON E UNO STRUMENTO PER INSTALLATORI.
L’APP pensata esclusivamente come strumento di accesso al servizio di

ricarica per gli utenti finali.
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12.1.1 Accesso alla piattaforma

Per richiedere I’accesso alla piattaforma occorre:

1) Richiedere a GEWISS la creazione di una nuova “organizzazione”. Questo puo
essere fatto aprendo un ticket all’assistenza GEWISS fornendo alcune informazioni:
e Nome dell’organizzazione
e Mail di contatto del futuro amministratore del sistema
¢ Indirizzo completo dell’organizzazione

2) Il servizio di Assistenza di GEWISS procedera alla creazione dell’organizzazione e
all’invito del’Energy Manager, che ricevera una mail.

3) UEnergy Manager dovra procedere alla registrazione o all’accesso con la
medesima mail

4) Una volta eseguito I'accesso I'Energy Manager potra procedere alla creazione
della struttura del proprio sistema.

12.1.2 Associazione delle stazioni

L’associazione di una nuova stazione di ricarica I-ON evo & molto semplice, bastera
individuare il numero seriale, e procedere con I'inserimento dello stesso nella pagina
dedicata della piattaforma.

12.1.3 Utilizzo dell’APP myJOINON

L’app myJOINON ¢ utile per permettere agli utenti finali di utilizzare i prodotti e
visualizzare gli storici di ricarica.

Per abilitare un utente all’utilizzo di una stazione di ricarica tramite APP occorre
invitarlo nell'impianto tramite mail.

Una volta scaricato I'app e registratosi con la medesima mail, I'utente potra iniziare
ad utilizzare i prodotti a cui € stato abilitato.
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12.2 Piattaforma OGPP

I-ON evo € compatibile con un buon numero di piattaforme OCPP di terze parti.
Queste soluzioni si rendono necessarie soprattutto quando si intende installare i
prodotti in contesti pubblici. Prima di procedere con la connessione con una
piattaforma OCPP & sempre consigliato contattare I'assistenza GEWISS, per
controllare I'effettiva completa compatibilita con la piattaforma selezionata. GEWISS
non garantisce il completo funzionamento del prodotto nel caso di utilizzo di
piattaforme non ufficialmente testate e supportate.

12.2.1 Impostazione della piattaforma OCPP

Per impostare una piattaforma OCPP seguire queste indicazioni

1) Identificare il lato sinistro di I-ON, accedere al portale di bordo e identificare la
sezione “OCPP”:
a. Abilitare lo switch OCPP
b. Inserire le informazioni necessarie per connettersi alla piattaforma
c. Salvare le impostazioni cliccando sul bottone salva in alto a destra. Il lato si
riavviera.
2) Identificare il lato destro di I-ON, accedere al portale di bordo e identificare la
sezione “OCPP”:
a. Abilitare lo switch OCPP
b. Salvare le impostazioni cliccando sul bottone salva in alto a destra. Il lato
si riavviera.
Dopo il riavvio, la stazione mostrera LED rossi e I'errore 50 fino a quando non verra
confermata la connessione alla piattaforma OCPP configurata; a quel punto i LED
diventeranno verdi.

Left
Side

Right
Side




13. Come caricare i veicoli elettrici
AVVERTENZA: Non devono essere utilizzati gli adattatori del veicolo per
collegare un connettore del veicolo all'ingresso del veicolo.
AVVERTENZA: Gli adattatori tra la presa EV e la spina EV devono essere

utilizzati solo se specificamente progettati e approvati dal produttore del
veicolo o dal produttore dell'apparecchiatura di alimentazione EV e dai
requisiti nazionali.

I-ON evo offre un modo semplice per ricaricare un veicolo elettrico.

Per impostazione predefinita, I-ON evo richiede I'autorizzazione per avviare una
sessione di ricarica, e questo puo avvenire in 2 modalita:

e Tramite card RFID abilitata (solo per modelli con lettore RFID)

e Tramite una piattaforma di gestione

ﬁ NOTA: In confezione viene fornita una tessera RFID gia registrata sul prodotto

Infine, € possibile anche impostare la stazione in modalita “Autostart”, per consentire
I’avvio ricarica non appena viene inserito il connettore nell’automobile.

Lo schermo LCD a bordo visualizzera le indicazioni e le informazioni sulla sessione
durante tutta la sessione di ricarica. Seguire le sezioni successive per ulteriori
informazioni sul comportamento di visualizzazione.

13.1 Awvio automatico

NOTA: Il metodo di processo di avvio automatico deve essere impostato
sul portale web disponibile sul caricatore

In questo caso |'utente non ha bisogno di alcun tipo di identificazione. Questa
immagine verra visualizzata sulla schermata I-ON evo:

Plug in your vehicle
to the charger

E necessario collegare il cavo di ricarica
EV alla presa (o il cavo collegato all'EV) e
ilcaricatorelobloccheraautomaticamente
e avviera la ricarica.
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Charging
Durante il processo €& possibile

l l | visualizzare informazioni sull'ora, la
potenza di carica effettiva e I'energia

totale caricata.

() 850kwh L mokw (5 1:00:30

Unplug your vehicle
from the charger

I-ON evo attendera la disconnessione del
cavo dall'auto da parte dell'utente e
successivamente sblocchera la presa.

Charge completed

O Una volta scollegato il cavo, I-ON evo
visualizzera un riepilogo di ricarica.

() 950 kwh £ mokw (5 2:00:00

13.2 Lettore RFID

In questo caso, I-ON evo & dotato di un lettore RFID interno e I'identificazione
dell’utente pud essere effettuata utilizzando un tag RFID. | tag RFID utilizzabili
devono essere conformi alla norma IEC 14443 A/B.

I-ON evo consente la registrazione e gestione dei tag RFID in 2 modalita:
¢ Tramite la piattaforma OCPP a cui la stazione € connessa
¢ In locale, con I’aggiunta direttamente dal tag sul Portale di Bordo.

Quando I'utente finale scorre i tag RFID, I-ON evo legge il tag e controlla se &
autorizzato a iniziare la ricarica. Se il tag RFID viene accettato, la sessione di ricarica
puo iniziare. Se non accettato, I-ON evo mostra un errore e il colore del LED ROSSO
che blocca qualsiasi sessione di ricarica.
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Il display si comportera come segue:

Use the RFID card
to start a charge . . P .
Questa immagine verra visualizzata sullo
schermo I-ON evo, chiedendo di passare

la carta o scansionare il codice QR.

Scan the QR code
to start a charge

Passare la carta vicino all'icona della
carta su I-ON evo per avviare il processo
di identificazione.

Se la carta viene accettata, verra visualizzata la seguente schermata lampeggiante e
successivamente il caricatore sblocchera la presa e attendera la spina:

Plug in your vehicle
to the charger

E necessario collegare il cavo di ricarica EV alla presa e il caricatore lo blocchera
automaticamente e avviera la ricarica. Per le versioni con cavo collegato, collegare
solo il cavo alla porta EV.
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Se la carta viene rifiutata, verra
visualizzata questa schermata di errore e

) e o .

il caricatore mostrera di nuovo la prima

X
Charge not allowed Immagine.

Charging
Durante il processo €& possibile
lll visualizzare informazioni sull'ora, la
potenza di carica effettiva e I'energia

totale caricata
() 850kwh £r mokw (5 1:00:30

Se si desidera interrompere la ricarica o quando la ricarica € terminata, & necessario
passare la scheda RFID per sbloccare la presa. Se riconosciuto, la presa verra
sbloccata e verra richiesto di scollegare il cavo:

Unplug your vehicle
from the charger

‘ N
/_\ N

Una volta scollegato il cavo, I-ON evo visualizzera un riepilogo di ricarica:

Charge completed

() 950 kwh £ okw (5 2:00:00

82



GEWiS5

13.3 Pulsante lingua

Il punto di ricarica ha un pulsante lingua su ciascun lato.

E possibile premerlo e selezionare la lingua corretta prima di avviare una ricarica.

E importante osservare che |'utente non pud cambiare la lingua durante il processo
di ricarica perché questa funzione & disabilitata.
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14. Codifica degli errori e risoluzione dei problemi

14.1 Elenco dei codici di errore

Ecco I'elenco degli errori che I-ON evo pud generare.

AVVERTENZA: Le operazioni riportate nel presente manuale possono essere
eseguite solo da personale debitamente qualificato. Quando nel presente
manuale si parla di personale qualificato, si fa riferimento a personale che
risponde a tutte le norme, le direttive e le leggi in materia di sicurezza,
applicabili agli interventi di installazione e funzionamento di questo
dispositivo. La selezione del personale qualificato & sempre responsabilita
della societa che effettua I'intervento in quanto unica responsabile di
decidere se il lavoratore & idoneo/adatto a svolgere un determinato lavoro,
tutelandone cosi la sicurezza e rispettando la legge applicabile in materia
di sicurezza sul lavoro. Tali societa devono impartire una formazione
adeguata sui dispositivi elettrici al proprio personale, e fare in modo che
questo prenda dimestichezza con il contenuto del presente manuale.

In caso di errore, il display I-ON evo mostrera questa schermata con il numero
dell'errore e anche una breve descrizione:

ERROR N°
Error description

84



GEWiS5

ik errore Titolo errore Descrizione breve
Codice
Lo sportello frontale & aperto.
1 SPORTELLO APERTO Il prodotto non € sicuro.
L’interruttore magnetotermico é
2 MCB NOK aperto
3 RCD NOK Linterruttore differenziale é aperto

Il contattore si trova in uno stato

4 CONTATTORE (T2) NOK diverso da quello previsto.
Gli otturatori si trovano in uno stato
5 OTTURATORI T2 NOK diverso da quello previsto.
6 BLOCCO MOTORE Gli otturatori si trovano in uno stato
CHIUSO NOK diverso da quello previsto.
7 BLOCCO MOTORE APERTO L'impianto del blocco del motore non
NOK si sposta in posizione CHIUSURA.
Guasto nella comunicazione Modbus
COMUNICAZIONE con il misuratore di energia. L’errore
8 MISURATORE DI ENERGIA viene attivato dopo 3 letture errate.
NOK Dopo 1 lettura corretta, I'errore viene
rimosso.
Misura del cavo non presente nel
9 MISURA DEL CAVO ERRATA simulatore EV.
L’EVSE ha perso la comunicazione
con il backend per 1 ora. LEVSE &
10 OFFLINE >1h connesso al Wi-Fi ma non pud
connettersi al cloud.
Il contattore si trova in uno stato
" CONTATTORE (SCHUKO) NOK diverso da quello previsto.
L’MCB ¢ aperto, interrompendo
12 MCB (SCHUKO) NOK I’alimentazione elettrica.
Il dispositivo riconosce una CC
13 CORRENTE CC durante la sessione di ricarica.
14 SEGNALE CP NOK Il segnale CP ¢ in errore.
Il controllo effettuato da EVSE sul
15 GUASTO AL DIODO EV diodo non e riuscito.
L’EVSE ha rilevato un guasto nel
20 GUASTO PEN sistema PEN.
2 GUASTO COMUNICAZIONE Se si verifica un errore al termine della
ADC configurazione ADC interna.
o4 ALIMENTAZIONE IN La tensione di ingresso & fuori

INGRESSO NOK

intervallo.
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Rilevato errore nella porta Ethernet,
se I'interfaccia LAN € in uno stato di
25 PORTA ETH NOK errore o se il client non puo
comunicare con il master (su ION).
26 WIFI NOK Rilevato un errore nel chip Wi-Fi.
27 TA ESTERNO NOK | dispositivi TA esterni sono in guasto.
28 SOVRACCARICO EV L’EV non rispetta i limiti di corrente.
RICARICA SOSPESA - LA L’EV richiede ventilazione, ma EVSE
29 VENTILAZIONE NON non ha alcun segnale correlato
FUNZIONA (al’impianto di ventilazione).
31 SOTTOTENSIONE La tensione di ingresso € bassa.
Il dispositivo controlla questo stato di
82 GUASTO PERDITA CC errore all’avvio del’EVSE.
33 PROBLEMA loT Il disposit.ivq non riceve ris'post.a p.er.i
messaggi di avvio transazione inviati.
L’EVSE non riceve pacchetti di
comunicazione dal dispositivo TIC. Se
34 COMUNICAZIONE TIC dopo 30 secondi non viene ricevuto
alcun pacchetto corretto, viene
attivato I'errore.
35 ERRORE DECRYPT OTA Errore durante aggiornamento OTA
36 ERRORE CHECKSUM OTA Errore durante aggiornamento OTA
37 E%?/IOURI\IIEISACZ:IONE La staziqne Client ha perso
CON SERVER connessione con la stazione Server.
L'EVSE con grouping OCPP attivo
38 GROUPING OCPP CLIENT con ruolo slave riceve un errore
durante il collegamento con il master
ERRORE S/C: La stazione Server ha perso la
39 COMUNICAZIONE CON comunicazione con il dispositivo di
CONTATORE misurazione esterno per piu di 60s
La stazione & offline ed € impostata
40 EIL?'I'A(\)RRI?ZAQE'F: LINE NON per non autorizzare le ricariche finché
non torna online
41 ERRORE DI COMUNICAZIONE | La stazione non riesce a comunicare
CON METER ESTERNO correttamente con I'lP meter
49 ERRORE DI CONNESSIONE La stazione non riesce a connettersi
CON METER ESTERNO con I'IP meter
43 MODALITA DI RECUPERO La stazione é in modalita di recupero
La stazione si sta connettendo ad una
50 ATTESA BOOTNOTIFICATION piattaforma OCPP
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14.2 Risoluzione dei problemi per l'installatore

Quando si verifica un errore sull'l-ON evo, I'utente pud provare a eliminarlo seguendo
questi passaggi.

N. errore
Codice

Titolo errore

SPORTELLO APERTO

| Descrizione breve

Controllare lo stato del coperchio. Se &
aperto, chiuderlo.

Quando si chiude il coperchio, assicurarsi
che il dispositivo interno sia premuto.

Se l'errore persiste, contattare
|'assistenza.

MCB NOK

Verificare la causa dell’intervento e
riarmare |'interruttore

RCD NOK

Verificare la causa dell’intervento e
riarmare |'interruttore

CONTATTORE (T2) NOK

Verificare la causa dell’intervento e
riarmare |'interruttore

OTTURATORI T2 NOK

Controllare lo stato degli otturatori delle
prese T2. Se vengono aperti senza spina,
provare a spostarli con 'utensile. Se
|'errore persiste, contattare |'assistenza.
Se si verifica questo errore con I-ON evo
in carica, rimuovere la spina. L'otturatore
viene chiuso meccanicamente. L'errore
scompare. Se |'errore persiste, contattare
|'assistenza.

BLOCCO MOTORE
CHIUSO NOK

Provare ad avviare un'altra sessione di
ricarica.
Se I'errore persiste, contattare |'assistenza.

BLOCCO MOTORE
APERTO NOK

Provare ad avviare un'altra sessione di
ricarica.
Se I'errore persiste, contattare I'assistenza.

COMUNICAZIONE
MISURATORE DI ENERGIA
NOK

Se I'errore persiste, contattare
|'assistenza.

MISURA DEL CAVO
ERRATA

Provare ad avviare un'altra sessione di
ricarica con lo stesso cavo o utilizzare un
cavo diverso.

Se I'errore persiste, contattare |'assistenza.

10

OFFLINE >1h

Controllare la connessione internet
fornita a I-ON evo. Controllare i parametri
di connessione su I-ON Se I'errore
persiste, contattare I’assistenza.
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» CONTATTORE (SCHUKO) Eg;\:;f ad avviare un'altra sessione di
NOK Se I'errore persiste, contattare I'assistenza.
Se I'errore persiste, contattare

12 MCB (SCHUKO) NOK I'assistenza.

Rimuovere la spina e avviare un'altra
sessione di ricarica. Provare ad avviare

13 CORRENTE CC una ricarica con un altro EV. Se I'errore
persiste, contattare |'assistenza.

Provare ad avviare un'altra sessione di
ricarica con lo stesso cavo o utilizzare un

14 SEGNALE CP NOK cavo diverso.

Se I'errore persiste, contattare I'assistenza.

15 GUASTO AL DIODO EV Collegare un EV a I-ON evo.

Verificare con il proprio installatore lo
stato della rete elettrica. Quando il

20 GUASTO PEN problema della rete elettrica scompare,
riavviare |-ON evo.

22 EgéSTO COMUNICAZIONE Se I'errore persiste, contattare I'assistenza.

o4 ALIMENTAZIONE Verificare |'alimentazione collegata a

IN INGRESSO NOK I-ON evo con il proprio installatore.

25 PORTA ETH NOK Se I'errore persiste, contattare I'assistenza.

26 WIFI NOK Se I'errore persiste, contattare I'assistenza.
Controllare il collegamento e il cablaggio
con l'installatore seguendo le istruzioni

27 TA ESTERNO NOK fornite nel manuale d’uso dedicato. Se
I'errore persiste, contattare |'assistenza.
Provare ad avviare un'altra sessione di

28 SOVRACCARICO EV ricarica.

Se I'errore persiste, contattare |'assistenza.
RICARICA SOSPESA
29 - LA VENTILAZIONE Nessuna azione correttiva possibile.
NON FUNZIONA
Verificare |'alimentazione collegata a
I-ON evo con il proprio installatore.

31 MINIMA TENSIONE Controllare inoltre lo stato dei dispositivi
MCB e RCD nella parte centrale del
prodotto
Verificare |'alimentazione collegata a

82 GUASTO PERDITA GG I-ON evo con il proprio installatore.
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Verificare la connessione ad internet e

33 PROBLEMA loT I’operativita della piattaforma a cui &
connessa la stazione di ricarica.
Verificare con il proprio installatore lo stato
34 COMUNICAZIONE TIC della connessione con il contatore esterno.
Se l'errore persiste, contattare |'assistenza.
35 ERRORE DECRYPT OTA Contattare I'assistenza
36 ERRORE CHECKSUM OTA | Contattare I'assistenza
ERRORE S/C Controllare che il cavo Ethernet che
37 COMUNICAZIONE connette la stazione Client alla rete di
CON SERVER caricatori sia integro.
Controllare che il cavo Ethernet che
38 GROUPING OCPP CLIENT |connette la stazione Client alla rete di
caricatori sia integro.
ERRORE S/C: S Corratiamento connesso 5 e
39 %%%Ugé?q%%& funzionante. Tentare eventualmente un
riavvio della stazione Server.
Modificare il parametro “Comportamento
40 EICC);IG‘ F,Z\IL(J:'IAOORT;IZ_XYDE di autenticazione offline”
opportunamente da portale di bordo
ERRORE DI Verificare lo stato della rete locale e la
41 COMUNICAZIONE CON connessione Ethernet e riavviare. Se
METER ESTERNO persiste contattare assistenza.
Verificare la corretta impostazione
dell’indirizzo IP sulla stazione, lo stato
42 EgT\JOI\?ET?EIRCEOS'\!I!\IIEER?\JSOIONE della rete locale, della connessione
Ethernet e riavviare. Se persiste
contattare assistenza.
1 Ripristinare i DIP switch nella posizione
43 MODALITA DI RECUPERO originale.
Attendere per qualche minuto la
50 ATTESA connessione con la piattaforma. Se non
BOOTNOTIFICATION si risolve, verificare eventuali problemi

configurazione o connettivita.
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15. Assistenza

Il servizio di assistenza consente di entrare in contatto diretto con i tecnici di GEWISS,
per ottenere risposte a quesiti tecnici: impiantistici, normativi, di prodotto o software
di progettazione.

In caso di necessita di supporto fare riferimento a:

- la pagina https://www.gewiss.com/ww/en/services/support e fare clic su
APRI UN TICKET

- o scansionare il codice QR per essere reindirizzati alla pagina corretta e aprire un
ticket

LINK DIRETTO
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Introduction

It is important to know that the information in this document is subject to
change without prior notice. Download the most recent version from www.

gewiss.com

The JOINON I-ON evo charging station is the top choice to power battery electric
vehicles (BEV) and plug-in electric vehicles (PHEV). It is designed for quick charging
in both public and private locations, such as commercial and retail parking spaces,
fleet charging stations, highway service areas, workplaces, residences. A distinctive
characteristic of JOINON I-ON evo is its ease of installation.

The I-ON evo range offers users the flexibility of selecting between wall-mounted or
column solutions.

This AC charging solutions is also able to communicate with the network, offering
the possibility to connect with remote network systems and provide information to
electric vehicle drivers in real time.

Furthermore, thanks to a simple user interface with safety certifications and an
excellent waterproof and dust-proof design, the AC charging solution is the best
solution for outdoor environments.
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Features

¢ The wall-mounted design makes installation simple and flexible.

e The column design offers a solution completely integrated with all protective
devices already installed.

e |t offers customers the convenience of controlling the start and stop of charging
from an authorized RFID smart card or mobile app (available upon request).

e The product is built according to the latest industry standards for AC charging.

e |t is resistant to the intrusion of solids and liquids in outdoor environments, to
make the unit more stable and highly reliable.

e The rating for the floor-mounted I-ON evo is IK11, where as for the wall-mounted
I-ON evo it is IK10

e Interface with a 4.3” colour LCD screen.
e Easy language change, with a single button.
e Front panel completely customisable upon request.

Applications

e Public and Private Parking Areas

e Community Parking Areas

e Parking Areas of Hotels, Supermarkets and Shopping Malls
e Parking Areas at Workplaces
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1. I-ON user interface

LED indication (one per
socket)

Display*
Button for language change”
RFID reader* (optional)

T2 socket

or T2 tethering cable
(only for the I-ON evo
column)

Security keys (3)

Warning: according to the requirements of EN-17186, this document
e contains harmonised identifiers for electric road vehicle power

supplies. The requirements in this standard are to complement the
informational needs of users regarding the compatibility between the
EV charging stations, the cable assemblies and the vehicles that are
placed on the market. The identifier is intended to be displayed at EV
charging stations, on vehicles, on cable assemblies, at EV dealers and
in instruction manuals as described.
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2. Specifications
2.1 I-ON evo product specifications

Model name | GWJ14XXXT-GWJ15XXXT

+1509
Voltage Rating ‘2188 xgg E;:‘I géz;
Max. current absorbed 64A

IN';‘;Cl;JT Max. Input Power 2x 22 kVA
Power Grid System TN/TT
Frequency 50/60Hz
Electrical Distribution 1P+N+PE 3P+N+PE
e OVP

Input Protection Ava!lable inside the charging e OPP

station e MCB -125A-4P-D
characteristic

DC leakage (Trip for DC residual current at 6mA) MTHP 160
4P 125A
per side:

Internal Protection |SPD protection (VM:115-750V - ITM: 6-10kA, TA: -55°C -
+85°C - Overvoltage current: 10kA)

RCCB (2P or 4P - 40A - type A - 30mA) MCB (2P or 4P - 40A -
D characteristic)

e T2 socket model: 48,5 kg

Weight GWJ140XT-GWJ150XT
® T2 tethering cable: 60 kg
GWJ141XT-GWJ151XT
Number of charging cables 2

dizdiEee) [ 6 m coil (available only for

I-ON evo for specific codes)
Degree of protection IP55

Mechanical resistance IK 11 (excluding display)
Protection against electric shock |Class |

Charging cable length
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Model name |GWJ14XXXT-GWJ15XXXT

Electrical Type of energy meter Energy meter MID (excluding
specifications yp 9y GWJ14XXT)
-25°C; + 55°C *

(external) * Do not expose to direct sunlight.
Environmental Storage temperature -40°C; +70°C
conditions Relative Humidity 5%~95% RH
Altitude <2000 m
Pollution degree 3

e External Wi-Fi
External e Ethernet 10/100
Communication e Linky Meter
(only for GWJ1502TF, GWJ1504TF)
Internal -
* 2014/53/EU + UE 2022/30
® 2011/65/EU + 2015/863
e EMC electromagnetic compatibility
classification: B

e EN IEC 61851-1
* EN IEC 61851-21-2
e EN IEC 63000

P e ETSI EN 301 489-3 vV2.1.1
EU Regulation « ETSI EN 301 489-17 V3.2
Standard e ETSI EN 301 489-52 V1.2

e ETSI EN 301 908-13 V13.

e ETSI EN 300 328 V2.2.2
e ETSI EN 300 330 V2.1.1
e EN IEC 62311
e EN 18031-1
Standard socket ° EN 62196 Type 2 Mode 3

° None

User authorisation ° R.FID reader (ISO 14443A/B support)
* VVia App

User interface « Via OCPP

Directive

4
A

2.1

State of charge e Colour LED and LCD screen for each
information charging point

® T2 socket-outlet

e T2 tethering cable

Charging Interface

Standby Power 15W

e Intended for general use
e Places with unrestricted access

Other
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2.2 I-ON evo WALL product specifications

. 230 Vac (x15%)
Voltage Rating 400 Vac (+15%)
AC Max. current absorbed |64A
INPUT Max. Ianft Power 2x 22 kVA
Power Grid System TN/TT
Frequency 50/60Hz
Electrical Distribution 1P+N+PE 3P+N+PE
. . e OVP
Input Protection g\:g:’laitry]leér;;%enthe e OPP
ging  MCB - 125 A - 4P - C characteristic

DC leakage (Trip for DC Differential Sensitivity at 6mA)
per side:

Internal Protection |SPD protection (VM:115-750V - ITM: 6-10kA, TA: -55°C -
+85°C — Overvoltage current: 10kA)

RCBO (2P or 4P - 32A - Type A - 30mA - C characteristic)
Weight e T2 socket model: 31kg
Degree of protection IP55

Mechanical Data |Mechanical resistance |IK 10

Protection against

electric shock Class |
Electrical Energy meter MID
specifications Type of energy meter (excluding GWJ2402T-
GW.J2404T)

-25°C; + 55°C * (current derating
characteristic from 50°C)
* Do not expose to direct sunlight

Operating temperature
(exterior)

Erl:\/oll;]o(;}?oenns’cal Storage temperature  |-40°C; +70°C
Relative Humidity 5%~95% RH
Altitude <2000 m
Pollution degree 3
® Wi-Fi

e Ethernet port 10/100
e Linky Meter (only for GWJ2502TF,
GWJ2504TF)

Communication Internal
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Model name |GWJ24XXT-GWJ25XXT

* 2014/53/EU + UE 2022/30

* 2011/65/EU + 2015/863

e EMC electromagnetic compatibility
classification: B

e EN IEC 61851-1

* EN IEC 61851-21-2

¢ EN IEC 63000

e ETSI EN 301 489-3 V2.1.1

e ETSI EN 301 489-17 V3.2.4

Standard e ETSI EN 301 489-52 V1.2.1

e ETSI EN 301 908-13 V13.2.1

e ETSI EN 300 328 V2.2.2

e ETSI EN 300 330 V2.1.1

e EN IEC 62311

Directive

EU Regulation

e EN18031-1
Standard socket * EN 62196 Type 2 Mode 3
* None
User authorisation e RFID
User interface e Via App
State of charge e Colour LED and LCD screen for each
information charging point

® T2 socket-outlet

e T2 tethering cable

e Socket type E or type F (GWJ15-22-
32-24-34-T)

Charging Interface

Standby Power 10W
Other e Intended for general use
® Places with unrestricted access
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2.3 General and Country-specific requirements

2.3.1 General requirements

In the event of a short-circuit, the value of 12t at the
EV socket of the Mode 3 charging station must not
exceed 75000 AZs.

In the event of a short-circuit, the value of 12t at the
EV socket of the Mode 3 charging station must not
exceed 75000 AZs.

2.3.2 Country-specific requirements

In Spain, installation in homes and for the 16A application, the
standards for electrical installations require the use of shutter

sockets

In Sweden, national regulations require shutters or equivalent
protection methods with equivalent safety levels. For instance:
installation heights, blocking objects with contact capacity, locking

the cover, etc.
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2.4 Description of the 1-ON evo code

I-ON evo is available in different versions depending on the connector type, charging
power, display availability and other internal devices. The following table describes
the meaning of the number and letter.

DESCRIPTION OF THE I-ON CODE

|‘ | #’I\H |

Equipment Socket type Rated power Function Specific codes by country
I-ON Multi CP Socket type 2 ‘ J 2x7.4kW ‘ Egga(sE'?'nHEa%:;) RFD + 8 . uK \ FR
- (with authorisation) < 4 4 e )
I-ON Multi CP Cable type 2 ‘ J 2x11kW
_ (with authorisation) MID ~ 5m 4
‘ 2x22kW
GW . } | | \
Equipment Socket type Rated power Function Specmc codes by country
— i [ - | RS485 M + M/S + RFID + ‘ UK ‘ FR
1-ON Multi CP Socket type 2 ‘ 2x7.4kW ‘ APP (ETHERNET) L y
_ (with authorisation) omn — :
I-ON Multi CP J Cable type 2 ‘ 2x11kW
_ (with authorisation) MID S 5m < >

‘ 2x22kW
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2.5 LED Indication and Operation Status

The charging station uses RGB LEDs to inform the client about the status and

indicate which actions need to be carried out.

The meanings of the various colours are explained below.

Standby Fault Charging
Colour | Fixed | Flashing
The charging station is switched off
No colour
The charging station is restarting to apply the new FW
APP connection and charging W|I-F| hotspot on (overlaid with base
White station (via Wi-Fi) OK (overlaid | °®'°"
with base colour) The charging station has a SERVER
role
Green Charging station available Waiting for the charging cable to be
removed or inserted
Error connecting or configuring N/A
Red the Server/Client dynamics
Internal error N/A
Charging session in progress, Charging session suspended or
Blue
system powered battery charged
Breath flashing: Applying new FW
Orange N/A after download

Flashing: Downloading FW via OTA
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2.6 Dimensions

2.6.1 Main charger dimensions: (unit: mm)
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3. Device delivery and storage
3.1 Delivery

Keep the device packaged until installation

3.2 Device Identification

The serial number of the device identifies it in an unequivocal manner.

In any communication with Gewiss, referencemust be made to this number.

The device serial number is also shown on the technical data label (on the right side
of the front panel).

3.3 Damage during transport

If the device was damaged during transport:

1. Do not install it.

2. Notify the fact immediately (within 5 days of delivery).

If it is necessary to return the device to the manufacturer, the original packaging
must be used.

3.4 Storage
Failure to observe the instructions provided in this section could cause
A damage to the device. The manufacturer declines all responsibility for
damage deriving from the failure to observe these instructions.

If the device is not installed immediately upon delivery, to avoid its deterioration,
proceed as indicated below:

e To ensure the charging station is correctly conserved, do not remove the original
packaging until it is ready to be installed.

e Deterioration of the packaging (cuts, holes, etc.) prevents the correct conservation
of the charging stations prior to installation. The manufacturer declines all
responsibility relative to the consequences caused by packaging deterioration.

e Keep the device clean (remove dust, wood shavings, grease, etc.), and keep
rodents away from it.
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e Protect it against water spray, welding sparks, etc.

e Cover the device with a protective breathable material to avoid condensation
caused by environmental humidity.

¢ Charging stations kept in a warehouse must not be subjected to climatic conditions
other than those indicated below

Ambient storage conditions

Minimum temperature -40°C

Minimum temperature of the surrounding air -40°C
Maximum temperature of the surrounding air 70°C
Maximum relative humidity without condensation 95%

e |t is very important to protect the system against corrosive chemical products and
saline environments.

3.5. Handling the device

During transportation, the device must be protected against mechanical shocks,
vibrations, water spray (rain) and any other product or situation that could damage it
or alter its operation.

WARNING: When moving the devices, keep them horizontal.
Do not apply pressure on the charging sockets.

3.5.1 Handling with a pallet truck

At least the following provisions must be observed:

1. Set the stations down (still packaged) in a central position in relation to the forks.

2. Position them as close as possible to the point where the forks are joined to the
upright.

3. In any case, respect the instructions given in the pallet truck user manual.
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3.5.2 Handling with a forklift

At least the following provisions must be observed:

1. eSet the stations down (still packaged) in a central position in relation to the forks.

2. Position them as close as possible to the point where the forks are joined to the
upright.

3. Make sure the forks are perfectly levelled, to avoid any risk of the device tipping
over.

4. In any case, respect the instructions given in the forklift user manual.

Only unpack the charging station after bringing it to the place of installation, when

you are ready to install it.

At this point, it can be transported vertically and without its packaging, but only for

a short distance.

3.5.3 Handling the unpackaged device

At least the following provisions must be observed:

1. Follow the fundamental ergonomic recommendations to avoid injuries when lifting
weights.

2. Do not release the device until it is firmly fastened or supported.

3. Follow the indications of another person who is guiding the movements.

3.5.4 Unpacking

The correct handling of the charging stations is very important to:

e Avoid damaging the packaging that maintains their optimum condition, from
shipment to the moment they are installed.

¢ Avoiding knocking or dropping the charging stations as this could jeopardise their
mechanical properties.

e Avoid, as far as possible, the vibrations that could cause subsequent abnormal
operation.
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To allow the installer to prepare the column fixing area beforehand, the base is
inserted in the packaging in such a way that it can be taken out separately from the
charging unit. The base can therefore be removed from the packaging and installed
on the ground, attached to the tie-rods embedded in the cement or to the anchor
plugs already fitted in the ground (as shown below):

3.5.5 Packaging disposal

The packaging is 100% cardboard, and can be taken to an authorised sorted waste
collection point.
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4. Installation prerequisites
4.1 Before installation

Read all the instructions before using and installing this product.

Do not use this product if power cable or charging cable have any damage.

Do not use this product if the charging connector or housing is broken or open, or
if there is any damage.

Do not put any tool, material, finger or other body part into the charging connector
or EV connector.

Do not twist, swing, bend, drop or crush the charging cable. Never drive over it
with a vehicle.

WARNING: The product must be checked by a qualified installer before first
use. Under no circumstances will compliance with the information in this
manual relieve user of his /her responsibilities to comply with all applicable
codes and safety standards.

WARNING: The product must only be installed by a contractor and/or an
A authorised technician in compliance with all building, electrical, and safety
regulations.

The power supply must be provided via a single- or three-phase configuration with
TN(-S)/TT earthing systems.

In the installation of the TN(-S) system: the neutral (N) and PE of the electrical
distribution are directly connected to earth. The PE of the charger equipment is
directly connected to the PE of power distribution and separate conductor for PE
and neutral (N).

The EV I-ON evo charger must be installed on a flat, concrete floor

The wall-mounted EV I-ON evo charger must be installed on a perfectly vertical
wall. Of course, the wall on which the device is fastened must be solid. It must be
possible to drill the wall and insert wall plugs that are suitable for supporting the
device weight.
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Charging station classification:
A e Permanent connection
e Equipment for places without restricted access

e Class | equipment

4.2 Environment

Position the charging station in a location that can be accessed for installation and
maintenance, which permits its use and:

¢ the reading of the LED indicators.

e Do not position any material sensitive to high temperatures in the immediate
vicinity of its air outlet.

¢ Avoid corrosive environments that could have an influence on the correct operation
of the device.

e |t is prohibited to leave any object on the device.

¢ In the case of connected devices, avoid positioning them near metal fences or
walls which could cause signal disturbance problems.

4.3 Support and fixing surface (column version)

Ensure there is a firm, even surface for anchoring the device, which must be perfectly
horizontal.

110



GEWi55

The installation surface must be suitably prepared according to the type of ground,
to guarantee that the device is stable during use. You are therefore advised to use
the base supplied (column version), fixing it to the ground by means of tie-rods (not
supplied) or plugs, or embedded in cement.

Install the charging station in the prepared area, maintaining the necessary distance
between it and the surrounding area (as shown in the figure).

BACK
5cm
socm Tsoom
30 cm
QO D
FRONT

The charging column can be installed in back-to-back configuration with another
column, to make the best use of the space available.

This particular configuration requires only one power supply line and a single plinth
for the installation of two devices, as shown below:

FRONT

There must be a minimum distance of 2cm between the back panels of the two
charging units.

NB: the surface on which the charging station is to be installed must be designed
and built in accordance with the standards and the regulations in force, to ensure the
safety of users regardless of the type of surface.
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4.4 Support and fixing surface (WallBox version)

Ensure there is a even and solid surface for anchoring the device, which must be
perfectly vertical.

The installation surface must be suitably prepared to guarantee device stability while
used.

Therefore it is recommended to use the provided kit (WallBox version) or the pole
support.

Install the charging station at the necessary distance to permit the installation and
multiple installation of the charging cable.

4.5 Safety requirements of the installation area

4.5.1 Requirements for workplace conditions

e Set up suitable fencing to isolate the construction area from outside
¢ Close and secure all entrances when the site is unattended

¢ Hang warning notices nearby which show the following information: warning icon
and phone number of person in charge

4.5.2 Suggestions for material management

e Keep work areas (including accessways) free from debris and obstructions

e Keep ground surfaces tidy and flat, to avoid people tripping or being hurt by tools
or other objects

e Stack and store equipment and materials in a tidy and stable manner

¢ Regularly clean up and dispose of waste

e Remove all surplus materials and equipment after completion of work

e Beware of flammable materials and goods. Keep them away from work areas.

4.5.3 Protection against high temperatures on the job site

e Erect a sunshade or shed to shelter workers from the heat and sun
e Set up cooling equipment, such as exhaust fans
e Make water dispensers available

¢ Provide suitable protective clothing such as hat, sunglasses and long sleeves to
protect workers from heat stroke and UV rays
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4.5.4 Protection against bad weather

e Secure all scaffoldings, temporary structures, equipment, and loose materials
e Check and implement SOP to ensure disconnection of gas supplies, electrical
circuits and equipment

¢ Inspect worksites to ensure protection against ingress of water or dust
¢ Inspect the drainage system for blockages and remove if found

e Stop all outdoor works except for emergency works

4.5.5 Protection during lifting operations

e Have lifting gear and apparatus regularly inspected and tested by qualified
persons.

e |solate and cordon off lifting areas to keep out non-construction personnel

e Ensure that lifting routes do not cross buildings or people, and avoid collision with
objects

¢ Do not exceed safe working load limits

4.5.6 Additional requirements for on-site workers

e Schedule the entire job

e Turn off power (work with live parts de-energized whenever possible)

LOTO (Lock Out, Tag Out)

e Live electrical work permit (high voltage input terminals after door opening)

e Use Personal Protective Equipment (PPE)

e Safe workplace conditions and space

e Abide by other regulations related to occupational health, safety and protection,
such as those published by OSHA

4.6 Grounding and Safety Requirement

e The product must be connected to a grounded, metal, permanent wiring system.
Connections shall comply with all applicable electrical codes. Ground resistance
of less than 10mQ is recommended.

e Ensure no power is connected at all times when installing, servicing, or maintaining
the charger.

e Use appropriate protection when connecting to main power distribution network.

e Use appropriate tools for each task.
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1. Requirements for workplace conditions

e Set up suitable fencing to isolate the construction
area from outside

e (Close and secure all entrances when the site is
unattended

e Hang warning notices nearby which show the
following information: warning icon and phone
number of person in charge

e Install sufficient lighting fixtures

2. Cleaning

e Keep work areas (including accessways) free
from debris and obstructions

e Keep ground surfaces tidy and flat, to avoid
people tripping or being hurt by tools or other
objects

e Stack and store equipment and materials in a
tidy and stable manner

e Regularly clean up and dispose of waste

e Remove all surplus materials and equipment
after completion of work

3. Fire hazards

e Beware of flammable materials and goods.
Keep them away from work areas.
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4. Protection against high temperatures on the job site

Erect a sunshade or shed to shelter workers from the
heat and sun

Set up cooling equipment, such as exhaust fans
Make water dispensers available

Provide suitable protective clothing such as hat,
sunglasses and long sleeves to protect workers from
heat stroke and UV rays

5. Adverse weather conditions

Secure all scaffoldings, temporary structures,
equipment, and loose materials

Check and implement SOP to ensure disconnection
of gas supplies, electrical circuits and equipment

Inspect worksites to ensure protection against
ingress of water or dust

Inspect the drainage system for blockages and
remove if found

Stop all outdoor works except for emergency works

6. Lifting operations

Have lifting gear and apparatus regularly inspected
and tested by qualified persons

Isolate and cordon off lifting areas to keep out non-
construction personnel

Ensure that lifting routes do not cross buildings or
people, and avoid collision with objects

Do not exceed safe working load limits
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7. For on-site workers

e Schedule the entire job

e Turn off power (work with live parts de-energized
whenever possible)

e LOTO (Lock Out, Tag Out)

e Live electrical work permit (high voltage input
terminals after door opening)

e Use Personal Protective Equipment (PPE)
e Safe workplace conditions and space

e Abide by other regulations related to occupational
health, safety and protection, such as those
published by OSHA

8. Standard references

Adhere to the following codes:

e NFPA-70E (Electrical Safety in the Workplace,
Shock Risk Assessment, Arc Flash Risk
Assessment)
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5. Installation of the device and electrical connection

Before proceeding with device installation, remove the packaging, paying particular
attention to not damage the casing.

Make sure there is no condensation inside the packaging. Otherwise, install the
device only when it is completely dry.

All the installation operations must be carried out in compliance with the
directive in force.

All operations that involve moving large weights must be done by two
people.

The connection must only be made by qualified personnel, when the
system is disconnected from the power supply.

Scrupulously check that the device is not energised when accessing it
inside.

To measure the lack of voltage, use dielectric gloves and safety goggles
that are type-approved for electrical risks.

All the installation operations must be carried out respecting the safety
regulations and laws in force, and following the instruction manual.

>BEBPBEPDP
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5.1 General installation requisites

The device must be installed in a suitable environment that satisfies the information
described in chapter 4 “Installation prerequisites”. Furthermore, the elements used
in the rest of the installation must be compatible with the device and compliant
with the applicable law.

The ventilation and work space must be suitable for the maintenance operations
according to the directive in force.

The external connection devices must be suitable and observe the distance
established by the directive in force.

The section of the connection cables must be suitable for the maximum current
intensity set on the charging unit.

Keep external elements away from the air intakes and outlets, as these could
prevent correct device ventilation.

5.2. Device installation (column version)

5.2.1. Mechanical installation

Prepare the assembly area with four tie-rods embedded in the cement (if you are
using the fixing plate - accessory GWJ8021 - embed it in the ground). The figure
below shows the position of the anchorage point on the device. There are two
options for fixing the device to the ground:

196 mm

150 mm
[ i

@t‘ ‘Q

@

150 mm
100 mm

@‘M %5
= o 7

014 mm
a

NOTE: the fixing points highlighted in blue allow this device to be installed in place
of old-generation devices.
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e These charging stations have a front access door with key opening to facilitate
installation and connections. Open the door using the provided key. The safety
key can only be removed when the door is fully closed.

e Couple the fixing base (already fixed to the ground) with the charging station.

¢ Fix the column on the base, tightening the nuts on the pins indicated in the figure.
The maximum tightening torque is 20 Nm.

NB: it is important to complete the earth connection of the base. To do this, insert
the eyelet of the earth cable on a fixing pin, then tighten it with the relative nut as
shown in the figure.

¢ Check that the device is correctly fixed in place.

e Remove the protective film from the front panel.

Select the type of anchoring in relation
to the material to which it must be fixed

=) =]

5.2.2 Wiring

The connection must satisfy some requisites:

Connection specifications ‘ ‘

Type of connection Single-phase N/A| Three-phase
Number of wires 2P+E 3P+N+E
Nominal current up to 64A up to 64A

Maximum wire diameter 1 x 70mm? (2 x 35mm?)
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5.2.3 Wiring method

¢ |-ON evo is equipped with large-sized main power supply connectors, able to
manage cables with a diameter of up to 70 mm. This is done to facilitate the series
connection of 2 or more products, without having to route large cables through all
the stations. Clearly it is important to always keep the maximum energy
consumption of the system in mind and route suitable cables.

e For example, the in-out connection can be made for a maximum of 2 series-
connected columns, if they are set to deliver the maximum power, which in this
case will be 128 A (4 charging points that discharge 32 A each).

5.3 Connection procedure

5.3.1. Mechanical installation

e The charging station is wired by connecting a single-phase or three-phase cable
inserted in the cable gland. The appropriate cable glands are M50, M40, M32 for
the power cables (highlighted in yellow), and M16 for the data cables (highlighted
in red).

Depending on the charging unit version, the cable glands and caps supplied are as
follows:

Version ‘ Cable glands supplied ‘ Caps supplied
Single-phase 7.4 kW M40 M32, M50
Three-phase 22 kW M40 M32, M50
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L1 213N

Connect: Connect:
Phases L2 and L3 Phases L1
N: Neutral L2 and L3
PE:Earth N: Neutral
PE:Earth

Single-phase charging station
(Only for GWJ1402T/TF, GWJ1402T/TF, Three-phase charging station
GWJ2402T/TF,GWJ2502T/TF).
With the aid of the figures using above, follow these rules:
¢ |-ON single-phase:

e As the single-phase versions are equipped with the three-phase circuit
breaker for the connection of a three-phase line, if the input line is single-
phase, it is necessary to create a jumper between phase L2 and phase L3 to
correctly power the product. Then connect N and PE to the respective
socket-outlets.

e Three-phase I-ON
e Connect the station with the L1,L2 and L3 phases. Then connect N and PE to
the respective socket-outlets.

Attention: an incorrect connection can lead to permanent damage to the
product
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Method for wiring the power supply line using the nib

——
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5.4. Device installation (WallBox version)

5.4.1. Mechanical installation

Installation height requirements

]

I ok |
po
3
KO

WA

Independently of the type of installation, it's important that the socket is assembled

at a height between 70 and 120 cm.
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5.4.2 Product installation on a wall

If the product is to be installed on the wall (using the accessory supplied), the
procedure is as follows:

N

e Prepare the assembly area by fixing the support bracket to the wall, drilling holes
with the centre distances shown below:

189,5 mm
94,75 mm 94,75 mm

Select the type of anchoring
in relation to the material to
which it must be fixed

663 mm
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e Assemble the brackets (supplied) on the back plate of the WallBox;

e Assemble the WallBox on the bracket fixed to the wall. After positioning the
product, drill the wall using the lower bracket as your centre point, then tighten the
locking screw.

e Check that the device is correctly fixed in place;
e Remove the protective film from the front panel.
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5.4.3 Product installation on a pole

If the product is to be installed on a pole (using the accessory GW46551), follow this
procedure:

e Assemble the support brackets on the back plate of the WallBox, as shown in the
figure:

¢ Position the WallBox on the pole and fix it in place by tightening the locking nuts
of the two plates as shown in the figure;
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e Check that the device is correctly fixed in place;
¢ Remove the protective film from the front panel;

5.4.4 Wiring

Wiring requisites
The connection must satisfy some requisites:

Connection specifications

Type of connection Single-phase Three-phase
Number of wires 2P+E 3P+N+E
Nominal current up to 64A up to 64A

Maximum wire diameter 1 x 70mm? (2 x 35mm?)

5.4.5 Wiring method

I-ON evo is equipped with large-sized main power supply connectors, able to
manage cables with a diameter of up to 70 mm. This is done to facilitate the series
connection of 2 or more products, without having to route large cables through all
the stations. Clearly it is important to always keep the maximum energy
consumption of the system in mind and route suitable cables.

For example, the in-out connection can be made for a maximum of 2 series-
connected columns, if they are set to deliver the maximum power, which in this case
will be 128 A (4 charging points that discharge 32 A each).

Connection procedure:

To make the electrical connection, insert the power supply cables in the device. The
charging station is wired by connecting the single-phase or three-phase cables
inserted in the cable glands. The appropriate cable glands are M25 and M32 for the
power cables (highlighted in yellow), and M16 for the data cables (highlighted in red).
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Depending on the charging unit version, the cable glands and caps supplied are as
follows:

Version Cable glands supplied Caps supplied
Single-phase 7.4 kW 2x M25 2x M32
Three-phase 22 kW 2x M32 2x M25

Follow these rules:
The wiring rules for the main power supply for the WallBox and the I-ON evo column
are the same, therefore for the graphical reference refer to paragraph 5.3.
¢ I-ON single-phase:
e As the single-phase versions are equipped with the three-phase circuit
breaker for the connection of a three-phase line, if the input line is single-
phase, it is necessary to create a jumper between phase L2 and phase L3 to

correctly power the product. Then connect N and PE to the respective
socket-outlets.

e Three-phase I-ON

e Connect the station with the L1,L2 and L3 phases. Then connect N and PE to
the respective socket-outlets.
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5.4.6 Additional checks

When installation is complete and the system is powered, an electrical check is
mandatory to avoid any problems during the charging session. For example:

e the earthing resistance should be lower than 10Q.

e voltage between neutral and earth is less than 15V.

5.5 Phase rotation

Phase rotation is a key practice for balancing the electrical load in multiple charging
station installations. This process distributes the load between the three phases of
the three-phase system to optimise energy efficiency and ensure the stability of the
electrical system.

Procedure:

1) Phase identification: in a three-phase system, identify the three phases as L1, L2
and L3.

2) Connecting the First Charging Station: connect the first charging station to
phases L1, L2 and L3 in standard order.

3) Connecting Subsequent Stations: for the second charging station, rotate the
phases so that the connections are L2, L3 and L1.
For the third charging station, rotate the phases again so that the connections are
L3, L1 and L2.

Continue to rotate the phases for each new charging station installed.

It is recommended to take note of the order of the phases, which is necessary
for correct product configuration.
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6. 1-CON evo operating modes:

I-ON evo provides 2 charging modes:

e STANDARD: the station charges the vehicle at a fixed pre-configured maximum
power.

e DYNAMIC LOAD MANAGEMENT (DLM): the available power is dynamically
divided between several I-ON evo stations connected in the same system,
optimising the available energy and allowing simultaneous charging of several
vehicles.

6.1 DLM characteristics

The system permits managing up to 30 charging points, dividing the available power
and avoiding overloads:

e | oad management is based on client-server logic.
e Communication is via an Ethernet cable

e Charges are managed by means of democratic logic. If the available power is
depleted, the last charging session started is temporarily suspended.

Management mode of available loads:
e Dynamic Mode:

- Suitable for installations without a power line dedicated to the charging
stations.

- The Server station uses an external measuring device to monitor the
consumption of the entire system, adjusting accordingly the power available
for charging

For information on the choice and installation of measuring devices, see paragraph
7.7

¢ Fixed Power Mode:
- Suitable for installations with a power line dedicated to the charging stations.

- The Server station divides the charging power starting from a constant set
value of maximum system power. A measuring device is not required.
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7. Installation of the dynamic load management
system (DLM)

7.1 Introduction

With the installation of a DLM system, up to 30 charging points can be managed,
maximising the use of available energy, avoiding overloads and allowing simultaneous
charging of several vehicles.

Communication between the stations is via Ethernet cable, using the dual ports on
the Joinon evo MultiCP motherboard.

1.2 Specific characteristics of 1-ON evo

I-ON evo devices are designed such that every charging point is an autonomous
integrated system, increasing reliability, where in case of a malfunction of one of the
2 charging points, the other can continue functioning without problems.

For this reason, the maximum number of I-ON evo stations that can be connected
in a MultiCP system is 15: 1 device as a server and 29 as clients.

To make the installations easier, the 2 charging points in the same I-ON evo are
connected by an Ethernet cable in the factory.
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7.3 Connection hetween charging points

To allow for greater flexibility and ease of installation, the feature is designed to work
with 2 different system topologies, which can be selected by the customer according
to their needs.

It is important to specify that it is not possible to manage 2 Server stations and the
relative Clients in the same local network. If it is necessary for design reasons to
install 2 different Server/Client systems, it is necessary to set up the network
infrastructure properly, connecting the 2 systems in 2 different subnetworks. The
following solutions are possible, for example:

¢ Purchase and connection of 2 different routers.

e Suitable configuration of your own network infrastructure, creating 2 different
subnetworks to which to connect the Server stations and the relative Clients.

NB: All solutions require the use of at least one Ethernet cable, at least
CAT5, with a maximum length of 100m.

7.4 Topology 1: “Daisy Chain”

Description of the system
This topology uses both motherboard Ethernet ports. The installer will connect the
charging stations in series, following a pattern similar to the image below.

Charger server Charger client Charger client

i
[l [l

Al
[l [l
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This should result in an implant structure similar to the one shown in the figure:

Daisy chain configuration

/ﬂ
@

Internet Connection —

Metering devices (optional)

N

GWJ8038 - External CTs

Server Client ~ Client Client  Client Client  Client Client
TA cable

= [o =
@}E; = || | |
o] cable

= [keeged |

OR

GWD6809 GWD6821
Power meter  ETH interface

The daisy chain connection between 2 boards in the same I-ON is already performed
internally when the product is produced.

The "server” charger will be only one side of a selected I-ON, and will
manage other charging systems in the entire system, which will be set as
a "client".

0 NB: Remember that for EVERY I-ON evo, there are TWO charging systems.

Specific characteristics

This configuration allows for easy connection between stations, without the addition
of external devices and with a reduced use of Ethernet cable.

Clearly, with this topology, the system is susceptible to any failure of a client station
or deterioration of the Ethernet cable, which would lead to the disconnection of all
downstream stations.
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7.5 Topology 2: star connection

Description of the system

This topology is designed to achieve a “centralised” link between the various
stations. In this case, the installer selects one of the Ethernet ports available on one
of the 2 sides of the I-ON evo and connects it to an Ethernet switch. Clearly, the
availability of switch ports will need to be appropriate for the number of stations to
be connected.

When the installation is complete, the system should have a pattern similar to this:

Star configuration

Metering devices

)

GWJ8038 - External CTs TA cable

OR

Internet Connection
(optional)

= 1 —[
= Fzeged

GWD6809 GWD6821
Power meter  ETH interface

The "server” charger will be only one side of a selected I-ON, and will
manage other charging systems in the entire system, which will be set as
a "client"

0 NB: Remember that for EVERY I-ON evo, there are TWO charging systems.
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For reference, the correct connection must be done in this way, the internal cable is
already installed:

i
o =N
oS

Specific characteristics

This type of connection, while more complex and expensive at the level of external
devices to buy and cable to lay, ensures the highest level of robustness of the
connection between stations. This is because if one I-ON evo set with two “client”
sides fails, the functionality of the other stations is not affected.

1.6 Pre-arrangement for the internet connection

Once the stations have been connected to each other and the Server station has
been identified, it is necessary to choose the mode for connecting the system to the
Internet.

7.6.1 Mode 1: Connection via an external Ethernet router
Description:

The system connects to an existing Internet network via an Ethernet cable:
¢ Local Network/Customer Router

e Network managed by the 4G router contained in the GWJ8013 kit
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Connection:
Connect an empty Ethernet port of one of the stations to the network using the
appropriate cable.

Operation:
e The external router manages the local network.

e The external router assigns IP addresses to all stations via DHCP.
e All devices share the Internet connection provided by the router.

e The system integrates into the network, using the parameters set on the router
side

7.6.2 Mode 2: Connection via the Wi-Fi network (internal DHCP)

Description:

The Server station:

e Connects via external Wi-Fi to the Internet.

e Shares the internet connection with the other stations using the Ethernet cable.
e Acts as an internal DHCP, assigning IP addresses to other stations.

Communication between stations is autonomous and does not depend on the
external network.

Uses:
Choose this mode in the following cases:
¢ Only a Wi-Fi connection is available in the system

e |t is necessary to enable the dynamic load management functions without a
network connection.

WARNING: To ensure the best performance, it is recommended to connect
the stations to a Wi-Fi network with excellent signal coverage

7.6. 3 IP address classes to avoid

To ensure the proper operation of the network and prevent communication problems,
check that the router or external network being connecting to does not assign IP
addresses belonging to the following classes:
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If using mode 1 (external router with Ethernet cable):
e 192.168.0.X

* 192.168.10.X

If using mode 2 (Wi-Fi network with internal DHCP managed by the Server

station):
* 192.168.0.X

* 192.168.10.X
¢ 192.168.1.X

Where "X" represents a number between 0 and 255. These classes must be avoided
because they could overlap with the IP addresses used internally by the Server
station, causing conflicts and malfunctions.

7.7 Choice of the measuring device

When it is necessary to monitor the consumption of other external loads in addition
to the charging stations, it is necessary to install external sensors, able to
communicate the total consumption of the system to the station.

I-ON evo allows the installation of 2 types of sensors, depending on the requirements:
¢ Current transformer kit: for systems with up to 100A of available current

e External IP meter: with sensors available in various sizes up to 1500A

Follow the information in the following paragraphs with specific instructions for each
solution.
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7.7.1 Current transformers

GEWISS provides the following codes:
e GWJ8037: for SINGLE PHASE systems

e GWJ8038 for THREE-PHASE systems

using an F-UTP Ethernet cable with a maximum length of 300 m. Follow the

0 INFO: The sensors must be connected directly to the designated server side,
instructions in the kit.

Positioning the sensors

For the correct operation of the system, it is essential to position the sensors
appropriately upstream of all system loads.

DSO Power meter

Charger power sensor

‘ Electrical line

@ Bt I I

Other loads

Server
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7.7.2 External IP meter

For systems with available current greater than 100A, a solution consisting of 3
products is available:

e METER GWD6809
¢ |P module GWD6821

© [O[O[O[0ToToTo

G666 BG°

e Sensor kit of your choice depending on the maximum system current
- GW96447: 150A
- GW96448: 250A
- GW96449: 400A
- GW96450: 600A
- GW96451: 1000A
- GW96452: 1200A
- GW96453: 1500A

Consult the installation manuals of the individual devices to proceed with
commissioning.
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Positioning the sensors

For the correct operation of the system, it is essential to position the sensors
appropriately upstream of all system loads.

DSO Power meter

Charger power sensor

Electrical line

s v
Q to charger I I

Other loads

Server

Connecting the meter to the network:
e Connect the GWD6821 IP module to the same local network to which the Server
stations and Clients are connected
e Appropriately set the network parameters of the IP module (IP address, gateway,
subnet mask), using the same IP class of the router.
- For example, the router provided in the GWJ80883 kit uses an IP class of
192.168.2.XXX. Therefore, set the following on the meter:
— IP address: 192.168.2.YYY, (e.g. 192.168.2.247), making sure it is a free
address.
— Gateway: 192.168.2.1
— Netmask: 255.255.255.0
¢ In the case of a Wi-Fi connection (internal DHCP, see paragraph 7.5.2), no specific
network settings are necessary.
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8. On-hoard portal: access and structure

I-ON evo is equipped with a local web portal from which you can modify all the
station configuration parameters and also read the logs for debugging any abnormal
situations. As previously mentioned, I-ON evo consists of 2 different autonomous
systems, therefore each side has its own specific on-board portal.

8.1 Accessing the On-hoard Portal

To access the On-board Portal, you must first connect to the same network as the
charging station.

This can be done in 2 ways:

¢ By connecting to the Wi-Fi hotspot of the individual station, identifying the SSID
and password on the label provided in the box. To facilitate identification, there is
also the reference to the lateral serial number.

Wi - Fi Network:

GWJ2404T_50411C39D8F8
Wi - Fi Password:
MGQONDRhZG

Serial Number: G2524300010

e By connecting to the same Wi-Fi / Ethernet network to which the station is
connected.

Once connected to the station, the On-board Portal can be reached at the following
address:
https://WIFI_HOTSPOT _SSID.local:8080
For example, considering the label shown above, the address would be:
https://GWJ2404T 50411C39D8F8.local:8080

If the address is correct, a login page should open, where you should enter:
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JoinOn On-board Portal

JOINON avs =

Login

Username: Installer
Password: WIFI_HOTSPOT_PSW

Both WIFI_HOTSPOT_SSID and WIFI_HOTSPOT_PSW are easily found on the
label provided in the box for each station.
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8.2 Basic structure of the On-board Portal

Once you have successfully logged in, the On-board Portal will be divided into 4
macro sections:

— Configuration

— Log

— Charging log

— RFID

Below is an overview of the individual sections.

8.3 Configuration section

¢ General information: Information about the station

e Common settings: Important and often necessary parameters for the installation
of products.

e MultiCP settings: Parameters specific to MultiCP stations, including those
required to manage the DLM

e Other settings: Additional parameters for specific features that are not relevant

¢ Network settings: Parameters required to configure the Internet network via Wi-Fi
or Ethernet.

e OCPP: OCPP setting parameters

¢ Regional settings: Parameters required for models designed for specific regions
(e.g. UK or FR). Users will have to save the settings with the save button at the top
right and reload the page with the refresh button

¢ |-ON settings: Specific parameters for I-ON products

NOTE: the On-board Portal is programmed to show no parameters that are
not available for the specific charging station model.
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s Connection to EVSE: E S

£

EVSE configuration parameters Q

wsaT0aT

8.4 Log section

In this section, installers and service personnel will have easy access to the logs of
the charging station. At the top right you can select the log file to read and refresh
manually to view the new logged lines. When the portal is opened, the platform
communication management log is shown, which is often the most useful for initial
debugging.

jGiln s Connection to EVSE: E N

EVSE's Logs selected log t Manager Ou

(00 @ i 9
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In the selection of the files to be read, you can see that some will have a suffix with
anumber (.1,.2...). Thisis normal, as the station has a 5-day log retention capability.
The prefix indicates how many days have passed since the log. For example: iot
Manager Out 5 should be opened if you want to read the logs from 5 days before.
After 5 days, the logs are placed in a zip file that is saved to the cloud and then

deleted locally.

In addition, files with the suffix err are logs with only any serious errors in the
execution of the specific function. Follow the table below to find which file to open
and view to get the information you need:

Log name Function Brief description Comment
joinon-
authentication- | RFID authentication Managing the RFID tags
manager
Any new saved
joinon- configuration is logged,
configuration- Configuration whether it is timerange,
manager restoring default values,

etc.

joinon-current-

Current management

Any change in current
parameter is logged, e.g.

state-manager

between station and

manager data during DLM operation
The receipt/sending of
joinon-eol- END of Line EOL commands between
manager commands the station and the test
machine is logged
The changes between the
S _ different charging statuses,
jomofrsl;‘zvse Machine state the sending/receiving of
the contactor and socket
status are logged.
Status of
joinon-ev- communication Status changes of the CP

and contactors are logged.

joinon-iot-
manager

CLOUD connectivity
and communication
management

A heavily populated log,
any change in station
status is tracked if
communicated to the
cloud. Also, all connectivity
statuses/errors are marked
in this file.

Very useful for
general debugging
of many errors. It
is suggested that
you always start
here to analyse any
problems and then
investigate them by
opening the specific

logs.
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Each colour change and
animation of the LED is
marked

joinon-led- RGB LED
manager management

Log of the energy values
joinon-meter Measurement read by the internal or
external meter (MID/TIC).

All changes in status of the
charging socket are logged

joinon-socket- | o, management

manager as well as the receipt of
change commands.
Joinon- Any service restarts
watchdog- Watchdog triggered by the Watchdog
manager are logged.

8.5 Log section loading

This section displays basic data about the charging sessions started on the product.

8.6 RFID section

In this section, the installer can manage the RFID tags saved locally on the station.
There is a function for importing tags using a CSV file. It is important to note that in
the case of connected stations, as specified in the previous chapters, the tags must
be managed either by JoinON small net or by the OCPP platform chosen by the
customer.

JOINAY aws Connection to EVSE: Connected L

conguations . @ sechring isory
RFID © B8 @

‘‘‘‘‘‘‘‘‘‘

:::::

o o

seacta cani2
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8.6.1 Loading RFID cards

To upload a list of cards to the on-board portal, proceed as follows:
1) prepare a .CSV file formatted as in the example:

i testt.csv * +

File Madifica Visualizza

cardl;B4A36F1C
card2; 7B29D43E

Where "card1" is the name of the card, followed by its UID.
2) Click on the magenta icon of the paperclip, and select the CSV file
3) If everything is correct, the list of cards is displayed on the on-board portal

4) Confirm the upload with the “upload” button

JOINQOY awss Connection to EVSE: Connected = X

£ configurations B toss ) Recharging history @ rep

RFID e 8 O

Aert U Aliss Status

a o

5) repeat the same operation for the other side of I-ON
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9. Setting I-ON evo as a single station

If it is not necessary to enable dynamic load management, it is possible to configure
the station as a single device.

9.1 Basic parameter setting

Access the on-board portal and identify the “Common parameters” section.
Proceed with setting:
Charging current:

e Charging current
-Set the maximum current value.

Choice of functional mode
To allow the DLM to function, first select the functional mode and then, if necessary,
enable the measuring device

e Function mode

- Standard: the station charges maximum at the set current

Charging authorisation parameters:

e Charging authorisation:
-Autorun: the station starts charging as soon as the car is connected

-Authorisation: The charge must be authorised

e Type of offline authorisation
-Free charge: the station allows the free start of charging
-Authorisation: The charge must be authorised
-Charging blocked: the station, if offline, shows an error and prevents charging

Save using the “Save” button at the top right.

Repeat the same operations on the other side of the product.
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9.2 Setting the internet connection

|I-ON evo can be connected to the Ethernet network or to a Wi-Fi network.

9.2.1 Setting the Ethernet

To connect the charging station to the Internet via Ethernet, simply connect the cable
to a free port on one of the two sides and, if the station is already switched on,
restart.

9.2.2 Setting the Wi-Fi network

To connect the charging station to the Wi-Fi, identify one side and access its on-
board portal via hotspot. Then perform the following steps:

Identify the “MultiCP Settings” section and proceed with the setting
- Role of the charging station
— Select “Server”
- MS DHCP role:
— Select “Server”
- Save using the “Save” button at the top right. The station restarts.

MultiCP settings

RFID Authentication & vandal version @ T2 socket management

e RFIDMM ‘ e “ ‘

Server/Client logic activation Charger role MS DHCP Role

‘ on a9 ‘ _I‘ _I‘

Max Unbalance Current MID Energy Meter & Master Modbus Baudrate &

32 ‘ ‘ Meter MID not present Meter MID present

Master Modbus Node @

115200 |
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Re-connect to the same on-board portal via the Wi-Fi hotspot:
1) Identify the “Network” section
2) Click the “configure Wi-Fi network” button
3) Enter the required credentials and press "Save"
)

4) The station will try to connect to the network, and the LED will blink red.
Wait a few seconds:
- If the connection was successful, the LED will then blink white
- If the connection has failed, the led will emit a new red blink
- Reconnect to the Wi-Fi hotspot and correct the credentials.

Change EVSE's Wi-Fi network

| wpsnen2

NB: Connecting to a Wi-Fi network requires closing the hotspot and
0 disconnecting from the on-board portal. To reach the Server portal again:

e Connect to the same Wi-Fi network to which the server side is connected
e Connect via Ethernet to the local network of the charging stations

between stations. To access the On-board Portal of the individual stations,
you must connect a PC to the same local network, by connecting to a free
Ethernet port of a station or to the Wi-Fi hotspots of each station, which
will still be active.

. WARNING: Enabling this function involves the creation of a local network
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WARNING: Gewiss is not responsible for problems resulting from poor Wi-
A Fi connections. Before installing I-ON, ensure that the area has adequate
Wi-Fi signal coverage.

WARNING: Gewiss suggests the use of a Wi-Fi network with an appropriate
A level of security, such as WPA-WPA2-Personal, and avoid public networks

with no level of security.

9.2. 3 IP address classes to avoid

To ensure the proper operation of the network and prevent communication problems,
check that the router or external network being connecting to does not assign IP
addresses belonging to the following classes:

If using an Ethernet network:
e 192.168.0.X
e 192.168.10.X

If using a Wi-Fi network:
e 192.168.0.X

e 192.168.10.X

e 192.168.1.X

Where "X" represents a number between 0 and 255.
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10. I-ON evo configuration in DLM system
10.1 Introduction

I-ON evo is comprised of 2 autonomous sides, connected by an Ethernet cable to
permit communication between them. When configuring, it is necessary to select
one side of one of the I-ON evo chargers to be installed and that will configured as
the Server for the system. All measuring devices must be connected to the Server
side. All the other charging points in the I-ON system will be configured as a Client.

(client] [ client|

INFO: Before proceeding with the next step, make sure to have read and
understood correctly the connection types in chapter 7.
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10.2 Setting the Server side

After the installation and connection of the stations, the connection of any external
sensors, proceed with the configuration of the side that will assume the role of
Server.

INFO: For more effective configuration, we recommend that you always
start with the Server side configuration.

Access the On-board Portal on the selected side as described in the previous
paragraphs (8.1) and proceed with configuration.

10.2.1 Setting the station role
From the On-board Portal, identify the “MultiCP Settings” section and proceed with
the setting:

* Role of the charging station
— Select “Server”

e MS DHCP role: Depending on the selected connection mode (see paragraph 7.6)
— Select “Client” if mode 1 was selected (external router with Ethernet cable)
—Select “Server” if mode 2 was selected (internal DHCP)

10.2.2 Basic parameter setting

Identify the “Common parameters” section and proceed with the setting:

Charging current:

e Charging current
— Set the maximum charging current, if necessary

Choice of functional mode
Select the operating mode:

e Functional mode

153



I-ON evo / I-ON evo WALL

Choose from:

— Dynamic: enables the load management algorithm with meter, for monitoring
external loads as well.

— Fixed power: enables the load management algorithm in systems with a line
dedicated only to charging

Charging authorisation parameters:

e Charging authorisation:
— Autorun: the station starts charging as soon as the car is connected
— Authorisation: The charge must be authorised

e Type of offline authorisation
— Free charging
— Authorisation
— Charging blocked: the station, if offline, shows an error and prevents charging

10.2.3 Enabling the measuring device

If "fixed power" mode was selected, go to the next paragraph.
If "dynamic" mode was selected, set the measuring device of choice from those
specified in paragraph 7.7:

Current transformers:
From the “Common parameters” section, activate the “Enable CT sensors” switch.

External IP meter:
Once the Ethernet cable of the IP meter is connected to the same local network,
from the "Common parameters" section, enable the device via the "Enable external
counter" switch, and enter:

—The IP address of the meter

— Subnet mask (usually 255.255.255.0)

PLEASE NOTE: If you have chosen mode 2 (internal DHCP) you must enter these
parameters

— 1P: 192.168.1,253

— Subnet mask: 255.255.255.0

154



GEWi55

WARNING: Non-activation or incorrect setting of the external measuring
device may lead to errors or DLM malfunction!

10.2.4 Setting the system parameters

System parameters:
e Type of contactor: if single-phase or three-phase
e Contactor power: maximum power available in the system

WARNING: Incorrect setting of this parameter could lead to malfunctions or
overloads of the system.

® Phase rotation: the order of the phases installed as indicated in paragraph 5.5

Save all the settings with the “Save” button at the top right. The side restarts.

10.2.5 Setting the network connection

Now connect the Server station to the internet. The procedure varies depending on
the mode selected, as indicated in paragraph 7.6:

Mode 1 (connection via Ethernet):
If the router already has Internet access, nothing needs to be done. Go to the next
chapter.

Mode 2 (connection via Wi-Fi):
If you have chosen to share a Wi-Fi network, then you need to configure it.
Re-connect to the on-board portal via the Wi-Fi hotspot and:

1) Identify the “Network” section
2) Click the “configure Wi-Fi network” button

3) Enter the required credentials and press "Save"
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4) The station will try to connect to the network, and the LED will blink red.
Wait a few seconds:
- If the connection was successful, the LED will blink white
- If the connection has failed, the led will emit a new red blink. Reconnect to the
Wi-Fi hotspot and correct the credentials.

Change EVSE's Wi-Fi network

cancel
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INFO: Connecting to a Wi-Fi network requires closing the hotspot and
disconnecting from the on-board portal. To reach the Server portal again:
e Connect to the same Wi-Fi network to which the server side is
connected

e Connect via Ethernet to the local network of the charging stations.

s

WARNING: Enabling this function involves the creation of a local network
between stations. To access the On-board Portal of the individual stations,
you must connect a PC to the same local network, by connecting to a free
Ethernet port of a station or to the Wi-Fi hotspots of each station, which
will still be active.

>

WARNING: Gewiss is not responsible for problems resulting from poor Wi-
Fi connections. Before installing I-ON, ensure that the area has adequate
Wi-Fi signal coverage.

WARNING: Gewiss suggests the use of a Wi-Fi network with an appropriate
level of security, such as WPA-WPA2-Personal, and avoid public networks
with no level of security.

> B

10.3 Setting the Client sides

Once the device is installed and on, access the on-board portal using the methods
shown in the previous chapters and proceed with setting the Client sides.

10.3.1 Setting the station role
From the On-board Portal, identify the “MultiCP Settings” section and proceed with

the setting:

* Role of the charging station
— Select “Client”
10.3.2 Basic parameter setting

Now identify the “Common parameters” section and proceed with the setting:

Charging current:
e Charging current
— Set the maximum current value.
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Choice of functional mode
To allow the DLM to operate, the functional mode must be selected.

* fFunction mode
— Dynamic: enables the load management algorithm with meter, for monitoring
external loads as well
— Fixed power: enables the load management algorithm in systems with a line
dedicated only to charging

System parameters:
e Type of contactor: if single-phase or three-phase

e Phase rotation: the actual order of the phases installed as indicated in paragraph
5.5

Charging authorisation parameters:

e Charging authorisation:
— Autorun: the station starts charging as soon as the car is connected
— Authorisation: The charge must be authorised

e Type of offline authorisation
— Free charging
— Charging blocked: the station, if offline, shows an error and prevents charging

Save all the settings with the “Save” button at the top right. The side restarts.
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10.4 Network settings summary table

See the table for a quick check of the correct network parameter settings:

Selected Network
Connection type
S/C logic
activation

External

SERVER Side of I-ON

Parameters to set under "MultiCP Settings"

section of Onboard Portal
CLIENTS Sides of I-ON

MS DHCP | S/C logic

MS Role Role | activation

Client

MS Role

Additional Notes

MS DHCP
Role

Client Client

ETHERNET router
You need also to
Shared Wi-Fi ON Server Server ON Client Client  |setup Wi-Fi network
on Server side
OFFLINE DLM ON Server Server ON Client Client

10.5 Remote contact function setting (DRY1)

The charging station allows you to associate a specific function with the change of
state of a remote contact connected to the DRY1 port of the motherboard.

Info: This function is available from firmware version 13.0.

10.5.1 Available functions

FUNCTION

Remote charging start/
stop

DESCRIPTION

Used to start and stop a charging
session by changing the state of the
clean contact

NOTES

Not available if the station is set to
connect to an OCPP platform

§14a EnWG conservative

When the clean contact is activated

on the Server, all the Client stations

connected to the system will charge
amaximum of 6 A

- Specific function for the German
market
- Requires the DLM to be active on the
stations in the enabled system (func-
tional, dynamic or fixed power mode)

§14a EnWG advanced

When the clean contact is activated
on the Server, the total current of the
system will be limited to a current
value of 6 A per connected charging
station

- Specific function for the German
market
- Requires the DLM to be active on
the stations in the system (functional,
dynamic or fixed power mode)
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10.5.2 Electric connections

Connect the 2 wires of the clean contact to the motherboard DRY1 port:

Depending on the preselected
connected:

FUNCTION

function, the charging stations must be properly

CONNECTION

Remote charging start/stop

Connect each side of I-ON to its own clean contact dedicated to
the management of the charging authorisation (— two separate
clean contacts, one on each side).

§14a EnWG conservative

Connect only the side of the I-ON configured as a Server.

§14a EnWG advanced

Connect only the side of the I-ON configured as a Server.

Note: If the §14a EnWG functionality must be used on a single station, it must be
configured as a SERVER and with the DLM enabled (functional, dynamic or fixed power

mode).
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10.5.3 Configuration:
To configure the functions that can be managed with a clean contact, you must
access the on-board portal following the instructions in chapter XXX.YYY.ZZX
Then perform the following steps:
1) Identify the “Common settings” section
2) Enable the function by turning on the “clean contact” switch
3) Select the "operating mode" among those available
4) Select the default state of the contact:
a. NO (low signal): Normally open
b. NC (high signal): Normally closed
5) Save the settings using the button key in the top right corner

)

Remote start/stop charge

4)

Low signal

Note: Repeat this operation for each side to which the clean contact cable has been
connected.
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11. Advanced settings
11.1 Static IP

If it is necessary to assign a static IP to the charging side, connect to the on-board
portal and identify the “Network settings” section:

e MS Ethernet DHCP:
— Select: “static parameters”.

¢ |P address:
— Enter the required IP address

e Subnet mask

e Predefined Gateway
— Enter the Gateway address

e Primary DNS server
— Enter the primary DNS

e Secondary DNS server

— Enter the secondary DNS

Save using the “Save” button at the top right. The station restarts and tries to
connect using the set parameters.

WARNING: To ensure the reachability of both sides of I-ON it is essential to
A assign a static IP dedicated to each of them. The two IP addresses

must be different from each other.
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WARNING: The incorrect setting of these parameters could lead to
A malfunction of the Ethernet interface and the functions that depend on it!
Always take into account the IP addresses to be avoided indicated in

chapter 6.5.3. In case of errors, you can always access the On-board
Portal via the Wi-Fi hotspot.

11.2 Reset functions via DIP-switch

Info: This function is available from firmware version 12.5.
I-ON evo allows the following resets from the DIP-switch:
- Reset to factory data

- Detection of Wi-Fi credentials

- On-board portal password reset

11.2.1 Reset to factory data
To force factory reset follow these steps:
1) Switch off the power supply to the Station and wait about 1 minute
2) Identify the DIP-switch at the top right on the motherboard and set:
¢ Pin 0 to ON
¢ Pin 9 to OFF
¢ Pin 8 to ON

DIP switch

Circuit board

ON
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3) Power the Station and wait for the start to complete

4) The LED will flash CYAN several times while the station performs the reset

5) When the operation is complete, the LED will start flashing RED

6) Disconnect the power from the station and return the DIP-switches to the initial
position

7) Power the station and proceed with the new configuration

11.2.2 Wi-Fi credential reset
If you need to delete the Wi-Fi credentials, proceed as follows
1) Switch off the power supply to the Station and wait about 1 minute
2) Identify the DIP-switch at the top right on the motherboard and set:
e Pin 0 to ON
e Pin 9 to ON

DIP switch

Circuit board

ON

3) Power the Station and wait for the start to complete

4) The LED will flash MAGENTA several times while the station performs the reset
5) When the operation is complete, the LED will start flashing RED

6) Disconnect the power from the station and return the DIP-switches to the initial
position

7) Power the station and wait for the Wi-Fi hotspot to open (double blink white)

8) Set up new credentials via the on-board port or the MyJOINON app
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11.2.3 On-board portal password reset
The On-board Portal allows you to change the default login password. If the
password has been changed or forgotten, proceed as follows:
1) Switch off the power supply to the Station and wait about 1 minute
2) Identify the DIP-switch at the top right on the motherboard and set:
¢ Pin 0 to ON
¢ Pin 9 to ON
e Pin 8 to ON

DIP switch

Circuit board

ON

3) Power the Station and wait for the start to complete

4) The LED will flash DARK RED several times while the station performs the reset
5) When the operation is complete, the LED will start flashing RED

6) Disconnect the power from the station and return the DIP-switches to the initial
position

7) Power the station

8) Log into the on-board portal with the default password
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12. Connection to the platforms

To manage the I-ON evo charging stations, they must be connected to a platform.
Currently it is possible to connect the charging station alternatively to the following
platforms:

e GEWISS SmallNet
e Supported OCPP platform

The following paragraphs will guide you through the basic configuration of both
solutions.

12.1 Gewiss SmaliNet

GEWISS SmallNet is the solution designed for managing systems in private or semi-
public contexts, such as Condominiums or companies.

GEWISS provides a complete management platform that is easy to configure and
permits the performance of various actions, such as:

¢ Display the state of the stations

e Remotely manage the product settings
¢ Invite end users to the system

e Update the products

e Download the logs to provide to support

Furthermore, the stations registered with GEWISS SmallNet can be used easily
thanks to the dedicated myJOINON app.

WARNING: In the case of I-ON evo charging stations, the myJOINON app

IS NOT A TOOL FOR INSTALLERS.
The app is only meant as a tool for accessing the charging service for end

users.

166



GEWi55

12.1.1 Platform access

To request access to the platform:
1) Request GEWISS to create a new “organisation”. This can be done by opening a
ticket for GEWISS support, providing some information:
¢ Name of the organisation
e Contact email for the future system administrator
e Complete address of the organisation

2) The GEWISS support service will create the organisation and invite the Energy
Manager, who will receive an email.

3) The Energy Manager must proceed with the registration or access using the same
email

4) Once access is complete, the Energy Manager can proceed with creating the
structure of their system.

12.1.2 Station pairing

It is very easy to pair a new I-ON evo charging station, simply find the serial number
and proceed with entering it on the dedicated page for the platform.

12.1.3 Using the myJOINON app

The myJOINON app allows end users to use the products and view the charging
histories.

To an enable a user to use a charging station via APP, they must be invited to the
system via an email.

Once they have downloaded the app and registered with the email, the user can
start using the products for which they are enabled.
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12.2 OCPP platform

I-ON evo is compatible with a good number of third-party OCPP platforms. These
solutions become necessary especially when installing products in public contexts.
Before proceeding with connecting with an OCPP platform, it is always recommended
to contact GEWISS support to check if there is actually complete compatibility with
the selected platform. GEWISS does not guarantee the complete operation of the
product if using a platform that is not officially tested and supported.

12.2.1 Setting the OCPP platform

Follow these instructions to set up an OCPP platform

1) Identify the left side of I-ON, access the on-board portal and identify the “OCPP”
section:
a. Enable the OCPP switch
b. Enter the information required for connecting to the platform
c. Save the settings by clicking the save button to the top right. The side
restarts.
2) Identify the right side of I-ON, access the on-board portal and identify the “OCPP”
section:
a. Enable the OCPP switch
b. Save the settings by clicking the save button to the top right. The side
restarts.

After restarting, the station will display red LEDs and error 50 until the connection to
the configured OCPP platform is confirmed; at which point the LEDs will turn green.

Left
Side

Right
Side




13. How to charge electric vehicles

WARNING: Vehicle adaptors must not be used to connect a vehicle
connector to the vehicle inlet.

WARNING: Adapters between the EV socket and the EV plug should only
be used if they are specifically designed and approved by the vehicle

manufacturer or the manufacturer of the EV power equipment and by
national requirements.

I-ON evo offers an easy way to charge an electric vehicle.

By default, I-ON evo requires authorisation to begin a charging session, and this can
be done in 2 ways:

¢ Via a RFID enabled card (only for models with RFID reader)

e Via a management platform

NB: An RFID card already registered for the product is provided in the
package

Finally, it is also possible to set the station to “Autostart” mode, so that charging
starts as soon as the connector is inserted into the car.

The on-board LCD screen displays the instructions and information about the
session during the entire charging session. Follow the next sections for more
information about the display.

13.1 Automatic start

NB: The automatic start process method must be set on the web portal
available on the charger

In this case, the user does not need any identification. This image will be shown on
the I-ON evo screen:

Plug in your vehicle
to the charger

An EV charging cable must be connected
to the socket (or the cable connected to
the EV) and the charger will lock it
automatically and start charging.
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Charging

During the process, it is possible to view
lll | information about the time, effective

charging power and total charged energy.

() 850kwh L mokw (5 1:00:30

Unplug your vehicle
from the charger

I-ON evo will wait for the user to
disconnect the cable from the car and
will then release the socket.

Charge completed

O Once the cable is disconnected, I-ON
evo will display a summary of the charge.

() 950 kwh £ mokw (5 2:00:00

13.2 RFID reader

In this case, I-ON evo is equipped with an internal RFID reader and the identification
of the user can be carried out using an RFID tag. Usable RFID tags must comply with
IEC 14443 A/B.

I-ON evo enables RFID card registration and management in 2 ways:
¢ Via the OCPP platform to which the station is connected
e Locally, with the direct addition of the tag to the on-board portal.

When the end user slides the RFID tags, I-ON evo reads the tag and checks if it is
authorised to start charging. If the RFID tag is accepted, the charging session can
begin. If it is not accepted, I-ON evo displays an error and the colour of the LED is
RED blocking any charging session.

170



The display appears as follows:

Use the RFID card
to start a charge

This image is displayed on the I-ON evo
screen, asking to pass the card or scan
the QR code.

Scan the QR code
to start a charge

Pass the card near the card icon on |-ON
evo to start the identification process.

If the card is accepted, the following flashing screen is displayed and then the
charger will release the socket and wait for the plug:

Plug in your vehicle
to the charger

An EV charging cable must be connected to the socket and the charger will lock it
automatically and start charging. For the versions with the cable connected, connect
only the cable to the EV port.
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If the card is refused, this error screen is
ﬁ\ displayed and the charger will show the
X first image again.

Charge not allowed

Charging

During the process, it is possible to view
l l | information about the time, effective
charging power and total charged energy

() 850kwh £r mokw (5 1:00:30

If you want to interrupt charging or when charging is complete, the RFID card must
be passed to release the socket. If recognised, the socket will be released and a
request is made to disconnect the cable:

Unplug your vehicle
from the charger

‘ N
/_\ N

Once the cable is disconnected, I-ON evo will display a summary of the charge:

Charge completed

() 950 kwh £ okw (5 2:00:00
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13.3 Language button

The charging point has a language button on each side.

It is possible to press it and select the correct language before starting to charge.

It is important to note that the user cannot change the language during the charging
process, as this function is disabled.
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14. Error coding and troubleshooting

14.1 List of error codes

Here is the list of errors [-ON evo may generate.

WARNING: The operations described in this manual may only be performed
by duly qualified personnel. When this manual refers to qualified personnel,
this means personnel complying with all the standards, directives and
laws concerning safety, as applicable to the installation and operation of
this device. The selection of the qualified personnel is always the
responsibility of the company that performs the work, as it is the sole
party responsible for deciding if a worker is suitable for performing a
certain job, thereby ensuring their safety and respecting the applicable
law on safety at work. These companies must provide suitable training
regarding the electrical devices for their personnel, and make sure they
become familiar with the content of this manual.

In the case of an error, the I-ON evo display will show this screen, with the error
number and also a brief description:

&2

ERROR N°
Error description
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Error title Brief description
The front panel is open.
1 DOOR OPEN The product is not safe.
2 MCB NOK The miniature circuit breaker is open
3 RCD NOK 'cl)'gzr:esidual current circuit breaker is

The contactor is in a different status
than expected.

The shutters are in a different status
than expected.

MOTOR BLOCK The shutters are in a different status
CLOSED NOK than expected.

The motor block system does not
move to the CLOSED position.

Modbus with energy meter
communication fault. The error is
8 El(\l)fARI\SIaL\J(NI\ng'EFO‘N NOK activated after 3 incorrect readings.
After 1 correct reading, the error is
removed.

4 | METER (T2) NOK

5 SHUTTERS T2 NOK

7 MOTOR BLOCK OPEN NOK

Cable size not present in the EV

9 INCORRECT CABLE SIZE simulator.

The EVSE lost communication with
the backend for 1 hour. The EVSE is
connected to the Wi-Fi but cannot
connect to the cloud.

10 OFFLINE >1h

The contactor is in a different status
11 METER (SCHUKO) NOK than expected.

The MCB is open, interrupting the
12 MCB (SCHUKO) NOK electrical power supply.

The device recognises DC during the
13 DC CURRENT charging current.
14 CP SIGNAL NOK There is a CP signal error.
15 EV DIODE FAULT The EVSE check on the diode has

failed.

The EVSE has detected a fault in the
20 PEN FAULT PEN system.
29 ADC COMMUNICATION If an error occurs after the internal

FAULT ADC configuration is complete.

24 INPUT POWER SUPPLY NOK | The input voltage is out of range.
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Error detected in the Ethernet port, if
the LAN interface is in an error state
25 ETH PORT NOK or if the client cannot communicate
with the master (over I-ON).
26 WIFI NOK Error detected in the Wi-Fi chip.
27 EXTERNAL CT NOK The external CT devices are faulty.
o8 EV OVERLOAD ;li—rt;l?tfv does not respect the current
The EV requires ventilation, but EVSE
CHARGING SUSPENDED - . ’
29 has no related signal (to the
VENTILATION NOT WORKING ventilation system).
31 UNDERVOLTAGE The input voltage is low.
The device checks this error state at
32 DC LEAKAGE FAULT start-up of the EVSE.
The device does not receive a
33 loT PROBLEM response for transaction initiation
messages that have been sent.
The EVSE does not receive any
communication packets from the ICT
34 TIC COMMUNICATION device. If no correct packet is received
after 30 seconds, the error is activated.
35 OTA DECRYPT ERROR Error updating OTA
36 OTA CHECKSUM ERROR Error updating OTA
S/C SERVER The Client station has lost connection
37 COMMUNICATION to the Server station
ERROR ’
The EVSE with active OCPP grouping
38 OCPP CLIENT GROUPING with the slave role receives an error
during connection with the master
S/C ERROR: The Server station has lost
39 COMMUNICATION WITH THE | communication with the external
METER metering device for more than 60s
The station is offline and is set to not
40 UNAUTHORISED OFFLINE authorise charging until it comes back
CHARGING X
online
41 COMMUNICATION ERROR The station is not able to communicate
WITH EXTERNAL METER correctly with the IP meter
42 CONNECTION ERROR WITH | The station is not able to connect to
EXTERNAL METER the IP meter
43 RECOVERY MODE The station is in recovery mode
50 WAIT FOR BOOT The station is connecting to an OCPP
NOTIFICATION platform
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14.2 Troubleshooting for the installer

When an error occurs on I-ON evo, the user can try to remedy it by following these
steps.

# Error
Code

Error title | Brief description

Check the condition of the cover. If it is
open, close it.

1 DOOR OPEN When closing the cover, make sure that
the internal device is pressed down.

If the error persists, contact support.

Check the cause of the tripping and reset
2 MCB NOK the switch

Check the cause of the tripping and reset

3 RCD NOK the switch

Try to start another charging session.
If the error persists, contact support.

Check the condition of the plugs of the
T2 sockets. If they are opened without a
plug, try moving them with the tool. If the
error persists, contact support. If this
5 SHUTTERS T2 NOK error occurs while I-ON evo is charging,
remove the plug. The shutter is closed
mechanically. The error disappears. If the
error persists, contact support.

MOTOR BLOCK CLOSED | Try to start another charging session.
NOK If the error persists, contact support.

Try to start another charging session.
7 MOTOR BLOCK OPEN NOK If the error persists, contact support.

4 | METER (T2) NOK

8 (EJNO%}IRI\SI;JN'\EZ'II'EI%N NOK If the error persists, contact support.

Try to start another charging session with
9 INCORRECT CABLE SIZE |the same cable or use a different cable.
If the error persists, contact support.

Check the Internet connection provided
to I-ON evo. Check the connection

10 OFFLINE >1h parameters on |-ON

If the error persists, contact support.

Try to start another charging session.
If the error persists, contact support.

11 | METER (SCHUKO) NOK
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12 | MCB (SCHUKO) NOK

If the error persists, contact support.

13 DC CURRENT

Remove the plug and start another
charging session. Try to start charging
with another EV. If the error persists,
contact support.

14 CP SIGNAL NOK

Try to start another charging session with
the same cable or use a different cable.
If the error persists, contact support.

15 EV DIODE FAULT

Connect an EV to I-ON evo.

20 PEN FAULT

Check the status of the mains electricity
supply with your installer. When the
mains electricity problem disappears,
restart I-ON evo.

29 ADC COMMUNICATION

If the error persists, contact support.

FAULT
o4 INPUT POWER Check the power supply connected to
SUPPLY NOK I-ON evo with your installer.

25 ETH PORT NOK

If the error persists, contact support.

26 WIFI NOK

If the error persists, contact support.

27 EXTERNAL CT NOK

Check the connection and wiring with
the installer according to the instructions
in the dedicated user manual. If the error
persists, contact support.

28 EV OVERLOAD

Try to start another charging session.
If the error persists, contact support.

CHARGING SUSPENDED
29 - VENTILATION
NOT WORKING

No corrective action possible.

31 UNDER VOLTAGE

Check the power supply connected to
I-ON evo with your installer. Also check
the state of the MCB and RCD devices in
the central part of the product

32 DC LEAKAGE FAULT

Check the power supply connected to
I-ON evo with your installer.
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Check the Internet connection and the

33 loT PROBLEM service availability of the platform the
charging station is connected to.
Check the status of the connection with
34 TIC COMMUNICATION the external meter with your installer.
If the error persists, contact support.
35 OTA DECRYPT ERROR Contact customer support
36 OTA CHECKSUM ERROR | Contact customer support
S/C SERVER Check that the Ethernet cable
37 COMMUNICATION connecting the Client station to the
ERROR charger network is intact.
Check that the Ethernet cable
38 OCPP CLIENT GROUPING | connecting the Client station to the
charger network is intact.
S/C ERROR: Check that the selected meter is properly
39 COMMUNICATION connected and working. Attempt a
WITH THE METER Server station reboot if necessary.
Modify the ‘Offline authentication
40 8E?HLE%FIE|I§E(D3ING behaviour’ parameter as appropriate
from the on-board portal
Check the status of the local network
41 \?V?T%%&?E%ﬂ*??\ﬂ%?gg R and Ethernet connection and restart. If
the error persists, contact support.
Check the correct setting of the IP
address on the station, the status of the
42 \?V?TmNIEEgég“ EFhFjIgTRER local network, the Ethernet g:onnection
and restart. If the error persists, contact
support.
Reset the dip switches to the original
43 RECOVERY MODE position.
Wait a few minutes for connection with
50 WAIT FOR BOOT the platform. If it does not resolve, check

NOTIFICATION

if there are configuration or connectivity
issues.
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15. Support

The support service allows you to get in touch with GEWISS engineers directly to get
answers to technical questions: plant engineering, regulatory, product or design
software questions.

If you need support, refer to:

- the https://www.gewiss.com/ww/en/services/support page and click on
OPEN A NEW TICKET

- or scan the QR code to be redirected to the correct page and open a ticket

DIRECT LINK
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Avant-propos

Il est important de savoir que les informations figurant dans ce document
peuvent faire I'objet de modification sans préavis. Télécharger la version la
plus récente du site www.gewiss.com

Le systeme de recharge JOINON I-ON evo représente le meilleur choix pour alimenter
les véhicules électriques a batterie (BEV) et les véhicules électriques plug-in (PHEV).
Il est congu pour la recharge rapide dans les lieux publics et privés, comme les
parkings de centres commerciaux et de magasins de détail, les bornes de recharge
pour flottes, les aires de service d’autoroute, les lieux de travail et les logements.
L'une des caractéristiques distinctives de JOINON I-ON evo est son installation
aisée.

La gamme I-ON evo offre aux utilisateurs la possibilité de choisir entre des solutions
murales ou a colonne.

Cette solution de recharge CA dispose aussi d’'une capacité de communication de
réseau, qui offre la possibilité de se connecter avec des systémes de réseau a
distance et de fournir des informations en temps réel aux conducteurs de voitures
électriques.

Par ailleurs, grace a une simple interface utilisateur avec certifications de sécurité et
a un excellent design impermeéable et anti-poussiére, la solution de recharge CA est
le meilleur choix en extérieur.
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Caractéristiques

e Le design mural rend I'installation facile et flexible.

e Le design en colonne offre une solution complétement intégrée avec tous les
appareils de protection déja installés.

e |l offre aux clients la facilité de contréler la mise en marche et I'arrét de la recharge
depuis une carte a puce RFID autorisée ou une App mobile (disponible sur
demande).

e Le produit est construit selon les derniers standards industriels en matiere de
recharge CA.

e Résistant a la pénétration de solides et de liquides en extérieur, pour rendre 'unité
plus stable et hautement fiable.

e |’indice de résistance aux chocs d’I-ON evo au sol est IK11 alors que celui d’I-ON
evo au mur est IK10

¢ Interface avec afficheur LCD couleurs de 4,3”.
e Modification simple de la langue, a I'aide d’un seul bouton.
e Panneau frontal complétement personnalisable sur demande.

Applications

¢ Aires de parking publiques et privées

e Aires de parking de copropriétés

e Parkings d’hétels, de supermarchés et de centres commerciaux
e Aires de parking en dehors des lieux de travail
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1. Interface utilisateur 1-ON

Indicateur a voyant (un
par prise)

Afficheur*

Bouton pour modifier la langue*
Lecteur RFID* (en option)

Prise T2

ou connecteur T2 pour tethering

(uniqguement pour colonne [-ON
evo)

Clés de sécurité (3)

Avertissement : sur le base des exigences de la norme EN-17186, ce
e document contient les identificateurs harmonisés pour |'alimentation

des véhicules routiers électriques. Les exigences de cette norme
visent a satisfaire les besoins d’information des utilisateurs sur la
compatibilité entre les bornes de recharge EV, les cables et les
véhicules mis sur le marché. L’identificateur est destiné a étre vu au
niveau des bornes de recharge EV, sur les véhicules, sur les
assemblages de cables, chez les concessionnaires de véhicules
électriques et dans les manuels d’instructions.
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2. Spécifications techniques
2.1 Spécifications du produit - I-ON evo

Nom du mod@le | GWJ14XXXT-GWJ15XXXT

Tension nominale 230 Vea (+15 %)

400 Vca (x15 %)
. Courant absorbé max. 64 A
ENgiEE Puissance d’entrée max. 2x 22 kVA

Systéme de réseau électrique TN/TT

Fréquence 50/60 Hz

Distribution électrique 1P+N+PE 3P+N+PE
e OVP

Protection de I'entrée Disponible a I'intérieur de la e OPP
borne de recharge e MCB -125 A - 4P - Courbe
D

Dispersion CC (déclenchement pour sensibilité différentielle CC
a6 mA) MTHP 160

4P 125 A

pour chaque co6té :

Protection SPD (VM :115-750 V - ITM : 6-10kA, TA : -55 °C -
+85 °C — Courant de surtension : 10 kA)

RCCB (2P ou 4P - 40 A - Type A - 30 mA) MCB (2P ou 4P - 40 A

Protection interne

- Courbe D)
e Modeéle prise T2 : 48,5 kg
GWJ140XT-GWJ150XT
Poids e Cable T2 pour tethering :
60 kg GWJ141XT-
GWJ151XT
Nombre de cable de recharge 2
Données mécaniques Bobine de 6 m (disponible
Longueur cable de recharge uniquement pour I-ON evo
sur codes spécifiques)
Indice de protection IP 55
Résistance mécanique IK 11 (sauf afficheur)
Protection contre les décharges
. : Classe |
électriques
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Nom du modeéle | GWJ14XXXT-GWJ15XXXT

Spécifications Type de mesureur Mesureur d’énergie MID (sauf
électriques d’énergie GWJ14XXT)
-25°C;+55°C*
(extérieur) * Ne doit pas étre exposeé a la lumiere
directe du soleil.
Conditions ambiantes | Température de stockage |-40°C ; +70 °C
Valeur d’humidité relative |5 %~95 % HR
Altitude <2000 m
Degré de pollution 3
e Externe Wi-Fi
e Ethernet 10/100
Communication externe e Dispositif de mesure Linky
(uniguement pour GWJ1502TF,
GWJ1504TF)
Interne -
® 2014/53/UE + UE 2022/30
Directive ® 2011/65/UE + 2015/863
e Classification de compatibilité
électromagnétique CEM : B
* EN IEC 61851-1
e ENIEC 61851-21-2
e EN IEC 63000
> ) e ETSI EN 301 489-3V2.1.1
Reglement pour 'UE « ETSI EN 301 489-17 V3.2.4
Norme e ETSI EN 301 489-52 V1.2.1
e ETSI EN 301 908-13 V13.2.1
e ETSI EN 300 328 V2.2.2
e ETSI EN 300 330 V2.1.1
e EN IEC 62311
e EN 18031-1
Prise standard ° EN 62196 Type 2 Mode 3
® Aucune
Autorisation de e | ecteur RFID (support ISO 14443A/B)
Interface utilisateur Iutilisateur : x:: ngpPP
Informations sur I'état de |e Afficheur LED et LCD couleurs pour
recharge chaque point de recharge
Interface de recharge * Prise T2
e Cable T2 pour tethering
Puissance en attente
(standby) 15w
e Destiné a 'usage courant
Autre : BSCUNNS N
e Lieux dont I'acces n’est pas limité
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2.2 Spécifications du produit - I-ON evo WALL

Nom du modéle |GWJ24XXT-GWJ25XXT

230 Vca (+15 %)
400 Vca (+15 %)

Courant absorbé max. |64 A

Tension nominale

ENTREE Puissance d’entrée max.|2x 22 kVA
CA Systéme de réseau TNAT
électrique
Fréquence 50/60 Hz
Distribution électrique | 1P+N+PE 3P+N+PE
e OVP

Disponible a I'intérieur

de la borne de recharge * OPP

© MCB - 125 A - 4P - Courbe C
Dispersion CC (déclenchement pour sensibilité différentielle CC
a6 mA)

pour chaque coté :

Protection SPD (VM :115-750 V - ITM : 6-10kA, TA : -55 °C -
+85 °C - Courant de surtension : 10 kA)

RCBO (2P ou 4P - 32 A - Type A - 30 mA - Courbe C)

Poids e Modele prise T2 : 31 kg

Indice de protection IP 55

Données mécaniques |Résistance mécanique |IK 10

Protection contre les
décharges électriques

Protection de I’entrée

Protection interne

Classe |

Spécifications Tvoe d dre . Mesureur d’énergie MID
électriques ype de mesureur renergie | sauf GWJ2402T-GWJ2404T)

-25°C ; + 55 °C * (courbe de

Température de déclassement du courant a partir de

fonctionnement 50 °C)

(extérieure) * Ne doit pas étre exposé a la lumiere
directe du soleil

Conditions ambiantes | Température de -40°C : +70 °C

stockage

Valeyr d’humidité 5 %-95 % HR

relative

Altitude <2000 m

Degré de pollution 3
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Nom du modéle |GWJ24XXT-GWJ25XXT

° Wi-Fi

e Port Ethernet 10/100

Communication |Interne ¢ Dispositif de mesure Linky
(uniqguement pour GWJ2502TF,
GWJ2504TF)

* 2014/53/UE + UE 2022/30

* 2011/65/UE + 2015/863

e Classification de compatibilité
électromagnétique CEM : B

* EN IEC 61851-1

e ENIEC 61851-21-2

e EN IEC 63000

e ETSI EN 301 489-3 vV2.1.1

e ETSI EN 301 489-17 V3.2.4

Norme e ETSI EN 301 489-52 V1.2.1

e ETSI EN 301 908-13 V13.2.1

e ETSI EN 300 328 V2.2.2

e ETSI EN 300 330 V2.1.1

* EN IEC 62311

Directive

Reéglement pour 'UE

° EN18031-1
Prise standard ° EN 62196 Type 2 Mode 3
Autorisation de * Aucune
Iutilisateur * R.FID
Interface utilisateur e Via app
Informations sur I'état | e Afficheur LED et LCD couleurs pour
de recharge chaque point de recharge
® Prise T2
e Cable T2 pour tethering
i 2D C R e Prise de type E ou de type F (GWJ15-
22-32-24-34-T)
Puissance en attente
(standby) 10w
Autre e Destiné a 'usage courant

e |ieux dont I'accés n’est pas limité
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2.3 Exigences générales et spécifiques par pays

2.3.1 Exigences générales

En cas de court-circuit, la valeur 12t a la prise EV
de la borne de recharge Mode 3 ne doit pas
dépasser 75 000 A2s.

En cas de court-circuit, la valeur 12t a la prise EV
de la borne de recharge Mode 3 ne doit pas
dépasser 75 000 A2s.

2.3.2 Exigences spécifiques par pays

En Espagne, pour I'installation dans les logements et pour
I'application 16 A, les normes en matiére d’installations électriques
prescrivent Iutilisation de prises avec obturateur

En Suéde, les réglementations nationales exigent des obturateurs
ou des méthodes de protection équivalentes avec des niveaux de
sécurité équivalents. Par exemple : hauteurs d’installation,
protection contre la capacité de contact des objets, blocage du

couvercle, etc.
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2.4 Description du code I-ON evo

I-ON evo est disponible en plusieurs versions en fonction du type de connecteur, de
la puissance de recharge, de la disponibilité d’un afficheur et d'autres dispositifs
internes. Le tableau suivant décrit la signification du numéro et de la lettre.

DESCRIPTION DU CODE I-ON

|‘ | #’I\H |

Equipement Type de prise Puissance nominale  Fonctionnement Codes spécifiques pour pays
- - - N a 2 AR { 3 (O
f [ RS485 M + M/S + RFID
1-ON Multi CP Type de prise 2 ‘ ] 2x7,4 kKW ‘ APP (ETHERNE'F) * 8 . uK 8 FR
. (avec autorisation) X J L . g
I-ON Multi CP Cable type 2 ‘ 2x11kW
~ (avec autorisation) MID ~5m 4
‘ 2x22kW
GW . } | | \
Equipement Type de prise Puissance nominale  Fonctionnement Codes speCIflques pour pays
— i [ - | RS485 M + M/S + RFID + ‘ UK ‘ FR
‘ 1-ON Multi CP Type de prise 2 ‘ 2x7,4 kW APP (ETHERNET) L
E - (avec autorisation) < 4 —
‘ I1-ON Multi CP J Cable type 2 ‘ 2x11KW
. _ (avec autorisation) MID S 5m < >

‘ 2x22kW
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2.5 Indication LED et état de fonctionnement

La borne de recharge informe le client de |'état et des actions a effectuer en utilisant

des LED RGB.

La signification des différentes couleurs est expliquée ci-dessous.

Stand-by

Couleur

Aucune couleur

Anomalie

Fixe |

La borne de recharge est éteinte

Recharge

Clignotant

La borne de recharge est en train de se remettre en marche pour

appliquer le nouveau micro-logiciel

Connexion App et borne de

Point d’accés Wi-Fi activé
(superposé a la couleur de base)

Blanc recharge (via Wi-Fi) OK
(superposée a la couleur de base) |La borne de recharge joue un role
de SERVEUR
. . Dans I'attente du retrait ou de
Vert Borne de recharge disponible Finsertion du cable de recharge
Erreur de connexion ou de
Rouge conflguratlf)n des dynamiques ND
Serveur/Client
Erreur interne ND
Bleu Session de recharge en cours, Session de recharge suspendue ou
systéme alimenté batterie chargée
Clignotement a respiration :
application d’un nouveau micro-
Orange ND logiciel apres le téléchargement

Clignotement : téléchargement du
micro-logiciel via OTA en cours
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2.6 Dimensions

2.6.1 Principales dimensions de la borne de recharge : (unité : mm)
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3. Réception du dispositif et stockage
3.1 Réception

Conserver le dispositif emballé jusqu'a I'installation

3.2 Identification du dispositif

Le numéro de série du dispositif I'identifie de fagon univoque.

Dans toute communication avec Gewiss, faire référence a ce numéro.

Le numéro de série du dispositif est indiqué sur I’étiquette des données techniques
(du c6té droit du panneau frontal).

3.3 Détériorations lors du transport

Si le dispositif a subi des détériorations lors du transport :

1. Ne pas procéder a l'installation.

2. Notifier immédiatement le fait dans les 5 jours a compter de la réception du
dispositif.

S'il s'avere nécessaire de restituer le dispositif au constructeur, réutiliser I'emballage
d'origine.

3.4 Stockage
L’inobservation des instructions fournies dans cette section peut
A détériorer le dispositif. Le fabricant décline toute responsabilité pour les
dommages dus au non-respect des présentes instructions.

Si le dispositif n'est pas immédiatement installé aprés la réception, il faudra, pour
éviter toute détérioration, procéder comme indiqué ci-dessous :

e Pour conserver les stations de recharge, ne pas retirer I'emballage d'origine
jusqu'a l'installation.

e La détérioration de I'emballage (entailles, trous, etc.) empéche une bonne
conservation des stations de recharge avant leur installation. Le constructeur
décline toute responsabilité sur les conséquences dues a la détérioration de
|'emballage.
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e Maintenir |'état de propreté du dispositif (éliminer la poussiéere, les copeaux, la
graisse, etc.) et éviter la présence de rongeurs.

e |e protéger des éclaboussures d’eau, des étincelles de soudage, etc.

e Recouvrir le dispositif d'un matériau de protection transpirant afin d'éviter la
condensation due a I'humidité ambiante.

e |es bornes de recharge conservées en magasin ne doivent pas étre soumises a
des conditions climatiques différentes de celles indiquées ci-dessous.

Conditions ambiantes de stockage

Température minimale -40 °C
Température minimale de I'air ambiant -40 °C
Température maximale de I'air ambiant 70 °C

Humidité relative max. sans condensation 95%

e || s'avere trés important de protéger l'installation contre les produits chimiques
corrosifs et les ambiances salines.

3.5 Manutention du dispositif

Lors du transport, le dispositif doit étre protégé contre les chocs mécaniques, les
vibrations, les éclaboussures d'eau (pluie) et tout autre produit ou toute autre
situation susceptible de le détériorer ou d'altérer son comportement.

AVERTISSEMENT : Déplacer les dispositifs en position horizontale.
Ne pas exercer de pression sur les prises de recharge.

3.5.1 Manutention a ’aide d’un transpalette

Les consignes suivantes doivent, au moins, étre respectées :

1. Déposer les bornes (encore emballées) en position centrale par rapport aux
fourches.

2. Les placer le plus pres possible du raccord des fourches au montant.

3. Danstous les cas, respecter les instructions du manuel d'utilisation du transpalette.
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3.5.2 Manutention a I'aide d'un chariot élévateur

Les consignes suivantes doivent, au moins, étre respectées :

1. Déposer les bornes (encore emballées) en position centrale par rapport aux
fourches.

2. Les placer le plus prés possible du raccord des fourches au montant.

3. Controler que les fourches sont parfaitement de niveau afin d'éviter tout
basculement du dispositif.

4. Dans tous les cas, respecter les instructions du manuel d'utilisation du chariot
élévateur.

Ne déballer la station de recharge qu'au moment de l'installation, apres I'avoir placé

sur la position de destination.

On pourra alors la transporter verticalement sans I'emballage, mais uniquement sur

une courte distance.

3.5.3 Manutention du dispositif déballé

Les consignes suivantes doivent, au moins, étre respectées :

1. Suivre les consignes ergonomiques fondamentales afin d'éviter toute Iésion en
soulevant des poids.

2. Ne pas relacher le dispositif tant qu'il n'est pas parfaitement fixé ou en appui.

3. Suivre les indications d'une autre personne guidant les mouvements a exécuter.

3.5.4 Déballage

Une manutention correcte des stations de recharge s'avére d'une importance vitale

afin de :

e ne pas détériorer I'emballage permettant de les maintenir en bon état, de
I'expédition jusqu'a l'installation,

e gviter les coups et les chutes des stations de recharge pouvant détériorer leurs
caractéristiques mécaniques,

e gviter, autant que possible, les vibrations qui pourraient provoquer des
dysfonctionnements.
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Afin de permettre, a l'installateur, de pouvoir préparer la zone de fixation de la
colonne, le bati est inséré dans I'emballage de maniére a pouvoir étre extrait
séparément de I'unité de recharge. Le bati peut donc étre extrait de I'emballage et
monté au sol sur les tirants noyés dans le béton ou sur les tasseaux préalablement
fixées au sol, comme indiqué ci-dessous :

3.5.5 Elimination des emballages

L'emballage est entierement composé de carton et il peut étre remis a un centre
autorisé de collecte différenciée.

198



GEWi55

4. Conditions préliminaires pour Pinstallation
4.1 Avant Pinstallation

e Lire toutes les instructions avant d’utiliser et d’installer le produit.

e Ne pas utiliser le produit si le cable d'alimentation ou le cable de recharge sont
détérioreés.

e Ne pas utiliser ce produit si le logement ou le connecteur de recharge sont cassés
ou ouverts ou s'ils présentent des dommages.

¢ N’introduire aucun outil, matériau, doigt ou autre partie du corps dans le connecteur
de recharge ou dans le connecteur EV.

¢ Ne pas tordre, faire osciller, plier, laisser tomber ou écraser le cable de recharge.
Ne jamais passer dessus avec un véhicule.

AVERTISSEMENT : Le produit ne doit étre installé que par un entrepreneur et/
A ou un technicien agréé conformément a toutes les normes électriques, de
sécurité et du batiment.

AVERTISSEMENT : Le produit doit étre contrélé par un installateur agréé
A avant d’'étre utilisé pour la premiere fois. Le respect des informations
figurant dans ce manuel ne dégage aucunement ['utilisateur de la

responsabilité de respecter tous les codes et les standards de sécurité
applicables.

e 'alimentation doit étre fournie via une configuration monophasée ou triphasée
avec systemes de mise a la terre TN(-S)/TT.

e Dans l'installation du systeme TN(-S) : le neutre (N) et le PE de la distribution
électrique sont reliés directement a la mise a la terre. Le PE de I'appareil de
recharge est relié directement au PE de la distribution d’énergie et au conducteur
séparé pour PE et neutre (N).

e La borne de recharge EV I-ON evo doit étre installée sur un sol plat en béton

e Laborne de recharge EV murale I-ON evo doit étre installée sur un mur parfaitement
vertical. Le mur sur lequel est fixé le dispositif doit naturellement étre plein. Il doit
étre possible de percer le mur et d’y insérer des chevilles aptes a supporter le
poids du dispositif.
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Classification de la borne de recharge :
A e Connexion permanente
e Appareil pour des lieux dont I'acces n’est pas limité

e Appareil de classe |

4.2 Milieu d’installation

Placer les bornes de recharge dans un lieu accessible pour les interventions
d'installation et d'entretien, permettant son utilisation et :
e |a lecture des indicateurs a voyant.

¢ Ne pas placer un quelconque matériau sensible aux hautes températures prés de
la sortie d'air.

e Eviter les ambiances corrosives pouvant altérer le fonctionnement du dispositif.
e || est fait interdiction d'abandonner un quelconque objet sur le dispositif.

e Eviter de le positionner prés de grilles ou de parois métalliques en cas d'appareils
raccordés, pour ne pas risquer des phénomeénes de perturbation du signal.

4.3. Surface d'appui et de fixation (version a colonne)

Réserver une surface réguliére et solide pour ancrer le dispositif, qui doit étre
parfaitement horizontal.
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La surface d'installation des produits doit étre préparée et réalisée en fonction du
type de terrain afin de garantir la stabilité correcte du dispositif lors de son utilisation.
A cet effet, il est conseillé d'utiliser le bati fourni (version & colonne) et de le fixer au
sol a I'aide de tirants de fixation (non fournis), de tasseaux ou bien de le noyer dans
le béton.

Procéder a la fixation de la station de recharge sur la zone préparée, en maintenant
les distances entre la station et I’environnement indiquées sur la figure.

ARRIERE

QO D

AVANT

La colonne de recharge peut étre installée en configuration dos-a-dos avec une
autre colonne afin d'optimiser les espaces d'installation.

Cette configuration particuliére permet de tracer une seule ligne d'alimentation et de
réaliser une seule plinthe recevant les deux produits, comme illustré ci-dessous :

Les deux unités de recharge doivent garantir une distance minimale de 2 cm entre
les parois du fond.

NB: la surface sur laquelle sera installée la station de recharge doit étre congue et
réalisée conformément aux standards et aux normes en vigueur afin de garantir la
sécurité des utilisateurs indépendamment du type de surface.
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4.4 Surface d'appui et de fixation (version WallBox)

Garantir la présence d’une surface réguliere et solide pour ancrer le dispositif, qui doit &tre
parfaitement vertical.

La surface d'installation doit étre adéquatement préparée pour garantir la stabilité du
dispositif pendant I'utilisation.

Il est, donc, conseillé d’utiliser le kit fourni (version WallBox) ou le support pour poteau.
Installer la borne de recharge en laissant la distance nécessaire pour permettre 'installation
et l'insertion multiples du cable de recharge.

4.5 Exigences de sécurité de la zone d’installation

4.5.1 Exigences concernant les conditions du lieu de travail

e Prévoir une enceinte adéquate pour isoler la zone de construction de I'extérieur

e Fermer et mettre toutes les entrées en conditions de sécurité lorsque le site reste sans
surveillance

e Pendre, dans les alentours, des panneaux d’avertissement reprenant les informations
suivantes : icone d’avertissement et numéro de téléphone de la personne responsable

4.5.2 Conseils concernant la gestion des matériaux
e Maintenir les zones de travail (y compris les acces) dégagées de tout résidu et de tout
obstacle

e Maintenir les surfaces du sol rangées et plates, pour éviter que quelqu’un ne puisse
trébucher ou se blesser avec des outils ou d’autres objets

e Empiler et stocker les équipements et les matériaux d’une fagon ordonnée et stable
¢ Nettoyer et éliminer régulierement les déchets
e Retirer tous les matériaux et les équipements de trop a la fin des travaux

e Attention aux matériaux et aux marchandises inflammables. Les garder loin des zones
de travail.

4.5.3 Protection contre les hautes températures en chantier

e Construire une protection contre le soleil ou un auvent pour protéger les travailleurs de la
chaleur et du soleil

e Prévoir des équipements de refroidissement, comme des aspirateurs

e Mettre a disposition des distributeurs d'eau

e Fourmnir des vétements de protection adéquats, tels que chapeau, lunettes de soleil et polos
amanches longues, pour protéger les travailleurs des coups de chaleur et des rayons UV
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4.5.4 Protection contre les intempéries

e Assurer tous les échafaudages, les structures provisoires, les équipements et les
matériaux en vrac

e Contrbler et mettre en place la SOP (procédure opérationnelle standard) pour garantir la
déconnexion des fournitures de gaz, des circuits électriques et des équipements

e Inspecter les chantiers pour garantir la protection contre I'entrée d’eau ou de poussiére

e Inspecter le systeme de drainage pour vérifier la présence d’obstructions éventuelles et
les éliminer

e Interrompre tous les travaux en plein air, sauf ceux d’urgence

4.5.5 Protection lors des opérations de levage

e Faire régulierement inspecter et tester les appareils et les dispositifs de levage par des
personnes qualifiées.

e |soler et délimiter les zones de levage pour maintenir éloigné le personnel étranger aux
opérations

e S'assurer que les parcours de levage ne traversent pas de batiments et éviter toute
collision contre des objets ou des personnes

¢ Ne pas dépasser les limites de charge de travail en conditions de sécurité

4.5.6 Exigences supplémentaires pour les travailleurs sur site

¢ Planifier I'ensemble du travail

e Couper l'alimentation (travailler avec les composants débranchés de I'électricité si

possible)

LOTO (Lock Out, Tag Out)

e Autorisation de travail électrique sous tension (terminaux d’entrée avec haute tension
apres I'ouverture de la porte)

¢ Utiliser des équipements de protection individuelle (EPI)

e Conditions et espaces de travail sécurisés

e Adhérer aux autres reglements relatifs a la santé, la sécurité et la protection sur le travail,
comme ceux publiés par TOSHA

4.6 Exigences de mise a la terre et de sécurité

e Le produit doit étre branché a un systeme de cablage permanent, métallique et avec
mise a la terre. Les branchements doivent étre conformes a tous les codes électriques
applicables. Une résistance de terre inférieure a 10 mQ est conseillée.

e Lors de I'installation, I'entretien et la réparation de la borne de recharge, s'assurer que le
courant n'est jamais branché.

e Utiliser une protection adéquate lors du branchement au réseau principal de distribution
électrique.

e Utiliser les outils adaptés a chaque tache.
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1. Exigences concernant les conditions du lieu de travail

e Prévoir une enceinte adéquate pour isoler la
zone de construction de I'extérieur

e Fermer et mettre toutes les entrées en conditions
de sécurité lorsque le site reste sans surveillance

e Pendre, dans les alentours, des panneaux
d’avertissement reprenant les informations
suivantes : icone d’avertissement et numéro de
téléphone de la personne responsable

e |Installer un nombre suffisant d’appareils
d’éclairage

2. Nettoyage

e Maintenir les zones de travail (y compris les
acceés) dégagées de tout résidu et de tout
obstacle

e Maintenir les surfaces du sol rangées et plates,
pour éviter que quelqu’un ne puisse trébucher
ou se blesser avec des outils ou d’autres objets

e Empiler et stocker les équipements et les
matériaux d’une fagon ordonnée et stable

e Nettoyer et éliminer régulieérement les déchets

e Retirer tous les matériaux et les équipements de
trop a la fin des travaux

3. Risques d’incendie

e Attention aux matériaux et aux marchandises
inflammables.
Les garder loin des zones de travail.
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4. Protection contre les hautes températures en chantier

Construire une protection contre le soleil ou un auvent
pour protéger les travailleurs de la chaleur et du soleil

Prévoir des équipements de refroidissement, comme
des aspirateurs

Mettre a disposition des distributeurs d'eau

Fournir des vétements de protection adéquats, tels que
chapeau, lunettes de soleil et polos a manches longues,

pour protéger les travailleurs des coups de chaleur et
des rayons UV

~

4

o

/

5. Conditions climatiques adverses

Assurer tous les échafaudages, les structures
provisoires, les équipements et les matériaux en vrac

Contrbler et mettre en place la SOP (procédure
opérationnelle standard) pour garantir la déconnexion
des fournitures de gaz, des circulits électriques et des
équipements

Inspecter les chantiers pour garantir la protection
contre I’entrée d’eau ou de poussiére

Inspecter le systeme de drainage pour vérifier la
présence d’obstructions éventuelles et les éliminer

Interrompre tous les travaux en plein air, sauf ceux
d’urgence

6. Opérations de levage

Faire régulierement inspecter et tester les appareils
et les dispositifs de levage par des personnes
qualifiées

Isoler et délimiter les zones de levage pour maintenir
éloigné le personnel étranger aux opérations
S'assurer que les parcours de levage ne traversent

pas de batiments et éviter toute collision contre des
objets ou des personnes

Ne pas dépasser les limites de charge de travail en
conditions de sécurité
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7. Pour les travailleurs sur site

e Planifier I'ensemble du travalil

e Couper I'alimentation (travailler avec les
composants débranchés de I'électricité si possible)

e LOTO (Lock Out, Tag Out)

e Autorisation de travail électrique sous tension

(terminaux d’entrée avec haute tension apres
I’ouverture de la porte)

e Utiliser des équipements de protection individuelle
(EPI)

e Conditions et espaces de travail sécurisés

e Adhérer aux autres reglements relatifs a la santé, la

sécurité et la protection sur le travail, comme ceux
publiés par TOSHA

(B

8. Références normatives

Respecter les reglements suivants :

e NFPA-70E (Electrical Safety in the Workplace,
Shock Risk Assessment, Arc Flash Risk
Assessment)

9
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5. Installation du dispositif et raccordement
électrique

Avant de procéder a l'installation du dispositif, retirer I'emballage en prétant attention
afin de ne pas détériorer le boitier.

Vérifier I'absence de condensation a I'intérieur de I'emballage. Dans le cas contraire,
n'installer le dispositif qu'aprés son séchage complet.

Toutes les opérations d'installation doivent étre exécutées dans le respect
de la directive en vigueur.

Toutes les opérations comportant le déplacement de poids importants
doivent étre exécutées par deux personnes.

L'opération de raccordement doit étre exécutée en I'absence de tension
et par un personnel qualifié.

Controler scrupuleusement I'absence de la tension sur le dispositif
lorsque I'on accede a l'intérieur.

Pour mesurer I'absence de tension, il est fait obligation de porter des
gants diélectriques et des lunettes de sécurité homologuées pour les
risques électriques.

Toutes les opérations d'installation doivent étre exécutées en respectant
les réglementations et les lois en vigueur en matiére de sécurité et en
suivant le manuel d'instructions.

>BEBPBEPP
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5.1 Exigences générales d’installation

Le dispositif doit étre installé dans un milieu approprié, satisfaisant les indications
décrites au chapitre 4 « Exigences préliminaires pour I'installation ». De plus, les
éléments utilisés dans le reste de l'installation doivent étre compatibles avec le
dispositif et conformes aux lois applicables.

La ventilation et I'espace de travail doivent étre appropriés aux interventions
d'entretien selon la directive en vigueur.

Les dispositifs externes de connexion doivent étre adaptés et respecter la distance
établie par la directive en vigueur.

La section des cables de raccordement doit étre adaptée a l'intensité maximale
imposée sur |'unité de recharge.

Eviter la présence d'éléments extérieurs prés des entrées et des sorties d'air, car
ils pourraient géner la ventilation du dispositif.

5.2 Installation du dispositif (version a colonne)

5.2.1 Installation mécanique

Préparer la zone de montage en prévoyant quatre tirants noyés dans le béton (si
disponible, noyer la plaque de fixation au sol - accessoire GWJ8021). La figure
suivante indique la position des points d'ancrage présents sur le dispositif. Il y a
deux possibilités de fixation au sol du dispositif :

196 mm

150 mm
[ i

@t‘ ‘Q

@

150 mm
100 mm

@‘M %5
= o 7

014 mm
a

REMARQUE : les points de fixation identifiés en bleu permettent d’installer ce
dispositif en remplacement des dispositifs d’ancienne génération.
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e Les stations de recharge disposent d'un acces avant a ouverture par clé afin de
faciliter I'installation et les raccordements. Ouvrir le volet a I’aide de la clé fournie.
La clé de sécurité ne peut étre retirée qu'apres la fermeture compléte du volet.

e Accoupler le bati de fixation préalablement fixé au sol avec la station de recharge.
e Fixer la colonne sur le bati en serrant les écrous sur les goujons indiqués sur la
figure. Le couple de serrage maximal est de 20 Nm.

NB : il est important de compléter la mise a la terre du bati. A cet effet, insérer I'ceillet
du cable de mise a la terre sur un goujon de fixation, puis le serrer a I'aide de I'écrou,
comme illustré sur la figure.

e Vérifier que le dispositif est correctement fixé.

e retirer la pellicule de protection du panneau en fagade.

Choisir le type d’ancrage en fonction du
matériau sur lequel il doit étre fixé

5.2.2 Cablage

Le raccordement doit remplir certaines conditions :

Spécifications de raccordement

Type de raccordement Monophasé N/A Triphasé
Nombre de fils 2P+T 3P+N+T
Intensité nominale jusqu'a 64 A jusqu'a 64 A
Diamétre maximum du fil 1 x 70 mm2 (2 x 35 mm?)
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5.2.3 Mode de cablage

e |I-ON evo a été doté de connecteurs principaux d’alimentation de grandes
dimensions, en mesure de supporter des cables d’un diamétre allant jusqu’a
70 mm. Cela a pour but de faciliter le raccordement en série de 2 produits ou plus,
en évitant de poser de grands cébles a travers toutes les bornes. Il est bien entendu
important de toujours tenir compte de la consommation maximale d'énergie
du systéme et de poser des cables adéquats.

e Par exemple, le raccordement E/S peut étre effectué pour un maximum de 2
colonnes raccordées en série, si elles sont configurées pour fournir la puissance
maximale, qui, dans ce cas, sera de 128 A (4 points de recharge qui déchargent
32 A chacun).

5.3 Procédure de raccordement

5.3.1 Installation mécanique

e Le cablage de la borne de recharge se fait en raccordant un cable monophasé ou
triphasé adéquatement inséré dans le passage de céble approprié. Les passages
de cables disponibles sont M50, M40, M32 pour les cébles de puissance (en
jaune) et M16 pour les cables de données (en rouge).

Selon la version de |'unité de recharge, les passages de cébles et les obturateurs
fournis sont les suivants :
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L1 213N

Connecter : Connecter :
phases L2 et L3 phases L1, L2, L3
N : Neutre N : Neutre
PE : terre PE : terre
Station de recharge monophasée
(seulement pour GWJ1402T/TF, . . .
GWJ1402T/TF, GWJ2402T/ Station de recharge triphasée
TF,GWJ2502T/TF).
Révision ‘ Passages de cables fournis ‘ Obturateurs fournis
Monophasé 7,4 kW M40 M32, M50
Triphasé 22 kW M40 M32, M50

En s’aidant des figures ci-dessus, suivre ces regles :

¢ |-ON monophasé :

e Etant donné que les versions monophasées sont dotées d’un interrupteur
magnétothermique triphasé pour le raccordement d’une ligne triphasée, si la
ligne en entrée est monophaseée, il faut créer un cavalier entre la phase L2 et
la phase L3 pour alimenter correctement le produit. Raccorder ensuite N et
PE aux prises respectives.

¢ |-ON triphasé
e Raccorder la borne aux phases L1, L2 et L3. Raccorder ensuite N et PE aux
prises respectives.

Attention : un raccordement erroné peut provoquer des dommages
permanents au produit
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5.4 Installation du dispositif (version WallBox)

5.4.1 Installation mécanique
Exigences concernant la hauteur d’installation

]

I ok |
po
3
KO

WA

Quel que soit le type d'installation, il est important que la prise soit montée a une

hauteur comprise entre 70 et 120 cm.
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5.4.2 Installation du produit sur un mur

En cas d'installation murale du produit (a I'aide de I'accessoire fourni), les opérations
d'installation sont les suivantes.

N

e Préparer adéquatement la zone de montage en fixant I’étrier de support au mur et
en percant avec les entraxes suivants :

189,5 mm
94,75 mm 94,75 mm

M6 X50

Choisir le type d’ancrage en
fonction du matériau sur
lequel il doit étre fixé

663 mm
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e Monter les étriers (fournis de série) sur la plaque de fond de la WallBox ;

e Monter la WallBox sur Iétrier préalablement fixé au mur. aprés avoir positionné le
produit, percer la paroi en utilisant comme centrage la patte inférieure et visser la
vis de blocage,

¢ vérifier que le dispositif est correctement fixé,
e retirer la pellicule de protection du panneau en fagade.
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5.4.3 Installation du produit sur un poteau

En cas d'installation du produit sur poteau (a I'aide de I'accessoire GWJ46551),
suivre cette procédure :

e Monter les étriers de support sur la plaque de fond de la WallBox, comme illustré
sur la figure :

e positionner le coffret sur le poteau et serrer les écrous de blocage des deux
plagues, comme illustré sur la figure,
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e vérifier que le dispositif est correctement fixé,
e retirer la pellicule de protection du panneau en fagade.

5.4.4 Cablage

Conditions requises du cablage
Le raccordement doit remplir certaines conditions :

Spécifications de raccordement

Type de raccordement Monophasé Triphasé
Nombre de fils 2P+T 3P+N+T
Intensité nominale jusqu'a 64 A jusqu'a 64 A
Diamétre maximum du fil 1 x 70 mm2 (2 x 35 mm?)
5.4.5 Mode de cablage

I-ON evo a été doté de connecteurs principaux d’alimentation de grandes dimensions,
en mesure de supporter des cébles d’un diametre allant jusqu’a 70 mm. Cela a pour
but de faciliter le raccordement en série de 2 produits ou plus, en évitant de poser
de grands cables a travers toutes les bornes. Il est bien entendu important de
toujours tenir compte de la consommation maximale d'énergie du systéme et
de poser des cables adéquats.

Par exemple, le raccordement E/S peut étre effectué pour un maximum de 2
colonnes raccordées en série, si elles sont configurées pour fournir la puissance
maximale, qui, dans ce cas, sera de 128 A (4 points de recharge qui déchargent 32 A
chacun).

Procédure de raccordement :

En ce qui concerne le raccordement au réseau électrique, porter les céables
d'alimentation a l'intérieur du dispositif. Le cablage de la station de recharge est
réalisé en raccordant des céables monophasés ou triphasés insérés dans les
passages de cables correspondants. Les passages de cables disponibles sont M25
et M32 pour les cables de puissance (en jaune) et M16 pour le cable des données
(en rouge).
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Selon la version de I'unité de recharge, les passages de céables et les obturateurs
fournis sont les suivants :

Révision Passages de cables fournis Obturateurs fournis
Monophasé 7,4 kW 2x M25 2x M32
Triphasé 22 kW 2x M32 2x M25

Suivre ces régles :

Les régles de cablage de I'alimentation principale de la WallBox et de la colonne
I-ON evo sont les mémes, par conséquent pour toute référence graphique, consulter
le paragraphe 5.3.

¢ |-ON monophasé :

e Etant donné que les versions monophasées sont dotées d’un interrupteur
magnétothermique triphasé pour le raccordement d’une ligne triphaseée, si la
ligne en entrée est monophasée, il faut créer un cavalier entre la phase L2 et
la phase L3 pour alimenter correctement le produit. Raccorder ensuite N et
PE aux prises respectives.

¢ |-ON triphasé

e Raccorder la borne aux phases L1, L2 et L3. Raccorder ensuite N et PE aux
prises respectives.

218



GEWi55

5.4.6 Vérifications supplémentaires

Lorsque I'installation est terminée et le systeme est alimenté, il faut impérativement
effectuer un controle électrique pour éviter tout probleme lors de la session de
recharge. Par exemple :

¢ la résistance de terre doit étre inférieure a 10 Q.

e la tension entre le neutre et la mise a la terre est inférieure a 15 V.

5.5 Rotation des phases

La rotation des phases est une pratique fondamentale pour garantir I’équilibre de la
charge électrique dans les installations de plusieurs bornes de recharge. Ce
processus prévoit la répartition de la charge entre les trois phases du systeme
triphasé pour optimiser I'efficacité énergétique et garantir la stabilité du circuit
électrique.

Procédure :

1) Identification des phases : dans un systéeme triphasé, identifier les trois phases
comme L1, L2 et LS.

2)Raccordement de la premiére borne de recharge : brancher la premiere borne
de recharge aux phases L1, L2 et L3 en suivant un ordre standard.

3)Raccordement des bornes suivantes : pour la deuxieme borne de recharge,
tourner les phases de facon que les branchements soient L2, L3 et L1.
Pour la troisieme borne de recharge, tourner encore les phases de fagcon que les
branchements soient L3, L1 et L2.

Continuer a tourner les phases pour chaque nouvelle borne de recharge installée.

Il est conseillé de noter 'ordre des étapes, nécessaire pour une configuration
correcte du produit.
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6. Mode de fonctionnement de I'lI-ON evo :

L'I-ON evo prévoit 2 modes de recharge :

e STANDARD : la borne recharge le véhicule a une puissance maximale fixe
préconfigurée.

e GESTION DYNAMIQUE DES CHARGES (DLM) : la puissance disponible est
répartie dynamiquement entre plusieurs bornes I-ON evo connectées dans la
méme installation, en optimisant I’énergie disponible et en permettant la recharge
simultanée de plusieurs véhicules.

6.1 Caractéristiques du DLM

Le systeme permet de gérer jusqu'a 30 points de recharge, en répartissant la
puissance disponible et en évitant les surcharges :

e La gestion des charges est basée sur la logique Serveur-Client.
e La communication se fait via cable Ethernet

e Les recharges sont gérées selon une logique démocratique. En cas d'épuisement
de la puissance disponible, la derniere session de recharge lancée est
momentanément suspendue.

Modes de gestion des charges disponibles :
e Mode dynamique :

- Indiqué pour les installations sans ligne de puissance dédiée aux bornes de
recharge.

- A l'aide d'un dispositif de mesure externe, la borne Serveur surveille la
consommation de I’ensemble de l'installation en ajustant en conséquence la
puissance disponible pour les recharges

Pour plus d'informations sur le choix et l'installation des dispositifs de mesure, se
référer au paragraphe 7.7

¢ Mode a puissance fixe :

- Indiqué pour les installations avec une ligne de puissance dédiée aux
bornes de recharge.

- La borne Serveur divise la puissance de recharge a partir d'une valeur
constante définie de puissance maximale de l'installation. Aucun dispositif
de mesure n'est nécessaire.
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7. Installation du systeme de gestion dynamique
des charges (DLM)

7.1 Avant-propos

En installant un systeme de DLM, il est possible de gérer jusqu’a 30 points de
recharge, en maximisant I’utilisation de I’énergie disponible, en évitant les surcharges
et en permettant la recharge simultanée de plusieurs véhicules.

La communication entre les bornes se fait via cable Ethernet, en utilisant les doubles
ports situés sur la carte mére de Joinon evo MultiCP.

7.2 Caractéristiques spécifiques d’l-ON evo

Les I-ON evo sont réalisés de fagcon a ce que chaque point de recharge soit un
systeme intégré autonome, augmentant la fiabilité, ou en cas de dysfonctionnement
d’un des 2 points de recharge, I'autre peut continuer a fonctionner sans problémes.
C'est pourquoi le nombre maximum de bornes I-ON evo qu’il est possible de
raccorder dans un systéme MultiCP est 15 : 1 dispositif comme serveur et 29
comme client.

Pour faciliter les installations, les 2 points de recharge dans la méme I-ON evo sont
raccordés par un cable Ethernet en usine.
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7.3 Connexion entre points de recharge

Pour permettre une plus grande flexibilité et facilité d'installation, la fonction est
pensée pour travailler avec 2 différentes topologies d’installation, pouvant étre
sélectionnées par le client en fonction de ses propres besoins.

Il est important de préciser qu’il n’est pas possible de gérer 2 bornes Serveur et les
bornes Client correspondantes dans le méme réseau local. Si, pour des besoins de
conception, il faut installer 2 systemes Serveur/Client différents, il est nécessaire de
préparer I'infrastructure de réseau de fagon opportune, en raccordant les 2 systemes
dans 2 sous-réseaux différents. Par exemple, certaines solutions peuvent étre :

¢ Achat et raccordement de 2 routeurs différents.

e Configuration adéquate de sa propre infrastructure de réseau, en créant 2 sous-
réseaux différents, auxquels raccorder les bornes Serveur et les bornes Client
correspondantes.

REMARQUES : Dans toutes les solutions, il faut utiliser au moins un cable
Ethernet de CAT5 minimum avec une longueur maximale de 100 m.

7.4 Topologie 1 : « Daisy Chain »

Description de l’installation

Cette topologie utilise les deux ports Ethernet de la carte mére. Linstallateur se
chargera de raccorder les bornes de recharge en série, en suivant un schéma
semblable a I'image ci-dessous.

TN M
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Ce qui devrait donner une structure d’installation semblable a celle illustrée sur la
figure :

Configuration daisy chain

Metering devices

@?

Internet Connection —

Linky meter (optional)
GWJB038 - External CTs
 server Client  Client Client  Client Client  Client Client
= [ TA cable
@} | — | ———
: Ethernet
= Feoeed cable ‘

GWD6809 GWD6821
Power meter  ETH interface

Le raccordement daisy chain entre 2 cartes dans la méme I-ON est déja effectué en
interne au cours de la production du produit.

REMARQUES : Nous rappelons que pour CHAQUE [-ON, DEUX systemes
de recharge sont prévus. La borne de recharge « serveur » sera seulement
un c6té d’un I-ON sélectionné et gérera d’autres systémes de recharge
dans toute I'installation, qui seront configurés comme « client ».

Caractéristiques spécifiques

Cette configuration permet un simple raccordement entre bornes, sans 'ajout de
dispositifs externes et avec une utilisation réduite de cable Ethernet.

Bien entendu, avec cette topologie, I'installation est sensible aux pannes éventuelles
d’une borne Client ou a une dégradation du cable Ethernet, qui entrainerait la
déconnexion de toutes les bornes en aval.
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7.5 Topologie 2 : raccordement en étoile

Description de I’installation

Cette topologie est pensée pour obtenir un raccordement « centralisé » entre les
différentes bornes. Dans ce cas, I'installateur sélectionne I'un des ports Ethernet
disponibles sur I'un des 2 cétés d’I-ON evo et le raccorde a un commutateur
Ethernet. Le nombre de ports disponibles du commutateur devra étre évidemment
adapté au nombre de bornes a raccorder.

Une fois I'installation terminée, elle devrait présenter un schéma semblable a celui-
ci:

Configuration en étoile

Metering devices

N

GWJ8038 - External CTs A cable

GWD6809 GWD6821
Power meter  ETH interface

. @Eﬁ
Linky meter
Internet Connection
Ethernet cable (optional)
= o =
c_ =
= J|—]—
o e B I | .

de recharge sont prévus. La borne de recharge « serveur » sera seulement
un c6té d’un I-ON sélectionné et gérera d’autres systémes de recharge
dans toute I'installation, qui seront configurés comme « client »

0 REMARQUES : Nous rappelons que pour CHAQUE [-ON, DEUX systemes
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Pour référence, le raccordement correct devrait étre fait de cette facon, le céble
interne est déja installé :

i
o =N
oS

Caractéristiques spécifiques

Ce type de raccordement, bien que plus complexe et colteux en termes de
dispositifs externes a acquérir et de cable a poser, garantit le niveau maximum de
solidité de la connexion entre les bornes. Cela parce que, en cas de panne d’un set
I-ON evo avec deux cotés « client », le fonctionnement des autres bornes n'est pas
altéré.

7.6 Préparation pour la connexion Internet

Une fois les bornes raccordées entre elles et la borne Serveur identifiée, il faut choisir
le mode de connexion du systéme a Internet.

7.6.1 Mode 1 : Connexion via routeur Ethernet externe
Description :

Le systéme se connecte a un réseau Internet existant via un cable Ethernet :
¢ Réseau local/Routeur du client

e Réseau géré par le routeur 4G contenu dans le kit GWJ8013
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Raccordement :
Raccorder un port Ethernet vide d'une des bornes au réseau via un cable approprié.

Fonctionnement :
e Le routeur externe gére le réseau local.

e |e routeur externe attribue les adresses IP a toutes les bornes via DHCP.
e Tous les dispositifs partagent la connexion Internet fournie par le routeur.

e Le systeme s'integre dans le réseau, en utilisant les paramétres définis coté
routeur.

7.6.2 Mode 2 : Connexion via réseau Wi-Fi (DHCP interne)

Description :

La borne Serveur :

e Se connecte via Wi-Fi externe au réseau Internet.

e Partage la connexion Internet avec les autres bornes en utilisant le cable Ethernet.
¢ Agit comme DHCP interne, en attribuant des adresses IP aux autres bornes.

La communication entre les bornes est autonome et ne dépend pas du réseau
externe.

Utilisations :
Choisir ce mode dans les cas suivants :
¢ Dans l'installation, il n'y a qu'une connexion Wi-Fi disponible

e | 'activation des fonctions de gestion dynamique de la charge est requise, en
I'absence de connexion de réseau.

AVERTISSEMENT : Pour garantir les meilleures performances, il est
recommandé de connecter les bornes a un réseau Wi-Fi avec une
excellente couverture du signal

7.6.3 Classes d’adresses IP a éviter

Pour assurer le bon fonctionnement du réseau et prévenir les problemes de
communication, il est nécessaire de vérifier que le routeur ou le réseau externe
auquel on se connecte n'attribue pas d'adresses IP appartenant aux classes
suivantes :
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Si on utilise le mode 1 (routeur externe avec cable Ethernet) :
* 192.168.0.X

* 192.168.10.X

Si on utilise le mode 2 (réseau Wi-Fi avec DHCP interne géré par la borne

Serveur) :
* 192.168.0.X

* 192.168.10.X
¢ 192.168.1.X

Ou « X » représente un nombre compris entre 0 et 255. Ces classes doivent étre
évitées car elles pourraient se superposer aux adresses IP utilisées en interne par la
borne Serveur et provoquer ainsi des conflits et des dysfonctionnements.

7.7 Choix du dispositif de mesure

Lorsqu'il est nécessaire de surveiller la consommation d'autres charges externes en
plus de celle des bornes de recharge, il faut installer des capteurs externes, capables
de communiquer la consommation totale de I'installation a la borne.

L'I-ON evo permet l'installation de 2 types de capteurs, selon les besoins :

e Kit de transformateurs ampéremétriques : pour installations jusqu'a 100 A de
courant disponible

e Compteur IP externe : avec capteurs disponibles en différentes tailles jusqu'a
1500 A

e Compteur Linky

Suivre les informations des paragraphes suivants fournissant des indications
spécifiques pour chaque solution.
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7.7.1 Transformateurs ampéeremétriques

GEWISS met a disposition les codes suivants :
e GWJ8037 : pour installations MONOPHASEES

e GWJ8038 : pour installations TRIPHASEES

comme serveur, a l'aide d'un cable Ethernet F-UTP d'une longueur

0 INFO : Les capteurs doivent étre connectés directement au coté désigné
maximale de 300 m. Suivre les instructions présentes dans le kit.

Positionnement des capteurs

Pour le bon fonctionnement de l'installation, il est essentiel de positionner les
capteurs de maniere appropriée en amont de toutes les charges de I'installation.

DSO Power meter

Charger power sensor

‘ Electrical line

@ Bt I I

Other loads

Server
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7.7.2 Compteur IP externe

Pour les installations dont le courant disponible est supérieur a 100 A, une solution
composée de 3 produits est disponible :

e METER GWD6809
e Module IP GWD6821

© [O[O[O[0ToToTo

G666 BG°

¢ Kit de capteurs au choix en fonction du courant maximum de l'installation
- GW96447 : 150 A
- GW96448 : 250 A
- GW96449 : 400 A
- GW96450 : 600 A
- GW96451 : 1000 A
- GW96452 : 1200 A
- GW96453 : 1500 A

Consulter les manuels d'installation de chaque dispositif pour procéder a la mise en
service.
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Positionnement des capteurs

Pour le bon fonctionnement de l'installation, il est essentiel de positionner les
capteurs de maniére appropriée en amont de toutes les charges de l'installation.

DSO Power meter

4

Charger power sensor

Electrical line

s v
Q to charger I I

Other loads

Server

Connexion du compteur au réseau :
e Connecter le module IP GWD6821 au méme réseau local auquel les bornes Serveur
et Clients sont connectées
e Définir de maniere appropriée les parameétres de réseau du module IP (adresse IP,
passerelle, masque de sous-réseau), en utilisant la méme classe d'IP que le routeur.
- Par exemple, le routeur fourni dans le kit GWJ8083 utilise une classe d'lIP
192.168.2.XXX. Par conséquent, sur le compteur, il faut définir :
— Adresse IP : 192.168.2.YYY, (par ex. 192.168.2.247), en veillant a ce qu’il
s’agisse d’une adresse libre.
— Passerelle : 192.168.2,1
— Masque de réseau : 255.255.255.0
e En cas de connexion via Wi-Fi (DHCP interne, voir paragraphe 7.5.2), aucun réglage
spécifique de réseau n'est nécessaire.

7.7.3 Compteur Linky
Suivre les indications du chapitre 14 pour raccorder correctement le compteur Linky
a la borne Serveur.
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8. Portail embarqueé : accés et structure

I-ON evo est doté d’un portail Web local qui permet de modifier tous les paramétres
de configuration de la borne et de procéder aussi a la lecture des journaux pour un
débogage éventuel de situations anormales. Comme mentionné précédemment,
I-ON evo se compose de 2 systemes différents autonomes, chaque cété a, donc,
son propre portail embarqué spécifique.

8.1 Acceés au portail embarqué

Pour accéder au portail embarqué, il faut avant tout se connecter au méme réseau
que la borne de recharge.

Cela peut se faire de 2 fagons :

e En se connectant au point d’acces Wi-Fi de chaque borne, en s’identifiant avec le
SSID et le mot de passe indiqués sur I'étiquette présente dans I’emballage. Pour
faciliter I'identification, il y a aussi la référence au numéro de série latéral.

Wi - Fi Network:
GWJ2404T_50411G39D8F8

Wi - Fi Password:
MGQONDRhZG
Serial Number: G2524300010

e En se connectant au méme réseau Wi-Fi/Ethernet que celui auquel la borne est
connectée.

Aprés s’étre connecté a la borne, il est possible d’accéder au portail embarqué a
I'adresse suivante :
https://WIFI_HOTSPOT_SSID.local:8080
Par exemple, en prenant en considération I’étiquette affichée ci-dessus,
P’adresse serait : https://GWJ2404T 50411C39D8F8.local:8080

Si I’adresse est correcte, une page d’acces devrait s’ouvrir et il faudra y saisir :
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JoinOn On-board Portal

JOINON avs =

Login

Username : Installer
Password : WIFI_HOTSPOT_PSW

Tant WIFI_HOTSPOT_SSID que WIFI_HOTSPOT_PSW peuvent facilement étre
consultés sur I'étiquette fournie dans I’emballage de chaque borne.
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8.2 Structure de base du portail embarqué

Aprés avoir effectué correctement la connexion (login), le portail embarqué se
présentera subdivisé en 4 macro sections :

— Configuration

— Journal

— Historique recharges

— RFID

Ci-dessous une vue d'ensemble de chaque section.

8.3 Section configuration

¢ Informations générales : informations sur la borne

e Configurations communes : parameétres importants et souvent nécessaires pour
I'installation des produits.

e Configurations MultiCP : parametres spécifiques pour les bornes MultiCP, entre
autres ceux nécessaires pour la gestion du DLM

e Autres configurations : paramétres supplémentaires pour des fonctions
spécifiques non importantes

e Configurations de réseau : parametres nécessaires pour la configuration du
réseau Internet via Wi-Fi ou Ethernet.

e OCPP : parametres de configuration de I'OCPP

e Configurations régionales : parameétres nécessaires pour les modéles congus
pour des régions spécifiques (par ex. Royaume-Uni ou France). Les utilisateurs
devront enregistrer les configurations grace a la touche « enregistrer » en haut a
droite et recharger la page gréce a la touche « mettre a jour »

e Configurations I-ON : Parameétres spécifiques pour les produits I-ON

parameétres qui ne sont pas disponibles pour le modele spécifique de borne

0 REMARQUE : le portail embarqué est programmé pour ne pas montrer les
de recharge.

233



I-ON evo / I-ON evo WALL

s Connection to EVSE: E S

EVSE configuration parameters Q

8.4 Section Journal

Cette section permet aux installateurs et aux préposés a I'assistance d'accéder
facilement aux journaux de la borne de recharge. En haut a droite, il est possible de
sélectionner le fichier journal a lire et d’effectuer un rafraichissement manuel pour
afficher les nouvelles lignes indiquées dans le journal. A I'ouverture du portail, le
journal concernant la gestion de la communication avec les plates-formes est
affiché. Ce journal est souvent le plus utile pour un débogage initial.

aowess Connection to EVSE: S

EVSE's Logs Selectedlog B lot

(@0 @k o9 ) |
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Dans la sélection des fichiers a lire, il est possible de remarquer que certains ont un suffixe
avec un chiffre (.1, .2 ...). Cela est normal puisque la borne a une fonction de rétention des
journaux de 5 jours. Le préfixe indique combien de jours se sont écoulés depuis le journal.

Par exemple : iot Manager Out 5 doit étre ouvert si I'on souhaite lire les journaux d’ily a 5

jours. Une fois les 5 jours expirés, les journaux sont insérés dans un fichier zip sauvegardé

sur la plate-forme nuagique et puis éliminés localement.

En outre, les fichiers avec le suffixe err sont des journaux contenant exclusivement
d’éventuelles erreurs graves dans I'exécution de la fonction spécifique. Suivre le tableau ci-
dessous pour identifier quel fichier ouvrir et afficher pour obtenir les informations nécessaires:

Nom journal Fonction Bréve description Commentaire
joinon-
authentication- | Authentification RFID Gestion des tags RFID
manager
Toute nouvelle configuration
joinon- enregistrée est indiquée
configuration- Configuration dans le journal, qu’il s’agisse
manager de timerange, de restauration

de valeurs par défaut, etc.

joinon-current-
manager

Données de gestion
courant

Toute modification du
parameétre courant est
indiquée dans le journal,
par exemple pendant le
fonctionnement du DLM

joinon-eol-
manager

Commandes END of
Line

La réception/I’envoi des
commandes EOL entre
borne et machine d'essai
sont indiqués dans le journal

joinon-evse-
fsm

Etat de la machine

Les changements entre les
différents états de recharge,
I’envoi/réception de I'état des
contacteurs et des prises
sont indiqués dans le journal.

joinon-ev- state-
manager

Etat de la
communication entre
borne et véhicule
électrique

Les changements d’état du
CP et de contacteurs sont
indiqués dans le journal.

joinon-iot-
manager

Gestion de la
connectivité et
communication avec la
plate-forme nuagique

Journal trés peuplé, tous
les changements d’état
de la borne sont tracés, si
ceux-ci sont communiqués
a la plate-forme nuagique.
En outre, tous les états/
erreurs de connectivité sont
indiqués dans ce fichier.

Tres utile pour le
débogage générique
de trés nombreuses

erreurs. |l est conseillé
de toujours partir
d’ici pour analyser les
problémes éventuels,
pour approfondir
ensuite en ouvrant les
journaux spécifiques.
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Tous les changements de

joinon-led- Gestion O
couleur et d'animation du
manager des LED RGB LED sont indiqués
Journal des valeurs d’énergie
joinon-meter Mesure lues par le compteur interne

ou externe (MID/TIC).

joinon-socket-
manager

Gestion de la prise

Tous les changements d’état
de la prise de recharge sont
indiqués dans le journal
ainsi que la réception des
commandes de variations.

Joinon-
watchdog-
manager

Watchdog

Les redémarrages des
services éventuellement
lancés par le Watchdog sont
indiqués dans le journal.

8.5 Chargement de la section Journal

Cette section permet d'afficher les données de base sur les sessions de recharge
lancées sur le produit.

8.6 Section RFID

Dans cette section, I'installateur peut gérer les tags RFID enregistrés localement sur

la borne.

Une fonction d’importation des tags via fichier CSV est prévue. Il est important de
préciser qu’en cas de bornes connectées, comme spécifié dans les chapitres
précédents, les tags doivent étre gérés soit depuis JoinON small net soit depuis la
plate-forme OCPP choisie par le client.

JOINAOY s

£ Configurations

RFID <

senerie

Connection to EVSE: Connected

@ Recharging history
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8.6.1 Chargement des cartes RFID

Pour charger une liste de cartes sur le portail embarqué, suivre les étapes suivantes :
1) préparer un fichier .CSV formaté comme dans I'exemple :

i testt.csv * +

File Madifica Visualizza

cardl;B4A36F1C
card2; 7B29D43E

Ou « card1 » est le nom de la carte, suivi de son UID.
2) Cliquer sur I'icone magenta de I'agrafe et sélectionner le fichier CSV
3) Si tout est correct, la liste des cartes s'affiche sur le portail embarqué

4) Confirmer le chargement avec la touche « upload ».

JOINQOY awss Connection to EVSE: Connected = X

£ configurations B toss ) Recharging history @ rep

RFID ~ <]

Y o

le

Aert U Aliss Status

a o

5) répéter la méme opération pour I"autre coté de I'I-ON
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9. Réglage de I’'lI-ON evo comme horne individuelle

S'il n'est pas nécessaire d'activer la gestion dynamique de la charge, il est possible
de configurer la borne en tant que dispositif unique.

9.1 Configuration des parameétres de base

Accéder au portail embarqué et identifier la section « Paramétres communs ».
Procéder a la configuration :
Courant de recharge :

e Courant de recharge
- Définir la valeur maximale de courant.

Choix du mode de fonctionnement
Pour permettre le fonctionnement du DLM, il faut d'abord sélectionner le mode de
fonctionnement, puis éventuellement activer le dispositif de mesure

e Mode de fonctionnement

- Standard : la borne recharge au maximum a la valeur de courant réglée

Parametres d'autorisation de la recharge :

e Autorisation de la recharge :
- Autorun : la borne lance la recharge des que la voiture est connectée

- Autorisation : La recharge doit étre autorisée

e Type d’autorisation Hors ligne

- Recharge gratuite : la borne permet le démarrage libre de la recharge

- Autorisation : La recharge doit étre autorisée

- Recharge bloquée : la borne affiche une erreur et empéche la recharge si elle est
hors ligne

Enregistrer avec la touche « Enregistrer » en haut a droite.

Répéter les mémes opérations de I'autre coté du produit.
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9.2 Configuration de la connexion a Internet

L'I-ON Evo peut étre connecté au réseau Ethernet ou a un réseau Wi-Fi.

9.2.1 Configuration du réseau Ethernet

Pour connecter la borne de recharge a Internet via le réseau Ethernet, il suffit de
connecter le cable a un port libre de I'un des 2 c6tés et, si la borne est déja allumée,
de procéder au redémarrage.

9.2.2 Configuration du réseau Wi-Fi

Pour connecter la borne de recharge au Wi-Fi, identifier un c6té et accéder a son
portail embarqué via un point d'acces. Suivre ensuite les étapes suivantes :

e |dentifier la section « Configurations MultiCP » et procéder a la configuration
- Réle de la borne de recharge
— Sélectionner « Serveur »
- Réle MS DHCP :
— Sélectionner « Serveur »

Enregistrer avec la touche « Enregistrer » en haut a droite. La borne se remettra
en marche.

MultiCP settings

RFID Authentication & vandal version @ T2 socket management

‘ RFID reader not present RFID reader present ‘ Not Present “ ‘ Free Locked

Server/Client logic activation Charger role MS DHCP Role

‘ on a9 ‘ _I‘ _I‘

Max Unbalance Current MID Energy Meter & Master Modbus Baudrate &

32 ‘ ‘ Meter MID not present Meter MID present

Master Modbus Node @

115200 |
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e Se reconnecter donc au méme portail embarqué via un point d'acces Wi-Fi :

1) Identifier la section « Réseau »

)

2) Cliquer sur le bouton « Configurer réseau Wi-Fi »

3) Saisir les identifiants requis et appuyer sur « Enregistrer »
)

4) La borne essaiera de se connecter au réseau et le voyant clignotera en rouge.
Attendre quelques secondes :
- Si la connexion s'est déroulée avec succes, le voyant clignotera ensuite en
blanc
- Si la connexion a échoué, le voyant émettra un nouveau clignotement rouge
- Se reconnecter au point d'acces Wi-Fi et corriger les identifiants.

Change EVSE's Wi-Fi network

wifissor
ter the name of the WIFi network

Jap

| wpsnen2

REMARQUE : La connexion a un réseau Wi-Fi implique la fermeture du point
d'acces et la déconnexion du portail embarqué. Pour accéder a nouveau au
portail de la borne Serveur, il faut :

e Se connecter au méme réseau Wi-Fi auquel le coté Serveur est connecté
e Se connecter via Ethernet au réseau local des bornes de recharge

AVERTISSEMENT : L’habilitation de cette fonction comporte la création d’un
réseau local entre bornes. Pour accéder au portail embarqué de chaque
borne, il faut se connecter avec un ordinateur au méme réseau local, en
se connectant a un port Ethernet libre d’une borne ou aux points d'acces
Wi-Fi de chaque borne, qui resteront de toute fagon actifs.
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AVERTISSEMENT : Gewiss décline toute responsabilité en cas de problemes
dus a une connexion Wi-Fi insuffisante. Avant d’installer I-ON, s'assurer
que la zone présente une couverture adéquate du signal Wi-Fi.

AVERTISSEMENT : Gewiss conseille d’utiliser un réseau Wi-Fi ayant un
A niveau de sécurité approprié, comme WPA-WPA2-Personal, et d’éviter
les réseaux publics sans niveau de sécurité.

9.2.3 Classes d’adresses IP a éviter
Pour assurer le bon fonctionnement du réseau et prévenir les problemes de
communication, il est nécessaire de vérifier que le routeur ou le réseau externe

auquel on se connecte n'attribue pas d'adresses IP appartenant aux classes
suivantes :

Si on utilise un réseau Ethernet :
* 192.168.0.X
e 192.168.10.X

Si on utilise un réseau Wi-Fi :
* 192.168.0.X

e 192.168.10.X

* 192.168.1.X

Ou « X » représente un nombre compris entre 0 et 255.
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10. Configuration de P’I-ON evo dans un systeme
DLM

10.1 Avant-propos

L'I-ON evo comprend 2 c6té autonomes, raccordés par un cable Ethernet pour
permettre la communication entre eux. Lors de la configuration, il faut sélectionner
un cété de I'une des bornes de recharge I-ON evo a installer, qui sera configuré
comme Serveur du systéme. Tous les dispositifs de mesure doivent étre raccordés
au coté Serveur. Tous les autres points de recharge dans le systéme I-ON seront
configurés comme Clients.

(client] [ client|

INFO : Avant de passer a I’étape suivante, s’assurer d’avoir lu et compris
correctement les topologies de connexion au chapitre 7.
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10.2 Configuration coté Serveur

Apres avoir installé et connecté les bornes et avoir raccordé les capteurs externes
éventuels, procéder a la configuration du c6té qui jouera le rle de Serveur.

INFO : Pour une configuration plus efficace, nous conseillons de toujours
commencer par la configuration du coté Serveur.

Accéder au portail embarqué du c6té choisi comme indiqué dans les paragraphes
précédents (8.1) et procéder a la configuration.

10.2.1 Configuration du réle de la borne

Depuis le portail embarqué, identifier la section « Configurations MultiCP » et
procéder a la configuration :

e Réle de la borne de recharge
— Sélectionner « Serveur »

e Rbéle MS DHCP : En fonction du mode de connexion sélectionné (voir Paragraphe
7.6)

— Sélectionner « Client » si on a choisi le mode 1 (routeur externe avec céable
Ethernet)
— Sélectionner « Serveur » si on a choisi le mode 2 (DHCP interne)

10.2.2 Configuration des parameétres de base

Identifier a présent la section « Paramétres communs » et procéder a la
configuration :

Courant de recharge :

e Courant de recharge
— Définir, si nécessaire, la valeur maximale de courant de recharge

Choix du mode de fonctionnement
Sélectionner le mode de fonctionnement :
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e Mode de fonctionnement
Choisir entre :
— Dynamique : active I'algorithme de gestion de la charge avec compteur, pour le
suivi des charges externes également.
— Puissance fixe : active I'algorithme de gestion des charges dans les installations
avec une ligne dédiée uniquement a la recharge.

Parametres d'autorisation de la recharge :

e Autorisation de la recharge :
— Autorun : la borne lance la recharge dés que la voiture est connectée
— Autorisation : La recharge doit étre autorisée

e Type d'autorisation Hors ligne
— Recharge gratuite
— Autorisation
— Recharge bloquée : la borne affiche une erreur et empéche la recharge si elle
est hors ligne

10.2.3 Activation du dispositif de mesure

Si on a choisi le mode « puissance fixe », passer au paragraphe suivant.
Si on a choisi le mode « dynamique », il faut configurer un dispositif de mesure au
choix parmi ceux proposés au paragraphe 7.7 :

Transformateurs ampéremétriques :
Dans la section « Paramétres communs », activer I'interrupteur « Activer capteurs CT ».

Compteur IP externe :
Une fois le cable Ethernet du compteur IP connecté au méme réseau local, dans la
section « Paramétres communs », activer le dispositif a I'aide de I'interrupteur
« Activer compteur externe » et saisir :

— Adresse IP du compteur

— Masque de sous-réseau (habituellement 255.255.255.0)

NOTA BENE : Si on a choisi le mode 2 (DHCP interne), il faut saisir ces paramétres
— 1P :192.168.1.253
— Masque de sous-réseau : 255.255.255.0
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Compteur Linky
Suivre les indications du chapitre 14 pour activer correctement la communication
avec le compteur Linky.

AVERTISSEMENT : La non-activation ou la configuration erronée du dispositif
A de mesure externe entraine des erreurs ou un dysfonctionnement du
DLM !

10.2.4 Configuration des paramétres de I'installation

Parameétres de l'installation :
e Type de compteur : si monophasé ou triphasé
e Puissance du compteur : puissance maximale disponible dans I'installation

AVERTISSEMENT : La configuration erronée de ce paramétre pourrait
provoquer des dysfonctionnements ou des surcharges de I'installation.

e Rotation des phases : I'ordre des phases installées comme indiqué au paragraphe
5.5

Enregistrer toutes les configurations avec la touche « Enregistrer » en haut a
droite. Le c6té se remettra en marche.

10.2.5 Configuration de la connexion de réseau

La borne Serveur doit maintenant étre connectée a Internet. La procédure varie en
fonction du mode choisi, comme indiqué au paragraphe 7.6 :

Mode 1 (connexion via Ethernet) :
Si le routeur a déja acces a Internet, il n'y a rien a faire. Passer au chapitre suivant.

Mode 2 (connexion via Wi-Fi) :
Si on a choisi de partager un réseau Wi-Fi, il faut le configurer.
Se reconnecter donc au portail embarqué via un point d'acces Wi-Fi et :

1) Identifier la section « Réseau »
2) Cliquer sur le bouton « Configurer réseau Wi-Fi »

3) Saisir les identifiants requis et appuyer sur « Enregistrer »
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4) La borne essaiera de se connecter au réseau et le voyant clignotera en rouge.
Attendre quelques secondes :
- Si la connexion s'est déroulée avec succes, le voyant clignotera en blanc
- Si la connexion a échoué, le voyant émettra un nouveau clignotement rouge.
Se reconnecter au point d'accés Wi-Fi et corriger les identifiants.

Change EVSE's Wi-Fi network

cancel
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INFO : La connexion a un réseau Wi-Fi implique la fermeture du point
d'acces et la déconnexion du portail embarqué. Pour accéder a nouveau
au portail de la borne Serveur, il faut :

e Se connecter au méme réseau Wi-Fi auquel le c6té Serveur est connecté
e Se connecter via Ethernet au réseau local des bornes de recharge.

s

AVERTISSEMENT : L’habilitation de cette fonction comporte la création d’un
réseau local entre bornes. Pour accéder au portail embarqué de chaque
borne, il faut se connecter avec un ordinateur au méme réseau local, en
se connectant a un port Ethernet libre d’'une borne ou aux points d'acces
Wi-Fi de chaque borne, qui resteront de toute fagon actifs.

>

AVERTISSEMENT : Gewiss décline toute responsabilité en cas de problemes
dus a une connexion Wi-Fi insuffisante. Avant d’installer I-ON, s'assurer
que la zone présente une couverture adéquate du signal Wi-Fi.

AVERTISSEMENT : Gewiss conseille d’utiliser un réseau Wi-Fi ayant un
niveau de sécurité approprié, comme WPA-WPA2-Personal, et d’éviter
les réseaux publics sans niveau de sécurité.

10.3 Configuration cdtés Clients

Une fois le dispositif installé et allumé, accéder au portail embarqué selon les
modalités illustrées dans les chapitres précédents et procéder a la configuration des
cotés Clients.

> B

10.3.1 Configuration du réle de la borne
Depuis le portail embarqué, identifier la section « Configurations MultiCP » et

procéder a la configuration :

e Réle de la borne de recharge
— Sélectionner « Clients »

10.3.2 Configuration des paramétres de base

Identifier a présent la section « Paramétres communs » et procéder a la
configuration :

Courant de recharge :
e Courant de recharge
— Définir la valeur maximale de courant.
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Choix du mode de fonctionnement
Pour permettre le fonctionnement du DLM, il faut sélectionner le mode de
fonctionnement.

e Mode de fonctionnement
— Dynamique : active I'algorithme de gestion de la charge avec compteur, pour le
suivi des charges externes également.

— Puissance fixe : active I'algorithme de gestion des charges dans les installations
avec une ligne dédiée uniquement a la recharge.

Parameétres de l'installation :
e Type de compteur : si monophasé ou triphasé

® Rotation des phases : I'ordre réel des phases installées est comme indiqué au
paragraphe 5.5

Parameétres d'autorisation de la recharge :

e Autorisation de la recharge :
— Autorun : la borne lance la recharge dés que la voiture est connectée
— Autorisation : La recharge doit étre autorisée

¢ Type d'autorisation Hors ligne
— Recharge gratuite

— Recharge bloguée : la borne affiche une erreur et empéche la recharge si elle
est hors ligne

Enregistrer toutes les configurations avec la touche « Enregistrer » en haut a
droite. Le c6té se remettra en marche.
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10.4 Tableau récapitulatif des configurations de réseau

Pour contr6ler rapidement si la configuration des parameétres de réseau est correcte,
suivre le tableau :

Parameters to set under "MultiCP Settings"

section of Onboard Portal
Selected Network JR—
Connection type SERVER Side of I-ON GLIENTS Sides of I-ON dditional Notes

S/C logic MS DHCP | S/C logic MS DHCP
activation 0] activation Role

MS Role MS Role

External
ETHERNET router

Client Client Client

You need also to
Shared Wi-Fi ON Server Server ON Client Client  |setup Wi-Fi network
on Server side

OFFLINE DLM ON Server Server ON Client Client

10.5 Configuration de la fonction de contact distant
(DRY1)

La borne de recharge permet d'associer une fonction spécifique a la variation d'état
d'un contact distant connecté au port DRY1 de la carte mere.

Info : cette fonction est disponible a partir de la version 13.0 du micrologiciel.

10.5.1 Fonctions disponibles

FONCTIONNEMENT DESCRIPTION REMARQUES
Début/arrét Permet de démarrer et d'arréter une Non disponible si la borne est configurée pour se
recharge a distance session de recharge a travers la varia- connecter a une plate-forme OCPP
tion d'état du contact propre
§14a EnWG Conservatif Aractivation du contact propre sur - Fonction spécifique pour le marché allemand
le serveur, toutes les bornes Clients - Nécessite que le DLM soit activé sur les bornes
connectées a linstallation chargeronta | dans une installation habilitée (mode de fonctionne-
6 A maximum ment dynamique ou puissance fixe)
§14a EnWG Avancé Alactivation du contact propre sur le - Fonction spécifique pour le marché allemand

serveur, le courant total de I'installation | - Nécessite que le DLM soit activé sur les bornes
sera limité a une valeur de courant égale dans l'installation (mode de fonctionnement
a6 A par borne de recharge connectée dynamique ou puissance fixe)
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10.5.2 Raccordements électriques
Connecter les 2 cables du contact propre au port DRY1 de la carte mére :

Selon la fonction choisie, les bornes de recharge doivent étre raccordées de maniére
appropriée :

FONCTIONNEMENT RACCORDEMENT

Début/arrét recharge a distance Connecter chaque coté d'I-ON a son contact propre dédié a la
gestion de I'autorisation de la recharge (— deux contacts propres
séparés, un par coté).

§14a EnWG Conservatif Connecter seulement le coté d’I-ON configuré comme Serveur.

§14a EnWG Avancé Connecter seulement le cété d’I-ON configuré comme Serveur.

Remarque : s'il est nécessaire d'utiliser la fonction §14a EnNWG sur une seule borne,
celle-ci doit étre configurée comme SERVEUR et avec le DLM activé (mode de
fonctionnement dynamique ou puissance fixe).
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10.5.3 Configuration :
Pour configurer les fonctions pouvant étre gérées a travers le contact propre, il faut
accéder au portail embarqué en suivant les indications du chapitre XXX.YYY.ZZX
Suivre ensuite les étapes suivantes :
1) Identifier la section « Configurations communes »
2) Activer la fonction en allumant I'interrupteur « contact propre »
3) Sélectionner le « mode de fonctionnement » parmi ceux disponibles
4) Sélectionner |'état par défaut du contact :
a. NO (signal faible) : Normalement ouvert
b. NF (signal élevé) : Normalement fermé
5) Enregistrer les configurations avec la touche en haut a droite

)

Remote start/stop charge

4)

Low signal

Remarque : répéter cette opération pour chaque cété auquel le cable du contact
propre a été connecté.
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11. Parameétres avancés
11.1 IP statique

S’il est nécessaire d'attribuer une adresse IP statique au c6té de recharge, se
connecter au portail embarqué et identifier la section « Paramétres de réseau » :

e MS Ethernet DHCP :
— Sélectionner : « parametres statiques ».

e Adresse IP :
— Saisir I'adresse IP demandée

e Masque de sous-réseau

e Passerelle par défaut

— Saisir I'adresse de la Passerelle
e Serveur DNS primaire

— Saisir DNS primaire

e Serveur DNS secondaire

— Saisir DNS secondaire
Enregistrer avec la touche « Enregistrer » en haut a droite. La borne se remettra en
marche et essaiera de se connecter en utilisant les parametres définis.

AVERTISSEMENT : Pour garantir I'accessibilité des deux cotés de I'l-ON, il
A est essentiel d'attribuer une IP statique dédiée a chacun d'eux. Les 2
IP doivent étre différentes I'une de I'autre.
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AVERTISSEMENT : Une configuration erronée de ces paramétres pourrait
A entrainer un dysfonctionnement de l'interface Ethernet et des fonctions
qui en dépendent ! Toujours tenir compte des adresses IP a éviter

indiquées au chapitre 6.5.3. En cas d'erreur, il est toujours possible
d'accéder au portail embarqué via le point d'acces Wi-Fi.

11.2 Fonctions de réinitialisation via commutateur DIP

Info : cette fonction est disponible a partir de la version 12.5 du micrologiciel.
I-ON Evo permet les réinitialisations suivantes via commutateur DIP :

- Restauration des données d'usine

- Suppression des identifiants Wi-Fi

- Réinitialisation du mot de passe du portail embarqué

11.2.1 Restauration des données d’usine

Pour forcer la restauration des données d'usine, suivre ces étapes :

1) Couper l'alimentation de la borne et attendre environ 1 minute

2) Localiser le commutateur DIP en haut a droite sur la carte mére et configurer :
¢ Pin 0 sur ON
¢ Pin 9 sur OFF
¢ Pin 8 sur ON

DIP switch

Carte électronique

00000

ON

253



I-ON evo / I-ON evo WALL

3) Brancher I'alimentation de la borne et attendre la fin du démarrage

4) Le voyant CYAN clignote plusieurs fois pendant que la borne effectue la
réinitialisation

5) Lorsque I'opération est terminée, le voyant commence a clignoter en ROUGE

6) Couper I'alimentation de la borne et remettre les commutateurs DIP en position
initiale

7) Brancher I'alimentation de la borne et procéder a la nouvelle configuration

11.2.2 Réinitialisation des identifiants Wi-Fi

S'il est nécessaire de supprimer les identifiants Wi-Fi, procéder comme suit

1) Couper l'alimentation de la borne et attendre environ 1 minute

2) Localiser le commutateur DIP en haut a droite sur la carte mére et configurer :
¢ Pin 0 sur ON
e Pin 9 sur ON

DIP switch

Carte électronique

ON

3) Brancher I'alimentation de la borne et attendre la fin du démarrage

4) Le voyant MAGENTA clignote plusieurs fois pendant que la borne effectue la
réinitialisation

5) Lorsque I'opération est terminée, le voyant commence a clignoter en ROUGE

6) Couper I'alimentation de la borne et remettre les commutateurs DIP en position
initiale

7) Brancher I'alimentation de la borne et attendre I’ouverture du point d'acces Wi-Fi
(double clignotement blanc)

8) Définir de nouveaux identifiants via le portail embarqué ou I'application MyJOINON
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11.2.3 Réinitialisation du mot de passe du portail embarqué
Le portail embarqué permet de modifier le mot de passe d'acces par défaut. Si le
mot de passe a été modifié et oublié, procéder comme suit :
1) Couper l'alimentation de la borne et attendre environ 1 minute
2) Localiser le commutateur DIP en haut a droite sur la carte mére et configurer :
¢ Pin 0 sur ON
¢ Pin 9 sur ON
¢ Pin 8 sur ON

DIP switch

Carte électronique

ON

3) Brancher |'alimentation de la borne et attendre la fin du démarrage

4) Le voyant ROSE FONCE clignote plusieurs fois pendant que la borne effectue la
réinitialisation

5) Lorsque I'opération est terminée, le voyant commence a clignoter en ROUGE

6) Couper I'alimentation de la borne et remettre les commutateurs DIP en position
initiale

7) Brancher I'alimentation de la borne

8) Accéder au portail embarqué avec le mot de passe par défaut
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12. Connexion aux plates-formes

Pour gérer les bornes de recharge I-ON evo, il faut les connecter a une plate-forme.
Il est actuellement possible de raccorder la borne de recharge alternativement aux
plates-formes suivantes :

e GEWISS SmallNet
e Plate-forme OCPP prise en charge

Les paragraphes suivants vous guideront dans la configuration de base de ces deux
solutions.

12.1 Gewiss SmaliNet

GEWISS SmallNet est la solution pensée pour gérer des systémes dans des
contextes privés ou semi-publics, comme des copropriétés ou des entreprises.
GEWISS met a disposition une plate-forme de gestion compléte, facile a configurer,
qui permet d'effectuer des actions diverses, entre autres :

e Afficher I'état des bornes

e Gérer les réglages des produits a distance

e Inviter des utilisateurs finaux dans le systeme

e Mettre les produits a jour

e Télécharger les journaux a fournir a I'assistance

En outre, les bornes enregistrées sur GEWISS SmallNet peuvent étre commodément
utilisées grace a I’App dédiée myJOINON.

AVERTISSEMENT : L’App myJOINON, dans le cas de bornes de recharge

I-ON evo, N'EST PAS UN OUTIL POUR LES INSTALLATEURS.
L’App est exclusivement concue comme outil d’accés au service de

recharge pour les utilisateurs finaux.
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12.1.1 Acces a la plateforme
Pour demander I'acces a la plate-forme, il faut :

1) Demander a GEWISS la création d’une nouvelle « organisation ». Cela peut se
faire en ouvrant un ticket aupres de I'assistance GEWISS en fournissant quelques
informations :

e Nom de 'organisation
¢ E-mail de contact du futur administrateur du systéeme
¢ Adresse compléte de I’organisation

2) Le service d'assistance de GEWISS se chargera de créer I'organisation et d’inviter
I’Energy Manager, qui recevra un e-mail.

3) L'Energy Manager devra s’enregistrer ou accéder avec le méme mail

4) Une fois I'acces effectué, ’Energy Manager pourra procéder a la création de la
structure de son propre systéme.

12.1.2 Association des bornes

L’association d’'une nouvelle borne de recharge I-ON evo est trés simple, il suffit
d’identifier le numéro de série et de le saisir dans la page dédiée de la plate-forme.

12.1.3 Utilisation de I’App myJOINON

L’App myJOINON est utile pour permettre aux utilisateurs finaux d’utiliser les produits
et d'afficher les historiques de recharge.

Pour autoriser un utilisateur a utiliser une borne de recharge via I’App, il faut 'inviter
dans le systeme par e-mail.

Apres avoir téléchargé I'App et s’étre enregistré avec le méme e-mail, I'utilisateur
peut commencer a utiliser les produits pour lesquels il est autorisé.
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12.2 Plate-forme OCPP

I-ON evo est compatible avec des nombreuses plates-formes OCPP de tiers. Ces
solutions s’averent nécessaires surtout lorsque I'on souhaite installer les produits
dans des contextes publics. Avant de se connecter a une plate-forme OCPP, il est
toujours conseillé de contacter I’'assistance GEWISS afin de contréler la compatibilité
compléte effective avec la plate-forme sélectionnée. GEWISS ne garantit pas le
fonctionnement complet du produit en cas d'utilisation de plates-formes non
officiellement testées et prises en charge.

12.2.1 Configuration de la plate-forme OCPP

Pour configurer une plate-forme OCPP, suivre ces indications

1) Identifier le c6té gauche d’lI-ON, accéder au portail embarqué et identifier la
section « OCPP » :
a. Habiliter le commutateur OCPP
b. Saisir les informations nécessaires pour se connecter a la plate-forme
c. Enregistrer les configurations en cliquant sur le bouton enregistrer en haut a
droite. Le c6té se remettra en marche.
2) |dentifier le c6té droit de I'I-ON, accéder au portail embarqué et identifier la section
« OCPP » :
a. Habiliter le commutateur OCPP
b. Enregistrer les configurations en cliquant sur le bouton enregistrer en haut
a droite. Le c6té se remettra en marche.

Apres le redémarrage, la borne affichera des voyants rouges et I'erreur 50 jusqu’a ce
que la connexion a la plate-forme OCPP configurée soit confirmée ; a ce moment-la,
les voyants deviendront verts.

Left
Side

Right
Side
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13. Comment recharger les véhicules électriques
AVERTISSEMENT : Il ne faut pas utiliser les adaptateurs du véhicule pour
raccorder un connecteur du véhicule a I’entrée du véhicule.
AVERTISSEMENT : Les adaptateurs entre la prise EV et la fiche EV ne doivent

étre utilisés que s’ils sont spécifiquement congus et approuvés par le
producteur du véhicule ou par le producteur de I'appareil d'alimentation
EV et par les réglementations nationales.

I-ON evo offre une fagon simple de recharger un véhicule électrique.

Par défaut, I-ON evo demande I'autorisation de lancer une session de recharge, et
cela peut se faire de 2 fagons :

e Via une carte RFID habilitée (uniquement pour les modeéles avec lecteur RFID)

e Via une plate-forme de gestion

REMARQUE : Une carte RFID déja enregistrée sur le produit est fournie
dans I'emballage

Pour finir, il est aussi possible de configurer la borne en mode « Autostart », pour
permettre a la recharge de commencer dés que le connecteur est inséré dans le véhicule.
L'afficheur LCD embarqué affiche les indications et les informations sur la session
pendant toute la session de recharge. Suivre les sections postérieures pour plus
d’informations sur le comportement d'affichage.

13.1 Lancement automatique

0 REMARQUE : Le processus de lancement automatique doit étre configuré
sur le portail Web disponible sur la borne de recharge

Dans ce cas, I'utilisateur n’a besoin d’aucun type d’identification. Cette image sera
affichée sur la page-écran I-ON evo :

Plug in your vehicle
to the charger

Il faut brancher le céble de recharge EV a
la prise (ou le cable raccordé a I'EV) et la
borne de recharge le  bloque
automatiquement et lance la recharge.
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Charging

iy

() 850kwh L mokw (5 1:00:30

Unplug your vehicle
from the charger

Charge completed

() 950 kwh £ mokw (5 2:00:00

13.2 Lecteur RFID

Lors du processus, il est possible de
visualiser des informations sur I’heure, la
puissance de recharge effective et
I’énergie totale chargée.

I-ON evo attend que [utilisateur
débranche le céble de la voiture et
débloque ensuite la prise.

Une fois le cable débranché, I-ON evo
affiche un récapitulatif de la recharge.

Dans ce cas, I-ON evo est doté d’un lecteur RFID interne et I'identification de

I'utilisateur peut étre effectuée en utilisant un tag RFID. Les tags RFID utilisables

doivent étre conformes a la norme IEC 14443 A/B.

I-CON evo permet I’enregistrement et la gestion des tags RFID de 2 fagons :

¢ Via la plate-forme OCPP a laquelle la borne est connectée

¢ Localement, avec I’ajout du tag directement sur le portail embarqué.

Lorsque I'utilisateur final fait défiler les tags RFID, I-ON evo lit le tag et contrdle s’il

est autorisé a commencer la recharge. Si le tag RFID est accepté, la session de

recharge peut commencer. S’il n’est pas accepté, I-ON evo affiche une erreur et la

couleur du LED ROUGE bloque toute session de recharge.
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L’afficheur se comporte de la fagon suivante :

Use the RFID card
to start a charge . n \ .

Cette image apparait sur I'afficheur I-ON
evo, demandant de passer la carte ou de

scanner le code QR.

Scan the QR code
to start a charge

Passer la carte prés de I'icone de la carte
sur I-ON evo pour lancer le processus
d’identification.

Si la carte est acceptée, la page-écran suivante apparait et clignote, ensuite la borne
de recharge débloque la prise et attend la fiche :

Plug in your vehicle
to the charger

Il faut brancher le cable de recharge EV a la prise et la borne de recharge le bloque
automatiquement et lance la recharge. Pour les versions avec le cable branché, ne
raccorder que le cable au port EV.
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Si la carte est refusée, cette page-écran
ﬁ\ d’erreur apparait et la borne de recharge

X affiche a nouveau la premiére image.

Charge not allowed

Charging
Lors du processus, il est possible de
] visualiser des informations sur I’heure, la
puissance de recharge effective et
I’énergie totale chargée
() 850kwh £r mokw (5 1:00:30

Pour interrompre la recharge ou lorsque la recharge est terminée, il faut passer la
carte RFID pour débloquer la prise. Si elle es reconnue, la prise est débloquée et il
est demandé de retirer le céble :

Unplug your vehicle
from the charger

Une fois le cable débranché, I-ON evo affiche un récapitulatif de la recharge :

Charge completed

() 950kwh L mokw (T 2:
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13.3 Bouton langue

Le point de recharge a un bouton langue de chaque cété.

Il est possible de I'enfoncer et de sélectionner la langue correcte avant de lancer une
recharge.

Il est important de noter que I'utilisateur ne peut pas modifier la langue pendant le
processus de recharge parce que cette fonction est désactivée.
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14. Exigences du marché - Marché francais

14.1 Introduction

Cette section décrit toutes les différences pour les versions I-ON EVO EVO MULTICP
destinées au marché francais. Les informations et les détails décrits dans les
sections précé- dentes de I'interface utilisateur relatives a la livraison, au stockage,
a I'installation et a la sécurité demeurent valables.

14.2 Godes de référence

Code ‘ Description
GWJ1502TF I-ON EVOMulti CP (w.auth) T2S 7.4kW MID TIC
GWJ1504TF I-ON EVOMulti CP (w.auth) T2S 22kW MID TIC
GWJ2502TF I-ON EVOMulti CP (w.auth) T2S 7.4kW MID TIC
GWJ2504TF I-ON EVOMulti CP (w.auth) T2S 22kW MID TIC

14.3 1-ON EVO avec dispositif et raccordement
TIC avec compteur Linky

I-ON EVO a destiné des codes au marché francais avec des dispositifs TIC intégrés.
Ce dispositif permet la communication avec le compteur Linky qui controlera I'I-ON
EVO EVO MULTICP pendant la session de recharge.

AVERTISSEMENT : La communication avec le compteur Linky nécessite un
cablage spécial. Il est important de connecter I'l-ON EVO au compteur
Linky avant de lancer la mise en service numérique. I-ON EVO affichera
une erreur si la communication est défaillante.

>
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14.3.1 Configuration des paramétres communs

Tel gu’indiqué, il est important de compléter le cablage entre I-ON EVO EVO et le
comp- teur Linky avant le démarrage de la mise en service.

I-ON EVO EVO MULTICP est équipé d’un bornier spécial pour cette connexion. Voici
les détails.

|_ Linky MeterO

o |
EHoHFEoHEoH

O =} = = =}

14.3.2 Mode de fonctionnement

Pour permettre le fonctionnement de la lecture du compteur Linky, celui-ci doit étre
activé via le portail embarqué, section « Country specific ».
Country specific

TIC logic TIC protocol

o 0 ‘ ‘ e

¢ TIC logic: habiliter I'interrupteur
¢ TIC protocol: sélectionner “historical” ou “Standard” en fonction du modéle
de compteur Linky installé

AVERTISSEMENT : Contréler avec le fournisseur d’électricité si le compteur

Linky peut étre utilisé et quelle est la version avant d’activer la CONNEXION
COMPTEUR LINKY. Une mauvaise configuration met la borne de recharge

en erreur.
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15. Codification des erreurs et résolution des
probléemes

15.1 Liste des codes d’erreur

Voici la liste des erreurs qu’l-ON evo peut générer.

AVERTISSEMENT : Les opérations reportées dans le présent manuel ne
peuvent étre exécutées que par un personnel diment qualifié. Dans le
présent manuel, on entend, par personnel qualifié, un personnel répondant
a tous les reglements, toutes les directives et toutes les lois en matiere de
sécurité, applicables aux interventions d'installation et d'exploitation de
ce dispositif. La sélection du personnel qualifié est toujours de la
responsabilité de la société exécutant I'intervention, car seule responsable
du fait que le travailleur soit apte a exécuter un certain travail, en
protégeant ainsi la sécurité et en respectant la loi applicable en matiere de
sécurité sur le lieu de travail. Ces sociétés doivent fournir, a leur personnel,
une formation appropriée sur les dispositifs électriques et faire en sorte
que ce personnel puisse se familiariser avec le contenu du présent
manuel.

En cas d’erreur, I'afficheur I-ON evo affiche cette page-écran avec le numéro de
I’erreur ainsi qu’une bréve description :

ERROR N°
Error description
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N. erreur

c Titre erreur | Bréve description
ode
Le volet frontal est ouvert.
1 VOLET OUVERT Le produit n'est pas sécurisé.
L'interrupteur magnétothermique est
2 MCB NOK ouvert
3 RCD NOK L'interrupteur différentiel est ouvert
Le contacteur se trouve dans un état
4 | CONTACTEUR (T2) NOK difiérent de celui prévu.
Les obturateurs se trouvent dans un état
5 OBTURATEURS T2 NOK différent de celui prévu.
6 BLOCAGE MOTEUR FERME Les obturateurs se trouvent dans un état
NOK différent de celui prévu.
Le systeme de blocage du moteur ne se
7 EI(.)C})(CAGE MOTEUR OUVERT déplace pas en position de

FERMETURE.

COMMUNICATION MESUREUR

Anomalie dans la communication
Modbus avec le mesureur d’énergie.
Lerreur est générée apres 3 lectures

D’ENERGIE NOK erronées. Apres 1 lecture correcte,
I'erreur est supprimée.
A 2 Mesure du céble pas présente dans le
9 MESURE DU CABLE ERRONEE simulateur EV.
’EVSE a perdu la communication avec
le backend pendant 1 heure. LEVSE est
10 HORS LIGNE > 1 h connecté au Wi-Fi mais ne peut pas se
connecter a la plate-forme nuagique.
Le contacteur se trouve dans un état
11 CONTACTEUR (SCHUKO) NOK différent de celui prévu,
Le MCB est ouvert, coupant
12 MCB (SCHUKO) NOK I'alimentation électrique.
Le dispositif reconnait un CC pendant la
13 COURANT CC session de recharge.
14 SIGNAL CP NOK Le signal CP est en situation d’erreur.
Le controle effectué par 'EVSE sur la
15 ANOMALIE SUR LA DIODE EV diode a échous.
L’EVSE a détecté une anomalie dans le
20 ANOMALIE PEN systéme PEN.
20 ANOMALIE COMMUNICATION | Si une erreur se produit a la fin de la
ADC configuration ADC interne.
24 ALIMENTATION EN ENTREE La tension d'entrée est hors plage.

NOK
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Une erreur est détectée dans le port
Ethernet, si I'interface LAN est dans un
25 PORT ETH NOK état d’erreur ou si le client ne peut pas
communiquer avec le maitre (sur I-ON).
26 WI-FI NOK \L,JV??F?rreur a été détectée dans la puce
Les dispositifs TA externes sont
27 TA EXTERNE NOK défectueux.
L’EV ne respecte pas les seuils de
28 SURCHARGE EV courant.
RECHARGE SUSPENDUE - LA | L’EV demande de la ventilation, mais
29 VENTILATION NE FONCTIONNE | 'EVSE n’a aucun signal associé (au
PAS systéme de ventilation).
31 SOUS-TENSION La tension d'entrée est basse.
Le dispositif controle cet état d’erreur au
32 ANOMALIE PERTE CC démarrage de 'EVSE.
. Le dispositif ne recoit pas de réponse
33 PROBLEME loT pour les messages de lancement
transaction envoyés.
L’EVSE ne recoit pas de paquets de
communication du dispositif TIC. Si
34 COMMUNIGATION TIC aucun paquet correct n’est regu apres 30
secondes, I'erreur est générée.
35 ERREUR DECRYPT OTA Erreur durant la mise a jour OTA
36 ERREUR CHECKSUM OTA Erreur durant la mise a jour OTA
37 ERREUR S/C COMMUNICATION | La borne Client a perdu la connexion
AVEC SERVEUR avec la borne Serveur.
L'EVSE avec grouping OCPP activé avec
38 GROUPING OCPP CLIENT le rle d’esclave regoit une erreur
pendant la connexion au maitre
La borne Serveur a perdu la
ERREUR S/C: o . .
communication avec le dispositif de
39 ggmy_l%l\llngTION AVEC LE mesure externe pendant plus de
60 secondes
La borne est hors ligne et elle est
40 RECHARGE HORS LIGNE NON | configurée pour ne pas autoriser les
AUTORISEE recharges tant qu’elle ne retourne pas en
ligne
41 ERREUR DE COMMUNICATION | La borne ne parvient pas a communiquer
AVEC LE COMPTEUR EXTERNE | correctement avec le compteur IP
42 ERREUR DE CONNEXION AVEC | La borne ne parvient pas a se connecter
LE COMPTEUR EXTERNE au compteur IP
43 | MODE DE RECUPERATION La borne est en mode de récupération
La borne est en train de se connecter
50 ATTENTE BOOTNOTIFICATION 3 une plate-forme OCPP
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15.2 Résolution des probléemes pour Pinstallateur

Lorsqu’une erreur se produit sur I'l-CON evo, I'utilisateur peut essayer de I’éliminer
en suivant ces étapes.

N. erreur

c Titre erreur Bréve description
ode
Contrdler I'état du volet. S’il est ouvert, le
fermer.
1 VOLET OUVERT Lorsque le volet est fermé, s'assurer que le
dispositif interne est enfoncé.
Si I'erreur persiste, contacter I'assistance.
Vérifier la cause de l'intervention et
2 MCB NOK réarmer I'interrupteur
3 RCD NOK V§rifier Ia’ cause de l'intervention et
réarmer I'interrupteur
Essayer de lancer une autre session de
4 CONTACTEUR (T2) NOK recharge.
Si l'erreur persiste, contacter I'assistance.
Controler I'état des obturateurs des prises
T2. S’ils sont ouverts sans fiche, essayer
de les déplacer avec I'outil. Si I'erreur
persiste, contacter |'assistance. Si une
5 OBTURATEURS T2 NOK erreur se produit avec I'I-CON evo en
charge, retirer la fiche. L'obturateur est
fermé mécaniquement. L'erreur disparait.
Si I'erreur persiste, contacter I'assistance.
BLOCAGE MOTEUR FERME Essayer de lancer une autre session de
6 NOK recharge.
Si I'erreur persiste, contacter I'assistance.
BLOCAGE MOTEUR Essayer de lancer une autre session de
7| OUVERT NOK recharge. .
Si I'erreur persiste, contacter |'assistance.
COMMUNICATION
8 MESUREUR D’ENERGIE Si I'erreur persiste, contacter |'assistance.
NOK
R Essayer de lancer une autre session de
9 MESURE DU CABLE recharge avec le méme cable ou utiliser un
ERRONEE cable différent.

Si I'erreur persiste, contacter |'assistance.
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Controler la connexion Internet fournie a
I-ON evo. Contréler les paramétres de
10 HORS LIGNE > 1 h connexion sur I-ON Si |'erreur persiste,
contacter |'assistance.
CONTACTEUR (SCHUKO) Essayer de lancer une autre session de
11 NOK recharge.
Si I'erreur persiste, contacter I'assistance.
12 MCB (SCHUKO) NOK Si I'erreur persiste, contacter I'assistance.
Retirer la fiche et lancer une autre session
de recharge. Essayer de lancer une
13 COURANT CC recharge avec un autre véhicule électrique.
Si I'erreur persiste, contacter I'assistance.
Essayer de lancer une autre session de
recharge avec le méme céble ou utiliser un
14 SIGNAL CP NOK cable différent.
Si I'erreur persiste, contacter |'assistance.
15 'E‘CIOMAUE SUR LA DIODE Brancher un EV a I-ON evo.
Vérifier I'état du réseau électrique avec son
installateur. Lorsque le probleme du réseau
20 ANOMALIE PEN électrique disparait, remettre I-ON evo en
marche.
ANOMALIE . . o
22 COMMUNICATION ADC Si l'erreur persiste, contacter I'assistance.
o4 ALIMENTATION EN ENTREE | Vérifier I'alimentation branchée a I-ON evo
NOK avec son propre installateur.
25 PORT ETH NOK Si l'erreur persiste, contacter I'assistance.
26 WI-FI NOK Si I'erreur persiste, contacter I'assistance.
Contréler le branchement et le cablage
avec l'installateur en suivant les
27 TA EXTERNE NOK instructions fournies dans le manuel
d’utilisation dédié. Si I'erreur persiste,
contacter |'assistance.
Essayer de lancer une autre session de
28 SURCHARGE EV recharge.
Si I'erreur persiste, contacter I'assistance.
RECHARGE SUSPENDUE
29 - LA VENTILATION Aucune action corrective possible.
NE FONCTIONNE PAS
Vérifier I'alimentation branchée a I-ON evo
avec son propre installateur. Contréler
31 MINIMUM DE TENSION aussi I'état des dispositifs MCB et RCD
dans la partie centrale du produit
Vérifier I'alimentation branchée a I-ON evo
32 ANOMALIE PFERTE CC avec son propre installateur.
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Vérifier la connexion a Internet et le
fonctionnement de la plate-forme a

33 PROBLEME loT laquelle la borne de recharge est
connectée.
Vérifier avec son installateur I'état de la
connexion avec le compteur externe.
34 COMMUNICATION TIC Si I'erreur persiste, contacter
|'assistance.
35 ERREUR DECRYPT OTA Contacter |'assistance
36 ERREUR CHECKSUM OTA | Contacter I'assistance
ERREUR S/C Controler que le cable Ethernet qui relie
37 COMMUNICATION la borne Client au réseau de bornes de
AVEC SERVEUR recharge est en bon état.
Controler que le cable Ethernet qui relie
38 GROUPING OCPP CLIENT |la borne Client au réseau de bornes de
recharge est en bon état.
Contréler que le compteur sélectionné
ERREUR S/C : est correctement connecté et en parfait
39 COMMUNICATION AVEC état de fonctionner. Essayer
LE COMPTEUR éventuellement un redémarrage de la
borne Serveur.
Modifier adéquatement le parametre
40 Eg?\lHﬁLT'I%ERT'SOEIES LIGNE |, Comportement d'authentification hors
ligne » depuis le portail embarqué
ERREUR DE Vérifier |'état du réseau local et la
41 COMMUNICATION AVEC connexion Ethernet, puis redémarrer. Si
LE COMPTEUR EXTERNE | I’erreur persiste, contacter |'assistance.
Vérifier la configuration correcte de
ERREUR DE CONNEXION | I'adresse IP sur la borne, |'état du réseau
42 AVEC LE COMPTEUR local, la connexion Ethernet et
EXTERNE redémarrer. Si I'erreur persiste, contacter
|'assistance.
2 - Replacer les commutateurs DIP dans
43 MODE DE RECUPERATION leur position d'origine.
Attendre la connexion a la plate-forme
50 ATTENTE pendant quelques minutes. S'il n'est pas
BOOTNOTIFICATION résolu, vérifier d’éventuels problemes de

configuration ou de connectivité.
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16. Assistance

Le service d'assistance permet d’entrer en contact direct avec les techniciens de
GEWISS, pour obtenir des réponses a des questions techniques : installations,
réglementations, produit ou logiciel de conception.

Si un support est nécessaire, se référer a :

-la page https://www.gewiss.com/ww/en/services/support et cliquer sur
OUVRIR UN TICKET

- ou scanner le code QR pour étre réorienté vers la page correcte et ouvrir un ticket

LIEN DIRECT
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Premisa

Es importante precisar que la informacién contenida en este documento esta
sujeta a modificaciones sin previo aviso. Descargar la Ultima versién en

WWW.gewiss.com

La estacion de carga JOINON I-ON evo es la mejor opcion para cargar vehiculos
eléctricos de bateria (BEV) y vehiculos eléctricos enchufables (PHEV). Esta disefiada
para una carga rapida tanto en lugares publicos como privados, como son
estacionamientos en centros comerciales, tiendas minoristas, estaciones de carga
para flotas, areas de servicio en autopistas, lugares de trabajo y viviendas. Una de
las caracteristicas distintivas de JOINON I-ON evo es su facil instalacion.

La gama JOINON I-ON evo ofrece a los usuarios la flexibilidad de elegir entre
soluciones de pared o de columna.

Esta solucién de carga CA también cuenta con capacidad de comunicacion de red,
que permite conectarse con sistemas de red remotos y proporcionar informacion en
tiempo real a los conductores de vehiculos eléctricos.

Ademas, gracias a una sencilla interfaz de usuario con certificaciones de seguridad
y a un excelente disefio impermeable y a prueba de polvo, la solucion de carga CA
es la mejor opcién para exteriores.
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Caracteristicas

e El disefio de pared hace que la instalacién sea facil y flexible.

e El disefio de columna ofrece una solucién completamente integrada con todos los
aparatos de proteccion ya instalados.

e Ofrece a los clientes la comodidad de controlar el inicio y la parada de la carga
mediante una tarjeta inteligente RFID autorizada o desde una aplicacion movil
(disponible bajo peticidn).

e El producto esta construido conforme con los ultimos estandares de la industria
para la carga de CA.

e Resistente a la entrada de sdlidos y liquidos en exteriores, para hacer que la
unidad sea mas estable y altamente confiable.

¢ La clasificacion de I-ON evo de suelo es IK11, mientras que la de I-ON evo de
pared es IK10

¢ Interfaz con pantalla LCD a color de 4,3”.
e Cambio de idioma simple, con un solo pulsador.
¢ Panel frontal completamente personalizable bajo peticién.

Aplicaciones

e Zonas de aparcamiento publicas y privadas

e Areas de aparcamiento comunes

e Aparcamientos de hoteles, supermercados y centros comerciales
e Areas de estacionamiento en lugares de trabajo
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1. Interfaz de usuario I-ON

Indicador LED (uno por
conector)

Display*

Pulsador para cambiar de idioma*
Lector RFID* (opcional)

Toma T2

o conector T2 para tethering
(solo para columna I-ON evo)

Llaves de seguridad (3)

documento contiene las etiquetas de identificacion armonizadas para
la alimentacidn de los vehiculos eléctricos de carretera. Los requisitos
de la presente norma cubren las necesidades informativas de los
usuarios en cuanto a la interoperabilidad entre las estaciones de carga
de vehiculos eléctricos, los cables y los vehiculos comercializados. La
etiqueta de identificacion debe figurar en las estaciones de carga de
los vehiculos eléctricos, en los propios vehiculos, en los conjuntos de
cables, en los concesionarios de EV y en los manuales de instrucciones
tal y como se describe.

e Aviso: de conformidad con los requisitos de la norma EN-17186, este
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2. Especificaciones técnicas
2.1 Especificaciones del producto - I-ON evo

Nm%reelgel GWJ14XXXT-GWJ15XXXT
Tensién nominal 230 Vea (15 %)
400 Vca (x15 %)
Corriente absorbida max. 64A
ENTCFX\DA Potencia de entrada max. 2x 22 KVA
Sistema de red eléctrica TN/TT
Frecuencia 50/60Hz
Distribucion eléctrica 1P+N+PE 3P+N+PE
. . ) L e OVP
Proteccion de Disponible en la estacién de « OPP

entrada

carga

e MCB -125 A - 4P - Curva D

Proteccion interna

Corriente de fuga CC (Disparo por sensibilidad diferencial CC a

6 mA) MTHP 160
4P 125A

por cada lado:

Proteccion SPD (VM:115-750 V - ITM: 6-10 kA, TA: -55 °C -
+85 C - Corriente de sobretension: 10 kA)
RCCB (2P 0 4P - 40A - Tipo A - 30 mA) MCB (2P 0 4P - 40 A

Datos mecanicos

- Curva D)
¢ Modelo de conector T2:
48,5 kg GWJ140XT-
Peso GWJ150XT

e Cable T2 para tethering: 60
kg GWJ141XT-GWJ151XT

Numero del cable de carga

2

Longitud del cable de carga

Bobina de 6 m (disponible
solo para I-ON evo en
codigos especificos)

Grado de proteccion

IP 55

Resistencia mecanica

IK 11 (excluido el display)

Proteccion contra choque
eléctrico

Clase |

279




I-ON evo / I-ON evo WALL

Nombre del modelo | GWJ14XXXT-GWJ15XXXT

Especificaciones | Tipo de medidor de Medidor de energia MID (excluido
eléctricas energia GWJ14XXT)
-25°C; +55°C*
(exterior) * No debe exponerse a la luz solar
directa.
Condiciones Z?Qa%(zr?;ﬁe?\fo ~40°C; +70°C
CIMEENE 25 Valor de la humedad

. 5% ~ 95% HR
relativa

Altitud <2000 m
Grado de contaminacion |3
e Exterior Wi-Fi
externa ° E‘thernet 10/100
Comunicacién e Linky Meter
(solo para GWJ1502TF, GWJ1504TF)
Interior -
* 2014/53/UE + UE 2022/30
¢ 2011/65/UE + 2015/863
e Clasificacion de compatibilidad
electromagnética EMC: B
e EN IEC 61851-1
* EN IEC 61851-21-2
¢ EN IEC 63000
e ETSI EN 301 489-3 V2.1.1
Reglamento para la UE « ETSI EN 301 489-17 VV3.2.4
Norma ¢ ETSI EN 301 489-52 V1.2.1
e ETSI EN 301 908-13 V13.2.1
e ETSI EN 300 328 V2.2.2
e ETSI EN 300 330 V2.1.1
e EN IEC 62311
e EN 18031-1
Conector estandar e EN 62196 Tipo 2 Modo 3
e Ninguna
e | ector RFID (soporte ISO 14443A/B)
e Mediante app
* Mediante OCPP
Informacion del estado | Pantalla LED y LCD a color para
de carga cada punto de carga
e Toma T2
e Cable T2 para tethering

Directiva

Autorizacién del usuario
Interfaz de usuario

Interfaz de carga

Potencia en standby |15 W

e Destinado para uso general
® |_ugares con acceso sin restricciones

Otro
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2.2 Especificaciones del producto - I-ON evo WALL

Nombre del )
modelo GWJ24XXT-GWJ25XXT
Tension nominal 230 Vea (15 %)
400 Vca (x15 %)
zc;:lente absorbida 64A
ENTRADA o
CA Po,tenma de entrada 2% 92 KVA
max.
Sistema de red eléctrica | TN/ TT
Frecuencia 50/60Hz
Distribucion eléctrica 1P+N+PE 3P+N+PE
Proteccion de Disponible en la * OVP
P * OPP

entrada

estacion de carga

* MCB-125A-4P-CurvaC

Proteccion interna

Corriente de fuga CC (Disparo por sensibilidad diferencial CC a

6mA)

por cada lado:

Proteccion SPD (VM:115-750 V - ITM: 6-10 kA, TA: -55 °C -
+85 C — Corriente de sobretension: 10 kA)
RCBO (2P 0 4P - 32 A - Tipo A - 30 mA - Curva C)

Datos mecanicos

Peso * Modelo de conector T2: 31 kg
Grado de proteccion IP 55
Resistencia mecéanica |IK 10
Proteccion contra
Clase |

choque eléctrico

Especificaciones

Medidor de energia MID

almacenamiento

cléctricas Tipo de medidor de energia (excluido GWJ2402T-
GWJ2404T)
-25°C; + 55 °C * (curva de
T desclasificacion de corriente a partir de
emperatura de 50 °C)
funcionamiento (externa)|,
No debe exponerse a la luz solar

Condiciones directa
ambientales Temperatura de -40°C: +70 °C

Valor de la humedad
relativa

5% ~ 95% HR

Altitud

<2000 m

Grado de contaminacién

3
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Nombre del
modelo

Comunicacion Interior

GWJ24XXT-GWJ25XXT

o Wi-Fi

e Puerto ethernet 10/100

e Linky Meter (solo para GWJ2502TF,
GWJ2504TF)

Directiva

* 2014/53/UE + UE 2022/30

* 2011/65/UE + 2015/863

e Clasificacion de compatibilidad
electromagnética EMC: B

Reglamento para la
UE
Norma

* EN IEC 61851-1

e EN IEC 61851-21-2

* EN IEC 63000

e ETSI EN 301 489-3 V2.1.1

e ETSI EN 301 489-17 V3.2.4

e ETSI EN 301 489-52 V1.2.1

e ETSI EN 301 908-13 V13.2.1
e ETSI EN 300 328 V2.2.2

e ETSI EN 300 330 V2.1.1

e EN IEC 62311

Interfaz de usuario

e EN18031-1

Conector estandar e EN 62196 Tipo 2 Modo 3
* Ninguna

Autorizacion del usuario |® RFID

¢ Mediante app

de carga

Informacién del estado

¢ Pantalla LED y LCD a color para cada
punto de carga

Interfaz de carga

e Toma T2

e Cable T2 para tethering

e Toma de tipo E o de tipo F (GWJ15-
22-32-24-34-T)

Potencia en standby |10 W

Otro

e Destinado para uso general
® |_ugares con acceso sin restricciones
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2.3 Requisitos generales y especificos por pais

2.3.1 Requisitos generales

En caso de cortocircuito, el valor de 12t en el
conector EV de la estacion de carga de Modo 3 no
debe exceder los 75 000 A2s.

En caso de cortocircuito, el valor de 12t en el
conector EV de la estacion de carga de Modo 3 no
debe exceder los 75 000 AZs.

2.3.2 Requisitos especificos por pais

En Espafia, para la instalacién en viviendas y para la aplicacion
16A, las normas para instalaciones eléctricas exigen el uso de

conectores con obturador

e
el
)

En Suecia, las normativas nacionales exigen obturadores o
métodos de proteccion equivalentes con niveles de seguridad
equivalentes. Por ejemplo: alturas de montaje, proteccion contra
contacto accidental con objetos, bloqueo de la tapa, etc.

an
Uy
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2.4 Descripcion del codigo 1-ON evo

I-ON evo esta disponible en diferentes versiones dependiendo del tipo de conector,
de la potencia de carga, de la disponibilidad del display y de otros dispositivos
internos. La siguiente tabla describe el significado del numero y la letra.

DESCRIPCION DEL CODIGO I-ON

|‘ | #’I\H |

Equipo Tipo de toma Potencia nominal Funcionamiento Codigos especificos por pais
- N . N — T T
( f RS485 M + M/S + RFID
1-ON Multi CP Tipo de toma 2 ‘ J 2x7,4 kKW ‘ APP (ETHERNE'F) * ‘\ . uK \ FR
- (con autorizacién) L J . . g

I-ON Multi CP Cable tipo 2 ‘ 2x11 kW
_ (con autorizacién) MID ~5m 4

‘ 2x22 kW

DESCRIPCION DEL CODIGO I-ON WALL

e
| AH%

Equipo Tipo de toma Potencia nominal Funcionamiento Modelos espeCIflcos por pais
— i =y | RS485 M + M/S + RFID + ‘ UK ‘ FR
‘ 1-ON Multi CP Tipo de toma 2 ‘ 2x7,4 kW APP (ETHERNET) &
X -~ (con autorizacién) . g —
‘ I-ON Multi CP J Cable tipo 2 ‘ 2x11 kW
. _ (con autorizacién) MID S 5m < >

‘ 2x22 kW
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2.5 Indicacion LED y estado de funcionamiento

La estacion de carga informa al cliente del estado y de las acciones a seguir a través
del LED RGB.
A continuacion, se explica el significado de los diferentes colores.

Standby Averia Carga
Color | Fijo | Intermitente
La estacién de carga esta apagada
Sin color
La estacion de carga se esta reiniciando para aplicar el nuevo FW
. . Punto de acceso Wi-Fi activo
Conexion App y estacion de (superpuesto al color de base)
Blanco carga (via Wi-Fi) OK (superpuesto perp
al color de base) La estacion de carga funciona como
SERVIDOR
Verde Estacién de carga disponible En espera .de que el cable de carga
se retire o inserte
Error de conexion o configuracion ND
Rojo de las dindmicas Servidor/Cliente
Error interno ND
Sesién de carga en curso, Sesién de carga suspendida o
Azul ) o .
instalacion alimentada bateria cargada
Parpadeo: aplicacion de un nuevo
. FW tras la descarga
Naranja ND Parpadeo: Descarga OTA de FW en
curso

285



I-ON evo / I-ON evo WALL

2.6 Dimensiones

2.6.1 Dimensiones principales del cargador: (unidad: mm)
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3. Recepcion del dispositivo y almacenamiento
3.1 Recepcion

Mantener el dispositivo embalado hasta su instalacion

3.2 Identificacion del dispositivo

El nimero de serie del dispositivo lo identifica de modo univoco.

Para cualquier comunicacion con la empresa Gewiss se debe informar este numero.
El numero de serie del dispositivo se indica también en la etiqueta de los datos
técnicos (en el lado derecho del panel frontal).

3.3 Daiios durante el transporte

Si el dispositivo ha sido dafiado durante el transporte:

1. No instalarlo.

2. Informar inmediatamente dentro de los 5 dias siguientes a la recepcion del
dispositivo.

En el caso de que sea necesario devolver el dispositivo al fabricante, se debe utilizar
el embalaje original.

3.4 Almacenamiento

El incumplimiento de las instrucciones que se indican en la presente
seccion puede dafar el dispositivo. El fabricante declina toda
responsabilidad por dafios derivados del incumplimiento de las presentes

instrucciones.

Si el dispositivo no se instala inmediatamente después de su recepcion, proceder
como se indica a continuacion, para evitar su deterioro:

e Para conservar correctamente las estaciones de carga, no retirarlas de su embalaje
hasta el momento de la instalacion.

e El deterioro del embalaje (cortes, orificios, etc.) impide que las estaciones de
carga se conserven correctamente hasta el momento de la instalacién. El
fabricante declina toda responsabilidad por los dafios derivados del deterioro del
embalaje.
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e Mantener la limpieza del dispositivo (eliminar polvo, virutas, grasa, etc.), y evitar la
presencia de roedores.

e Protegerlo de salpicaduras de agua, chispas de soldadura, etc.

* Proteger el dispositivo con un material transpirable para evitar la condensacion
provocada por la humedad del ambiente.

e El almacén donde se conservan las estaciones de carga debe respetar las
condiciones climaticas que se indican a continuacion.

Condiciones ambientales de almacenamiento

Temperatura minima -40 °C
Temperatura minima del aire circunstante -40 °C
Temperatura maxima del aire circunstante 70 °C
Humedad relativa méax. sin condensacion 95%

e Es muy importante proteger la instalacion de la accion de productos quimicos
corrosivos y de ambientes salitrosos.

3.5 Desplazamiento del dispositivo

Durante el transporte, se deben evitar las colisiones mecanicas del dispositivo, las
vibraciones, las salpicaduras de agua (lluvia) y cualquier otro producto o situacion en
las que pueda sufrir dafios o alteraciones en su comportamiento.

ADVERTENCIA: Desplazar los dispositivos en posicion horizontal.
No ejercer presion sobre los conectores de carga.

3.5.1 Desplazamiento con transpaleta

Se deben respetar como minimo las siguientes indicaciones:

1. Depositar las estaciones (aiin embaladas) y en posicidn central con respecto a las
horquillas.

2. Ubicarlas lo mas cerca posible de la fijacidon de las horquillas al montante.

3. Entodos los casos, respetar las instrucciones del manual de uso de la transpaleta.
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3.5.2 Desplazamiento con carretilla elevadora

Se deben respetar como minimo las siguientes indicaciones:

1. Depositar las estaciones (aun embaladas) y en posicion central con respecto a las
horquillas.

2. Ubicarlas lo mas cerca posible de la fijaciéon de las horquillas al montante.

3. Controlar que las horquillas estén perfectamente niveladas, para evitar posibles
vuelcos del dispositivo.

4. En todos los casos, respetar las instrucciones del manual de uso de la carretilla.

Desembalar la estacion de carga solo en el momento de su instalacion, después de

haberla colocado en la posicion de destino.

En este momento, se lo puede transportar verticalmente sin el embalaje, pero solo

por una distancia corta.

3.5.3 Desplazamiento del dispositivo desembalado

Se deben respetar como minimo las siguientes indicaciones:

1. Seguir los consejos ergonémicos basicos para evitar lesiones al levantar pesos.

2. No soltar el dispositivo hasta que no esté perfectamente fijado o apoyado.

3. Seguir las indicaciones de otra persona que guie los movimientos que se deben
efectuar.

3.5.4 Desembalaje

La correcta manipulacion de las estaciones de carga reviste fundamental importancia
para:

e No dafar el embalaje que permite la conservacién de los dispositivos en
condiciones 6ptimas desde el envio hasta el momento de la instalacién.

e Evitar golpes o caidas de las estaciones de carga puesto que podrian deteriorar
sus caracteristicas mecanicas.

e Enla medida de lo posible evitar las vibraciones, puesto que podrian ser causa de
un posterior funcionamiento anémalo.
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Para permitirle al instalador poder preparar previamente el area de fijacién de la
columna, la base se coloca en el embalaje de manera que puede extraerse por
separado con respecto a la unidad de carga. Por lo tanto, la base puede extraerse
del embalaje y montarse en el suelo, sobre tirantes anclados en cemento o sobre los
tacos previamente fijados al suelo, como se indica a continuacion:

3.5.5 Eliminacion de los embalajes

El embalaje estd compuesto por cartén 100% y puede entregarse a un gestor
autorizado para la recogida selectiva.
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4. Prerrequisitos de instalacion
4.1 Antes de la instalacion

e |eer todas las instrucciones antes de usar e instalar el producto.

e No utilizar el producto si el cable de alimentaciéon o el cable de carga estan
dafados.

e No utilizar este producto si el alojamiento o el conector de carga estan rotos o
abiertos, o si hay algun desperfecto.

e No insertar herramientas, materiales, dedos ni otras partes del cuerpo en el
conector de carga o en el conector EV.

¢ No retorcer, balancear, doblar, dejar caer ni aplastar el cable de carga. No pasar
por encima de él con un vehiculo.

ADVERTENCIA: El producto debe ser instalado solamente por un contratista
A o un técnico autorizado de conformidad con todas las normas de
construccion, electricidad y seguridad.

ADVERTENCIA: El producto debe ser revisado por un instalador cualificado
antes de usarlo por primera vez. Bajo ninguna circunstancia, el
cumplimiento de la informacién contenida en este Manual exime al

usuario de la responsabilidad de cumplir con todos los cédigos y normas
de seguridad aplicables.

e La alimentacion debe suministrarse a través de una configuraciéon monofasica o
trifasica con sistemas de puesta a tierra TN(-S)/TT.

e En lainstalacion del sistema TN(-S): el neutro (N) y el PE de la distribucion eléctrica
estan conectados directamente a tierra. El PE del equipo de carga esta conectado
directamente al PE de la distribucion de energia y al conductor separado para PE
y neutro (N).

e El cargador EV I-ON evo debe instalarse en un suelo plano de hormigon

e El cargador EV de pared I-ON evo debe instalarse en una pared perfectamente
vertical. Por supuesto, la pared en la que se fije el dispositivo debe ser maciza. La
pared debe ser apta para ser taladrada y para colocar los tacos adecuados para
soportar el peso del dispositivo.
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Clasificacion de la estacion de carga:
A e Conexion permanente
e Equipo para lugares sin acceso restringido

e Equipo de clase |

4.2 Ambiente

Colocar las estaciones de carga en un lugar accesible para las operaciones de
instalaciéon y mantenimiento y que permita el uso y:
* |a lectura de los indicadores de LED.

e No colocar cerca de la salida del aire ningun material sensible a las altas
temperaturas.

e Evitar ambientes corrosivos que puedan alterar el correcto funcionamiento del
dispositivo.

e Se prohibe dejar objetos sobre el dispositivo.

e Evitar colocar cerca de mallas o paredes metdlicas en caso de productos
conectados, para no generar interferencias de senal.

4.3 Superficie de apoyo y fijacion (version columna)

Reservar una superficie regular y sdlida para fijar el dispositivo, que debe quedar
perfectamente horizontal.
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La superficie sobre la cual se instalaran los productos debe estar adecuadamente
preparada y realizada en funcién del tipo de terreno, a los fines de garantizar la
estabilidad correcta del dispositivo durante su uso. Para tal fin, se aconseja utilizar
la base suministrada (versiéon columna) y fijarla al suelo mediante tirantes de fijacion
(no suministrados), tacos o anclaje en cemento.

Fijar la estacion de carga en el area adecuadamente preparada, manteniendo las
distancias entre la estacion y el ambiente que la rodea, como se indica en la figura.

LADO TRASERO

QO D

LADO FRONTAL

La columna de carga puede instalarse en configuracion back-to-back con otra
columna a los fines de optimizar los espacios de instalacion.

Esta configuracion especial permite trazar una sola linea de alimentacion y realizar
un Unico plinto sobre el cual instalar dos productos, como se ilustra a continuacién:

LADO FRONTAL

LADO FRONTAL

Las dos unidades de carga deben garantizar una distancia minima de 2 cm entre las
paredes de fondo.

NOTA: la superficie sobre la cual se instale la estacion de carga debe estar
adecuadamente disefiada y realizada de conformidad con los estandares y con las
normas vigentes con el fin de garantizar la seguridad de los usuarios
independientemente del tipo de superficie.
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4.4 Superficie de apoyo y fijacion (version Wallbox)

Reservar una superficie regular y solida para fijar el dispositivo, que debe quedar
perfectamente vertical.

La superficie de instalacion debe estar adecuadamente preparada para garantizar la
estabilidad del dispositivo durante el uso.

Se recomienda, por lo tanto, utilizar el kit suministrado (versién WallBox) o el soporte para poste.
Instalar la estacion de carga con la distancia necesaria para permitir la instalacion y la
conexién multiple del cable de carga.

4.5 Requisitos de seguridad del area de instalacion
4.5.1 Requisitos para las condiciones del lugar de trabajo

e Colocar una valla adecuada para aislar del exterior el area de construccién
e Cerrar y proteger todas las entradas cuando el lugar esté desatendido

e Colgar avisos de advertencia en las inmediaciones con la siguiente informacion: icono
de advertencia y numero de teléfono de la persona responsable

4.5.2 Sugerencias para la gestion de los materiales
e Mantener las areas de trabajo (incluyendo los accesos) libres de escombros vy
obstrucciones

e Mantener las superficies del suelo ordenadas y niveladas para evitar que las personas
se tropiecen o se lesionen debido a herramientas u otros objetos

¢ Apilar y aimacenar los equipos y materiales de manera ordenada y estable
e Limpiar y eliminar los desechos regularmente
e Retirar todo el exceso de materiales y equipos cuando se terminen las obras

e Prestar atencion a los materiales y bienes inflamables. Mantenerlos alejados de las
areas de trabajo.

4.5.3 Proteccion contra altas temperaturas en la obra

e Instalar un toldo o marquesina para proteger a los trabajadores del calor y el sol
¢ Proporcionar equipos de refrigeracion, como aspiradores
e Proporcionar distribuidores de agua

e Proporcionar ropa de proteccion adecuada, como un sombrero, gafas de sol y camisas
de manga larga, para proteger a los trabajadores de los golpes de calor y de los rayos
uv

294



GEWi55

4.5.4 Proteccion contra las inclemencias del tiempo

Fijar todos los andamios, estructuras temporales, equipos y materiales sueltos

Controlar e implementar el SOP (Procedimiento operativo estandar) para garantizar la
desconexion de los suministros de gas, circuitos eléctricos y equipos

Inspeccionar las obras para asegurarse de que no entre agua ni polvo
Inspeccionar el sistema de drenaje en busca de obstrucciones y, en su caso, eliminarlas

Detener todo trabajo al aire libre, excepto los de emergencia

4.5.5 Proteccion durante las operaciones de elevacion

Solicitar que los equipos y dispositivos de elevacion sean inspeccionados y probados
regularmente por personas cualificadas.

Aislar y demarcar las areas de elevacion para mantener alejado al personal ajeno a la
obra

Asegurarse de que las rutas de elevacion no interfieran con edificios o personas, y evitar
colisiones con objetos

No exceder los limites de carga de trabajo en condiciones de seguridad

4.5.6 Requisitos adicionales para los trabajadores in situ

Programar todo el trabajo

Desconectar la alimentacion (trabajar con las partes desconectadas de la electricidad si
es posible)

LOTO (Bloqueo, Etiquetado)

Permiso para trabajo eléctrico en vivo (terminales de entrada de alto voltaje al abrir la
puerta)

Utilizar Equipos de proteccion individual (EPI)

Condiciones y lugares de trabajo seguros

Cumplir con otros reglamentos relacionados con la salud, seguridad y proteccion en el
trabajo, como las publicadas por OSHA

4.6 Requisitos de puesta a tierra y seguridad

El producto debe estar conectado a un sistema de cableado metélico permanente, con
conexién a tierra. Las conexiones deben cumplir con todos los cédigos eléctricos
aplicables. Se recomienda una resistencia de tierra inferior a 10 mQ.

Al instalar, efectuar el mantenimiento o reparar el cargador, asegurarse de que no haya
corriente conectada en ningin momento.

Utilizar una proteccion adecuada al conectarse a la red eléctrica principal.
Utilizar las herramientas adecuadas para cada tarea.
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1. Requisitos para las condiciones del lugar de trabajo

e Colocar una valla adecuada para aislar del
exterior el area de construccion

e Cerrar y proteger todas las entradas cuando el
lugar esté desatendido

e Colgar avisos de advertencia en |las
inmediaciones con la siguiente informacion:
icono de advertencia y numero de teléfono de la
persona responsable

e |nstalar un numero de aparatos de iluminacion
suficiente

e Mantener las areas de trabajo (incluyendo los
accesos) libres de escombros y obstrucciones

e Mantener las superficies del suelo ordenadas y
niveladas para evitar que las personas se
tropiecen o se lesionen debido a herramientas u
otros objetos

e Apilar y almacenar los equipos y materiales de
manera ordenada y estable

e Limpiar y eliminar los desechos regularmente

e Retirar todo el exceso de materiales y equipos
cuando se terminen las obras

3. Riesgos de incendio

e Prestar atencion a los materiales y bienes
inflamables.
Mantenerlos alejados de las areas de trabajo.
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4. Proteccidn contra altas temperaturas en la obra

Instalar un toldo o marquesina para proteger a los
trabajadores del calor y el sol

Proporcionar equipos de refrigeracién, como
aspiradores

Proporcionar distribuidores de agua

Proporcionar ropa de proteccién adecuada, como un
sombrero, gafas de sol y camisas de manga larga,

para proteger a los trabajadores de los golpes de
calor y de los rayos UV

~

4

-

/

5. Condiciones climaticas adversas

Fijar todos los andamios, estructuras temporales,
equipos y materiales sueltos

Controlar e implementar el SOP (Procedimiento
operativo estandar) para garantizar la desconexion de
los suministros de gas, circuitos eléctricos y equipos
Inspeccionar las obras para asegurarse de que no
entre agua ni polvo

Inspeccionar el sistema de drenaje en busca de
obstrucciones y, en su caso, eliminarlas

Detener todo trabajo al aire libre, excepto los de
emergencia

6. Operaciones de elevacion

Solicitar que los equipos y dispositivos de elevacién
sean inspeccionados y probados regularmente por
personas cualificadas

Aislar y demarcar las areas de elevacion para
mantener alejado al personal ajeno a la obra
Asegurarse de que las rutas de elevacion no
interfieran con edificios o personas, y evitar colisiones
con objetos

No exceder los limites de carga de trabajo en
condiciones de seguridad
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7. Para los trabajadores en la sede de trabajo

e Programar todo el trabajo

e Desconectar la alimentacion (trabajar con las partes
desconectadas de la electricidad si es posible)

e LOTO (Bloqueo, Etiquetado)

e Permiso para trabajo eléctrico en vivo (terminales de
entrada de alto voltaje al abrir la puerta)

e Utilizar Equipos de proteccion individual (EPI) ‘l.
e Condiciones y lugares de trabajo seguros EE

e Cumplir con otros reglamentos relacionados con la
salud, seguridad y proteccion en el trabajo, como
las publicadas por OSHA

8. Normas de referencia

Cumplir con los siguientes reglamentos:

e NFPA-70E (Electrical Safety in the Workplace,
Shock Risk Assessment, Arc Flash Risk
Assessment)
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5. Instalacion del dispositivo y conexion eléctrica

Antes de instalar el dispositivo, retirar el embalaje prestando especial atencién para
no dafarlo.

Verificar que no haya condensacién dentro del embalaje. En caso contrario, esperar
hasta que el dispositivo se seque completamente antes de instalarlo.

Todas las operaciones de instalacion deben respetar las directivas
vigentes.

Todas las operaciones que impliquen el desplazamiento de pesos
elevados, se deben realizar entre dos personas.

La conexion debe ser realizada por personal cualificado y con la
instalacion sin tension.

Antes de acceder al interior del dispositivo, controlar que no esté bajo
tension.

Para medir si hay tensién es obligatorio utilizar guantes dieléctricos y
antiparras de seguridad homologados para riesgos eléctricos.

Todas las operaciones de instalacion deben realizarse respetando las
normativas y las leyes vigentes en materia de seguridad y siguiendo el
manual de instrucciones.

>BEBPBEPDP
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5.1 Requisitos generales de instalacion

Instalar el dispositivo en un ambiente adecuado, que cumpla con todos los
requisitos indicados en el capitulo 4 "Prerrequisitos de instalacién". Ademas, los
elementos utilizados en el resto de la instalaciéon deben ser compatibles con el
dispositivo y conformes a la legislacion aplicable.

La ventilacion y el espacio de trabajo deben ser adecuados para las intervenciones
de mantenimiento segun lo dispuesto por la directiva vigente.

Los dispositivos externos de conexién deben ser adecuados y se debe respetar la
distancia determinada por la directiva vigente.

El diametro de los cables de conexion debe soportar la maxima intensidad de
corriente configurada en la unidad de carga.

Evitar la presencia de elementos externos cerca de las entradas y salidas del aire,
puesto que podrian obstaculizar la correcta ventilaciéon del dispositivo.

5.2 Instalacion del dispositivo (version de columna)

5.2.1 Instalacion mecanica

Preparar adecuadamente el area de montaje previendo cuatro tirantes anclados
en el cemento (si esta disponible, anclar la placa de fijacién en el suelo - accesorio
GWJ8021). En la siguiente figura, se indica la posicidon de los puntos de anclaje
presentes en el dispositivo. Las posibilidades de fijacion en el suelo del dispositivo

son dos:
/ol @@ 0 o]
i. o@@\/
| ® °

014 mm
a

NOTA: los puntos de fijacion identificados con el color azul permiten instalar este
dispositivo en sustitucion de los dispositivos de generaciones anteriores.
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¢ Las estaciones de carga disponen de un acceso delantero con apertura de llave
para simplificar la instalacién y las conexiones. Abrir la puerta con la llave
suministrada. La llave de seguridad puede retirarse solo al cerrar completamente

la puerta.

e Acoplar la base de fijacién previamente fijada al suelo con la estacién de carga.
e Fijar la columna en la base, apretando las tuercas en los pernos indicados en la

figura. El par de apriete maximo es de 20 Nm.

NOTA: es importante completar la puesta a tierra de la base. Para ello, se debe
introducir el gancho del cable de puesta a tierra en un perno de fijacion vy, luego,

apretarlo con la tuerca correspondiente, como se ilustra en la figura.

e Controlar que el dispositivo haya sido fijado correctamente.
e Retirar la pelicula de proteccion del panel frontal.

5.2.2 Cableado

La conexion debe satisfacer algunos requisitos:

Especificaciones de conexion

Elegir el tipo de anclaje en funcion del
material al cual se debe fijar

Tipo de conexién Monofasico N/A Trifasico
Numero de cables 2P+T 3P+N+T
Intensidad nominal hasta 64 A hasta 64 A

Diametro maximo del cable

1 x 70 mm? (2 x 35 mm?)
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5.2.3 Modo de cableado

I-ON evo se ha equipado con conectores de alimentacion principales de grandes
dimensiones, capaces de gestionar cables de hasta 70 mm de didmetro. Esto se
hace para facilitar la conexioén en serie de 2 0 mas productos, evitando tener que
hacer pasar grandes cables a través de todas las estaciones. Por supuesto, es
importante tener en cuenta siempre el consumo energético maximo de la
instalacion y colocar cables adecuados.

Por ejemplo, la conexién in-out se puede realizar en un maximo de 2 columnas de
carga conectadas en serie, si estan configuradas para proporcionar la potencia
maxima, que en este caso sera de 128 A (4 puntos de carga que suministran 32 A
cada uno).

5.3 Procedimiento de conexion

5.3.1 Instalacion mecanica

e El cableado de la estacion de carga se realiza conectando un cable monofasico o

trifasico, adecuadamente introducido en un prensacable idéneo. Los prensacables
disponibles son M50, M40, M32 para los cables de potencia (evidenciados en
amarillo) y M16 para los cables de datos (evidenciado en rojo).

Segun la version de unidad de carga, los prensacables y los tapones suministrados
en dotacion son los siguientes:
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L1 213N

Conectar:

Conectar:
Fases L2 y L3 Fases L1, L2, L3
N: Neutro Y N: Neutro
PE: Tierra PE: Tierra

Estacion de carga monofasica
(solo para GWJ1402T/TF, GWJ1402T/TF, Estacion de carga trifasica
GWJ2402T/TF,GWJ2502T/TF).

y, - Tapones
Version Prensacables suministrados e

Monofasico 7,4 KW M40 M32, M50

Trifasico 22 kW M40 M32, M50

Con la ayuda de las anteriores figuras, seguir las siguientes reglas:
¢ I-ON monofasico:

e Puesto que las versiones monofasicas estan equipadas con un interruptor
magnetotérmico trifasico para la conexion de una linea trifasica, si la linea de
entrada es monofasica, es necesario crear un puente entre la fase L2 y la fase
L3 para alimentar correctamente el producto. Posteriormente, conectar N y
PE a las respectivas tomas.

¢ |-ON trifasico

e Conectar la estacion con las fases L1, L2 y L3. Posteriormente, conectar Ny

PE a las respectivas tomas.

Atencion: una conexion incorrecta podria provocar dafios permanentes al
A producto
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Método para el cableado de la linea de alimentacién utilizando el terminal con

gancho
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5.4 Instalacion del dispositivo (version WallBox)

5.4.1 Instalacion mecanica
Requisitos relativos a la altura de instalacion

]

I ok |
po
3
KO

WA

Independientemente del tipo de instalacion, es importante que la toma se monte a

una altura comprendida entre 70 y 120 cm.
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5.4.2 Instalacion del producto en pared

En caso de instalacion del producto en la pared (con el
operaciones de instalacion son las siguientes.

N

e Preparar adecuadamente el area de montaje fijando
pared, perforando con las siguientes distancias entre

189,5 mm
94,75 mm 94,75 mm

accesorio suministrado) las

el estribo de soporte a la
ejes:

U7

A

/§; TORNILLO

M6 X50

Elegir el tipo de anclaje en
funcion del material al cual
se debe fijar

A

/g TORNILLO

M6 X50
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e Montar los estribos (suministrados) en la placa de fondo de la WallBox;

e Montar la WallBox en el estribo previamente fijado a la pared. Una vez posicionado
el producto, perforar la pared utilizando como centrado el estribo inferior y
enroscar el tornillo de bloqueo.

e Controlar que el dispositivo haya sido fijado correctamente;
e Retirar la pelicula de proteccién del panel frontal.
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5.4.3 Instalacion del producto en poste

En caso de instalacion del producto en poste (con el accesorio GW46551), seguir
este procedimiento:

e Montar los estribos de soporte en la placa de fondo de la WallBox, como se indica
en la figura:

e Colocar la WallBox en el poste y asegurarla apretando las tuercas de bloqueo de
las dos placas, como se indica en la figura;
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e Controlar que el dispositivo haya sido fijado correctamente;
e Retirar la pelicula de proteccion del panel frontal;

5.4.4 Cableado

Requisitos del cableado
La conexion debe satisfacer algunos requisitos:

Especificaciones de conexion

Tipo de conexién Monofasico Trifasico
Numero de cables 2P+T 3P+N+T
Intensidad nominal hasta 64 A hasta 64 A
Diametro méaximo del cable 1 x 70 mm2 (2 x 35 mm?)
5.4.5 Modo de cableado

I-ON evo se ha equipado con conectores de alimentacion principales de grandes
dimensiones, capaces de gestionar cables de hasta 70 mm de diametro. Esto se
hace para facilitar la conexion en serie de 2 o mas productos, evitando tener que
hacer pasar grandes cables a través de todas las estaciones. Por supuesto, es
importante tener en cuenta siempre el consumo energético maximo de la
instalacion y colocar cables adecuados.

Por ejemplo, la conexién in-out se puede realizar en un maximo de 2 columnas de
carga conectadas en serie, si estan configuradas para proporcionar la potencia
maxima, que en este caso sera de 128 A (4 puntos de carga que suministran 32 A
cada uno).

Procedimiento de conexioén:

Con respecto a la conexiodn a la red eléctrica, introducir los cables de alimentacién
dentro del dispositivo. El cableado de la estacion de carga se realiza conectando
cables monoféasicos o trifasicos adecuadamente introducidos en los prensacables
idéneos. Los prensacables disponibles son M25 y M32 para los cables de potencia
(evidenciados en amarillo) y M16 para los cables de datos (evidenciado en rojo).
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Segun la versién de unidad de carga, los prensacables y los tapones suministrados
en dotacion son los siguientes:

o S Tapones
Version Prensacables suministrados SR
Monofasico 7,4 kW 2x M25 2x M32
Trifasico 22 kW 2x M32 2x M25

Seguir estas reglas:

Las reglas de cableado de la alimentacion principal de la WallBox y de la columna
de carga I-ON evo son las mismas, por lo que se debera consultar el apartado 5.3
para la referencia grafica.

¢ I-ON monofasico:

e Puesto que las versiones monofasicas estan equipadas con un interruptor
magnetotérmico trifasico para la conexion de una linea trifasica, si la linea de
entrada es monofasica, es necesario crear un puente entre la fase L2 y la fase
L3 para alimentar correctamente el producto. Posteriormente, conectar N y
PE a las respectivas tomas.

¢ |-ON trifasico

e Conectar la estacion con las fases L1, L2 y L3. Posteriormente, conectar Ny
PE a las respectivas tomas.
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5.4.6 Controles adicionales

Una vez finalizada la instalacion y cuando el sistema esté energizado, es obligatorio
realizar un control eléctrico para evitar cualquier problema durante la sesion de
carga. Por ejemplo:

¢ la resistencia de tierra debe ser inferior a 10 Q.

e tensidn entre neutro y tierra es inferior a 15 V.

5.5 Rotacion de las fases

La rotacién de las fases es fundamental para equilibrar la carga eléctrica en
instalaciones con multiples estaciones de carga. Este proceso distribuye la carga
entre las tres fases de la instalacion trifasica para optimizar la eficiencia energética
y garantizar la estabilidad de la instalacion eléctrica.

Procedimiento:

1) Identificacion de las fases: en una instalacion trifasica, identificar las tres fases
como L1, L2 y L3.

2)Conexion de la primera estacion de carga: conectar la primera estacion de
carga a las fases L1, L2 y L3 en orden estandar.

3) Conectar las estaciones sucesivas: para la segunda estacion de carga, cambiar
las fases para que las conexiones sean L2, L3y L1.
Para la tercera estacién de carga, cambiar otra vez las fases para que las
conexiones sean L3, L1y L2.

Seguir cambiando las fases a cada nueva estacién de carga instalada.

Se recomienda anotar el orden de las fases, puesto que es necesario para
configurar correctamente el producto.
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6. Modo de funcionamiento de I-ON evo:

I-ON evo contempla 2 modos de carga:

e ESTANDAR: la estacion carga el vehiculo a una potencia maxima fija
preconfigurada.

* GESTION DINAMICA DE LAS CARGAS (DLM): la potencia disponible se
distribuye dinamicamente entre varias estaciones I-ON evo conectadas en la
misma instalacién, optimizando la energia disponible y permitiendo la carga
simultanea de multiples vehiculos.

6.1 Caracteristicas del DLM

El sistema permite gestionar hasta 30 puntos de carga, distribuyendo la potencia
disponible y evitando sobrecargas:

e La gestidn de las cargas se basa en la lI6gica Servidor-Cliente.
e La comunicacion se realiza a través de cable Ethernet

e Las cargas se gestionan mediante l6gica democratica. En caso de agotamiento
de la potencia disponible, se suspende momentaneamente la ultima sesion de
carga iniciada.

Modos de gestion de las cargas disponibles:
e Modo Dinamico:

- Es indicado para instalaciones sin una linea de potencia dedicada a las
estaciones de carga.

- La estacién Servidor, a través de un dispositivo de medicién externo,
monitoriza el consumo de toda la instalacién, regulando en consecuencia la
potencia disponible para las cargas

Para informacion sobre la eleccion e instalacion de los dispositivos de medicion,
consultar el apartado 7.7

e Modo de Potencia Fija:

- Es indicado para instalaciones con una linea de potencia dedicada a las
estaciones de carga.

- La estacion Servidor distribuye la potencia de carga basandose en un valor
constante establecido de potencia maxima de la instalacion. No se requiere
ningun dispositivo de medicion.
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7. Instalacion del sistema de gestion dinamica de
cargas (DLM)

7.1 Premisa

Con la instalacién de un sistema de DLM, se pueden gestionar hasta 30 puntos de
carga, aprovechando al maximo la energia disponible, evitando sobrecargas vy
permitiendo la carga simultanea de varios vehiculos.

La comunicacion entre las estaciones se realiza a través de un cable Ethernet,
aprovechando los puertos duales de la tarjeta madre de Joinon evo MultiCP.

7.2 Caracteristicas especificas de I-ON evo

Los I-ON evo estan disefiados de manera que cada punto de carga sea una
instalacion integrada y auténoma. Esto aumenta la fiabilidad ya que, en caso de mal
funcionamiento de uno de los 2 puntos de carga, el otro puede continuar funcionando
sin problemas.

Por este motivo, el nimero maximo de estaciones I-ON evo que pueden
conectarse en una instalaciéon MultiCP es de 15: 1 dispositivo como servidor y 29
como cliente.

Para facilitar las instalaciones, los 2 puntos de carga en el mismo |-ON evo estan
conectados de fabrica con un cable Ethernet.
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7.3 Conexion entre puntos de carga

Para permitir una mayor flexibilidad y facilidad de instalacion, el funcionamiento esta
disefiado para trabajar con 2 topologias de instalacion diferentes, que el cliente
puede seleccionar segun sus necesidades.

Es importante precisar que no es posible gestionar 2 estaciones Servidor y sus
respectivos Clientes en la misma red local. Si, por necesidades de disefio, es
necesario instalar 2 instalaciones Servidor/Cliente diferentes, sera necesario
preparar la infraestructura de red adecuadamente, conectando las 2 instalaciones
en 2 subredes diferentes. Por ejemplo, algunas soluciones pueden ser:

e Compray conexion de 2 routers diferentes.

e Configurar adecuadamente la propia infraestructura de red, creando 2 subredes
diferentes, a las que conectar las estaciones Servidor y sus respectivos Clientes.

NOTAS: En todas las soluciones es necesario utilizar al menos un cable
Ethernet, de al menos CAT5, con una longitud maxima de 100 m.

7.4 Topologia 1: “Daisy Chain”

Descripcion de la instalacion

Esta topologia utiliza ambos puertos Ethernet de la tarjeta base. El instalador
conectara las estaciones de carga en serie, siguiendo un esquema parecido al de la
imagen siguiente.

Cargador del servidor Cargador del cliente Cargador del cliente

Efg ) (oo
2 s Gueg
e Wieay

.4

314



GEWi55

Esto deberia dar lugar a una estructura de instalacion similar a la que se muestra en
la figura:

Configuracion en cadena margarita

@?

Internet Connection —
Metering devices (optional)

5

GWJ8038 - External CTs

OR

i

=

. server Client ~ Client Client  Client Client ~ Client Client
TA cable

Ethernet
cable

booocfz |

GWD6809 GWD6821
Power meter  ETH interface

La conexion en cadena margarita de 2 tarjetas en el mismo I-ON ya se realiza de
fabrica al producir el producto.

NOTAS: Cabe recordar que para CADA I-ON evo se han previsto DOS
sistemas de carga. El cargador "Servidor" sera solo un lado de un I-ON
seleccionado y gestionara otros sistemas de carga en toda la instalacion,
que se estableceran como "Cliente".

Caracteristicas especificas

Esta configuracién permite una facil conexidon entre estaciones, sin agregar
dispositivos externos y con un uso reducido del cable Ethernet.

Claramente, con esta topologia, la instalacion es sensible a cualquier fallo de una
estacion cliente o del cable Ethernet, lo que provocaria la desconexion de todas las
estaciones aguas abajo.
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7.5 Topologia 2: conexion en estrella

Descripcion de la instalacion

Esta topologia estda concebida para lograr una conexién “centralizada” entre las
diferentes estaciones. En este caso, el instalador selecciona uno de los puertos
Ethernet disponibles en uno de los 2 lados de I-ON evo y lo conecta a un switch
Ethernet. Naturalmente, la disponibilidad de puertos del conmutador debera ser
adecuada para el nimero de estaciones que se desean conectar.

Una vez terminada la instalacion, el sistema deberia tener un esquema similar a este:

Configuracion en estrella

Metering devices

)

GWJ8038 - External CTs TA cable

OR

Internet Connection
(optional)

Ethernet cable

B e =

= i — ]

= fbesacd =
GWD6809 GWD6821

Power meter  ETH interface

NOTAS: Cabe recordar que para CADA |-ON evo se han previsto DOS
sistemas de carga. El cargador "Servidor" sera solo un lado de un I-ON
seleccionado y gestionara otros sistemas de carga en toda la instalacion,
que se estableceran como "Cliente"
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Como referencia, la conexidn correcta deberia realizarse de esta manera, el cable
interno ya estd instalado:

i
o =N
oS

Caracteristicas especificas

Este tipo de conexidn, si bien es mas complejo y costoso a nivel de compra de
dispositivos externos y de colocacion del cable, garantiza una conexién mas
confiable entre estaciones. Esto se debe a que, en caso de averia de un set I-ON evo
con dos lados "Cliente", el funcionamiento de las otras estaciones no se ve alterado.

7.6 Predisposicion para la conexion a Internet

Una vez conectadas entre si las estaciones e identificada la estacion Servidor, es
necesario elegir el modo de conexion del sistema a Internet.

7.6.1 Modo 1: Conexion a través de router Ethernet externo
Descripcion:

El sistema se conecta a una red de Internet ya existente a través de un cable
Ethernet:

¢ Red local/Router del cliente

¢ Red gestionada por el router 4G incluido en el kit GWJ8013
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Conexién:
Conectar un puerto Ethernet vacio de una de las estaciones a la red mediante el
cable adecuado.

Funcionamiento:
e El router externo gestiona la red local.

e El router externo asigna las direcciones IP a todas las estaciones a través de
DHCP.

e Todos los dispositivos comparten la conexién a Internet proporcionada por el
router.

e El sistema se integra en la red, utilizando los parametros configurados en el router

7.6.2 Modo 2: Conexion mediante la red Wi-Fi (DHCP interno)
Descripcion:

La estacion Servidor:

e Se conecta a la red Internet a través de Wi-Fi externo.

e Comparte la conexién a Internet con otras estaciones utilizando el cable Ethernet.
e Actua como DHCP interno, asignando direcciones IP a las demas estaciones.

La comunicacién entre estaciones es autbnoma y no depende de la red externa.

Usos:
Seleccionar este modo cuando:
e En la instalacion se dispone exclusivamente de una conexion Wi-Fi

e Se requiere la habilitacion de las funciones de gestion dinamica de la carga, en
ausencia de conexion de red.

ADVERTENCIA: Para garantizar el mejor rendimiento, se recomienda
conectar las estaciones a una red Wi-Fi con una excelente cobertura de
senal

7.6.3 Clases de direcciones IP que deben evitarse

Para garantizar el correcto funcionamiento de la red y prevenir problemas de
comunicacion, es necesario comprobar que el router o la red externa a la que se
conecta no asigne direcciones IP pertenecientes a las siguientes clases:
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Si se utiliza el modo 1 (router externo con cable Ethernet):
* 192.168.0.X

* 192.168.10.X

Si se utiliza el modo 2 (red Wi-Fi con DHCP interno gestionado por la estacion

Servidor):
* 192.168.0.X

* 192.168.10.X
¢ 192.168.1.X

Donde “X” representa un numero comprendido entre 0 y 255. Estas clases deben
evitarse porque podrian superponerse a las direcciones IP utilizadas internamente
por la estacion Servidor, causando conflictos y funcionamientos anémalos.

7.7 Seleccion del dispositivo de medicion

Cuando es necesario monitorizar el consumo de otras cargas externas ademas de
las estaciones de carga, es necesario instalar sensores externos que puedan
comunicar a la estacién el consumo total de la instalacion.

I-ON evo permite instalar 2 tipos de sensores, segun las necesidades:

e Kit de transformadores amperomeétricos: para instalaciones hasta 100 A de
corriente disponible

e Medidor IP externo: con sensores disponibles en varios rangos hasta 1500 A

Seguir las indicaciones de los apartados siguientes que contienen indicaciones
especificas para cada solucion.
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7.7.1 Transformadores amperométricos

Gewiss pone a disposicion los siguientes codigos:
e GWJ8037: para instalaciones MONOFASICAS

e GWJ8038: para instalaciones TRIFASICAS

servidor, utilizando un cable Ethernet F-UTP y con una longitud maxima de

0 INFO: Los sensores deben conectarse directamente al lado designado como
300 m. Siga las instrucciones del kit.

Posicionamiento de los sensores

Para el correcto funcionamiento de la instalacion, es fundamental posicionar los
sensores adecuadamente aguas arriba de todas las cargas de la instalacion.

DSO Power meter

Charger power sensor

‘ Electrical line

@ Bt I I

Other loads

Server
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7.7.2 Medidor IP externo

Para instalaciones con corriente disponible superior a 100 A, se ofrece una solucion
compuesta por 3 productos:

e METER GWD6809
e Mddulo IP GWD6821

© [O[O[O[0ToToTo

G666 BG°

e Kit de sensores a eleccion segun la corriente maxima de la instalacion
- GW96447: 150A
- GW96448: 250A
- GW96449: 400A
- GW96450: 600A
- GW96451: 1000A
- GW96452: 1200A
- GW96453: 1500A

Consultar los manuales de instalacion de los dispositivos individuales para proceder
a la puesta en servicio.
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Posicionamiento de los sensores

Para el correcto funcionamiento de la instalacién, es fundamental posicionar los
sensores adecuadamente aguas arriba de todas las cargas de la instalacion.

DSO Power meter

4

Charger power sensor

Electrical line

s v
Q to charger I I

Other loads

Server

Conexién del medidor a la red:
e Conectar el médulo IP GWD6821 a la misma red local a la que estan conectadas
las estaciones Servidor y Clientes

e Configurar adecuadamente los parametros de red del modulo IP (Direccion IP,
Gateway, subnet mask), utilizando la misma clase de IP del router.
- Por ejemplo, el router incluido en el kit GWJ8083 utiliza una clase de IP
192.168.2.XXX. Por lo tanto, en el medidor se debe configurar:
— IP address: 192.168.2.YYY, (ej. 192.168.2.247), asegurandose de que esta
direccion esteé libre.
— Gateway: 192.168.2,1
— Netmask: 255.255.255.0
e En caso de conexiones mediante Wi-Fi (DHCP interno, véase apartado 7.5.2), no
es necesario realizar ninguna configuracion de red especifica.
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8. Portal Integrado: acceso y estructura

El I-ON evo multiCP esta equipado con un portal web local desde el que se pueden
modificar todos los parametros de configuracion de la estacién y también leer los
registros paradepurar cualquier situacién anormal. Como se mencioné anteriormente,
I-ON evo esta compuesto por 2 sistemas autonomos diferentes, por lo que cada
lado tiene su propio Portal Integrado especifico.

8.1 Acceso al Portal Integrado

Para acceder al Portal Integrado, primero hay que conectarse a la misma red que la
de la estacion de carga.

Esto se puede hacer de 2 maneras:

¢ Conectandose al punto de acceso Wi-Fi de cada estacion, identificando el SSID y
la contrasefia que figuran en la etiqueta del embalaje. Para facilitar la identificacion,
también se hace referencia al nimero de serie lateral.

Wi - Fi Network:
GWJ2404T_50411G39D8F8

Wi - Fi Password:
MGQONDRhZG
Serial Number: G2524300010

e Conectandose a la misma red Wi-Fi/ Ethernet a la que esta conectada la estacion.
Una vez conectados a la estacién, se puede acceder al Portal Integrado desde la

siguiente direccion:
https://WIFI_HOTSPOT_SSID.local:8080
Por ejemplo, considerando la etiqueta mostrada anteriormente, la direccion
seria: https://GWJ2404T 50411C39D8F8.local:8080

Si la direccidn es correcta, se abrira una pagina de inicio de sesion, donde debe
introducirse:
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JoinOn On-board Portal

JOINON avs =

Login

Nombre de usuario: Instalador
Contrasefia: WIFI_HOTSPOT_PSW

Tanto el IWIFI_HOTSPOT_SSID como la WIFI_HOTSPOT_PSW se encuentran
sin problemas en la etiqueta aplicada en el embalaje de cada estacion.
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8.2 Estructura bhasica del Portal Integrado

Una vez iniciada correctamente la sesion, apareceran las 4 secciones principales del
Portal Integrado:

— Configuracion

— Registro

— Historial de cargas

— RFID

A continuacion, se muestra una vision general de cada una de las secciones.

8.3 Seccion de configuracion

¢ Informacion general: Informacion sobre la estacion

¢ Informacién comun: Parametros importantes y a menudo necesarios para la
instalacién de los productos.

e Configuracion MultiCP: Parametros especificos de las estaciones MultiCP,
incluidos los necesarios para la gestion del DLM

e Otras configuraciones: Parametros adicionales para funcionamientos especificos
que no son relevantes

e Configuraciones de red: Parametros necesarios para configurar la red de Internet
mediante Wi-Fi o Ethernet.

e OCPP: Parametros de configuracién del OCPP

e Configuraciones regionales: Parametros necesarios para los modelos disefiados
para regiones especificas (p. ej UK o FR). Los usuarios tendran que guardar las
configuraciones con el boton "guardar”, en la parte superior derecha, y actualizar
la pagina con el boton "actualizar".

e Configuraciones I-ON: Parametros especificos para los productos I-ON

NOTA: el Portal Integrado esta programado para no mostrar parametros que
no estén disponibles para el modelo especifico de estacion de carga
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s Connection to EVSE: E S

EVSE configuration parameters Q

8.4 Seccion Log (registro)

En esta seccion, los instaladores y el personal de asistencia podran acceder
facilmente a los registros de la estacion de carga. En la parte superior derecha se
puede seleccionar el archivo de registro que se desea leer y actualizar manualmente
para ver las nuevas lineas registradas. Cuando se abre el portal, se muestra el
registro de gestion de la comunicacion con las plataformas que a menudo es el mas
util para la depuracion inicial.

aowess Connection to EVSE: S

EVSE's Logs Selectedlog B lot

(@0 @k o9 ) |

326



GEWiS5

Al seleccionar los archivos que se desean leer, se puede notar que algunos tienen

un sufijo con un numero ( .1, .2 ...). Esto es normal, ya que la estacion tiene una

capacidad de retencioén de los registro de 5 dias. El prefijo indica cuantos dias han
transcurrido desde el registro. Por ejemplo: iot Manager Out 5 debe abrirse si se
desea leer los registros de hace 5 dias. Transcurridos 5 dias, los registros se colocan
en un archivo zip que se guarda en la nube y luego se eliminan localmente.

Ademas, los archivos con el sufijo err son registros que contienen solo posibles
errores graves al ejecutar el funcionamiento especifico. Seguir la siguiente tabla para
localizar qué archivo abrir y visualizar para obtener la informacién necesaria:

Nombre del . Py ;
registro Funcién Breve descripcion Observaciones
joinon-
authentication- | Autenticacion RFID | Gestion de las tarjetas RFID
manager
Cualquier nueva
joinon- configuracion guardada se
configuration- Configuracion registra, ya sea de intervalos
manager de tiempo, restablecimiento

de valores predefinidos, etc.

joinon-current-

Datos de la gestién

Cualquier variacién de
parametro de corriente
se registra, por ejemplo,

nanaden actual durante el funcionamiento
del DLM
Se registra la recepcion/
joinon-eol- . envio de los mandos
manager Mandos END of Line EOL entre la estacion y la
maquina de prueba
Se registran los cambios
- entre los diferentes
jOlnc;:;ﬁvse- Estado de la maquina | estados de carga, el envio/

recepcion del estado de los
contactores y de las tomas.

joinon-ev- state-
manager

El estado de la
comunicacion entre la
estaciony el EV

Se registran los cambios
de estado del CP y de los
contactores.

joinon-iot-
manager

Gestion de la
conectividad y
comunicacién con
CLOUD

Registro densamente
poblado, cualquier cambio
en el estado de la estacién

se rastrea si se comunica

ala nube. Ademas, todos
los estados/errores de
conectividad quedan

marcados en este archivo.

Muy Uutil para la
depuracion general
de muchos errores.

Para analizar cualquier
problema, se sugiere
empezar siempre por
aqui'y luego abrir los
registros especificos.
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joinon-led- Gestion Se indica cada cambio de
manager de los ledes RGB color y animacién del LED

Registro de los valores de
joinon-meter Medida energia leidos por el medidor
interno o externo (MID/TIC).

Se registran todos los
cambios en el estado del
Gestién de latoma | conector de carga, asi como

joinon-socket-

manager la recepcion de los mandos
de variaciones.
Joinon- » Sg r_egistra cualqt_Jie;r
watchdog- Perro guardian reinicio de los servicios
manager (Watchdog) desencadenado por el Perro
guardian.

8.5 Carga seccion registro

En esta seccidn, se pueden ver datos basicos sobre las sesiones de carga iniciadas
en el producto.

8.6 Seccion RFID

En esta seccion, el instalador puede gestionar las tarjetas RFID guardadas localmente
en la estacion.

Se pueden importar las tarjetas en un archivo CSV. Es importante tener en cuenta
que en el caso de estaciones conectadas, como se especifica en los capitulos
anteriores, las tarjetas deben ser gestionadas ya sea por JoinON small net o por la
plataforma OCPP elegida por el cliente.

JGINAY wes Connection to EVSE: Connected E S

RFID ¥ o 5 OO

sanierie cat e

o o

P ca2 e
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8.6.1 carga de tarjetas RFID

Para cargar en el Portal Integrado una lista de tarjetas, seguir los siguientes pasos:
1) preparar un archivo .CSV formateado como en el ejemplo:

i testt.csv * +

File Madifica Visualizza

cardl;B4A36F1C
card2; 7B29D43E

Donde "card1" es el nombre de la tarjeta, seguido por su UID.
2) Hacer clic en el icono del clip de color magenta y selecciona el archivo CSV
3) Si todo es correcto, en el Portal Integrado se visualiza la lista de las tarjetas

4) confirmar la carga con la tecla “upload”

JOINQOY awss Connection to EVSE: Connected = X

£ configurations B toss ) Recharging history @ rep

RFID < @ B
X

Aert U Aliss Status

a o

5) repetir la misma operacion para el otro lado de I-ON
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9. Configuracion I1-ON evo como estacion simple

En caso de que no sea necesario habilitar la gestién dinamica de la carga, es posible
configurar la estacion como dispositivo simple.

9.1 Configuracion de los parametros hasicos

Acceder al Portal Integrado y localizar la seccion “Parametros comunes”.
Proceder con la configuracion:
Corriente de carga:

e Corriente de carga
-Configurar el valor maximo de corriente.

Seleccién del modo de funcionamiento
Para permitir el funcionamiento del DLM, primero es necesario seleccionar el modo
de funcionamiento y luego, si procede, habilitar el dispositivo de medicion

e Modo de funcionamiento

- Estandar: la estacion carga como maximo a la corriente configurada

Parametros de autorizacion de carga:

e Autorizacion de carga:
-Autorun: la estacion inicia la carga tan pronto como se conecta el automovil

-Autorizacion: Es necesario autorizar la carga

e Tipo de autorizacion Offline

-Carga gratuita: la estacion permite el inicio libre de la carga

-Autorizacion: Es necesario autorizar la carga

-Carga bloqueada: la estacion, si esta fuera de linea, muestra un error e impide la
carga

Guardar con la tecla “Guardar” situada en la parte superior derecha.

Repetir las mismas operaciones en el otro lado del producto.
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9.2 Configuracion de la conexion a Internet

I-ON evo se puede conectar a la red Ethernet o a una red Wi-Fi.

9.2.1 Configuracion de la red Ethernet

Para conectar la estacion de carga a Internet a través de Ethernet, basta con
conectar el cable a un puerto libre de uno de los 2 lados vy, si la estacién ya esta
encendida, efectuar el reinicio.

9.2.2 Configuracion de la red Wi-Fi

Para conectar la estacion de carga al Wi-Fi, localizar un lado y acceder a su Portal
Integrado a través del punto de acceso. Seguir luego los siguientes pasos:

e| ocalizar la seccion “Configuraciones MultiCP” y proceder con la configuracion
- Rol de la estacion de carga
— Seleccionar “Server”
- Rol MS DHCP:
— Seleccionar “Server”

- Guardar con la tecla “Guardar” situada en la parte superior derecha. La estacién
se reiniciara.

MultiCP settings

RFID Authentication & vandal version @ T2 socket management

‘ RFID reader not present RFID reader present ‘ Not Present “ ‘ Free Locked

Server/Client logic activation Charger role MS DHCP Role

‘ on a9 ‘ _I‘ _I‘

Max Unbalance Current MID Energy Meter & Master Modbus Baudrate &

32 ‘ ‘ Meter MID not present Meter MID present

Master Modbus Node @

115200 |
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¢ Reconectarse al mismo Portal Integrado mediante el punto de acceso Wi-Fi:

1) Localizar la seccidon “Red”

)

2) Hacer clic en el boton “Configurar red Wi-Fi”

3) Introducir las credenciales requeridas y presionar en “Guardar”
)

4) La estacion de carga intentara conectarse a lared, y el LED parpadeara en rojo.
Esperar unos segundos:
- Si la conexion es correcta, el LED parpadeara en blanco
- Si la conexidn ha fallado, el LED emitira un nuevo parpadeo rojo
- Reconectarse al punto de acceso Wi-Fi y corregir las credenciales.

Change EVSE's Wi-Fi network

wifissor
ter the name of the WIFi network

Jap

| wpsnen2

NOTA: La conexién a una red Wi-Fi implica el cierre del punto de acceso y la
desconexion del Portal Integrado. Para volver a acceder al portal del
Servidor, es necesario:

e Conectarse ala misma red Wi-Fi a la que esta conectado el lado Servidor
e Conectarse a lared local de las estaciones de carga a través de Ethernet

ADVERTENCIA: Habilitar esta funcién implica la creacion de una red local
entre estaciones. Para acceder al Portal Integrado de cada estacion, hay
que conectarse con un PC a la misma red local, conectandose a un
puerto Ethernet libre de una estacion o a los puntos de acceso Wi-Fi de
cada estacién, que permaneceran de todas formas activos.
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ADVERTENCIA: Gewiss no se responsabiliza por los problemas resultantes
A de conexiones Wi-Fi deficientes. Antes de instalar I-ON, asegurarse de
que el area tenga una cobertura de sefial Wi-Fi adecuada.

ADVERTENCIA: Gewiss recomienda utilizar una red Wi-Fi con un nivel de
A seguridad adecuado, como WPA-WPA2-Personal, y evitar las redes
publicas sin medidas de seguridad.

9.2.3 Clases de direcciones IP que deben evitarse
Para garantizar el correcto funcionamiento de la red y prevenir problemas de

comunicacion, es necesario comprobar que el router o la red externa a la que se
conecta no asigne direcciones IP pertenecientes a las siguientes clases:

Si se utiliza una red Ethernet:
e 192.168.0.X
¢ 192.168.10.X

Si se utiliza una red Wi-Fi:
* 192.168.0.X

* 192.168.10.X

* 192.168.1.X

Donde “X” representa un nimero comprendido entre 0 y 255.
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10. Configuracion I-ON evo en sistema DLM
10.1 Premisa

I-ON evo esta compuesta por 2 lados auténomos, conectados por un cable Ethernet
para permitir la comunicacion entre ellos. Al efectuar la configuracion, es necesario
seleccionar un lado de uno de los cargadores I-ON evo que se desea instalar y que
se configurara como Servidor de la instalacion. Todos los dispositivos de medicion
deben conectarse en el lado Servidor. Los demas puntos de carga en la instalacion
de I-ON se configuraran como Cliente.

(client] [ client|

INFO: Antes de proceder al siguiente paso, asegurarse de haber leido y
comprendido correctamente las topologias de conexion del capitulo 7.
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10.2 Configuracion del Lado Servidor

Tras haber instalado y conectado las estaciones, y haber conectado los posibles
sensores externos, proceder con la configuraciéon del lado que funcionara como
Servidor.

INFO: Para una configuracion mas eficaz, recomendamos empezar
siempre por la configuracion del lado Servidor.

Acceder al Portal Integrado del lado seleccionado como se describe en los apartados
anteriores (8.1) y proceder con la configuracion.

10.2.1 Configuracion del rol de la estacion
En el Portal Integrado, localizar la seccién “Configuraciones MultiCP” y proceder
con la configuracion:

® Rol de la estacion de carga
— Seleccionar “Server”

e Rol MS DHCP: Segun el modo de conexidén seleccionado (véase apartado 7.6)
— Seleccionar "Cliente" si se ha seleccionado el modo 1 (router externo con cable
Ethernet)

— Seleccionar “Servidor” si se ha seleccionado el modo 2 (DHCP interno)

10.2.2 Configuracion parametros basicos

Ahora localizar la secciéon “Parametros comunes” y proceder con la configuracion:

Corriente de carga:

e Corriente de carga
— Si es necesario, configurar el valor maximo de corriente de carga

Seleccion del modo de funcionamiento
Seleccionar el modo de funcionamiento:

e Modo de funcionamiento
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Elegir entre:

— Dinamico: habilita el algoritmo de gestion de la carga con medidor, para
monitorizar también las cargas externas.

— Potencia fija: habilita el algoritmo de gestion de las cargas en instalaciones con
linea dedicada solamente a la carga

Parametros de autorizaciéon de carga:

e Autorizacion de carga:
— Autorun: la estacion inicia la carga tan pronto como se conecta el automévil
— Autorizacion: Es necesario autorizar la carga

e Tipo de autorizacion Offline
— Carga gratuita
— Autorizacién
— Carga bloqueada: la estacion, si esta fuera de linea, muestra un error e impide
la carga

10.2.3 Habilitacion del dispositivo de medicion

Si se ha elegido el modo "potencia fija", pasar al siguiente apartado.
Si se ha seleccionado el modo “dinamico”, es necesario configurar el dispositivo de
medicion que se prefiera de los propuestos en el apartado 7.7:

Transformadores amperométricos:
En la seccion "Parametros comunes", activar el interruptor "Habilitar sensores CT".

Medidor externo IP:
Una vez conectado el cable Ethernet del medidor IP a la misma red local, habilitar
en la seccion “Parametros comunes” el dispositivo a través del interruptor “Habilitar
contador externo”, e introducir:

— Direccidn IP del medidor

— Subnet mask (generalmente 255.255.255.0)

NOTA: Si se ha seleccionado el modo 2 (DHCP interno), es necesario introducir
estos parametros

— IP: 192.168.1.253

— Subnet mask: 255.255.255.0
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ADVERTENCIA: jLa no activacién o una configuracion incorrecta del
A dispositivo de medicién externo provocara errores o un funcionamiento
anémalo del DLM!

10.2.4 Configuracion parametros de la instalacion

Parametros de la instalacion:
e Tipo de contador: monofasico o trifasico
e Potencia del contador: potencia maxima disponible en la instalacion

ADVERTENCIA: Una configuracion incorrecta de este parametro podria
provocar fallos de funcionamiento o sobrecargas en la instalacion.

e Rotacion de fases: el orden de las fases instaladas es el indicado en el apartado
5.5

Guardar todas las configuraciones con la tecla "Guardar" situada arriba a la
derecha. El lado se reiniciara.

10.2.5 Configuracion de la conexion de red

Ahora es necesario conectar la estacién Servidor a Internet. El procedimiento varia
segun el modo seleccionado, como se indica en el apartado 7.6:

Modo 1 (conexion mediante Ethernet):
Si el router ya tiene acceso a Internet, no es necesario hacer nada. Pasar al capitulo
siguiente.

Modo 2 (conexion mediante Wi-Fi):
En caso de haber elegido compartir una red Wi-Fi, entonces es necesario configurarla.
Reconectarse al Portal Integrado mediante el punto de acceso Wi-Fi y:

1
2
3
4

Localizar la seccion “Red”
Hacer clic en el botdon “Configurar red Wi-Fi”

Introducir las credenciales requeridas y presionar en “Guardar”

= =

La estacion de carga intentara conectarse a lared, y el LED parpadeara en rojo.
Esperar unos segundos:
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- Si la conexidn es correcta, el LED parpadeara en blanco
- Sila conexion ha fallado, el LED emitira un nuevo parpadeo rojo. Reconectarse
al punto de acceso Wi-Fi y corregir las credenciales.

Change EVSE's Wi-Fi network

winssioe
Enter the name of the WiFi network
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la desconexion del Portal Integrado. Para volver a acceder al portal del
Servidor, es necesario:

e Conectarse a la misma red Wi-Fi a la que esta conectado el lado
Servidor

e Conectarse a la red local de las estaciones de carga a través de
Ethernet.

ADVERTENCIA: Habilitar esta funcién implica la creacion de una red local
entre estaciones. Para acceder al Portal Integrado de cada estacién, hay
que conectarse con un PC a la misma red local, conectandose a un

puerto Ethernet libre de una estacién o a los puntos de acceso Wi-Fi de
cada estacion, que permaneceran de todas formas activos.

ADVERTENCIA: Gewiss no se responsabiliza por los problemas resultantes
A de conexiones Wi-Fi deficientes. Antes de instalar I-ON, asegurarse de
que el area tenga una cobertura de sefial Wi-Fi adecuada.

ADVERTENCIA: Gewiss recomienda utilizar una red Wi-Fi con un nivel de
A seguridad adecuado, como WPA-WPA2-Personal, y evitar las redes
publicas sin medidas de seguridad.
10.3 Configuracion de los lados Cliente

Una vez instalado y encendido el dispositivo, acceder al Portal Integrado con los modos
indicados en los capitulos anteriores y proceder con la configuracion de los lados Cliente.

0 INFO: La conexidén a una red Wi-Fi implica el cierre del punto de acceso y

10.3.1 Configuracion del rol de la estacion

En el Portal Integrado, localizar la seccion “Configuraciones MultiCP” y proceder
con la configuracion:

¢ Rol de la estacion de carga
— Seleccionar “Cliente”
10.3.2 Configuracion parametros basicos

Ahora localizar la seccion “Parametros comunes” y proceder con la configuracion:

Corriente de carga:
e Corriente de carga
— Configurar el valor maximo de corriente.
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Seleccion del modo de funcionamiento
Para permitir el funcionamiento del DLM, es necesario seleccionar el modo de
funcionamiento.

e Modo de funcionamiento
— Dinamico: habilita el algoritmo de gestion de la carga con medidor, para
monitorizar también las cargas externas
— Potencia fija: habilita el algoritmo de gestidn de las cargas en instalaciones con
linea dedicada solamente a la carga

Parametros de la instalacion:
e Tipo de contador: monofasico o trifasico

® Rotacion de las fases: el orden real de las fases instaladas es la indicada en el
apartado 4.5.5

Parametros de autorizacion de carga:

e Autorizacion de carga:
— Autorun: la estacion inicia la carga tan pronto como se conecta el automovil
— Autorizacion: Es necesario autorizar la carga

¢ Tipo de autorizacion Offline
— Carga gratuita

— Carga bloqueada: la estacion, si esta fuera de linea, muestra un error e impide
la carga

Guardar todas las configuraciones con la tecla "Guardar" situada arriba a la
derecha. El lado se reiniciara.

340



GEWiS5

10.4 Tabla resumen de configuraciones de red

Para controlar rapidamente si se han configurado correctamente los parametros de
red, consultar la tabla:

Parametros a configurar en la seccion

"MultiCP Settings" del Portal Integrado

Red selectionata SERVIDOR Lado de I-ON CLIENTES Lados de I-ON Notas adicionales
Tipo de conexion Aclivacis
ctvacion

o Activacion de
de Ias}gglca RolMS  Rol MS DHCP la logica S/C RolMS  Rol MS DHCP

Router externo
ETHERNET

Client Client

Servidor Client

También es necesario
Wi-Fi compartido ON Servidor Servidor ON Client Client | configurar la red Wi-Fi
en el lado del Servidor

OFFLINE DLM ON Servidor Servidor ON Client Client

10.5 Configuracion de la funcion de contacto remoto
(DRY1)

La estacién de carga permite asociar una funcién especifica a la variacion de estado
de un contacto remoto conectado al puerto DRY1 de la placa base.

Informacién: esta funcion esta disponible a partir de la version 13.0 del firmware.

10.5.1 Funciones disponibles

FUNCION DESCRIPCION NOTAS
Inicio/parada Permite iniciar y detener una sesion de | No disponible si la estacion esta configurada
de carga remota carga mediante la variacion del estado para conectarse a una plataforma OCPP
del contacto limpio
§14a EnWG Conser- Cuando se activa el contacto limpioen | - Funcion especifica para el mercado aleman
vador el Servidor, todas las estaciones Cliente | - Requiere el DLM activo en las estaciones en
conectadas al sistema cargaranaun | el sistema habilitado (modo funcional dindmico
maximo de 6 A 0 potencia fija)
§14a EnWG Avanzado Cuando se activa el contacto limpioen | - Funcion especifica para el mercado aleman
el Servidor, la corriente total del sistema - Requiere el DLM activo en las estaciones
se limitara a un valor de intensidad de en el sistema (modo funcional dinamico o
6 A por estacion de carga conectada potencia fija)
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10.5.2 Conexiones eléctricas
Conecte los 2 cables del contacto limpio al puerto DRY1 de la placa base:

Dependiendo de la funcion elegida, es necesario conectar adecuadamente las

estaciones de carga:

FUNCION

CONEXION

Inicio/parada de carga remota

Conecte cada lado de I-ON al contacto limpio dedicado a la
gestion de la autorizacion de la carga (— dos contactos limpios
separados, uno a cada lado).

§14a EnWG Conservador

Conecte solo el lado de I-ON configurado como Servidor.

§14a EnWG Avanzado

Conecte solo el lado de I-ON configurado como Servidor.

Nota: Si es necesario utilizar la funcion §14a EnWG en una sola estacion, esta debe
estar configurada como SERVIDOR y con el DLM habilitado (modo funcional dinamico

o potencia fija).
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10.5.3 Configuracion:
Para configurar las funciones que se pueden gestionar mediante un contacto limpio,
hay que acceder al Portal de a Bordo siguiendo las instrucciones del capitulo XXX.
YYY.ZZX
Siga luego los siguientes pasos:
1) Localice la seccidn «Configuraciones comunes»
2) Habilite la funcién encendiendo el interruptor «contacto limpio»
3) Seleccione el <modo de funcionamiento» entre los disponibles
4) Seleccione el estado predefinido del contacto:
a. NO (sefal baja): Normalmente abierto
b. NC (sefal alta): Normalmente cerrado
5) Guarde los ajustes con el botdn superior derecho

)

Remote start/stop charge

4)

Low signal

Nota: Repita esta operacion para cada lado al que se haya conectado el cable del
contacto limpio.
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11. Configuraciones avanzadas
11.1 IP estatica

En caso de que sea necesario asignar una IP estatica al lado de carga, conectarse
al Portal Integrado y localizar la seccién "Configuraciones de red":

e MS Ethernet DHCP:
—Seleccionar: "parametros estaticos".

e Direccion IP:
—Introducir la direccion IP requerida

e Subnet mask

e Gateway predefinido

—Introducir la direccion del Gateway
e Servidor DNS primario
—Introducir DNS primario

e Servidor DNS secundario
—Introducir DNS secundario

Guardar con la tecla “Guardar” situada en la parte superior derecha. La estacion se
reiniciara y intentara conectarse utilizando los parametros configurados.

ADVERTENCIA: Para garantizar la conectividad de los dos lados de I-ON, es
A fundamental asignar una IP estatica dedicada a cada uno de ellos.
Las 2 IP deben ser diferentes entre si.
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ADVERTENCIA: jLa configuracion incorrecta de dichos parametros podria
provocar un funcionamiento anémalo de la interfaz Ethernet y de las
funciones vinculadas a esta! Tener siempre en cuenta las direcciones IP

que deben evitarse indicadas en el capitulo 6.5.3. En caso de errores,
siempre es posible acceder al Portal Integrado a través del punto de
acceso Wi-Fi.

11.2 Funciones de restablecimiento mediante el interrup-
tor DIP

Informacion: esta funcion esta disponible a partir de la version 12.5 del firmware.
I-ON evo permite los siguientes restablecimientos mediante el interruptor DIP:

- Restablecimiento de los datos de fabrica

- Eliminacion de las credenciales del Wi-Fi

- Restablecimiento de la contrasefa del Portal de a Bordo

11.2.1 Restablecimiento de los datos de fabrica
Para forzar el restablecimiento de fabrica, siga estos pasos:
1) Desconecte la Estacion y espere aproximadamente 1 minuto
2) Localice el interruptor DIP en la parte superior derecha de la placa base y
configure:
* Pin 0 en ON
¢ Pin 9 en OFF
¢ Pin 8 en ON

DIP switch

Tarjeta electronica

00000

ON
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3) Alimente la Estacion y espere a que se complete la puesta en marcha

4) El led parpadeard en CIANO varias veces mientras la estacion realiza el
restablecimiento

5) Cuando se complete la operacion, el led comenzara a parpadear en ROJO

6) Desconecte la Estacion y vuelva a poner los interruptores DIP en la posicidn
inicial

7) Alimente la Estacion y realice la nueva configuracion

11.2.2 Restablecimiento de credenciales Wi-Fi
Si es necesario eliminar las credenciales del Wi-Fi, proceda del modo siguiente
1) Desconecte la Estacion y espere aproximadamente 1 minuto
2) Localice el interruptor DIP en la parte superior derecha de la placa base y
configure:
e Pin 0 en ON
* Pin 9 en ON

DIP switch

Tarjeta electrénica

ON

3) Alimente la Estacidn y espere a que se complete la puesta en marcha

4) El led parpadeara en MAGENTA varias veces mientras la estacién realiza el
restablecimiento

5) Cuando se complete la operacién, el led comenzara a parpadear en ROJO

6) Desconecte la Estacion y vuelva a poner los interruptores DIP en la posicion
inicial

7) Alimente la estacién y espere a que se abra el punto de acceso Wi-Fi (doble
parpadeo blanco)

8) Configure las nuevas credenciales en el Portal de a Bordo o en la aplicacion
MyJOINON
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11.2.3 Restablecimiento de la contraseiia del Portal de a Bordo
El Portal de a Bordo permite cambiar la contrasefia de acceso predeterminada. En
caso de que se haya cambiado la contrasefia y se haya olvidado, proceda de la
siguiente manera:
1) Desconecte la Estacion y espere aproximadamente 1 minuto
2) Localice el interruptor DIP en la parte superior derecha de la placa base y
configure:

e Pin 0 en ON

e Pin 9 en ON

¢ Pin 8 en ON

DIP switch

Tarjeta electronica

ON

3) Alimente la Estacidn y espere a que se complete la puesta en marcha

4) El led parpadeara en ROSA OSCURO varias veces mientras la estacion realiza el
restablecimiento

5) Cuando se complete la operacién, el led comenzara a parpadear en ROJO

6) Desconecte la Estacion y vuelva a poner los interruptores DIP en la posicién
inicial

7) Alimente la estacién

8) Acceda al Portal de a Bordo con la contrasefa predeterminada
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12. Conexion a las plataformas

Para gestionar las estaciones de carga I-ON evo es necesario conectarlas a una
plataforma. Actualmente es posible conectar de forma alternativa la estacion de
carga a las siguientes plataformas:

e GEWISS SmallNet
¢ Plataforma OCPP admitida

Los siguientes apartados le guiaran a través de la configuracién basica para cada
uno de estos escenarios.

12.1 Gewiss SmaliNet

GEWISS SmallNet es la solucion disefiada para gestionar instalaciones en contextos
privados o semipublicos, como comunidades de vecinos o empresas.

GEWISS pone a disposicion una plataforma de gestion completa, facil de configurar,
que permite realizar diversas acciones, entre las cuales se incluyen:

e Visualizar el estado de las estaciones

e Gestionar de forma remota la configuracion de los productos
e Invitar a usuarios finales a la instalacion

e Actualizar los productos

e Descargar los registros para enviarlos a la asistencia

Ademas, las estaciones registradas en la GEWISS SmallNet se pueden utilizar
comodamente gracias a la APP dedicada myJOINON.

ADVERTENCIA: La APP myJOINON, en el caso de estaciones de carga I-ON
evo NO ES UNA HERRAMIENTA PARA INSTALADORES.

La APP esta concebida exclusivamente como herramienta de acceso al
servicio de carga para los usuarios finales.

>
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12.1.1 Acceso a la plataforma

Para solicitar el acceso a la plataforma es necesario:

1) Solicitar a GEWISS la creacion de una nueva “organizacion”. Esto se puede hacer
abriendo un ticket con el servicio de asistencia GEWISS y proporcionando cierta
informacioén:

e Nombre de la organizacion
e Contacto de correo electrénico del futuro administrador del sistema
e Direccion completa de la organizacion

2) El servicio de asistencia de GEWISS procedera a la creacion de la organizacion y
a invitar al Energy Manager, que recibira un correo electrénico.

3) El Energy Manager debera proceder a la registracion o al acceso con la misma
direccion de correo electronico

4) Una vez efectuado el acceso, el Energy Manager podra proceder a la creacion de
la estructura de su sistema.

12.1.2 Asociacion de las estaciones

La asociacion de una nueva estacion de carga I-ON evo es muy sencilla, solo sera
necesario localizar el nimero de serie e introducirlo en la pagina dedicada de la
plataforma.

12.1.3 Uso de Ia APP myJOINON

La aplicaciéon myJOINON es util para permitir a los usuarios finales utilizar los
productos y visualizar los historiales de carga.

Para habilitar a un usuario para utilizar una estacion de carga a través de la APP, es
necesario invitarlo a la instalacion por correo electronico.

Una vez descargada la App y tras registrarse con la misma direccion de correo
electrénico, el usuario podra comenzar a utilizar los productos para los que ha sido
habilitado.
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12.2 Plataforma OCPP

I-ON evo es compatible con una gran cantidad de plataformas OCPP de terceros.
Estas soluciones se hacen necesarias sobre todo cuando se pretende instalar los
productos en contextos publicos. Antes de proceder con la conexiéon con una
plataforma OCPP, siempre se recomienda contactar con el servicio de asistencia
GEWISS, para verificar la total compatibilidad con la plataforma seleccionada.
GEWISS no garantiza el funcionamiento total del producto en caso de usar
plataformas no oficialmente probadas y admitidas.

12.2.1 Configuracion de la plataforma OCPP

Para configurar una plataforma OCPP, se ruega seguir estas indicaciones

1) Localizar la parte izquierda de I-ON, acceder al portal integrado y localizar la
seccion “OCPP”:
a. Habilitar el switch OCPP
b. Introducir la informacién necesaria para conectarse a la plataforma
c. Guardar las configuraciones haciendo clic en la tecla "Guardar" en la parte
superior derecha. El lado se reiniciara.
2) Localizar la parte derecha de |I-ON, acceder al portal integrado y localizar la
seccion “OCPP”:
a. Habilitar el switch OCPP
b. Guardar las configuraciones haciendo clic en la tecla "Guardar" en la parte
superior derecha. El lado se reiniciara.

Después del reinicio, la estacion mostrara los ledes rojos y el error 50 hasta que se
confirme la conexidn a la plataforma OCPP configurada; en ese momento, los ledes

se pondran verdes.
N .~ N

Left
Side

Right
Side




13. Como cargar los vehiculos eléctricos
ADVERTENCIA: No se deben utilizar los adaptadores del vehiculo para
conectar un conector del vehiculo a la entrada del vehiculo.
ADVERTENCIA: Solo se utilizaran adaptadores entre el conector EV y el

enchufe EV si estan disefiados y aprobados especificamente por el
fabricante del vehiculo o por el fabricante del equipo de alimentacion EV
y por los requisitos nacionales.

I-ON evo ofrece una manera facil de cargar un vehiculo eléctrico.

Por defecto, I-ON evo solicita la autorizacion para iniciar una sesion de carga, y esto
se puede hacer de 2 maneras:

e Mediante tarjeta RFID habilitada (solo para modelos con lector RFID)

e Mediante una plataforma de gestion

ﬁ NOTA: El embalaje incluye una tarjeta RFID ya registrada en el producto

Por ultimo, también es posible configurar la estacion en modo “Autostart”, de modo
que la carga se inicie tan pronto como el conector se inserte en el automovil.

La pantalla LCD integrada mostrara las indicaciones y la informacién sobre la sesion
durante toda la sesion de carga. Consultar las secciones siguientes para obtener
mas informacion sobre el comportamiento de visualizacion.

13.1 Inicio automatico

0 NOTA: El método de proceso de inicio automatico debe configurarse en el
portal web disponible en el cargador

En este caso, el usuario no necesita ningun tipo de identificacion. Esta imagen se
mostrara en la pantalla I-ON evo:

Plug in your vehicle
to the charger

Es necesario conectar el cable de carga
EV a la toma (o el cable conectado al EV)
y el cargador lo bloqueara
automaticamente y comenzara la carga.
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Charging

Durante el proceso es posible visualizar
l l | informacién sobre la hora, la potencia

real de carga y la energia total cargada.

() 850kwh L mokw (5 1:00:30

Unplug your vehicle
from the charger

I-ON evo esperara a que el usuario
desconecte el cable del automovil vy,
posteriormente, desbloqueara la toma.

Charge completed

O Una vez desconectado el cable, |-ON
evo visualizara un resumen de carga.

() 950 kwh £ mokw (5 2:00:00

13.2 Lector RFID

En este caso, el I-ON evo esta equipado con un lector RFID interno y la identificacion
del usuario se puede realizar mediante una etiqueta RFID. Las tarjetas RFID
utilizables deben cumplir con la norma IEC 14443 A/B.

I-ON evo permite registrar y gestionar las tarjetas RFID de 2 maneras:
e A través de la plataforma OCPP a la que esta conectada la estacion
e Localmente, agregando directamente desde la tarjeta en el Portal Integrado.

Cuando el usuario final escanea las tarjetas RFID, I-ON evo lee la tarjeta y comprueba
si estd autorizado para iniciar la carga. Si se acepta la tarjeta RFID, la sesién de
carga puede comenzar. Si no se acepta, I-ON evo muestra un error y el color del led
es ROJO, bloqueando cualquier sesion de carga.
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El display se comportara de la siguiente manera:

Use the RFID card
to start a charge . .

Esta imagen se mostrara en la pantalla
I-ON evo, pidiendo pasar la tarjeta o

escanear el codigo QR.

Scan the QR code
to start a charge

Acercar la tarjeta al icono de la tarjeta en
I-ON evo para iniciar el proceso de
identificacion.

Si la tarjeta es aceptada, se visualizara la siguiente pantalla parpadeante vy,
posteriormente, el cargador desbloqueara la toma y esperara la clavija de carga:

Plug in your vehicle
to the charger

Es necesario conectar el cable de carga EV a la toma y el cargador lo bloqueara
automaticamente y comenzara la carga. Para las versiones con cable conectado,
conectar solo el cable al puerto EV.
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Si la tarjeta es rechazada, se mostrara
ﬁ\ esta pantalla de error y el cargador
X mostrara de nuevo la primera imagen.

Charge not allowed

Charging

Durante el proceso es posible visualizar

lll informacién sobre la hora, la potencia
real de carga y la energia total cargada

() 850kwh £r mokw (5 1:00:30

Si se desea interrumpir la carga o cuando la carga ha terminado, es necesario pasar
la tarjeta RFID para desbloquear la toma. Si es reconocido, se desbloqueara la toma
de carga y se solicitara desconectar el cable:

Unplug your vehicle
from the charger

‘ N
/_\ N

Una vez desconectado el cable, I-ON evo visualizara un resumen de carga:

Charge completed

() 950 kwh £ okw (5 2:00:00
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13.3 Pulsador del idioma

El punto de carga tiene un pulsador del idioma en cada lado.

Es posible presionarlo y seleccionar el idioma correcto antes de iniciar una carga.
Cabe precisar que el usuario no puede cambiar el idioma durante el proceso de
carga porque esta funcién esta deshabilitada.
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14. Gadigos de errores y resolucion de problemas

14.1 Lista de cédigos de error

He aqui la lista de errores que I-ON evo puede generar.

ADVERTENCIA: Las operaciones indicadas en el presente manual deben ser
ejecutadas solo por personal debidamente cualificado. Por personal
cualificado se refiere a personal que cumple todas las normas, las
directivas y las leyes en materia de seguridad, aplicables a las
intervenciones de instalacion y funcionamiento de este dispositivo. La
empresa que realiza la intervencion es la responsable de seleccionar el
personal cualificado ya que es quien califica la idoneidad/aptitud del
trabajador para un determinado trabajo, tutelando la seguridad y
respetando la ley aplicable en materia de seguridad laboral. Estas
empresas deben impartir capacitaciéon adecuada sobre dispositivos
eléctricos a su personal y familiarizarlos con el contenido de este manual.

En caso de error, el display I-ON evo mostrara esta pantalla con el nimero del error
y también una breve descripcion:

&2

ERROR N°
Error description
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N.° error . s
e Titulo del error Breve descripcion

Cadigo

La puerta frontal esta abierta.
El producto no es seguro.

El interruptor magnetotérmico esta
2 MCB NOK abierto

3 RCD NOK El interruptor diferencial esta abierto

El contactor se encuentra en un
4 CONTACTOR (T2) NOK estado diferente del esperado.

Los obturadores se encuentran en un
estado diferente del esperado.

1 PUERTA ABIERTA

5 OBTURADORES T2 NOK

6 BLOQUEO MOTOR Los obturadores se encuentran en un
CERRADO NOK estado diferente del esperado.
La instalacion de bloqueo del motor
7 ﬁlé?(QUEO MOTOR ABIERTO no se desplaza a la posiciéon de
CIERRE.
] Averia en la comunicacién Modbus
8 COMUNICACION MEDIDOR | con el medidor de energia. El error se
DE ENERGIA NOK activa tras 3 lecturas incorrectas. Tras
1 lectura correcta, el error se elimina.
9 TAMANO INCORRECTO DEL | Tamafio del cable no presente en el

CABLE simulador EV.

El EVSE ha perdido la comunicacion
con el backend durante 1 hora. El
EVSE esta conectado al Wi-Fi pero no
puede conectarse a la nube.

El contactor se encuentra en un
estado diferente del esperado.

El MCB esta abierto, cortando la
alimentacion eléctrica.

El dispositivo detecta una corriente
DC durante la sesion de carga.

10 FUERA DE LINEA >1h

11 | CONTACTOR (SCHUKO) NOK

12 | MCB (SCHUKO) NOK

13 CORRIENTE CC

14 SENAL CP NOK La sefal CP esta en error.
15 AVERIA EN EL DIODO EV El control del EVSE en el diodo ha
fallado.
0 El EVSE ha detectado una averia en el
20 AVERIA PEN sistema PEN.

Si se produce un error al finalizar la
configuracién ADC interna.

ALIMENTACION DE ENTRADA | La tension de entrada esta fuera de
NOK rango.

Error detectado en el puerto Ethernet,
si la interfaz LAN esta en un estado
de error o si el Cliente no puede
comunicar con el Master (en I-ON).

22 AVERIA COMUNICACION ADC

24

25 PUERTO ETH NOK
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26 WIFI NOK \?\Iei—rl]:? detectado un error en el chip
27 TA EXTERNO NOK Los _dispositivos TA externos estan
averiados.
28 SOBRECARGA EV El EV no respeta los limites de corriente.
El EV solicita ventilacién, pero EVSE
29 \(/:éNR'ﬁﬁASCLIJSEEI\II\IOD E&N_CIT(A)N A |0 tiene ninguna sefal relacionada
(con el sistema de ventilacién).
31 SUBTENSION La tensidn de entrada es baja.
N o El dispositivo controla este estado de
82 AVERIA PERDIDA CC error cuando se inicia el EVSE.
El dispositivo no recibe una respuesta
33 PROBLEMA loT para los mensajes de inicio de
transaccion enviados.
El EVSE no recibe ningun paquete de
. comunicacion del dispositivo ICT. Si
34 COMUNICACION TIC no se recibe ningun paquete correcto
transcurridos 30 segundos, se activa
el error.
35 ERROR DECRYPT OTA Error durante la actualizacion OTA
36 ERROR CHECKSUM QOTA Error durante la actualizacion OTA
37 ERROR S/C COMUNICACION | La estacion Cliente ha perdido la
CON SERVIDOR conexion con la estacién Servidor.
El EVSE con agrupamiento OCPP
38 GROUPING OCPP CLIENT activo con rol Slave recibe un error
durante la conexién con el Master
La estacion Servidor ha perdido la
ERROR S/C: O - "
4 comunicacién con el dispositivo de
39 88%&'\88&0'0'\‘ CON medicion externo durante mas de 60
segundos
0 La estacion esta fuera de linea y esta
40 XG'?SQIZFXIEEA DE LINEA NO configurada para no permitir cargas
hasta que vuelva a estar en linea
41 ERROR DE COMUNICACION | La estacién no logra comunicarse
CON EL MEDIDOR EXTERNO | correctamente con el medidor IP
49 ERROR DE CONEXION CON | La estacién no logra conectarse con
EL MEDIDOR EXTERNO el medidor IP
4 La estacion estda en modo de
43 MODO DE RECUPERACION recuperacion
La estacion se esta conectando a una
50 ESPERA BOOTNOTIFICATION plataforma OCPP
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14.2 Resolucion de los problemas para el instalador

Cuando aparece un error en I-ON evo, el usuario puede intentar eliminarlo siguiendo
estos pasos.

N.° error . s
Titulo del error Breve descripcion

Cédigo

Controlar el estado de la tapa. Si esta
abierta, cerrarla.

Al cerrar la tapa, asegurarse de que el
dispositivo interno esté presionado.

Si el error persiste, contactar con el servicio
de asistencia.

1 PUERTA ABIERTA

Comprobar la causa de la intervencion y
2 MCB NOK rearmar el interruptor

Comprobar la causa de la intervencion y

3 RCD NOK .
rearmar el interruptor

Intentar iniciar otra sesion de carga.
4 CONTACTOR (T2) NOK Si el error persiste, contactar con el servicio
de asistencia.

Controlar el estado de los obturadores de
los conectores T2. Si se abren sin enchufe,
intentar moverlos con la herramienta. Si el
error persiste, contactar con el servicio de

5 OBTURADORES T2 NOK asistencia. Si este error ocurre mientras
I-ON evo esta cargando, retirar la clavija. El
obturador se cierra mecanicamente. El error
desaparecera. Si el error persiste, contactar
con el servicio de asistencia.

Intentar iniciar otra sesion de carga.
6 gléoRgxgg MSIOR Si el error persiste, contactar con el servicio
de asistencia.
Intentar iniciar otra sesion de carga.
7 El(‘)?(QUEO MOTOR ABIERTO Si el error persiste, contactar con el servicio
de asistencia.
8 COMUNICACION MEDIDOR | Si el error persiste, contactar con el servicio
DE ENERGIA NOK de asistencia.
~ Intentar iniciar otra sesién de carga con el
9 TAMANO INCORRECTO DEL | mismo cable o utilizar un cable diferente.
CABLE Si el error persiste, contactar con el servicio
de asistencia.

Controlar la conexion a Internet proporcionada
a I-ON evo. Controlar los parametros de
conexién en I-ON Si el error persiste,
contactar con el servicio de asistencia.

10 FUERA DE LINEA >1h
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Intentar iniciar otra sesion de carga.
11 ﬁgETACTOR (SCHUKO) Si el error persiste, contactar con el servicio
de asistencia.
Si el error persiste, contactar con el servicio
12 MCB (SCHUKO) NOK de asistencia.
Sacar el enchufe e iniciar otra sesion de
carga. Intentar iniciar una carga con otro EV.
13 CORRIENTE CC Si el error persiste, contactar con el servicio
de asistencia.
Intentar iniciar otra sesion de carga con el
14 SENAL CP NOK mismo cable o utilizar un cable dlferente: .
Si el error persiste, contactar con el servicio
de asistencia.
15 AVERIA EN EL DIODO EV Conectar un EV a |I-ON evo.
i Verificar con el propio instalador el estado de
20 AVERIA PEN la red eléctrica. Cuando el problema de la
red eléctrica desaparezca, reiniciar I-ON evo.
29 AVERIA COMUNICACION Si el error persiste, contactar con el servicio
ADC de asistencia.
o4 ALIMENTACION Verificar la alimentacién conectada a I-ON
DE ENTRADA NOK €Vvo con su propio instalador.
Si el error persiste, contactar con el servicio
25 PUERTO ETH NOK de asistencia.
Si el error persiste, contactar con el servicio
26 WIFINOK de asistencia.
Controlar la conexion y el cableado con el
instalador de acuerdo con las instrucciones
27 TA EXTERNO NOK del pertinente manual de uso. Si el error
persiste, contactar con el servicio de
asistencia.
Intentar iniciar otra sesion de carga.
28 SOBRECARGA EV Si el error persiste, contactar con el servicio
de asistencia.
CARGA SUSPENDIDA
29 - LA VENTILACION Ninguna accion correctiva posible.
NO FUNCIONA
Verificar la alimentacion conectada a I-ON
‘ 2 evo con su propio instalador. Controlar
31 MINIMA TENSION también el estado de los dispositivos MCB
y RCD en la parte central del producto
30 AVERIA PERDIDA CC Verificar la alimentgcion conectada a I-ON
evo con su propio instalador.
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Verificar la conexion a Internet y la

33 PROBLEMA loT operatividad de la plataforma a la que
esta conectada la estacion de carga.
Verificar con el propio instalador el
. estado de la conexién con el contador
34 COMUNICACION TIC externo.
Si el error persiste, contactar con el
servicio de asistencia.
35 ERROR DECRYPT OTA Contactar con el servicio de asistencia
36 ERROR CHECKSUM OTA | Contactar con el servicio de asistencia
ERROR S/C | Controlar que el cable Ethernet que
37 COMUNICACION conecta la estacion Cliente a la red del
CON SERVIDOR cargador esté intacto.
Controlar que el cable Ethernet que
38 GROUPING OCPP CLIENT | conecta la estacion Cliente a la red del
cargador esté intacto.
. Controlar que el contador seleccionado
39 EI?)FI:/IOURNIS(/)gCION esté bien conectado y funcione
CON CONTADOR correctamente. Intentar reiniciar la
estacioén Servidor si es necesario.
0 Modificar adecuadamente el parametro
40 ﬁgRﬁ'J'A.‘rg%FZFXA‘DRE LINEA ‘Comportamiento de autenticacion fuera
de linea’ desde el Portal Integrado
ERRORDE conexién Ethemet y reiioir. S 6l error
41 COMUNICACION CON EL . Ce
persiste, contactar con el servicio de
MEDIDOR EXTERNO asistencia.
. Verificar la correcta configuracion de la
ERROR DE CONEXION direccion IP en la estacion, el estado de
42 CON EL MEDIDOR la red local, de la conexion Ethernet y
EXTERNO reiniciar. Si el error persiste, contactar
con el servicio de asistencia.
- | Restablecer la posicion original de los
43 MODO DE RECUPERACION interruptores DIP.
Espere unos minutos hasta que se
50 ESPERA conecte con la plataforma. Si no se
BOOTNOTIFICATION resuelve, compruebe si hay problemas

de configuracion o conectividad.
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15. Asistencia

El servicio de asistencia permite ponerse en contacto directamente con los técnicos
de GEWISS para obtener respuestas a preguntas técnicas sobre las instalaciones,
las normativas, el producto o el software de disefio empleado.

En caso de necesitar ayuda, consultar:

- la pagina https://www.gewiss.com/ww/en/services/support y hacer clic en
ABRIR UN TICKET

- 0 escanear el cédigo QR para que se abra la pagina correcta y abrir un ticket

ENLACE DIRECTO
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Vorwort

Es ist wichtig zu wissen, dass die in diesem Dokument enthaltenen Informationen
ohne vorherige Ankiindigung gedndert werden kdnnen. Laden Sie die neueste
Version von www.gewiss.com herunter

Das JOINON I-ON EVO Ladesystem ist die beste Wahl, um batteriebetriebene
Elektrofahrzeuge (BEV) und Plug-in-Hybridfahrzeuge (PHEV) zu laden. Es ist fir das
schnelle Laden an offentlichen sowie privaten Orten ausgelegt, wie Parkplétze in
Gewerbegebieten und von Einzelhandelsgeschaften, Ladestationen fiir Flotten,
Raststatten an Autobahnen, Arbeitsplatzen und Wohnanlagen. Eine der herausragenden
Eigenschaften von JOINON |-ON EVO ist ihre einfache Installation.

Die Serie I-ON EVO bietet den Benutzern die Mdoglichkeit, zwischen Wand- oder
S&aulenlésungen zu wahlen.

Diese AC-Ladeldsung verfugt auch Uber Netzwerk-Kommunikationsfunktionen, die die
Verbindung mit Remote-Systemen ermdglichen, um den Fahrern von Elektrofahrzeugen
Echtzeitinformationen zu liefern.

Dank einer benutzerfreundlichen Oberflache mit Sicherheitszertifikaten und einem
ausgezeichneten, wasser- und staubdichten Design ist die AC-Ladeldsung die beste
Wahl fir den Einsatz im Freien.
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Merkmale

° Das Wanddesign gestaltet die Installation einfach und flexibel.

° Das Saulendesign bietet eine vollstandig integrierte Lésung mit allen bereits
installierten Schutzvorrichtungen.

° Es ermdglicht den Kunden, den Start und Stopp des Ladevorgangs Uber eine
autorisierte RFID-Smartcard oder eine mobile App (auf Anfrage erhéltlich) zu steuern.

° Das Produkt ist nach den neuesten Industriestandards fur AC-Ladevorgange
hergestellt.

° Es ist resistent gegenliber dem Eindringen von festen Stoffen und Flissigkeiten
in AuBenbereichen, wodurch sich die Einheit als stabil und duBerst zuverléssig erweist.

o Die Bodenausfihrung von I-ON EVO hat eine Bewertung von IK11, die
Wandausfiihrung von I-ON EVO hingegen eine Bewertung von IK10

o Die Benutzeroberflache verfugt Uber einen 4,3”’-Farb-LCD-Bildschirm.

° Die Sprach&nderung erfolgt auf einfache Weise Uber eine Schaltflache.

° Die Frontblende ist auf Anfrage vollsténdig anpassbar.

Anwendungsbereiche

° Offentliche und private Parkplatze

° Gemeinschaftliche Parkplatze

° Parkplatze von Hotels, Supermérkten und Einkaufszentren

° Parkplatze auBerhalb der Arbeitsplatze
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1. Benutzeroberflache I-ON

LED-Anzeige (eine pro
Buchse)

Display*

Schaltflache zur Sprachanderung
RFID-Lesegerat* (optional)
Buchse T2

oder Steckverbinder T2 fiir

Tethering
(nur fur Ladesaule 1-ON EVO)

Sicherheitsschlissel (3)

dieses Dokument die harmonisierten Kennungen fir die Stromversorgung
von Elektrofahrzeugen. Die Anforderungen dieser Richtlinie zielen darauf
ab, die Informationsanforderungen der Benutzer in Bezug auf die
Kompatibilitdét zwischen den in Verkehr gebrachten EV-Ladestationen,
Kabeln und Fahrzeugen zu erfiillen. Die Kennung soll an EV-Ladestationen,
auf Fahrzeugen, auf den Verkabelungen, bei den EV-Handlern und in den
Bedienungsanleitungen wie beschrieben angezeigt werden.

e Hinweis: GemaB den Anforderungen der Richtlinie EN-17186 enthalt
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2. Technische Spezifikationen
2.1 Spezifikationen des Produktes - I-ON EVO

Name des Modells | GWJ14XXXT-GWJ15XXXT

Bemessungsspannung 230 Vac (+15 %)
400 Vac (15 %)
Max. Stromaufnahme 64 A
EINgéNG Max. Eingangsleistung 2x 22 KVA
Stromnetz TN/TT
Frequenz 50/60 Hz
Stromverteilung 1P+N+PE 3P+N+PE
e OVP
Eingangsschutz | Verfligbar in der Ladestation * OPP
e MCB -125 A - 4P - D-Kurve
Ableitstrom DC (Auslésung fir DC-Bemessungsfehlerstrom bei 6
mA) MTHP 160
4P 125 A
fur jede Seite:
Interner Sehutz | < ("R ED (VM:115-750V - ITM: 6-10KA, TA: -55 °C -
+85 °C - Uberspannungsstrom: 10 kA)
RCCB (2 P oder4 P -40 A-Typ A-30 mA) MCB (2 P oder 4 P - 40
A - D-Kurve)
e Modell T2-Buchse: 48,5 kg
Gewicht GWJ1 4OX'I: -GWJ1 SQXT
e T2-Kabel fiir Tethering: 60
kg GWJ141XT-GWJ151XT
Anzahl des Ladekabels 2
Mechanische Daten Spule von 6 m (verflgbar nur
Lange des Ladekabels fir I-ON EVO mit spezifischen
Codes)
Schutzart IP 55
Mechanische Festigkeit IK 11 (Display ausgeschlossen)
Stromschlagschutz Klasse |
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Name des Modells | GWJ14XXXT-GWJ15XXXT

Elektrische Art des Energiemessgerat MID (mit Ausnahme
Spezifikationen Energiemessgerates von GWJ14XXT)
-25°C; +55°C*
(AuBenbereich) * Darf nicht direktem Sonnenlicht
ausgesetzt werden
Umgebungsbedingun- | Lagertemperatur -40 °C; +70 °C
en Wert der relativen
° Luftfeuchtigkeit 5 %~95% UR
Hohe <2000 m
Verschmutzungsgrad 3
e Externes Wi-Fi
extern e Ethernet 10/100
Kommunikation e Linky Messgerat
(nur fir GWJ1502TF, GWJ1504TF)
Innenbereich -
® 2014/53/EU + EU 2022/30
Richtlinie * 2011/65/EU + 2015/863
e EMV-Klassifizierung der
elektromagnetischen Vertraglichkeit: B
e EN IEC 61851-1
e ENIEC 61851-21-2
e EN IEC 63000
e ETSI EN 301 489-3V2.1.1
EU-Verordnuing « ETSI EN 301 489-17 V3.2.4
Norm e ETSI EN 301 489-52 V1.2.1

e ETSI EN 301 908-13 V13.2.1
e ETSI EN 300 328 V2.2.2

e ETSI EN 300 330 V2.1.1

* EN IEC 62311

* EN 18031-1

Standard-Buchse

° EN 62196 Typ 2 Modus 3

Benutzeroberflache

Autorisierung des
Benutzers

® Keine

¢ RFID-Lesegerat (Unterstiitzung ISO
14443A/B)

e Uber App

e Uber OCPP

Informationen zum

e LED- und LCD-Farbbildschirm fiir jede

Ladezustand Ladestation
. e Steckdose T2
Ladeschnitstele  T2-Kabel fiir Tethering
Standby-Leistung [15W

Sonstiges

® Zur gemeinsamen Nutzung bestimmt
¢ Orte mit unbeschranktem Zugang
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2.2 Spezifikationen des Produktes - I-ON EVO WALL

Bemessungsspannun 230 Vac (£15 %)
gssp 9 1400 Vac (15 %)
Max. Stromaufnahme 64 A
EINSé NG Max. Eingangsleistung  |2x 22 kVA
Stromnetz TN/TT
Frequenz 50/60 Hz
Stromverteilung 1P+N+PE 3P+N+PE
. . e OVP
Eingangsschutz \L/Zg;lgtt;%g: der * OPP
e MCB-125A- 4 P - C-Kurve
Ableitstrom DC (Auslésung fur DC-Differenzempfindlichkeit bei 6
mA)
Interner Schutz fir jede Sefte:

Schutz SPD (VM:115-750V - ITM: 6-10kA, TA: -55 °C -
+85 °C — Uberspannungsstrom: 10 kA)
RCBO (2 P oder4 P-32 A-Typ A - 30 mA - C-Kurve)

Gewicht ® Modell T2-Buchse: 31 kg
. Schutzart IP 55
Mechanische Daten ;- 1 -nische Festigkeit |IK 10
Stromschlagschutz Klasse |
Elektrische _ i Engrgiemessgerét MID
Spezifikationen Art des Energiemessgerates (mit Ausnahme von GWJ2402T-
GWJ2404T)
-25 °C; + 55 °C * (aktuelle Derating-Kurve
Betriebstemperatur von 50 °C)
(auBen) * Darf nicht direktem Sonnenlicht
. ausgesetzt werden
Umgebungsbedingun- Lagertemperatur -40 °C; +70 °C
gen Wert der relativen o o
Luftfeuchtigkeit 5%-~95% UR
Hohe <2000 m
Verschmutzungsgrad 3

o Wi-Fi

e Ethernet-Port 10/100

e Linky Messgerat (nur fir GWJ2502TF,
GWJ2504TF)

Kommunikation Innenbereich
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Name des Modells | GWJ24XXT-GWJ25XXT

® 2014/53/EU + EU 2022/30

e 2011/65/EU + 2015/863

® EMV-Klassifizierung der
elektromagnetischen Vertréaglichkeit: B

e ENIEC 61851-1

e EN IEC 61851-21-2

¢ EN IEC 63000

e ETSI EN 301 489-3V2.1.1

e ETSI EN 301 489-17 V3.2.4

Norm e ETSI EN 301 489-52 V/1.2.1

e ETSI EN 301 908-13 V13.2.1

e ETSI EN 300 328 V2.2.2

e ETSI EN 300 330 V2.1.1

e EN IEC 62311

Richtlinie

EU-Verordnung

e EN18031-1
Standard-Buchse * EN 62196 Typ 2 Modus 3
Autorisierung des : gi‘lge
Benutzeroberfliche Benutzers o Uber App
Informationen zum e LED- und LCD-Farbbildschirm fiir jede
Ladezustand Ladestation
e Steckdose T2

e T2-Kabel fir Tethering
e Buchse des Typs E oder Typs F
(GWJ15-22-32-24-34-T)

Ladeschnittstelle

Standby-Leistung |10 W
e Zur gemeinsamen Nutzung bestimmt
¢ Orte mit unbeschranktem Zugang

Sonstiges
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2.3 Alilgemeine und linderspezifische Anforderungen

2.3.1 Aligemeine Anforderungen

Im Falle eines Kurzschlusses darf der Wert von 12t an
der EV-Buchse der Ladestation Modus 3 75000 A2s

nicht Gberschreiten.

Im Falle eines Kurzschlusses darf der Wert von 12t an
der EV-Buchse der Ladestation Modus 3 75000 A2s

nicht Uberschreiten.

2.3.2 Landerspezifische Anforderungen

In Spanien schreiben die Richtlinien fur elektrische Installationen fiir den
Einbau in Wohnungen und firr die Anwendung von 16 A die
Verwendung von Steckdosen mit Verschluss vor

In Schweden erfordern die nationalen Vorschriften Verschliisse oder

gleichwertige Schutzmethoden mit gleichgestellten
Sicherheitsstandards. Zum Beispiel: Installationshéhen, Verriegelung
von Gegensténden gegen Kontaktféhigkeit, Verriegelung des Deckels

Usw.
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2.4 Beschreibung des Codes I-ON EV0

I-ON evo ist in verschiedenen Versionen erhéltlich, abhangig von der Art des Steckers,
der Ladeleistung, der Verfligbarkeit des Displays und anderer interner Gerate. Die
folgende Tabelle beschreibt die Bedeutung der Nummer und des Buchstabens.

BESCHREIBUNG DES CODES I-ON

Ausstattung Typ der Steckdose Nennleistung Funktionen Spezifische Codes pro Land
- - N . N — Is > IS ~
( f RS485 M + M/S + RFID
1-ON Multi CP Typ-2-Steckdose ‘ J 2X7,4 kW ‘ APP (ETHERNE'IT) * 8 . uK 8 FR
~ (mit Autorisierung) J . . g

1-ON Multi CP Typ-2-Kabel
~ (mit Autorisierung) MID ~ 5m

BESCHREIBUNG DES CODES I-ON WALL

e
| AH%

Ausstattung Typ der Steckdose Nennleistung Funktionen Spezmsche Codes pro Land
T i =y i | RS485 M + M/S + RFID + ‘ UK ‘ FR

‘ 1-ON Multi CP Typ-2-Steckdose ‘ 2X7,4 kW APP (ETHERNET) L

e ~~ (mit Autorisierung) < v -

‘ 1-ON Multi CP J Typ-2-Kabel ‘ 2x11kW

% _ (mit Autorisierung) MID \ 5m pL >

‘ 2x22kW
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2.5 LED-Anzeige und Betriebsstatus

Die Ladestation informiert den Kunden durch die Verwendung von RGB-LEDs Uber den
Status und die auszufiihrenden Aktionen.
Die Bedeutung der verschiedenen Farben wird im Folgenden erklart.

Standby Stérung Laden
Farbe | Dauerhaft Blinkt
Die Ladestation ist ausgeschaltet
Keine Farbe
Die Ladestation wird neu gestartet, um die neue FW-Version anzuwenden
Verbindung APP und Ladestation éVlFl-:fotzpot aktiv (Uberlagert mit der
WeiB ({iber Wi-Fi-Hotspot) OK (iberlagert |Srundfarbe)
mit der Grundfarbe) Die Ladestation hat eine SERVER-
Funktion
. . . In Erwartung auf Entfernen oder
Grln Ladestation verflgbar Einfligen des Ladekabels
Fehler bei der Verbindung oder
Konfiguration der Server-/Client- ND
Rot .
Dynamiken
Interner Fehler ND
Blau Ladevorgang lauft, Ladevorgang ausgesetzt oder
Anlage mit Strom versorgt Batterie geladen
Intermittierendes Blinken: Anwendung
Orange ND einer neuen FW nach dem Download
9 Blinken: Download der FW lauft Gber
OTA
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2.6 Abmessungen

2.6.1 Hauptabmessungen des Ladegerates: (Einheit: mm)
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3. Empfang der Vorrichtung und Lagerung
3.1 Empfang

Die Vorrichtung bis zur Installation verpackt aufbewahren.

3.2 Kennung der Vorrichtung

Die Seriennummer der Vorrichtung identifiziert diese eindeutig.

Diese Nummer muss bei jeder Kommunikation mit Gewiss angegeben werden.

Die Seriennummer der Vorrichtung ist auf dem Aufkleber der technischen Daten angezeigt
(an der rechten Seite der Frontblende).

3.3 Transportschéaden

Wenn die Vorrichtung Transportschéden erlitten hat:

1. Die Vorrichtung nicht installieren.

2. Den Umstand umgehend, innerhalb von 5 Tagen ab Empfang der Vorrichtung melden.
Falls die Riicksendung der Vorrichtung an den Hersteller notwendig sein sollte, muss die
Originalverpackung verwendet werden.

3.4 Lagerung

Die Nichtbefolgung der in diesem Abschnitt erteilten Anweisungen kann zu
A Schéden an der Vorrichtung fiihren. Der Hersteller haftet nicht fir Schaden,

die sich aus der Nichtbeachtung dieser Anweisungen ergeben.

Wenn die Vorrichtung nicht umgehend nach Empfang installiert wird, muss zur Vermeidung
von Schaden wie folgt vorgegangen werden:

e Fir die korrekte Aufbewahrung der Ladestation die Originalverpackung bis zur
Installation nicht entfernen.

e Eine Beschéadigung der Verpackung (Schnitte, Locher, usw.) verhindert eine korrekte
Aufbewahrung der Ladestationen vor der Installation. Der Hersteller tbernimmt keine
Haftung flr die Folgen einer Beschadigung der Verpackung.

¢ Die Vorrichtung sauber halten (Staub, Spéane, Fett, usw. beseitigen) und die Anwesenheit
von Nagetieren verhindern.
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e Die Vorrichtung vor Wasserspritzern, Schweifunken usw. schiitzen.

e Die Vorrichtung mit einem atmungsaktiven Schutzmaterial abdecken, um die Bildung
von Kondensat durch Umgebungsfeuchtigkeit zu vermeiden.

e Die im Lager aufbewahrten Ladestationen dirfen keinen anderen Klimabedingungen
als den nachstehend angegebenen ausgesetzt werden:

Umgebungsbedingungen fiir die Lagerung

Minimale Temperatur -40°C

Minimale Umgebungslufttemperatur -40°C
Maximale Umgebungslufttemperatur 70°C
Max. relative Feuchtigkeit ohne Kondensat 95 %

e Es ist sehr wichtig, die Anlage vor korrosiven chemischen Produkten und salzhaltigen
Umgebungen zu schiitzen.

3.5 Handhabung der Vorrichtung

Wéahrend des Transports muss die Vorrichtung vor mechanischen StéBen, Vibrationen,
Wasserspritzern (Regen) und allen anderen Produkten oder Situationen geschiitzt
werden, die sie beschadigen oder ihr Verhalten verandern kénnten.

HINWEIS: Die Vorrichtungen in horizontaler Lage versetzen.
Keinen Druck auf die Ladebuchsen austiben.

3.5.1 Transport mit Hubwagen

Es missen mindestens die folgenden Vorschriften beachtet werden:

1. Die (noch verpackten) Stationen mittig auf die Hubgabeln ablegen.

2. Sie so nahe wie mdglich an der Verbindung der Hubgabeln mit dem Trager positionieren.
3. In jedem Fall die Anweisungen im Betriebshandbuch des Gabelstaplers beachten.
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3.5.2 Transport mit Gabelstapler

Es missen mindestens die folgenden Vorschriften beachtet werden:

1. Die (noch verpackten) Stationen mittig auf die Hubgabeln ablegen.

2. Sie so nahe wie mdglich an der Verbindung der Hubgabeln mit dem Tréger positionieren.

3. Sicherstellen, dass die Hubgabeln perfekt ausgerichtet sind, um ein mogliches Kippen
der Vorrichtung zu vermeiden.

4. In jedem Fall die Anweisungen im Betriebshandbuch des Hubwagens beachten.

Die Ladestation erst zum Zeitpunkt der Installation auspacken, nachdem sie am

Aufstellungsort positioniert wurde.

Zu diesem Zeitpunkt kann sie vertikal ohne Verpackung transportiert werden, jedoch nur

fUr kurze Strecken.

3.5.3 Handhabung der ausgepackten Vorrichtung

Es missen mindestens die folgenden Vorschriften beachtet werden:

1. Die Ergonomie-Empfehlungen beachten, die zur Vermeidung von Verletzungen durch
Anheben von Gewichten unverzichtbar sind.

2. Die Vorrichtung nicht loslassen, bis sie perfekt befestigt oder abgestiitzt ist.

3. Die Anweisungen einer anderen Person beachten, die die auszufiihrenden Bewegungen
flhrt.

3.5.4 Auspacken

Der korrekte Transport der Ladestationen ist von grundlegender Wichtigkeit, um:

¢ Die Verpackung nicht zu beschadigen, die es gestattet, die Vorrichtungen vom Versand
bis zum Zeitpunkt der Installation in einwandfreiem Zustand zu erhalten.

e StéBe auf oder Um- bz. Herabfallen der Ladestationen zu vermeiden, da diese die
mechanischen Eigenschaften beeintrachtigen kdnnten.

¢ Vibrationen so weit wie moglich zu vermeiden, da diese zu spéateren Betriebsstorungen
fUhren koénnten.
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Um es dem Installateur zu gestatten, den Befestigungsbereich der S&ule vorzubereiten,
wird der Untersatz so verpackt, dass er getrennt vom Ladegerdt entnommen werden
kann. Der Untersatz kann also aus der Verpackung entfernt und am Boden auf in Zement
eingelassenen Ankern oder zuvor am Boden befestigten Dibeln montiert werden, wie
nachstehend gezeigt wird:

3.5.5 Entsorgung der Verpackungen

Die Verpackung besteht zu 100 % aus Karton und kann tiber die getrennte Abfallsammlung
entsorgt werden.
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4. Voraussetzungen fiir die Installation
4.1 Vor der Installation

e Vor der Verwendung und Installation des Produktes alle Anweisungen lesen.
e Das Produkt nicht verwenden, wenn das Netzkabel oder das Ladekabel beschadigt ist.

¢ Dieses Produkt nicht verwenden, wenn das Gehause oder der Ladestecker defekt oder
gedffnet ist oder sichtbare Beschadigungen vorhanden sind.

e Keine Instrumente, Materialien, Finger oder andere Kérperteile in den Ladestecker oder
den EV-Stecker stecken.

e Das Ladekabel nicht verdrehen, schwingen, biegen, fallen lassen oder quetschen.
Niemals mit einem Fahrzeug tberfahren.

HINWEIS: Das Produkt darf nur von einem Auftragnehmer und/oder einem
A autorisierten Techniker in Ubereinstimmung mit allen Bau-, Elektro- und

Sicherheitsvorschriften installiert werden.

HINWEIS: Das Produkt muss vor der ersten Verwendung von einem qualifizierten
A Installateur Uberprift werden. In keinem Fall entbindet die Beachtung der in

diesem Handbuch enthaltenen Informationen den Benutzer von der
Verantwortung, alle geltenden Sicherheitscodes und -standards einzuhalten.

¢ Die Stromversorgung muss Uber eine einphasige oder dreiphasige Konfiguration mit
TN(-S)/TT-Erdungssystemen erfolgen.

¢ Beider Installation des TN(-S)-Systems: Der Neutralleiter (N) und der PE der elektrischen
Verteilung sind direkt an die Erdung angeschlossen. Der PE der Ladeeinrichtung ist
direkt mit dem PE der Energieverteilung und dem getrennten Leiter fir PE und
Neutralleiter (N) verbunden.

e Das Ladegerdt EV I-ON EVO muss auf einem ebenen Betonboden aufgestellt werden

e Das Ladegerat EV I-ON EVO fir die Wandmontage muss an einer perfekt vertikalen
Wand installiert werden. Die Wand, an der die Vorrichtung befestigt ist, muss nattirlich
vollwandig sein. Es muss moglich sein, in die Wand zu bohren, um die geeigneten
Dubel fur das Gewicht der Vorrichtung einzusetzen.
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Klassifizierung der Ladestation:
A ¢ Dauerverbindung
e Gerate fUr Orte ohne eingeschrankten Zugang

e Geréate der Klasse |

4.2 Umgebung

Die Ladestationen an einem Ort aufstellen, der fur die Installations- und Wartungsarbeiten
zugénglich ist und die Verwendung und das:

Ablesen der LED-Anzeigen gestattet.

Keine hitzeempfindlichen Materialien in unmittelbarer Nahe des Luftauslasses
anbringen.

Korrosive Umgebungen vermeiden, die den korrekten Betrieb der Vorrichtung
beeintrachtigen kénnten.

Es ist verboten, irgendwelche Gegenstande auf der Vorrichtung abzulegen.

Die Aufstellung in der Nahe von Metallgittern oder-wénden im Falle von webbasierten
Produkten vermeiden, damit keine Signalstorungen auftreten.

4.3 Aufstellflache und Befestigung (Saulenausfiihrung)

Eine gleichmaBige, stabile und perfekt horizontale Flache fur die Verankerung der
Vorrichtung vorsehen.
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Die Flache, auf der die Produkte installiert werden sollen, muss angemessen vorbereitet
und abhéngig von der Bodenbeschaffenheit ausgelegt werden, um die korrekte Stabilitét
der Vorrichtung wahrend ihres Gebrauchs zu gewahrleisten. Zu diesem Zweck wird
empfohlen, den mitgelieferten Untersatz (Saulenausfiihrung) zu verwenden und diesen mit
Befestigungsankern (nicht mitgeliefert), Dlibeln oder Einlassen im Zement zu befestigen.

Mit der Befestigung der Ladestation im angemessen vorbereiteten Bereich fortfahren.
Dabei die Abstéande zwischen Station und Umgebung einhalten, die auf der Abbildung
angegeben werden.

RUCKSEITE

QO D

VORDERSEITE

Die Ladeséule kann in der Konfiguration back-to-back (Ricken an Riicken) mit einer
anderen Séaule installiert werden, um die Installationsrdume zu optimieren.

Diese besondere Konfiguration gestattet es, nur eine Stromversorgungsleitung zu
verlegen und eine einzige Fundamentplatte zu schaffen, auf der beide Produkte wie
nachstehend gezeigt installiert werden:

VORDERSEITE

VORDERSEITE

Die beiden Ladevorrichtungen mussen einen Mindestabstand von 2 cm zwischen den
Rickwanden gewahrleisten.

NB: Die Oberflache, auf der die Ladestation installiert wird, muss angemessen geplant und
in Ubereinstimmung mit den Standards und den geltenden Vorschriften ausgelegt werden,
um die Sicherheit der Anwender unabhéngig von der Art der Oberflache zu gewahrleisten.
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4.4 Aufstellfiache und Befestigung (WallBox-Ausfiihrung)

Eine gleichmaBige, stabile und perfekt vertikale Flache fir die Verankerung der Vorrichtung
sicherstellen.

Die Installationsflache muss auf angemessene Weise vorbereitet werden, um die Stabilitat
der Vorrichtung wéahrend ihres Gebrauchs zu gewahrleisten.

Daher wird die Verwendung des mitgelieferten Bausatzes (WallBox-Ausfiihrung) oder der
Masthalterung empfohlen.

Die Ladestation in dem Abstand installieren, der erforderlich ist, um die Installation und den
Mehrfachanschluss des Ladekabels zu ermdglichen.

4.5 Anforderungen an die Sicherheit des Installationshereichs
4.5.1 Anforderungen an die Bedingungen am Arbeitsplatz

e Eine geeignete Umzaunung vorsehen, um den Baubereich von auBen zu isolieren
¢ Alle Eingange schlieBen und sichern, wenn der Standort unbeaufsichtigt ist

e Warnhinweise mit folgenden Informationen in der Nahe aufhdngen: Warnsymbol und
Telefonnummer der verantwortlichen Person

4.5.2 Empfehlungen fiir die Verwaltung der Materialien
¢ Die Arbeitsbereiche (einschlieBlich der Zugénge) frei von Schmutz und Hindernissen
halten

¢ Die Bodenflachen in ordentlichem und ebenem Zustand halten, um zu verhindern, dass
Personen stolpern oder durch Werkzeuge oder andere Gegensténde verletzt werden

¢ Die Gerate und Materialien ordentlich und stabil stapeln und lagern

¢ RegelmaBige Reinigungen vornehmen und die Abfélle entsorgen

¢ Alle Uberschissigen Materialien und Ausristungen am Ende der Arbeiten entfernen

¢ Auf entflammbare Materialien und Waren achten. Von den Arbeitsbereichen fernhalten.

4.5.3 Schutz vor hohen Temperaturen auf der Baustelle

e Einen Sonnenschutz oder eine Uberdachung vorsehen, um die Arbeiter vor Hitze und
Sonne zu schiitzen

e Kihlgeréate wie die Absaugvorrichtungen vorsehen

e Wasserspender bereitstellen

e Geeignete Schutzkleidung, wie z. B. einen Hut, Sonnenbrillen und Langarmshirts
bereitstellen, um die Arbeiter vor Hitzschlag und UV-Strahlen zu schiitzen
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4.5.4 Schutz vor Witterungseinfliissen

¢ Alle Geruste, vorlaufigen Konstruktionen, Ausriistungen und losen Materialien sichern

¢ Die SOP (Standardbetriebsverfahren) Uberpriifen und implementieren, um die Trennung
der Gasversorgung, der Stromkreise und der Gerate zu gewahrleisten

¢ Die Baustellen Uberpriifen, um den Schutz gegen Eindringen von Wasser oder Staub zu
gewahrleisten

¢ Die Entwésserungsanlage auf Verstopfungen uberpriifen und diese ggf. entfernen

Alle Arbeiten im Freien unterbrechen, mit Ausnahme der Notarbeiten

4.5.5 Schutz wahrend der Hebevorgange

e Die Gerdte und Hebevorrichtungen regelmaBig von qualifiziertem Fachpersonal
inspizieren und testen lassen.

¢ Die Hubbereiche isolieren und abgrenzen, um das nicht mit den Arbeiten beauftragte
Personal fernzuhalten

e Sicherstellen, dass die Hubwege nicht durch Gebaude oder an Personen vorbeifiihren
und eine Kollision mit Gegensténden vermeiden

¢ Die sicheren Arbeitsbelastungsgrenzen nicht Uberschreiten

4.5.6 Zusatzliche Anforderungen an die Arbeitnehmer vor Ort

e Den gesamten Arbeitsvorgang planen

¢ Die Stromversorgung ausschalten (wenn méglich mit den vom Strom getrennten Teilen
arbeiten)

¢ LOTO (Lock Out, Tag Out)

* Erlaubnis von elektrischen Arbeiten unter Spannung (Eingangsklemmen mit hoher
Spannung nach dem Offnen der Tur)

e Verwendung von personlicher Schutzausristung (PSA)

e Sichere Arbeitsbedingungen und -bereiche

e Einhaltung anderer Vorschriften in Bezug auf Gesundheit, Sicherheit und Schutz am
Arbeitsplatz, wie von der OSHA veréffentlicht

4.6 Erdungs- und Sicherheitsanforderungen

¢ Das Produkt muss an ein permanentes, metallisches und geerdetes Verkabelungssystem
angeschlossen werden. Die Anschliisse missen allen anwendbaren elektrischen Codes
entsprechen. Es wird ein Erdungswiderstand von weniger als 10mQ empfohlen.

Bei der Installation, Wartung oder Reparatur des Ladegerétes sicherstellen, dass es nie
an den Strom angeschlossen ist.

e Beim Anschluss an das elektrische Hauptverteilungsnetz einen geeigneten Schutz
verwenden.

Fir jede Aufgabe die entsprechenden Werkzeuge verwenden.
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1. Anforderungen an die Bedingungen am Arbeitsplatz

e Eine geeignete Umzdunung vorsehen, um den
Baubereich von auBen zu isolieren

e Alle Eingédnge schlieBen und sichern, wenn der
Standort unbeaufsichtigt ist

e Warnhinweise mit folgenden Informationen in der
Nahe aufthdngen: Warnsymbol und Telefonnummer
der verantwortlichen Person

e Eineausreichende Anzahlvon Beleuchtungsgeraten
installieren

2. Reinigung

e Die Arbeitsbereiche (einschlieBlich der Zugénge)
frei von Schmutz und Hindernissen halten

e Die Bodenflachen in ordentlichem und ebenem
Zustand halten, um zu verhindern, dass Personen
stolpern oder durch Werkzeuge oder andere
Gegenstande verletzt werden

e Die Gerdate und Materialien ordentlich und stabil
stapeln und lagern

e RegelmaBige Reinigungen vornehmen und die
Abfélle entsorgen

e Alle tberschussigen Materialien und Ausristungen
am Ende der Arbeiten entfernen

3. Brandgefahr

e Auf entflammbare Materialien und Waren achten.
Von den Arbeitsbereichen fernhalten.
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4. Schutz vor hohen Temperaturen auf der Baustelle

Einen Sonnenschutz oder eine Uberdachung vorsehen,
um die Arbeiter vor Hitze und Sonne zu schiitzen

Kuhlgeréte wie die Absaugvorrichtungen vorsehen
Wasserspender bereitstellen

Geeignete Schutzkleidung, wie z. B. einen Hut,
Sonnenbrillen und Langarmshirts bereitstellen, um die
Arbeiter vor Hitzschlag und UV-Strahlen zu schiitzen

5. Widrige Wetterbedingungen

Alle Geriste, vorlaufigen Konstruktionen, Ausriistungen
und losen Materialien sichern

Die SOP (Standardbetriebsverfahren) Uberprifen und
implementieren, um die Trennung der Gasversorgung,
der Stromkreise und der Geréate zu gewahrleisten

Die Baustellen Uberprifen, um den Schutz gegen
Eindringen von Wasser oder Staub zu gewéhrleisten
Die Entwésserungsanlage auf Verstopfungen tberprtifen
und diese ggf. entfernen

Alle Arbeiten im Freien unterbrechen, mit Ausnahme der
Notarbeiten

6. Hebevorgange

Die Gerate und Hebevorrichtungen regelmaBig von
qualifiziertem Fachpersonal inspizieren und testen
lassen

Die Hubbereiche isolieren und abgrenzen, um das nicht
mit den Arbeiten beauftragte Personal fernzuhalten
Sicherstellen, dass die Hubwege nicht durch Gebaude

oder an Personen vorbeiflihren und eine Kollision mit
Gegenstanden vermeiden

Die  sicheren  Arbeitsbelastungsgrenzen nicht
Uberschreiten
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7. Fir die Arbeitnehmer vor Ort

e Den gesamten Arbeitsvorgang planen

¢ Die Stromversorgung ausschalten (wenn méglich mit
den vom Strom getrennten Teilen arbeiten)

e LOTO (Lock Out, Tag Out)

e Erlaubnis von elektrischen Arbeiten unter Spannung
(Eingangsklemmen mit hoher Spannung nach dem

Offnen der Tur) ‘l .
e Verwendung von persénlicher Schutzausriistung (PSA) ! Ea !

e Sichere Arbeitsbedingungen und -bereiche

e Einhaltung anderer Vorschriften in Bezug auf
Gesundheit, Sicherheit und Schutz am Arbeitsplatz,
wie von der OSHA verdffentlicht

8. Normenbeziige

Die folgenden Vorschriften beachten:

e NFPA-70E (Electrical Safety in the Workplace, Shock
Risk Assessment, Arc Flash Risk Assessment)
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5. Installation der Vorrichtung und elektrischer An-
schluss

Vor der Installation der Vorrichtung muss die Verpackung entfernt werden. Dabei muss
besonders darauf geachtet werden, die Verkleidung nicht zu beschadigen.

Sicherstellen, dass kein Kondensat in der Verpackung vorhanden ist. Andernfalls die
Vorrichtung erst installieren, wenn sie vollkommen trocken ist.

Alle Installationsarbeiten missen unter Einhaltung der geltenden Richtlinie
vorgenommen werden.

Alle Arbeiten, die den Transport von groBen Gewichten vorsehen, miissen von
zwei Personen durchgeflihrt werden.

Die Anschlussarbeiten mussen mit spannungsfreier Anlage und von
Fachpersonal durchgefiihrt werden.

Sorgféltig kontrollieren, dass keine Spannung an der Vorrichtung anliegt,
wenn auf deren Inneres zugegriffen wird.

Fir die Messung der Spannungsfreiheit ist die Verwendung von dielektrischen
Handschuhen und fir Elektrorisiken zugelassenen  Schutzbrillen
vorgeschrieben.

Alle Installationsarbeiten mussen unter Einhaltung der Richtlinien und
geltenden Arbeitssicherheitsgesetze und unter Beachtung des Handbuchs
vorgenommen werden.

>BEBPBEPP
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5.1 Allgemeine Installationsanforderungen

Die Vorrichtung muss in einer geeigneten Umgebung installiert werden, die die im
Kapitel 4 ,Voraussetzungen fir die Installation” beschriebenen Vorgaben erflillt.
AuBerdem mussen die im Rest der Installation verwendeten Elemente kompatibel mit
der Vorrichtung sein und dem anwendbaren Gesetz entsprechen.

Die Luftung und der Arbeitsraum mussen fir die Wartungsarbeiten gem. geltender
Richtlinie angemessen sein.

Die externen Anschlussvorrichtungen miissen geeignet sein und den von der geltenden
Richtlinie vorgeschriebenen Abstand einhalten.

Der Querschnitt der Stromanschlusskabel muss fiir die an der Ladestation eingestellte
maximale Stromstérke angemessen sein.

Das Vorhandensein von externen Elementen in der Nahe der Luftein- und -auslédsse
vermeiden, da dies die korrekte Liftung der Vorrichtung verhindern kénnte.

5.2 Installation der Vorrichtung (Ladesaulen-Ausfiihrung)

5.2.1. Mechanische Installation

Den Montagebereich angemessen vorbereiten. Dabei vier in Zement eingelassene
Anker vorsehen (falls vorhanden, die Bodenbefestigungsplatte im Zement einlassen -
Zubehdr GWJ8021). In der folgenden Abbildung ist die Position der Verankerungspunkte
an der Vorrichtung dargestellt. Die Vorrichtung kann auf zwei Arten am Boden befestigt
werden:

196 mm
150 mm

[

o 0@ ‘o
o Soem %
< o 7

©

150 mm
100 mm

014 mm a

HINWEIS: Die in Blau gekennzeichneten Befestigungspunkie ermdglichen es, diese
Vorrichtung als Ersatz der Vorgangerprodukte zu installieren.
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e Auf die Ladestationen kann durch eine mit Schliissel zu 6ffnende Tur auf der Vorderseite
zugegriffen werden, um die Installation und die Anschltsse zu erleichtern. Die Klappe
mit dem mitgelieferten Schllssel 6ffnen. Der Sicherheitsschllissel kann nur abgezogen
werden, wenn die Klappe vollkommen geschlossen ist.

e Den zuvor am Boden befestigten Untersatz mit der Ladestation verbinden.

¢ Die S&ule am Untersatz befestigen, indem man die Muttern auf den auf der Abbildung
gezeigten Zapfen anzieht. Das maximale Anzugsmoment betragt 20 Nm.

NB: Es ist wichtig, die Erdung des Untergestells abzuschlieBen. Dazu muss die Ose des
Erdungskabels auf einen Befestigungszapfen gesetzt werden und dann mit der
vorgesehenen Mutter angezogen werden, wie auf der Abbildung gezeigt wird.

e Sicherstellen, dass die Vorrichtung korrekt befestigt wurde.

e Den Schutzfilm von der Frontblende entfernen.

Die Art der Verankerung je nach
Material, an dem das Produkt befestigt werden soll, auswéhlen

I e 2

5.2.2 Verkabelung

Der Anschluss muss einige Anforderungen erflllen:

Anschluss-Spezifikationen ‘ ‘

Anschlussart Einphasig N/A Drei Phasen
Anzahl der Dréahte 2P+T 3P+N+E
Bemessungsstrom bis 64 A bis 64 A
Maximaler Drahtdurchmesser 1 x 70 mm? (2 x 35 mm?)
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5.2.3 Art der Verkabelung

¢ |-ON EVO ist mit groBen Haupt-Netzsteckverbindern ausgestattet, die Kabel mit einem
Durchmesser von bis zu 70 mm aufnehmen kénnen. Dies erleichtert den Anschluss in
Reihenschaltung von 2 oder mehreren Produkten, wodurch vermieden wird, dass
Kabel mit groBem Durchmesser durch alle Stationen gefiihrt werden. NatUrlich ist es
wichtig, stets den maximalen Stromverbrauch der Anlage zu beriicksichtigen und
geeignete Kabel durchzufiihren.

e Zum Beispiel kann der In-Out-Anschluss fiir maximal 2 in Reihe geschaltete Ladesaulen
ausgefuhrt werden, wenn diese fir die Ausgabe der maximalen Leistung eingestellt
sind; in diesem Fall betragt diese 128 A (4 Ladestationen, die jeweils 32 A ausgeben).

5.3 Installationsvorgang

5.3.1. Mechanische Installation

e Die Verkabelung der Ladestation erfolgt durch Anschluss eines einphasigen oder
dreiphasigen Kabels, das in eine passende Kabelverschraubung eingefuhrt ist. Die
verfligbaren Kabelverschraubungen sind M50, M40 und M32 fiir die Leistungskabel
(gelb gekennzeichnet) und M16 fir die Datenkabel (rot gekennzeichnet).

Je nach Ausflihrung des Ladegerats sind die folgenden Kabelverschraubungen und
Stopfen im Lieferumfang enthalten:

.. Gelieferte ;
Ausfiihrung Kabelverschraubungen ‘ Gelieferte Stopfen
einphasig 7,4 kW M40 M32, M50
Dreiphasig 22 kW M40 M32, M50
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L 123N

S
| E—

Verbinden: Verbinden:
Phasen L2 und L3 Phasen L1, L2, L3
N: Nullleiter N: Nullleiter
PE:Schutzleiter PE:Schutzleiter

Einphasige Ladestation
(nur fir GWJ1402T/TF, GWJ1402T/TF, Dreiphasige Ladestation
GWJ2402T/TFGWJ2502T/TF).

Befolgen Sie die Regeln anhand der obigen Abbildung:

¢ Einphasige I-ON:

e Dadie einphasigen Ausfihrungen mit einem dreiphasigen Leitungsschutzschalter
fur den Anschluss einer dreiphasigen Leitung ausgestattet sind — wenn es sich bei
der Eingangsleitung um eine einphasige Leitung handelt — muss eine Drahtbriicke
zwischen der Phase L2 und der Phase L3 geschaffen werden, um das Produkt
ordnungsgemaB zu versorgen. Daraufthin missen N und PE an die jeweiligen
Buchsen angeschlossen werden.

¢ Dreiphasige I-ON

e Die Station mit den Phasen L1,L.2 und L3 anschlieBen. Daraufhin miissen N und

PE an die jeweiligen Buchsen angeschlossen werden.

Achtung: Ein falscher Anschluss kann dem Produkt unwiderrufliche Schaden
A '_‘ E zufiigen
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5.4 Installation der Vorrichtung (WallBox-Ausfiihrung)

5.4.1. Mechanische Installation
Anforderungen an die Installationshéhe

]

o

120cm

70cm

| KO
S

Unabhéngig von der Installationsart ist es wichtig, dass die Buchse auf einer Héhe

zwischen 70 und 120 cm montiert wird.
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5.4.2 Installation des Produktes an einer Wand

Im Falle einer Wandinstallation des Produktes (mit dem mitgelieferten Zubehdr) miissen
folgende Vorgéange ausgefihrt werden.

N

e Den Montagebereich angemessen vorbereiten bzw. den Haltebiigel an der Wand
befestigen und Bohrungen in folgenden Abstanden ausfihren:

189,5 mm
94,75 mm 94,75 mm

A

/§ SCHRAUBE

M6 X50

Die Art der Verankerung je
nach Material, an dem das
Produkt befestigt werden soll,
auswdhlen

663 mm

A

/g SCHRAUBE

M6 X50
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e Die Blgel (im Lieferumfang enthalten) an der Bodenplatte der WallBox montieren.

e Die WallBox am zuvor an der Wand befestigten Bligel montieren. Nachdem das
Produkt positioniert wurde, die Bohrungen an der Wand ausflihren. Dabei zur
Zentrierung den unteren Bligel verwenden. Dann die Arretierschraube anziehen.

e Sicherstellen, dass die Vorrichtung korrekt befestigt wurde;
e Den Schutzfilm von der Frontblende entfernen.
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5.4.3 Installation des Produktes an einem Mast

Wird das Produkt an einem Mast installiert (mit dem Zubehdr GW46551), muss folgender

Vorgang ausgefihrt werden:

e Die Halteblgel, wie in der Abbildung gezeigt, an der Bodenplatte der WallBox
montieren:

¢ Die Wallbox am Mast positionieren und sie durch Anziehen der Arretiermuttern der
beiden Platten wie auf der Abbildung gezeigt sichern;
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e Sicherstellen, dass die Vorrichtung korrekt befestigt wurde;
e Den Schutzfilm von der Frontblende entfernen;

5.4.4 Verkabelung

Verkabelungsanforderungen
Der Anschluss muss einige Anforderungen erflllen:

Anschluss-Spezifikationen

Anschlussart einphasig Drei Phasen
Anzahl der Drahte 2P+T 3P+N+E
Bemessungsstrom bis 64 A bis 64 A
Maximaler Drahtdurchmesser 1x 70 mm? (2 x 35 mm?
5.4.5 Art der Verkabelung

I-ON EVO ist mit groBen Haupt-Netzsteckverbindern ausgestattet, die Kabel mit einem
Durchmesser von bis zu 70 mm aufnehmen kénnen. Dies erleichtert den Anschluss in
Reihenschaltung von 2 oder mehreren Produkten, wodurch vermieden wird, dass Kabel
mit groBem Durchmesser durch alle Stationen gefiihrt werden. NatUrlich ist es wichtig,
stets den maximalen Stromverbrauch der Anlage zu beriicksichtigen und geeignete
Kabel durchzufiihren.

Zum Beispiel kann der In-Out-Anschluss fiir maximal 2 in Reihe geschaltete Ladesaulen
ausgefihrt werden, wenn diese flir die Ausgabe der maximalen Leistung eingestellt sind;
in diesem Fall betragt diese 128 A (4 Ladestationen, die jeweils 32 A ausgeben).

Anschlussverfahren:

Fir den Anschluss an das Stromnetz missen die Stromversorgungskabel in das Innere
der Vorrichtung eingefiihrt werden. Die Verkabelung der Ladestation erfolgt durch
Anschluss von in eine passende Kabelverschraubung eingefiihrten Einphasen- oder
Dreiphasenkabeln. Die verfligbaren Kabelverschraubungen sind M25 und M32 fur die
Leistungskabel (gelb gekennzeichnet) und M16 fiir das Datenkabel (rot gekennzeichnet).
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Je nach Ausfuhrung des Ladegeréts sind die folgenden Kabelverschraubungen und
Stopfen im Lieferumfang enthalten:

.. Gelieferte i

Ausfiihrung Kabelverschraubungen Gelieferte Stopfen
einphasig 7,4 kW 2x M25 2x M32
Dreiphasig 22 kW 2x M32 2x M25

Folgende Regeln beachten:
Die Regeln zur Verkabelung der Hauptversorgung der WallBox und der Ladesaule I-ON
EVO sind dieselben, daher wird flir die grafischen Bezlige auf den Abschnitt 5.3 verwiesen.
¢ Einphasige I-ON:
¢ Dadie einphasigen Ausflhrungen mit einem dreiphasigen Leitungsschutzschalter
fur den Anschluss einer dreiphasigen Leitung ausgestattet sind — wenn es sich bei
der Eingangsleitung um eine einphasige Leitung handelt — muss eine Drahtbriicke
zwischen der Phase L2 und der Phase L3 geschaffen werden, um das Produkt
ordnungsgemaB zu versorgen. Daraufhin missen N und PE an die jeweiligen
Buchsen angeschlossen werden.

¢ Dreiphasige I-ON

e Die Station mit den Phasen L1,L.2 und L3 anschlieBen. Daraufhin miissen N und
PE an die jeweiligen Buchsen angeschlossen werden.
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5.4.6 Zusitzliche Uberpriifungen

Nach erfolgter Installation und Versorgung des Systems mit Strom, ist es unbedingt
erforderlich, eine elektrische Kontrolle durchzufiihren, um Probleme wahrend des
Ladevorgangs zu vermeiden. Zum Beispiel:

e Der Erdungswiderstand muss weniger als 10 Q betragen.

e Die Spannung zwischen Neutralleiter und Erde muss weniger als 15 V betragen.

5.5 Drehung der Phasen

Die Drehung der Phasen ist ein grundlegendes Verfahren, um den Ausgleich der
elektrischen Last in den Installationen mehrerer Ladestationen zu gewéhrleisten. Dieses
Verfahren sieht die Verteilung der Last auf die drei Phasen des Dreiphasensystems vor,
um die Energieeffizienz zu optimieren und die Stabilitat der Elektroanlage zu gewahrleisten.

Vorgehensweise:

1) Identifizierung der Phasen: In einer dreiphasigen Anlage die drei Phasen als L1, L2
und L3 identifizieren.

2) Anschluss der ersten Ladestation: Die erste Ladestation in Standardreihenfolge an
die Phasen L1, L2 und L3 anschlieBen.

3) Anschluss der nédchsten Stationen: Fir die zweite Ladestation die Phasen so drehen,
dass die Verbindungen L2, L3 und L1 entsprechen.
Fir die dritte Ladestation die Phasen weiter drehen, sodass die Verbindungen L3, L1
und L2 entsprechen.

Die Phasen fir jede neu installierte Ladestation weiterhin drehen.

Es wird empfohlen, die Reihenfolge der Phasen fiir eine ordnungsgemaBe
Konfiguration des Produktes zu notieren.
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6. Betriehsmodus des I-ON evo:

I-ON evo sieht 2 Lademodi vor:

e STANDARD: Die Station ladt das Fahrzeug mit einer vorkonfigurierten festen
Héchstleistung.

e DYNAMISCHES LASTMANAGEMENT (DLM): Die verfligbare Leistung wird
dynamisch auf mehrere angeschlossene I-ON evo-Stationen in derselben Anlage
aufgeteilt, um die verfiigbare Energie zu optimieren und das gleichzeitige Laden
mehrerer Fahrzeuge zu ermdglichen.

6.1 Eigenschaften des DLM

Das System ermdglicht die Verwgltung von bis zu 30 Ladestationen, wodurch die
verfligbare Leistung aufgeteilt und Uberlastungen vermieden werden:

e Das Lastmanagement basiert auf der Server-Client-Logik.
e Die Kommunikation erfolgt Uber ein Ethernet-Kabel

¢ Die Ladevorgénge werden nach demokratischer Logik verwaltet. Bei Erschépfung der
verflgbaren Leistung wird der zuletzt gestartete Ladevorgang vorlibergehend
unterbrochen.

Verfligbare Lastmanagement-Modi:
e Dynamischer Modus:
- Geeignet flr Installationen ohne eigene Stromleitung fir die Ladestationen.

- Die Server-Station Uberwacht Uber ein externes Messgerat den Verbrauch der
gesamten Anlage und passt die fiir die Ladevorgénge verfligbare Leistung an

Informationen zur Auswahl und Installation der Messgeréte finden Sie in Abschnitt 7.7

e Modus mit fester Leistung:
- Geeignet flr Installationen mit eigener Stromleitung fiir die Ladestationen.

- Die Server-Station teilt die Ladeleistung auf der Grundlage eines konstanten
Wertes der maximalen Leistung der Anlage auf. Es wird kein Messgerat bendtigt.
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7. Installation der dynamischen Lastmanagement-
Anlage (DLM)

7.1 Vorwort

Mit der Installation einer DML-Anlage kénnen bis zu 30 Ladestationen verwaltet werden,
um die verfiigbare Energie optimal zu nutzen, Uberlastungen zu vermeiden und das
gleichzeitige Laden mehrerer Fahrzeuge zu ermdglichen.

Die Kommunikation zwischen den Stationen erfolgt tiber ein Ethernet-Kabel, wobei die
doppelten Anschllisse der Hauptplatine Joinon evo MultiCP genutzt werden.

7.2 Spezifische Eigenschaften der I-ON EVO

I-ON EVO sind so ausgelegt, dass es sich bei jeder Ladestation um eine unabhéngige
integrierte Anlage handelt. Auf diese Weise erhoht sich die Zuverlassigkeit gerade dann,
wenn bei einer Funktionsstérung einer der beiden Ladestationen die andere problemlos
arbeiten kann.

Aus diesem Grund liegt die maximale Anzahl der I-ON evo-Stationen, die an eine
MultiCP-Anlage angeschlossen werden kénnen, bei 15: 1 Vorrichtung als Server und
29 als Client.

Zur Vereinfachung der Installationen sind die beiden Ladestationen in derselben I-ON evo
bereits werkseitig Uber ein Ethernet-Kabel miteinander verbunden.
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7.3 Vlerhindung zwischen den Ladestationen

Um eine groBere Flexibilitdt und einfache Installation zu ermdglichen, ist die Funktionsweise
so konzipiert, dass sie mit 2 verschiedenen Topologien von Anlagen arbeitet, die vom
Kunden nach seinen Anforderungen ausgewahlt werden kénnen.

Es ist wichtig zu beachten, dass es nicht méglich ist, 2 Server-Stationen und die
entsprechenden Clients im selben lokalen Netzwerk zu verwalten. Wenn die Installation
von 2 unterschiedlichen Server/Client-Systemen aus Gestaltungsgriinden erforderlich ist,
muss die Netzwerkinfrastruktur entsprechend vorbereitet werden, indem die beiden
Systeme in zwei verschiedenen Subnetzen verbunden werden. Bei einigen Losungen
kann es sich beispielsweise handeln um:

e Kauf und Verbindung von 2 unterschiedlichen Routern.

¢ Angemessene Konfiguration der eigenen Netzwerkinfrastruktur durch Erstellung von 2
unterschiedlichen Subnetzen, mit denen die Server-Stationen und die entsprechenden
Clients verbunden werden sollen.

0 HINWEISE: Bei allen Losungen muss mindestens ein Ethernet-Kabel mit einer
maximalen L&nge von 100 m zumindest der KAT5 verwendet werden.

7.4 Topologie 1: ,,Daisy Chain*

Beschreibung der Anlage

Diese Topologie verwendet beide Ethernet-Ports der Hauptplatine. Der Installateur wird
die Ladestationen nach einem &hnlichen Schema wie in der folgenden Abbildung in Serie
schalten.

Ladegerét Server Ladegerat Client Ladegerét Client
ST g e ey, il -
: O-El:"""Jﬂ? “aﬁ
I
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Was zu einer dhnlichen Konstruktion der Anlage wie in der Abbildung flhren sollte:

Konfiguration von Daisy Chain

/ﬂ
@

Internet Connection —
Metering devices (optional)

N

GWJB038 - External CTs
OR
El o] = TA cable
= 5 5 5 "
@} [ il !
=] = |

GWD6809 GWD6821
Power meter  ETH interface

Die Daisy Chain-Verbindung zwischen 2 Karten derselben I-ON wird bereits wahrend der
Herstellung des Produktes intern ausgefihrt.

Ladesysteme vorgesehen sind. Das Ladegerét ,,Server” entspricht nur einer
Seite einer ausgewahlten 1-ON und es wird andere Ladesysteme in der
gesamten Anlage verwalten, die als ,,Client” eingestellt werden.

0 HINWEISE: Es sollte beachtet werden, dass fir JEDE [-ON EVO ZWEI

Spezifische Eigenschaften

Diese Konfiguration erméglicht eine einfache Verbindung zwischen den Stationen, ohne
dass externe Gerate hinzugefligt werden missen und mit einer reduzierten Verwendung
von Ethernet-Kabeln.

Bei dieser Topologie ist die Anlage eindeutig empfindlich gegenlber eventuellen Ausfallen
einer Client-Station oder einer Verschlechterung des Ethernet-Kabels, was zur Trennung
aller nachgelagerten Stationen fiihren wiirde.
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7.5 Topologie 2: Stempunktverbindung

Beschreibung der Anlage

Diese Topologie wurde entwickelt, um eine ,zentralisierte” Verbindung zwischen den
verschiedenen Stationen zu erhalten. In diesem Fall wahlt der Installateur einen der
Ethernet-Ports, die an einer der beiden Seiten der I-ON EVO verfiigbar sind, und schlieBt
ihn an einen Ethernet-Switch an. Es ist offensichtlich, dass die Verfligbarkeit von Switch-
Ports an die Anzahl der zu verbindenden Stationen angepasst werden muss.
Nach erfolgter Installation sollte die Anlage ein dhnliches Schema aufweisen:

Sternpunkt-Konfiguration

Metering devices

)

GWJ8038 - External CTs TA cable

Internet Connection

Ethernet cable (optional)

1

’—1
al ==
E}ﬁ* I - |

GWD6809 GWD6821
Power meter  ETH interface

Ladesysteme vorgesehen sind. Das Ladegerét ,,Server” entspricht nur einer
Seite einer ausgewdahlten 1-ON und es wird andere Ladesysteme in der
gesamten Anlage verwalten, die als ,,Client” eingestellt werden
Hinweis: Der ordnungsgemaBe Anschluss musste auf folgende Weise ausgefihrt werden
—das interne Kabel ist bereits installiert:

0 HINWEISE: Es sollte beachtet werden, dass fir JEDE [-ON EVO ZWEI
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B
— |
ey

Spezifische Eigenschaften

Diese Art von Verbindung garantiert, obwohl sie auf der Ebene der zu kaufenden externen
Gerate und des zu verlegenden Kabels komplexer und aufwendiger ist, ein Héchstmali
an Robustheit der Verbindung zwischen den Stationen. Dies liegt daran, dass bei einem
Ausfall eines I-ON EVO-Sets mit zwei ,,Client“-Seiten die Funktionsweise der anderen
Stationen nicht beeintrachtigt wird.

7.6 Vorbereitung zur Intemmet-Verbindung

Nachdem die Stationen miteinander verbunden und die Server-Station identifiziert
wurden, muss die Art der Verbindung des Systems mit dem Internet ausgewahlt werden.

7.6.1 Modus 1: Verbindung mittels externem Ethernet-Router

Beschreibung:

Das System verbindet sich Uber ein Ethernet-Kabel mit einem bereits vorhandenen
Internet-Netzwerk:

¢ Lokales Netzwerk/Router des Kunden

e Netzwerk, das von dem im GWJ8013-Bausatz enthaltenen 4G-Router verwaltet wird
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Anschluss:
Einen leeren Ethernet-Port einer der Stationen Uber ein geeignetes Kabel an das Netzwerk
anschlieBen.

Funktionsweise:
e Der externe Router verwaltet das lokale Netzwerk.

e Der externe Router weist allen Stationen die IP-Adressen tiber DHCP zu.
¢ Alle Vorrichtungen teilen sich die vom Router gelieferte Internetverbindung.

e Das System wird in das Netzwerk integriert und verwendet dabei die auf der Router-
Seite konfigurierten Parameter

7.6.2 Modus 2: Verbindung iiber Wi-Fi-Netzwerk (internes DHCP)

Beschreibung:

Die Server-Station:

e Verbindet sich Uber externes Wi-Fi-Netzwerk mit dem Internet.

e Sie teilt die Internetverbindung mit anderen Stationen Uber das Ethernet-Kabel.
e Fungiert als internes DHCP und weist anderen Stationen IP-Adressen zu.

Die Kommunikation zwischen den Stationen erfolgt eigensténdig und ist nicht von einem
externen Netzwerk abhangig.

Verwendungen:
Diesen Modus in den folgenden Féllen wahlen:
¢ In der Anlage steht ausschlieBlich eine Wi-Fi-Verbindung zur Verfligung

¢ Die Funktionen fUr das dynamische Lastmanagement missen aktiviert werden, wenn
keine Netzwerkverbindung besteht.

HINWEIS: Um die beste Leistung zu gewahrleisten, wird empfohlen, die
A Stationen an ein Wi-Fi-Netzwerk mit hervorragender Signalabdeckung
anzuschlieBen

7.6.3 Klassen von zu vermeidenden IP-Adressen

Um den ordnungsgemaBen Betrieb des Netzwerks zu gewéhrleisten und
Kommunikationsprobleme zu vermeiden, ist sicherzustellen, dass der Router oder das
externe Netzwerk, mit dem Sie eine Verbindung herstellen, keine IP-Adressen der
folgenden Klassen zuweist:
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Bei Verwendung von Modus 1 (externer Router mit Ethernet-Kabel):
e 192.168.0.X

* 192.168.10.X

Bei Verwendung von Modus 2 (Wi-Fi-Netzwerk mit internem DHCP, das von der

Server-Station verwaltet wird):
* 192.168.0.X

* 192.168.10.X
e 192.168.1.X

Dabei steht ,X“ flr eine Zahl zwischen 0 und 255. Diese Klassen sollten vermieden
werden, da sie sich mit den intern von der Server-Station verwendeten IP-Adressen
Uberschneiden und Konflikte und Fehlfunktionen verursachen kénnen.

7.7 Auswahl des Messgerites

Wenn es notwendig ist, den Verbrauch anderer externer Lasten zusatzlich zu den
Ladestationen zu Uberwachen, missen externe Sensoren installiert werden, die in der
Lage sind, der Station den Gesamtverbrauch der Anlage mitzuteilen.

I-ON evo erméglicht es, je nach Bedarf 2 Arten von Sensoren zu installieren:

e Stromwandler-Bausatz: Fiir Anlagen mit bis zu 100 A verfligbarer Stromstarke

e Externes IP-Messgerat: mit Sensoren in unterschiedlichen GréBen verfligbar, bis
1500 A

Fir jede Lésung sind die in den folgenden Abschnitten enthaltenen spezifischen Hinweise
zu befolgen.
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7.7.1 Stromwandler

GEWISS stellt folgende Codes zur Verfligung:
e GWJ8037: fir EINPHASIGE Anlagen

e GWJ8038 fur DREIPHASIGE Anlagen

maximalen Lange von 300 m direkt die als Server bezeichnete Seite

0 INFO: Die Sensoren missen mithilfe eines F-UTP-Ethernetkabels mit einer
angeschlossen werden. Hierzu die Anweisungen im Bausatz befolgen.

Positionierung der Sensoren

Fir den einwandfreien Betrieb der Anlage ist es unerlasslich, die Sensoren vor allen
Lasten der Anlage ordnungsgemaB zu positionieren.

DSO Power meter

Charger power sensor

‘ Electrical line

@ Bt I I

Other loads

Server
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7.7.2 Externes IP-Messgerat

Fir Anlagen mit verfligbarem Strom Uber 100 A wird eine L&sung geboten, die aus 3
Produkten besteht:

e METER GWD6809
¢ |P-Modul GWD6821

© [O[O[O[0ToToTo

G666 BG°

¢ Sensoren-Bausatz nach Wahl, je nach maximalem Anlagenstrom
- GW96447: 150 A
- GW96448: 250 A
- GW96449: 400 A
- GW96450: 600 A
- GW96451: 1000 A
- GW96452: 1200 A
- GW96453: 1500 A

Konsultieren Sie die Installationshandblicher der einzelnen Vorrichtungen, um mit der
Inbetriebnahme fortzufahren.
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Positionierung der Sensoren

Fir den einwandfreien Betrieb der Anlage ist es unerlasslich, die Sensoren vor allen
Lasten der Anlage ordnungsgemaB zu positionieren.

DSO Power meter

Charger power sensor

Electrical line

s v
Q to charger I I

Other loads

Server

Anschluss des Messgerétes an das Netzwerk:
e Das IP-Modul GWD6821 mit demselben lokalen Netzwerk verbinden, mit dem die
Server- und Client-Stationen verbunden sind
¢ Die Netzwerkparameter des IP-Moduls (IP-Adresse, Gateway, Subnetzmaske) unter
Verwendung derselben IP-Klasse des Routers angemessen einstellen.
- Zum Beispiel verwendet der im GWJ8083-Bausatz enthaltene Router eine IP-Klasse
192.168.2.XXX. Daher muss auf dem Messgerét Folgendes eingestellt werden:
— IP-Adresse: 192.168.2.YYY, (z. B. 192.168.2.247), 